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SUBITO UN COLPO DI SCENA NELLA VI TA DEL PRESIDENTE AMERICANO IN CINA 


NIXON E MAO: PRIMO DIALOGO 


Un°ora di colloquio fuori 
del capo della Casa Biane 
all'aeroporto - Ciu En-lai: 


Molto più del previsto 


Pechino, 21 


Nel primo giorno della storica visita di Nixon in 
Cina si è fatto e si è detto molto più di quanto ci si 
aspettava: poco dopo l’arrivo del Presidente americano 
a Pechino (in un'atmosfera caratterizzata dalla grande 
cortesia delle autorità, ma anche dall’assoluta indiffe- 
renza della popolazione) si è avuto, completamente inat- 
teso, un primo incontro tra Nixon e il Presidente Mao 
Tse-tung, nella residenza di quest’ultimo. 


Nulla si sa su questa prima presa di contatto fra i 
capi delle due superpotenze, che è stata definita «seria 
e franca» dall'agenzia «Nuova Cina» e che, comunque, 
essendo avvenuta molto prima di quanto si prevedeva, 
ha testimoniato della schietta volontà delle parti di ve- 
mire subito al «dunque», cioè al nocciolo di quelli che 
sono i più urgenti problemi che dividono gli Stati Uniti 


e la Cina comunista. 


Poi, vi è stato un lungo incontro tra Nixon eil pri 
mo ministro Ciu En-lai ma, ancora più importante, il 
successivo scambio di brindisi, al pranzo offerto in se- 
rata dal governo cinese in onore degli ospiti americani: 
Ciu En-Iai, con un discorso molto moderato e abile, ha 
rilevato le «fondamentali differenze tra i due sistemi 
sociali» e le «grandi diversità di vedute»; ma, al. tempo 
Stesso, ha insistito in maniera inattesa sulle prospettive 
di «normalizzazione delle relazioni tra i due paesi». 


Al tono generale estremamente distensivo del discor- 
so di Ciu, ha fatto eco Nixon, andando forse anche più 
in là. «Ciò che facciamo può cambiare il mondo»; «è co- 
minciata una lunga marcia di cinque giorni»; «è venuto 
il momento di costruire un mondo nuovo e migliore»: 
queste alcune frasi di Nixon, frasi molto importanti e 
dette con grande consapevolezza. Per domani è previsto 
l'inizio vero e proprio dei colloqui, durante i quali si 
discuterà la sostanza dei problemi già affrontati oggi in 


maniera tanto promettente. 


Ore 4.29: 
a Pechino 


Pechino, 21 

E° durata soltanto 11 minuti 
la cerimonia di benvenuto al 
Presidente americano Nixon, 
all'aeroporto internazionale di 
Pechino: inondato dal sole di 
una bella mattina d'inverno, 
l'aeroporto era quasi comple- 
tamente vuoto quando l’aereo 
presidenziale «Spirit of ’76» vi 
ha atterrato, alle 11.29 (le 4,29 
ora italiana), proveniente da 
Sciangai. Sull’aeroporto sven- 
tolavano la bandiera cinese e, 
per la prima volta, la bandiera 
@ stelle e strisce degli S.U., ma 
non c'erano le folle acclaman- 
ti che Nixon è abituato a tro- 
vare ogniqualvolta si reca al- 
l'estero: all'estremità della pi- 
sta c’erano soltanto i rappre: 
sentanti del governo cinese, 
capeggiati dal primo ministro 
Ciu Enlai, î corrispondenti 
Stranieri che risiedono nella 
Capitale cinese, l’ottantina di 
giornalisti americani giunti ieri 
e i gruppi di danzatori che non 
‘mancano mai in occasione del. 
l’arrivo di capi di stato. Nono- 
stante il tono dimesso seppur 
cortese dell’accoglienza (del re- 
sto pienamente giustificato dal 
fatto che tra S.U. e Cina non 
esistono relazioni diplomati. 
che: Nixon, anzi, è il primo 
Presidente statunitense che si 
Techi in un paese con cui Wa- 
Shington non ha rapporti di- 
Pplomatici) il capo della casa 
Bianca è sceso addirittura rag- 
giante dall’aereo, seguito dalla 
consorte, e ha stretto cordial- 
mente la mano di Ciu En-lai. 
Un picchetto d'onore, compo- 
sto da 360 uomini in rappre- 
sentanza delle tre armi, ha re- 
so gli onori militari a Nixon, 
e la banda, ha suonato prima 
l’inno statunitense e poi quello 
Cinese. 

Non c'è stato alcun discorso 
di benvenuto, e si è subito or- 
ganizzato il corteo ufficiale di- 
retto a Pechino (distante 29 
chilometri): Nixon e Ciu hanno 
Preso posto sulla prima vettu- 
Ta (una «berlina» cinese, deno- 
minata «Bandiera rossa») e il 
Seguito è salito su altre nove 
auto «Sciangaiv. Tra la gene: 
Tale indifferenza degli occasio: 
nali passanti, il corteo ha rag- 
giunto la capitale, ha attraver- 
to la grande piazza Tien An 
Men e ha proseguito verso i 
Sobborghi occidentali, dove si 
trova la villa in cui Nixon e la 
Moglie risiederanno durante i 
Cinque giorni di permanenza a 
Pechino. 

(Ansa -Afp - Reuter - Upi) 


programma nella residenza del leader cinese poco dopo l’arrivo 
a - Clima di cordialità e distensione dopo la fredda accoglienza 


ancora divergenze, ma possibilità di normalizzare le relazioni 


«ECCELLENTE INIZIO» 


L'atmosfera di cordialità e franchezza registrata ieri a Pechino 
ha ravvivato le speranze di un rapido «disgelo» tra Cina e S.U. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 21 


Attraverso il Pacifico, tra gli 
Stati Uniti e la Cina, scorre 
da alcune ore un intenso traf- 
Îico non solo di immagini, ma 
‘anche di idee e di speranze: è 
stato consumato finora appena 
un settimo delle trenta ore di 
trasmissione prenotate via sa- 
tellite dalle reti radio televisi. 
ve, per mostrare agli america- 
ni le fasi salienti del soggiorno 
di Nixon in Cina. In America, 
per la prima volta, grazie al- 
l'elettronica spaziale, il cuore 
di un paese finora considerato 
misterioso e politicamente osti- 
le è stato portato «vivo e a co- 
lori» nelle case di milioni e 
milioni di persone, tra le 21.30 
e le 23 di ieri, e tra le 6 e le 
8 di oggi, 

Su parecchi fatti pieni di si- 
gnificato, avvenuti nelle ultime 
‘ore a Pechino, hanno messo 
l'accento i commentatori: la 
bandiera e l'inno americano al. 
l’aeroporto di Pechino, la stret- 
ta di mano tra Ciu En-lai e 
Nixon, il subitaneo anticipato 
colloquio di Nixon con Mao 
Tse-tung, i brindisi cordiali e 
ottimistici pronunciati dal pre- 
mier cinese e dal Presidente al 
banchetto nella. «grande sala 
‘del popolo» in cui, sotto il ri- 
tratto di Mao, sono echeggiate 
le note della;canzone popolare 


<PER LA PACE E LA GIUSTIZIA» 


Significativo discorso di Nixon durante iîl banchetto: ufficiale: E' venuto il momento per i nostri 


di costruire un mondo nuovo e migliore - Cinque punti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

Tre ore e mezzo dopo arri 
vo dì Nixon in Cina, ìl Presi 
dente americano era già a col- 
loquio con Mao Tse-tung, nel- 
l'umile casetta a un piano, in 
mattoni gialli, nella quale il lea- 
der cinese abita nella «città proi- 
bita»: è stato, questo, il colpo 
di scena della visita del capo 
della Casa Bianca a Pechino. Iî 
programma infatti, prevedeva 
soltanto un colloquio con il pri- 
mo ministro Ciu En-lai, e î gior- 
nalisti americani, nella vana at- 
tesa dell’inizio di tale colloquio, 
già avanzavano le ipotesi più 
disparate (ad esempio, che 
Nixon — deluso per le modeste 
accoglienze ricevute — volesse 
dimostrare così la propria irri- 
tazione). Invece, mentre ì gior- 
nalisti attendevano invano, allo 
esterno della sede dell’assem- 
blea popolare, che l’incontro 
Nizon-Ciu avesse inizio (a un 
certo punto però, un funziona- 
rio compassionevole li ha fatti 
entrare perché si riposassero) il 
leader del paese più ricco del 
mondo e quello del paese più 
popoloso sîì «affrontavano» in 
un'ora di conversazione definita 
più tardi «seria e franca» e înì- 
ziata con uno. strelta di mano 
delle più cordiali. 


L'annuncio dell'incontro Nicon 
Mao è venuto a disperdere di 
colpo l'atmosfera di disagio 
creata dalla freddezza delle ac- 
coglienze all'aeroporto, e ha ri- 
portato l’attenzione verso quel- 
lì che sono i veri, realistici 
obiettivi del viaggio di Nixon: 
la creazione di un effettivo, con- 
creto «dialogo» con Pechino, al 
dì fuori dei gesti propagandisti- 
ci e retorici. Sul primo  collo- 
quio tra due leader che fino a 
ieri potevano essere considerati 
irrimediabilmente nemici, non è 
stato fornito alcun dettaglio: si 
sa soltanto che ad esso hanno 
assitito Ciu En-lai e il consi 
gliere speciale di Nixon, Henry 
Kissinger, il quale — con ì viag- 
gi compiuti negli ultimi mesì a 
Pechino — ha preparato la vi- 
sita del Presidente americano. 
Più tardi, dalla residenza di 
Mao, Nixon ha raggiunto îl «pa- 
lazzo del popolo», dove lo atten- 
deva l’incontro — più tecnico e 
meno «emotivo» — con Ciu En- 
lai. Anche in questo caso, non si 
è potuto sapere con esattezza di 
cosa sì sîìa parlato: probabil- 
mente sì è trattato di un primo 
«assaggio» di vari argomenti, 
che solo domani saranno affron- 
tati a fondo; eppure, qualcosa 
è «scattato» nel pur freddo mec- 
canismo dì questi colloqui, qual- 
cosa che ha permesso a Niton e 


a Ciu dì pronunciare în serata, 


di Ciu En-lai per istituire normali rapporti diplomati 


due popoli 


al pranzo ufficiale, alcune frasi 
particolarmente significative. 

Il premier cinese, ad esempio, 
ha detto che entrambi ‘i popoli 
vogliono «promuovere la norma- 
lizzazione dei rapporti», e ado- 
perarsi per l'allentamento della 
tensione; Nixon, nel suo brindi- 
SÌ, ha fatto invece un lusinghie- 
ro riferimento alla «lunga mar- 
cia» di diecimila chilometri com- 
piuta, nel 1935, dalle forze co- 
muniste per sfuggire all’eserci- 
to del Kuomintang, auspicando 
un’altra «lunga marcia assieme, 
su strade diverse, ma verso una 
stessa meta: la meta della co- 
struzione di una struttura mon- 
diale' dì pace e giustizia». 

Al banchetto (che ha costitui 
to —'anche in senso politico — 
il «culmine» della giornata) il 
Fresidente degli Stati Uniti ha 
manovrato con estrema disin- 
voltura le bacchette che in Ci- 
na fanno luogo di forchetta. Il 
premier cinese faceva gli onori 
{lî casa e, in questa veste, sce. 
glieva (secondo il costume loca 
re) i cibi per la signora Nixon. 


La moglie del Presidente aveva 
indossato, per l'occasione, ‘un 
semplice abito dì lana; di colo- 
re rosso, come il cappotto che 
portava all'arrivo a Pechino. La 
atmosfera nel salone dei ban- 
chetti del «palazzo del popolo», 
dev’erano radunati 700 invitati, 
era improntata al buonumore, 
e Nixon l’ha propiziata, passan- 
do di tavolo in tavolo, e levan- 
do il calice in brindisi privati 
con molti dei cinesi. Mao non 
c'era; da tempo non interviene 
a simili feste. Il Presidente ame: 
ticano ha però ricordato il lea- 
ver del partito comunista cine. 
se, citando una delle due frasi: 
«l'anti fatti esigono attuazione. 
e sempre con urgenza. Il mon- 
00 va avanti, il tempo passa. 
Diecimila anni sono troppi. Af 
ierra il giorno, afferra l'ora». 

I discorsi pronunciati da Ni 
"on e da Ciu sono stati trasmes. 
sì «in diretta» in tutto il mondo 
€. în proposito, il Presidente 
americano ha affermato: 
che noi diciamo non durerà a 
lungo; ma cio che facciamo, 
nuò cambiare il mondo. Se i no. 


PER_L'ALTRETTANTO STORICO BANCHETTO 


Un <menù» storico 


In sottofondo musiche cinesi e americane 


Pechino, 21 


Durante il pranzo di 700 co- 
perti offerto stasera nella sala 
dei banchetti dell’«assemblea 
nazionale del popolo», una 
banda militare ha. alternato, 
in maniera molto disinvolta, 
musiche cinesi con musiche 
americane: tra queste ultime 
«Home, home on the range», 
la canzone western che il Pre- 
sidente Roosevelt prediligeva. 
Dopo il brindisi di Nixon, l’or- 
chestra ha intonato anche «A- 
merica the beautiful». Al ter- 
mine del pranzo, Nixon e la 
consorte si sono avvicinati al 
l'orchestra e il Presidente ha 
detto: «Non ho mai sentito 
suonare così bene musica a- 
mericana all’estero». 

Ed ecco lo storico «menù» 
della non meno storica sera- 
ta: otto portate di antipasti, 
«consommé» di bambù e bian- 
co d’uovo, gamberi, funghi e 
verdura, pollo cotto al vapo- 
re e noce di cocco, crema di 
mandorle, pasticcini, frutta. E, 
naturalmente, aranciate, birra, 
vino da «dessert» cinese e 
«Mao-tai» (vino di sorgo). 


Ed ecco, ancora, alcune del- 
le prime impressioni raccolte 
tra i giornalisti americani; «E' 
tutto differente, un altro mon- 
do»; «Ancora non riesco a ca- 
pire, ho cercato di scrivere 
in una lettera le mie impres- 
sioni, ma non ci sono riusci- 
to»; «Questa calma, questa di- 
sciplina: sono le cose che mi 
hanno maggiormente colpito»; 
«Sono cortesi, affabili: è uno 
choc dopo tutto quello che si 
è sentito dire». 

Infine, un altro «pettegolez- 
zo»: al momento del brindisi, 
dopo il discorso personale, Ni- 
xon e Ciu En-lai hanno fatto 
il giro dei tavoli, per toccare 
l'orlo della coppa con quella 
di ciascuno dei dignitarì del- 
l’altro paese. Nixon — è sta. 
to notato — dopo aver fissato 
uno sguardo penetrante negli 
occhi di ciascun dignitario con 
il quale ha brindato, ha ap- 
pena toccato il liquore con le 
labbra; Ciu, invece, è stato 
più... incline a «scolare» la 
coppa. 

(Condensato Ansa- Ap) 


«Ciò | 


strì due popoli sono nemici, il 
Juturo del mondo è molto oscu- 
ro. Se, noî, possiamo trovare un 
terreno di intesa, le possibilità 
ner la pace mondiale sono gran 
di. Durante ‘i prossimi cinque 
giorni, cominciamo însìieme una 
iunga marcia, lungo strade dif- 
jerenti, per arrivare al medesi- 
mo obiettivo: un mondo di giu. 
itizia e di pace». 

Nixon ha alluso a un altro dei 
«pensieri» di Mao Tse-tung, che 
ho commentato dicendo: «E ve 
nuto il momento, per i nostri 
Que popoli, di raggiungere le 
vette della grandezza, per co- 
struire un mondo nuovo e mi 
gliore». Secondo il Presidente 
americano, non c'è alcun moti- 
vo perché la Cina e gli Stati 
Uniti siano nemici: «Nessuno di 
noi ha mire sul territorio del: 
l'altro, nessuno di noi cerca di 
dominare . l’altro, nessuno di 
noi cerca di regnare sul mon: 
do». Niron ha îndicato l’obiet- 
unvo comune dei due paesi nella 
cedificazione di una struttura 
mondiale di pace e giustizia, nel- 
ia quale tutti possano stare in: 


Pechino — Nixon passa in rassegna. il. folto) picchetto .d’onore 


sseme con pari dignità e nella 
quale ciascuna nazione, grande 
0 piccola, abbia îl diritto di de- 
«erminare la propria forma di 
governo, libera da interferenze 
dominatrici esterne». 

Il Presidente americano ha 
concluso: «In certe epoche del 
‘passato noî siamo statì nemici, 
e oggi abbiamo grosse divergen. 
«<e fra noî. Quello che ci unisce 
€ ‘il fatto dì avere interessi co- 
muni, î quali trascendono quel 
le divergenze. Mentre noi discu 
tiamo le nostre divergenze, nes: 
suno scenderà: a compromessi 
suì principîi; ma, mentre possia: 
mo non riuscire a colmare.il di. 
tario esistente fra noi, possia- 
mo tentare dì superarlo, in mo- 
vo da avere ur dialogo». 

Anche Ciu, nel suo discorso, 
ha accennato ai contrasti: «I 
sistemi sociali della Cina e de- 
gli Stati Uniti sono fondamen- 
talmente diversi» ha detto il 
‘premier cinese «ed esistono an- 
cora grandì divergenze fra il 


Stelio Tomei 
Continua in 2.a pagina 


(Teletoto UPI al «Piccolov) 


ULTIMA ORA 


DIROTTAMENTO 
A bordo un Kennedy 


Nuova Delhi, 21 


Un aereo della «Lufthan- 
sa», la compagnia di bandie- 
ra della Germania federale, 
con 180 passeggeri a bordo, 
è stato dirottato poco dopo 
il decollo dall’aeroporto in- 
ternazionale di Nuova Delhi, 
all’una di notte (le 20,30 ita- 
liane). 

Sull’aereo, un Jumbo jet, 
che era diretto ad Atene, c'è 
Joseph Kennedy, figlio di 
Robert Kennedy. Joseph 
Kennedy si trovava in In- 
dia in vacanza, dopo aver 
accompagnato lo zio, il se 
natore Edward Kennedy, 
nel Bangla Desh. Non si sa 
dove l’aereo sia diretto. 


i apparentemente 


«America tre beautiful», la gio- 
viale disinvoltura con cui Ni 
xon, seguendo un antico proto. 
collo cinese, è passato di tavo- 
lo in tavolo toccando con il 
suo il calice di ciascun invitato. 

In quest’atmosfera di cordia- 
le franchezza, non del tutto 
prevista prima che il viaggio 
cominciasse, alcuni dei più no- 
ti commentatori americani e 
stranieri chiamati dalla televi- 
sione per commentare i fatti 
che si svolgevano sotto i loro 
occhi a Pechino (solo domani 
i giornali riporteranno e ana: 
lizzeranno i discorsi) hanno ri- 
levato due momenti nella pri- 
ma giornata cinese di Nixon, 
che hanno definito di grande 
portata politica per l’avvenire 
delle relazioni tra Cina e Stati 
Uniti: 1) l'udienza concessa da 
Mao a Nixon in apertura della 
visita (onore che il capo del 
comunismo cinese aveva riser- 
vato in passato solo ai sovieti- 
ci, precisamente sette anni fa 
al primo ministro Kossighin, 
e nemmeno di recente al «gran- 
de amico» il romeno Ceause- 
scu); 2) l'offerta (sia pur va- 
ga) di Ciu En-lai di stabilire 
con Washington «normali rela- 
zioni tra stati», sulla base dei 
«cinque principi» della diplo- 
mazia cinese: cioè, reciproco 
rispetto della. sovranità e del- 
l'integrità territoriale; recipro- 
ca non aggressione; non inter- 
ferenza negli affari interni al- 
trui; uguaglianza e benefici 
scambievoli; coesistenza paci- 
fica. 

Poiché il Presidente Nixon 
— hanno detto oggi i commen- 
tatori americani — ha anche 
egli centrato il suo saluto al 
governo e al popolo della Cina 
sulla volontà di dialogare con 
Pechino su un piede di egua- 
glianza, con la consapevolezza 
che ciascun paese non scende- 
rà a compromessi con le ri- 
spettive ideologie e che, al tem- 
po stesso, non intende domina- 
re il mondo, negli Stati Uniti 
si attende con vivo interesse di 
sapere se l'incontro tra i due 
statisti non apra forse la pro- 
spettiva. di uno scambio di am- 
basciatori prima del previsto, 
nonostante lo scoglio ancora 
insormontabi- 
le di Formosa. 

Un fatto ha soprattutto. col- 
pito l’opinione politica ameri- 
cana: che, cioè, i discorsi di 
Nixon e di Ciu En-lai siano 
stati entrambi proiettati nel fu- 
turo, deliberatamente ignoran: 
do le vicende passate. Accen- 
nando ai contatti rimasti in- 
terrotti per oltre vent'anni, Ciu 
En-lai li ha attribuiti «alle ra- 


so i due paesi, mentre il capo 
della Casa Bianca, citando un 
pensiero di Mao sulla virtù di 
Saper cogliere l’oceasione del 


momento «perché il mondo 
cammina e dieci mila anni so- 
no troppo lunghi». si è rivolto 
esclusivamente alla giovane ge- 
nerazione, nata «dopo la fon- 


MA COME «COMUNICANO» NIXON E MAO? 


Onore agli interpreti 


La vicenda della cino-americana Tang Wen-sceng 


New York, 21 


Cinque interpreti (tre ame- 
ticani per il Presidente Nixon 
e due cinesi nati in America 
per Ciu En-lai e gli altri diri- 
genti cinesi) costituiscono il 
«trait d’union» fondamentale 
nei colloqui e in tutti i con- 
tatti cino-americani in corso 
in questi giorni a Pechino. 

Tang Wen-sceng e Ci Ciao- 
ciu sono i due interpreti cine- 
si, Calvin Melhert, Charles 
Freeman e Paul Kovenock i 
tr° di parte americana: co- 
munque è soprattutto sulle 
spalle dei primi due che, a 
parere degli osservatori, rica- 
de la maggior parte della fati- 
ca nelle traduzioni di ogni ge- 
nere di conversazioni, dalle 
più banali a quelle di maggior 
significato politico. Entrambi, 
d'altro canto, sia per forma- 
zione culturale in generale sia 
per specifica preparazione po- 
litica e linguistica, appaiono 
specialmente preparati non 
soltanto a tradurre meccani- 
camente, ma a rendere anche 


l'intonazione - e. le sfumature 


di «colore» della conversazio- 
ne che stanno traducendo. 
Alquanto curiosa è la storia 
Tang Wen-sceng, che è nata 
a New York 34 anni fa, ed è 
figlia di un giornalista cinese, 
Tang Ming-ciao, direttore di 
un quotidiano cinese di New 
York fino al 1950; ella ha tra. 
scorso i primi dodici anni del. 
la sua vita negli Stati Uniti, 
ed è poi divenuta adolescen- 
te e adulta in Cina, Nello 
scorso autunno, Tang e suo 
padre sono tornati a New 
York dopo oltre vent'anni di 
lontananza, in qualità di mem- 
bri della delegazione cinese 
all'ONU; pare che, rientrando 
in Cina, Tang Wen-sceng (do- 
po aver osservato che «New 
York non è una città in cui 
si può vivere») abbia detto: 
«Sia in America sia in Cina, 
l'interprete veste con molta 
semplicità, ha un taglio di ca- 
pelli sempre corto e, pur non 
essendo una chiacchierona, 
nor esita a manifestare le 
proprie opinioni, soprattutto 
su questioni politiche che le 


‘stanno a cuore». (Ansa) 


dazione della Repubblica po- 
polare cinese». 

Oggi, in America, milioni di 
cittadini hanno visto il loro 
Presidente — di cui molti ri- 
cordano ancora il feroce anti- 
comunismo negli anni Quaran- 
ta quando, assieme ad altri de- 
putati, lanciava al governo la 
accusa: «Chi ci ha fatto perde. 
re la Cina?» — alzare il calice 
alla salute del fondatore del 
comunismo asiatico. La massa 
conservatrice americana comin- 
cia solo adesso a. capire, anche 
se non, l’approva, la. grande 
svolta compiuta da Nixon; la 
classe politica, compresi gli av- 
versari del Presidente, è inve. 
ce quasi unanime dalla sua par- 
te. Molti in America si sono 
già fatti eco delle preoccupa- 
zioni e dei timori degli alleati 
asiatici degli Stati Uniti, per 

Carlo Scarsini 
dell'«Ansa» 


Continua in 2.a pagina 


NELL'INTERNO 


Era Maria Josè 
sull’aereo caduto 


Sull’aereo precipitato ieri sul 
lago di Silvaplana nei pressi di 
Saint Moritz sì trovava la ex re- 
gina d’Italia Maria Josè di Sa- 
voia e non la figlia Maria Pia. 
L'errore è dovuto ad un dispac- 
cio dell’agenzia «Associated Press», 
giunto all'ultima ora, che smen- 
tiva le precedenti notizie, secon- 
do le quali sull’aereo caduto 
viaggiava appunto Maria Josè, La 
ex regina non ha riportato feri- 
te gravi, ma soltanto contusioni 
al viso. Tuttavia è ancora rico- 
verata all’ospedale in osserva. 
zione. Con lei si trovava la si- 
gnora Iris Doria, madre di Ma. 
rina e suocera dî Vittorio Ema- 
nuele: le sue condizioni sono 
piuttosto serie. Una ampia ver- 
sione del grave incidente è ripor- 
tata in X pagina. 


C) 


Assalto in banca 
un morto e feriti 


Durante l'assalto a una banca 
di Carmagnola, a pochi chilome- 
tri da Torino, un bandito, ve- 
dendosi perduto, ha sparato al- 
l’impazzata, uccidendo sul colpo 
un cliente e ferendo gravemente 
altri due; una quarta persona è 
stata colpita da infarto. Il ban- 
dito è riuscito a fuggire, ma un 
suo complice è stato bloccato 
dopo una drammatica lotta e 
a stento è stato sottratto al lin- 
ciaggio, In X pagina i dettagli 
del nuovo tragico episodio della 
delinquenza dilagante. 


e) 


Domani Valpreda 
in Corte d’assise 


Pietro Valpreda, il ballerino 
anarchico, accusato di aver pro- 
vocato il 12 dicembre 1969 la 
strage di piazza Fontana, a Mi 
lano, (una bomba alla Banca 
nazionale dell’agricoltura causò 
la morte di 16 persone e il feri- 
mento di altre 88), comparirà 
domani davanti la Corte d’assise 
di Roma. Siederanno con lui sul 
banco degli imputati altre undi- 
ci persone. In XI pagina un 
quadro dell'intera vicenda, dalla 
ricostruzione di quel tragico po- 
meriggio alle indaginî che porta- 
rono all’arresto e all’incrimina- 
zione di Valpreda, alla discussa 
supertestimonianza del tassista 
Cornelio Rolandi, alla tragica fi. 
ne di Giuseppe Pinelli, il primo 
fermato subito dopo gli attentati 
e precipitato da una finestra del. 
la questura. milanese durante un 
interrogatorio. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 febbraio 1972 


LO STORICO INCONTRO NELLA <CITTA” PROIBITA» 


Per la pace e la g 


ustizia 


Dalla prima pagina 


governo cinese e il governo de- 
gli Stati Uniti. Tuttavia, esse 
non dovrebbero impedire ai 
due paesi di istituire normali 
relazioni di stato sulla base dei 
cinque principî: mutuo rispetto 
della sovranità e integrità ter- 
ritoriale; mutua non aggressio- 
ne; non ingerenza negli affari 
interni; uguaglianza; pacifica 
coesistenza. Gli osservatori han- 
no notato che, di fatto, Ciu non 
offriva l'istituzione di vere e 
proprie relazioni diplomatiche, 
dato che uno dei «cinque prin- 
cipi» riguarda l’integrità terri- 
toriale (e chiama quindi in cau- 
sa la questione di Formosa, 
una delle più scottanti nei con- 
trasti jra Washington e Pe- 
chino). 

In riferimento ai prossimi 
cinque giorni di conversazioni, 
il premier cinese ha detto: «Spe- 
riamo di ottenere, attraverso 
un’ franco scambio di vedute 
fra le due parti, una più chia- 
ra nozione delle divergenze, e 
di compiere sforzi per trovare 
un terreno comune». Ciu ha 
detto ancora che il cinese e lo 
americano sono due grandi po- 
poli, che la porta degli amiche- 
voli contatti è stata finalmente 
aperta e che «il popolo, e sol- 
tanto il popolo, è la forza mo- 
trice della storia mondiale, Ab- 
biamo fiducia — ha aggiunto 
— che sicuramente verrà il 
giorno in cuì il comune deside- 
rio dei due popoli (normaliz- 
zazione dei rapporti e allenta- 
mento delle tensioni) sarà rea- 
lizzato». 

Tanto il Presidente degli Sta- 
ti Uniti quanto il primo mini 
stro cinese sono apparsi sereni 
e a loro agio durante la serata: 
în particolare, Nixon è stato 
quanto mai attivo, moltiplican- 
do brindisi e prese di contatto 
con molti deì presenti; sia luì 
sia la consorte hanno mostrato 
d'altra parte, di gustare molto 
i piatti e le bevande loro servi 
ti, e per di più si sono esibiti 
con perizia nell'uso delle bac- 
chette. Più volte è stato notato 
che Niron e Ciu En-lai parla- 
vano tra loro, sicuramente în 
inglese; una volta, poi, è stato 
visto il consigliere presidenzia- 
le Kissinger (anch’egli seduto 
alla tavola principale, grande 
e circolare) scambiare battute 
con Niron e con Ciu. Si dice 
che Kissinger, appassionato cul- 
tore di lingue straniere, sî sfor- 
zì dì esprimersi nell’idioma ci- 


nese almeno per le cose più im- 
portanti (sulla base, tra l’altro, 
di quanto appreso durante le 
sue missioni in Cina). 

Questa sera, il portavoce del- 
la Casa Bianca, Ronald Ziegler, 
ha reso noto che un altro in- 
contro fra Niron e Ciu En-lai è 
stato fissato per domani pome: 
riggio, alle 14, ora locale (cor- 
rispondenti alle 7, ora italia 
na); a sua volta, il segretario 
di stato William Rogers avrà 
un colloquio con il ministro de: 
glì esteri cinese Cì Peng-fei. 
Nessun impegno è previsto iîn- 
vece, per la mattinata: secon- 
do alcuni osservatori, è proba- 
bile che Niron discuta in mat- 
tinata, con Kissinger e con gli 
altri suoi collaboratori, in me- 
rito ai colloqui dì oggi con 
Mao e con Ciu En-lai. 

Si è appreso anche che Nìron 
avrà «probabilmente» un nuo- 


La «rivincita» 
di Ciu En-lai 


Pechino, 21 

La cordiale stretta di mano 
che Nixon e Ciu En-lai si so- 
no dati oggi, all'aeroporto di 
Pechino, è stata per il capo 
del governo cinese una spe- 
cie di «rivincita» personale 
dopo un’attesa di tredici an- 
ni. Il 26 aprile 1954, Ciu (al- 
lora ministro degli esteri ci. 


nese) e il segretario di stato 


statunitense, John Foster 
Dulles, s’incontrarono a Gi 
nevra, nella sala dov'era stata 
convocata la conferenza per 
la pace in Corea. Nelle mi- 
gliori tradizioni della «guer- 
ra fredda» allora imperante, 
Dulles si rifiutò di essere 
presentato a Ciu o di strin- 
gergli la mano, e per tre 
giorni non rivolse mai diret- 
tamente la parola alla sua 
controparte cinese. 
(Ansa-Upì) 


vo colloquio con Mao Tse-tung 
prima della fine della sua vi- 
sita in Cina. Ziegler lo ha la- 
sciato capire stasera, quando 
ha jornito alcuni particolari 
sull’incontro svoltosi nel pome- 
riggio tra i due uomini di sta- 
to; interrogato sull’ eventualità 
di un nuovo colloquio Nixon - 
Mao, il portavoce ha detto che 
«ciò non è stato deciso», ma 
ha tuttavia lasciato capire che 
«una simile eventualità è pre- 
sa in considerazione». 


INIZIO 


eccellente 


un eventuale futuro disimpe- 
gno americano dall'Asia. 

Ma l’inevitabilità del dialogo 
con la Cina è vigorosamente 
sottolineata, anche oggi, dal 
«New York Times», il quale, 
rilevando che l’assenza di qual. 
siasi manifestazione pubblica 
all'aeroporto di Pechino e sul 
l'immensa piazza Tien Anamen 
sta a dimostrare «approccio 
corretto ma prudente dei cine- 
si», aggiunge che la visita (per 
il solo fatto che avviene) pro- 
va la volontà dei massimi lea- 
der delle due nazioni di dimen: 
ticare i vecchi pregiudizi e di 
cominciare a forgiare una re- 
lazione muova, reciprocamente 
benefica: 

Tutte le corrispondenze che 
da Pechino affluiscono ai gior- 
nali americani per le edizioni 
di domani, e di cui le agenzie 
di stampa hanne distribuito 
ampi estratti, mettono in ri- 
lievo l’eccezionalità dell’incon- 
tro tra Nixon e Mao soltanto 
tre ore e mezzo dopo che il 
Presidente americano aveva 
messo piede nella capitale ci- 
nese. Recano, inoltre, resocon- 
ti entusiastici del banchetto of- 
ferto da Ciu in onore di Nixon, 
e parlano di «eccellente inizio» 
dello storico incontro. 


PER ISOLARE GLI S. È i 
INIZIATIVA CINESE 


anti-Formosa a Londra 


Londra, 21 

Diplomatici a Londra, solita- 
mente bene informati, hanno ri- 
velato stasera che, quasi alla 
vigilia dell'arrivo del Presiden- 
te Nixon a Pechino, la Cina co- 
munista ha improvvisamente in- 
tensificato scambi diplomatici 
con la Gran Bretagna sul futu- 
ro status di Formosa. 

L'iniziativa «appare diretta a 
cercare di isolare gli Stati Uni- 
ti fra le grandi potenze, nel lo- 
ro atteggiamento verso il regi. 
me cino-nazionalista del genera- 
le Ciang Kai-scek. Come si sa, 
gli Stati Uniti sono i soli fra 
le grandi potenze a intrattenere 
normali relazioni diplomatiche 
con la Cina nazionalista, e fi- 


Curiosità per l’ospite 


(Telefoto ANSA UPI al «Piccolo») 
Pechino — Un primo piano dei 350 uomini che formavano la guardia d’onore per Nixon all'arrivo. 
1 soldati hanno abbandonato subito la posizione di attenti per seguire con lo sguardo l’ospite 


no ad ora la posizione assunta 
da Stati Uniti e Gran Bretagna 
è che lo «status» futuro di For- 
mosa deve essere deciso in s@ 
dn internazionale. 

Nell’intensificazione dei con 
tatti di questi ultimi giorni, sì 
ritiene che Pechino abbia offer- 
to a Londra l’elevamento al ran- 
go di ambasciata delle rispetti 
ve rappresentanze diplomatiche 
(obiettivo da tempo perseguito 
dalla Gran Bretagna), in cam- 
bio di una presa di posizione 
più aderente a quella cino-co- 
‘munista sul modo di risolvere 
il problema di Formosa. 


FORMOSA «SNOBBA» 


la visita di Nixon 
Taipei, 21 
La popolazione di Formosa ha 
accolto nella calma la notizia 
dell'arrivo del Presidente Nixon 
a Pechino e nessuna manifesta- 
zione è avvenuta nelle strade 


della capitale. L'unica reazio-|gi 


| 


ne registrata oggi proviene dai 
membri del parlamento, i quali 
hanno redatto una risoluzione 
in cui viene sottolineato che il 
regime di Pechino non ha alcun 
diritto di rappresentare il popo- 
lo cinese. 


Pechino — I personaggi e lo 
scenario del primo dialogo, 
«franco e serio», fra gli Stati 
Uniti e la Cina comunista, 
nella residenza del Presiden- 
te cinese. Nella telefoto An- 
sa- Upi, da sinistra: il primo 
ministro Ciu En-lai, la inter» 
prete Tang Wen-sceng, Mao 
Tse-tung, Richard Nixon e il 
cons. americano Kissinger. 


MA GLI «SLOGAN» 


sono rimasti... 


Pechino, 21 

La cerimonia dell'accoglien- 
za di Nixon all’aeroporto di Pe- 
chino ha avuto come sfondo due 
giganteschi tabelloni rossi, con 
seritte in bianco, chiaramente 
visibili nella cronaca televisiva 
dell’arrivo di Nixon diffusa in 
tutto il mondo. In uno dei ta- 
belloni è scritto: «Pescare nel 
torbido, fallire. Pescare nel tor- 
bido, fallire di nuovo. Questa 
è la logica degli imperialisti e 
di tutti i reazionari del mondo 
intero, quando affrontano la 
causa del popolo, ed essi non 
andranno mai contro questa lo- 
ica, E° una legge marxista». 
Sull’altro tabellone è scritto: 
«Lotta, fallisci. Lotta di nuovo, 
fallisci di nuovo, fino alla vit- 
toria: questa è la logica del po- 
polo, e anch'esso non andrà 
contro questa logica. Questa è 
un’altra legge marxista, 


Mosca: dieci righe asciutte 


Rispecchiate 


l'irritazione e la diffidenza del Cremlino per l'approccio 


dalla laconicità delle informazioni date dalla stampa dell'URSS 


di pace Cina-USA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 
L’irritazione e la grande dif- 
fidenza suscitate nell'Unione 
Sovietica dal viaggio a Pechino 
del Presidente Nixon — espres- 
se senza troppi eufemismi nei 
numerosi commenti che la 
stampa di Mosca ha pubblica. 
to, in un continuo «crescendo», 
nelle settimane e nei giorni 
scorsi — hanno trovato, oggi, 
una conferma nella significa 
tiva laconicità delle informazio- 
ni fornite dai canali ufficiali 
sull’inizio della storica visi- 
ta: una decina di righe della 
«Tass», riprese senza troppa 
tempestività dai notiziari ra- 
dio-televisivi e dai giornali. 
L'agenzia ufficiale sovietica 
ha diramato, stamattina, la no- 
tizia che «il Presidente Richard 
Nixon è arrivato oggi a Pechi- 
no in visita ufficiale, su invito 
del governo della Repubblica 
popolare cinese». Poi, una cor- 
tina di silenzio fino al tardo 
pomeriggio, quando un altro 


brevissimo comunicato infor- 
mava che «il Presidente Nixon 
si è incontrato con Mao Tse- 
tung», che «l’incaricato stampa 
della Casa Bianca, Ziegler, ha 
detto che essi hanno avuto una 
conversazione seria e franca» 
e che ci sono anche stati due 
colloqui con il premier Ciu En- 
lai. Nei vari notiziari della ra- 
dio e della televisione, la let- 
tura testuale dei due comuni. 
cati ha ceduto sempre i primi 
posti alla notizia della parten- 
za di una delegazione sovietica 
per la Siria e a numerose in- 
formazioni di politica interna 
e di economia. 

Non diverso è stato il com- 
portamento della stampa: la 
«Pravda» — unico quotidiano 
del lunedì mattina — aveva 
«chiuso» troppo presto per a- 
vere la notizia dell'arrivo di 
Nixon, e si è limitata a dedi- 
care tre righe in una pagina 
interna alla sua partenza da 
Guam. Le «Izvestia» di questa 
sera hanno dato notizia dell’ar- 
tivo, pubblicando il comunica» 


to della «Tassr in una delle 
pagine interne (quindi senza il 
rilievo che parrebbe logico ri- 
servare all'annuncio). 

Spazio più ampio è stato de- 
dicato dai quotidiani a quelli 
che potrebbero essere definiti 
gli ultimi commenti preventivi 
sul viaggio del Presidente ame. 
ricano, commenti però che — 
secondo una tattica spesso ap- 
plicata in occasioni del genere 
— sono ripresi da giornali co- 
munisti di altri paesi. «Prav- 
da» e «Izvestia» hanno così 
dato risalto a quanto scritto 
dal quotidiano comunista giap- 
ponese «Akahata», circa la «con- 
traddittorietà» dell’atteggiamen- 
to dei cinesi, che «si impegna- 
no in trattative con il capo del 
l'imperialismo americano, pila- 
stro, della reazione mondiale», 
mentre «rifiutano di sedersi al- 
lo stesso tavolo con le forze 
anti-imperialistiche di tutto il 
mondo». 

Fabio Cannillo | 


dell'«Ansa» 


SUI «VIDEO» DELL'URSS 


prima Nixon, poi le bombe 
Mosca, 21 
L’arrivo del Presidente Nixon 
a Pechino è stato trasmesso, 
questa sera, dalla televisione s0- 
vietica, che ha proiettato imma: 
gini registrate che aveva Ticevu- 
to da New York: una cinquan- 
tina di secondi in totale sono 
stati dedicati all’avvenimento, 
accompagnato da un commento 
anticinese e seguito da una se- 
quenza che mostrava territorio 
indocinese devastato da bombe 
americane. Questa breve ritra: 
smissione sembra avere avuto 
l’unico scopo di additare al po- 
polo sovietico la «collusione 
contronatura» tra la Cina e il 
principale paese del «campo. ca- 
pitalista». Per il resto delle ‘in- 
formazioni relative alla visita di 
Nixon, il presentatore si è limi. 
tato ad annunciare cronologica 
mente, senza fare commenti. 
(Ansa - Ajp\ 
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I RETROSCENA DELL'«EXPLOIT» DEL MINISTRO DEL LAVORO 


Forlani diffidò Andreotti 
di <lisciare> Donat Cattin 


«Un'altra occasione sciupata»: questo il suo commento alla nota 
diramata da palazzo Chigi - Stasera la nomina dei sottosegretari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Andreotti è stato impegnato 
per tutta la giornata nel com- 
plicatissimo dosaggio delle ri- 
chieste delle varie correnti del 
partito, valutate anche sulla 
base di criteri di rappresenta- 
tività regionale e di funziona 
lità, per la nomina dei sotto- 
segretari. Ha avuto colloqui 
con Forlani, Rumor, Piccoli, 
Pella e domani mattina com- 
pleterà il quadro incontran- 
dosi con altri ministri e capi- 
corrente. La nomina, com'è 
noto, avverrà nella prima riu- 
nione governativa, in program- 
ma per domani sera. 

Altro impegno che il gover- 
no affronterà domani sera è 
quello dell'esame delle linee 
di fondo della relazione pro- 
grammatica, con la quale An- 
dreotti si presenterà giovedì 
al Senato. L'impostazione è 
quella già enunciata dal pre- 
sidente del consiglio nell’ulti- 
mo vertice quadripartito che 
dimostrò l’impossibilità di ri- 
lanciare il centro-sinistra. An- 
dreotti, cioè, enuncerà un pro- 
gramma realistico, basato su 
alcune riforme essenziali da 
portare avanti (università al- 
la Camera, diritto di famiglia 
al Senato), sull’approvazione 
dei bilanci e su altri provve- 
dimenti ordinari. 

Nel programma non figure- 
rà il referendum sul divorzio, 
poiché questo non è un pro- 
blema attinente la piattafor- 
ma governativa, ma è certo 
che di esso si avrà un’indiret- 
ta conferma, laddove il gover- 
no si impegnerà nel pieno ri- 
spetto dei termini costituzio- 
nali, poiché indubbiamente il 
referendum figura come un 
adempimento costituzionale. 
Questo programma, limitato 
ma preciso, è una indicazione 
necessaria perché evidente- 
mente il governo non può 
porsi come suo esplicito obiet- 
tivo quello delle elezioni an- 
ticipate. 

L'attenzione degli osservato- 
ri sulla vrima riunione gover- 
nativa si concentra anche sui 
possibili strascichi al rifiuto 
di Donat Cattin di prestare 
giuramento insieme agli altri 
ministri. In merito a questo 
emisodio, che ha già provoca. 
to tma reazione ufficiale del 
ministra  Sealfaro e critiche 
non ufficiali di altri esponen- 
ti del governo e del partito, 


si sono ‘appresi oggi alcuni 
particolari. Si © saputo che 
mentre il ministro invitava i 
giornalisti a ‘scrivere pure che 
non si era recato al Quirinale 
perché aveva mal di pancia, 
la giunta esecutiva della DC, 
convocata per altri motivi, è 
stata investita della questione. 
Il compagno di corrente di 
Donat Cattin, Vittorino Co- 
lombo, ne ha fatto una difesa 
d'ufficio, rilevando la neces- 
sità di un pronunciamento del- 
la segreteria sull’essenzialità 
della partecipazione della si. 
nistra di «Forze nuove» al go- 
verno monocolore. 

Forlani ha osservato che era 
stata. diramata una nota la 
sera prima per sottolineare la 
necessità che il partito fosse 
‘presente tel monocolore con 


tutte le sue componenti. Di 
fronte all’insistenza di Vitto- 
rino Colombo, Forlani ha re- 
plicato irritato: «Una dichia- 
razione come quella che ades- 
so mi chiedete non la faccio 
e non la farò mai. Fatevelo 
passare dalla testa. E sconsi- 
gliò Andreotti dal farlo». Co- 
me si sa poche ore dopo il 
presidente del consiglio, per 
attenuare gli effetti della pre- 
sa di posizione di Donat Cat- 
tin diramò la nota sdramma- 
tizzante di Palazzo Chigi, sot- 
tolineando l’importanza della 
partecipazione di «Forze nuo- 
ve» al governo. Forlani avreb- 
be così commentato l’iniziati- 
va governativa: «Un'altra oc- 
casione sciupata». 


Roberto Perugini 


SCIOPERANO 4 ORE 
I TELEFONICI SIP 


Roma, 21 


Domani per quattro ore non 
funzioneranno i servizi tele 
fonici della SIP, dal servi. 
zio informazioni al servizio 
sveglia, fino al servizio preno- 
tazioni. I sindacati dei 55 mi- 
la lavoratori telefonici della 
azienda, infatti, hanno confer- 
mato lo sciopero nazionale 
per domani indetto dopo la 
tottura delle trattative con la 
SIP e l’Intersind per il rinno- 
vo del contratto collettivo di 
lavoro. Il programma di azio- 
ni messo a punto dai sindacati 
della Fidat-Cgil, Silte-Cisl e 
Uilte-Uil prevede anche otto 
ore di astensione da attuare 
regionalmente e provincial- 
mente entro la fine del mese. 

Allo sciopero partecipano, 
anche se per motivazioni di- 
verse, i telefonici della Cisnal. 
In pratica, i maggiori disagi 
si avvertiranno soprattutto ìn 
caso di guasti alle linee, dato 
che i dipendenti della SIP 
non risponderanno alle chia- 
mate di assistenza. Anche il 
settore ospedaliero sarà par- 
ticolarmente colpito nei pros- 
simi giorni, I medici (aiuti e 
assistenti) dell’Anao sciope- 
reranno mercoledì 23. 

(M. G.) 


I TROPPO IMPEGNATI IN ASSEMBLEE 


LEZIONI, SOSPESE: GLI STUDENT 
Non convince il <Castelnuovo» 


il nuovo preside «progressista» 
VET no e 


Un discorso «aperto e democratico» non gli ha evitato cartelli di sberleffo 


Roma, 21 


«Benvenuto Marrone. Ti an- 
nunciamo che repressivo, pa- 
ternalista o progressista che 
tu sia non fermerai le nostre 
lotte contro l’organizzazione 
capitalistica della società»: con 
questo e altri manifesti, «Schir- 
pa se ne va, avanti un altro — 
I presidi cambiano, la lotta 
continua», innalzati dagli stu- 
denti e successivamente af- 
fissi all’interno dell'istituto, è 
stato accolto al liceo scienti- 
fico «Castelnuovo», in via 
Lombroso, il nuovo preside, 

Il prof. Marrone, che sosti 
tuisce da stamattina il dimis- 
sionario prof. Pietro Schirpa, 
è giunto nell'istituto poco pri. 
ma delle otto. Non appena gli 
studenti hanno cominciato il 
loro ingresso si è cordial- 
mente intrattenuto con molti 
di loro, forse non prevedendo 
un'accoglienza ostile. Gli stu- 
denti si sono, tuttavia, mante- 
nuti tranquilli e alle 10.30 han- 


no tenuto un'assemblea al ter- 
mine della quale è stato ap- 
provato un documento. 


Il documento è stato letto 
al preside, il quale ha a sua 
volta tenuto un breve discor- 
so agli studenti riassumendo 
i punti sui quali intende im- 
postare la conduzione della 
scuola: nomina elettiva del 
preside da parte dei profes- 
sori e degli alunni; autonomia 
della scuola e conduzione 
aperta e democratica con la 
collaborazione degli studenti; 
opposizione ad ogni tipo 
violenza e sopraffazione. 

Il discorso, tuttavia, non ha 
soddisfatto una parte dei gio- 
vani del «Castelnuovo», che 
hanno esposto i manifesti di 
protesta. Il preside si è in 
contrato con i professori dello 
Istituto e con alcuni genitori 
aì quali ha ribadito la sua in 
tenzione di dare vita a una 
scuola libera della quale i pro- 
tagonistì devono essere gli 


studenti e per la quale è quin- 
di indispensabile la loro col- 
laborazione. Gli incontri e le 
assemblee sono proseguiti an- 
che nel pomeriggio, per cui 
oggi lezioni non se ne sono te- 
nute. 

(Italia) 


ROTTURA SINDACALE 
su vertenza FIAT-OM 


Torino, 21 

Dopo un'intera giornata di 
discussioni si è registrata que- 
sta sera una rottura nelle trat- 
tative fra sindacati e Fiat in 
merito alla vertenza della OM 
d. Brescia, dove 25 operai s0- 
no stati denunciati, altri due- 
mila multati e due sindacalisti 
citati per danni. I sindacati 
giovedì decideranno «un’azio- 
ne di lotta» in tutti gli stabi. 
menti del gruppo Fiat. 


L’ONDATA DI MALTEMPO NON SI PLACA 


ESCE DAGLI ARGINI 
IL POIN PIEMONTE 


Attesa la «piena» in Polesine - Ancora valanghe 
Interrotte le comunicazioni fra Torino e Savona 


Torino, 21 

L'ondata di maltempo sul 
l’Italia nord-occidentale non 
accenna a placarsi. Mentre în 
montagna la neve continua a 
cadere incessantemente, în pia- 
nura la pioggia ha raggiunto 
quantità @ dir poco «eccezio- 
nali». Su Torino sono caduti 
80 millimetri d’acqua in sole 
24 ore, punio questo che su- 
pera la media stagionale del- 
l’intero mese di jebbraio. Il 
Po è uscito dagli argini sia mn 
in città che fuori; le passeg- 
giate lungofiume deìî Murazzi 
sono coperte da una trentina 
di centimetri d’acqua. Il li- 
vello del fiume per il momen- 
io tende ancora all'aumento. 

Anche nel Polesine, il Po 


state travolte dalla neve ma 
sono state estratte in vita e 
senza gravi lesioni. Il marito 
della Ghirardo sì è salvato 
perché non era in casa: si era 
recato al funerale di un cono- 
scente; quando è tornato, non 
ha più trovato la propria casa. 

(Ansa) 


Una ricca collezione di quadri 


RAPINATO IN CASA 


il manager di Mina 
Roma, 21 
Una rapina è stata compiuta 
stasera poco dopo le 20.30, în 
un appartamento in via Giu- 
seppe Rondinini, nel quartiere 


continuava ad aumentare sta- 
sera al ritmo di quattro cen- 
timetri l'ora e, alle 19, l'acqua 
aveva superato di 36 centime- 
tri il segnale di guardia allo 
idrometro di Castelmassa. La 
prevista piccola onda di piena 
proveniente dal Piemonte e 
dagli affluenti del Po delle al- 
tre regioni dovrebbe passare 
tra mercoledì e giovedì. Lo 
stato degli altri fiumi è nor- 
male. 

Per tornare ur monti, a Se- 
striere un centinaio di auto 
sono sepolte sotto oltre due 
metri di neve. Cinque perso- 
ne, che stavano risalendo a 
piedi da Sestriere-Borgata al 
Colle, sono state travolte da 
una piccola valanga. Soccorse 
da carabinierì e valligiani s0- 
no state riportate alla luce. 
Hanno subito soltanto contu- 
sioni. Sono completamente is0- 
late, sia per quanto riguarda 
le comunicazioni stradali sta 
telefoniche, la valle Germana 
sca, la valle d'Ala, Balme în 
alta valle di Lanzo e Cereso- 
le Reale in valle dell'Orco. 

Nel Cuneense due grosse va- 
langhe si sono abbattute la 
scorsa notte su Valdarmella, 
una frazione di Ormea, e han- 
no travolto sei case che si tro- 
vano ora sepolte sotto una 
massa nevosa alta una trenti- 
na di metri. Una donna, Ade- 
laide Ghirardo, di 63 ann, è 
dispersa: quasì sicuramente sì 
trovava în casa quando la va- 
langa è precipitata e non se 


ne è finora trovata traccia. 
Altri quindìci edifici sono sta- 
tì gravemente danneggiati dal- 


(Ansa)l la valanga. Altre persone sona 


Collatino. Tre uomini, con la 
scusa di consegnare una lette- 
ra-espresso a Marcello Gigan- 
te, di 62 anni, sono entrati nel. 
la sua abitazione, lo hanno im- 
mobilizzato e si sono impadro- 
niti di una intera collezione di 
quadri; fra questi c’era una te- 
la attribuita al Guercino e una 
di Luca Giordano. Marcello Gi. 
gante, noto compositore di 
canzoni e organizzatore del 
prossimo Festival di Sanremo, 
e manager di Mina, ba riferito 
che uno dei malviventi era ar- 
mato di pistola. (Ansa) 


CRUMIRO ALL'OSPEDALE 
ASSOLTI | PICCHIATORI 


Milano, 21 

Cinque. operai accusati di 
avere aggredito un compagno 
di lavoro durante uno sciopero 
aziendale sono stati giudicati 
oggi in pretura e assolti per 
aver agito per legittima difesa. 
Gli operai, dipendenti della dit» 
ta «Walt» di Cernusco sul Na- 
viglio, il 13 marzo dello scorso 
anno vennero alle mani co 
Armando Lagiannella, il quale 
subì lesioni giudicate guaribili 
in sette giorni. 

Secondo l'accusa, Lagiannel- 
la fu picchiato perché non vo- 
leva aderire allo sciopero in- 
detto dai dipendenti dell’azien- 
da per alcune rivendicazioni di 
carattere normativo. I cinque 
operai, dal canto loro, hanno 
sostenuto che quando invitaro- 
no il compagno di lavoro a 
scioperare, questi li affrontò 
con una sbarra di ferro, minac- 
ciandoli, (Ansa) 


Martedì, 22 febbraio 1972 


Pechino — La bandiera americana accanto al ritratto di Mao 
all'aeroporto della capitale Cinese prima dell'arrivo di Nixon 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Grazie monti 


HI l’ha conosciuto non ne 

dimentica il sorriso com- 
posto, il chiaro sguardo at- 
tento. Forse però il suo equi- 
llibrio era delicato: di là del- 
la sua esteriore serenità ur- 
geva l'inquietudine propria 
dell'insoddisfazione esigente 
di ogni artista. Perch'egli ar- 
tista fu nella sua continua 
necessità d’esprimere. A tren- 
ta giorni dalla sua morte riaf- 
fiorano nella memoria fram- 
menti dì ricordi lontani e a 
questi vien fatto di collega- 
Te — pertinente musica di 
fondo — la sconfinata mesti- 
zia d'un canto ch'egli, forse, 
mon conobbe. E non pare vio- 
lenza irrispettosa questo ri- 
chiamo a interpretazione del 
chiuso segreto dell’anima sua. 
Per quanto la. citazione di 
questo relitto di lirica azte- 
ca possa apparire orpello pe- 
regrino. Ma questi versi non 
sono accattati fortuitamente: 
la loro esoticità s’adegua al 
suo teso amore di terre lon- 
tane; e la loro desolazione 
rispecchia. forse qualche la- 
to del mistero che dentro lo 
rose. 

«Solo me ne andrò come 
i fiori che sono morti? Nien- 
te rimarrà della mia gloria, 
niente del mio nome sulla 
terra? Almeno fiori, almeno 
canti: ma ahimé! che farà il 
cuor mio? Vano è il nostro 
passaggio sulla terra!». 

La. certezza squallida che 
chiude. questa lirica preco- 
lombiana in lui fu forse so- 
lo tormento di dubbiose in- 
certezze. Perciò la sua irre- 
quietezza, perciò la sua sete 
di conoscenza, perciò il suo 
mecenatismo: legare il pro- 
prio nome a un'eredità desti- 
mata a sopravvivere. Ma so- 
prattutto sete di conoscenza 
fu in lui. Sete fortificatasi 
in un ambiente familiare do- 
ve facoltose agevolezze faci- 
litavano amor di cultura e 
amore d’arte. E forse la sua 
fantasia fu colpita non poco 
da quel.gran volume — ma- 
noscritto e miniato da pen- 
nelli allora famosi — consa- 
corato alla cronaca del Quar- 
tetto d'archi fondato da suo 
padre nel 1890. 


Una cronaca, Un diario. E 
il tono semiserio, grottesco 
alle volte, di quelle pagine 
dove oggi è facile rinvenire 
un raro documento della ci- 
viltà triestina della fine del 
secolo scorso — e tale da es- 
sere studiato e pubblicato — 
forse lo. diverti, anche se il 
suo umorismo non poteva 
collimarvi esattamente. Ma 


l'idea della cronaca, del dia-|_ 


rio questo sì dovette profon- 
damente tentarlo. Perciò nel 
suo viaggio al Caucaso com- 
‘piuto nel 1929 insieme con 
Miro Dougan, dal luglio al 
settembre, egli tenne diario 
quotidiano. Con la minuzio- 
sa precisione del cronista che 
giorno dopo giorno registra 
ogni accadimento. E nel lu- 
glio del 1931 egli dettò que- 
sta prefazione esplicativa che 
è anche trepida giustificazio- 
me: «Questo libro non vuole 
essere un’opera letteraria, po- 
litica, geografica o comunque 
scientifica. E' un semplice 
diario. Contiene la descrizio- 
ne della spedizione al Cau- 
caso compiuta nel 1929 dal 
mio amico Miro Dougan e da 
me. Ed ha una sola pretesa, 
quella di riportare null'altro 
che la verità. Esso è un rin- 
graziamento ‘alle montagne 
Che tanto mi diedero». 

Non volle essere un'opera 
letteraria questo libro; vol- 
le avere la pretesa di ripor- 
tare null'altro che la verità. 
A lui pareva poca cosa, tut- 


to ciò? Ed è un libro costrui- 
to a misura del decorso del 
tempo, perciò in una condi- 
zione di equilibrio perfetto. 
Nella sua. più sana forza 
espressiva che si studia di 
«riferire» soltanto ciò che è 
stato sperimentato. E schiet: 
to amore del vero plasma di 
sé totalmente questa sana e 
dimessa, ma forte prosa. Per 
tacere dello sguardo arguto 
e vivo che sa cogliere con 
prontezza quanto è merite- 
vole d'esser visto e fermato 
sulla pagina con l'evidenza 
più netta. 

E se egli fu anche speri- 
mentato fotografo, il lettore 
oggi non si stupisce quando 
ammira il taglio, l'inquadra- 
tura e il tono dell’episodici. 
tà in sé chiusa di pagine in 
cui egli vive a tutto tondo, 
insieme con Miro Dougan, 
anche se altri ne è il prota: 
gonista: il Caucaso, accarez. 
zata occasione e non prete: 
sto di questa occasione, e pri- 
ma, d'un viaggio con inteso 
come avventurosa. evasione. 
Cimento arduo, invece, ma 
scelto giustamente da due 
animosi innamorati delle vet- 
te più impervie. 

Documento storico anche, 
questo libro bello: dove il 
punto di vista d'un borghese 
si configura e si umanizza 
con positività di calore, oltre 
i limiti d'una visione precon- 
cetta, in. valida testimonian- 
za di prima mano sul costu- 
me della Russia del 1929. E 
per quanto fragili siano i giu- 
dizi letterari (Tolstoi, Cecov, 
Ivanov, Meyerhold sono an- 
che chiamati in causa) essi si 
inquadrano nell’armonia più 
coerente d'un testo adorno 
di ben altri meriti. 

E' indubbio ch'egli seppe 
di aver firmato un libro va- 
lido. E assai dovette pesar- 
gli che silenzio di lettori e 
di critici avesse emesso una 
sentenza negativa su di lui, 
E, morendo, chissà, di que- 
sta opera dovette addirittu- 
ra dubitare. 

Più che triste è vile affer- 
mare qui ora che la sua pre- 
senza nei repertori bibliogra- 
fici non è affidata solamente 
a una scheda: questo è il mo- 
mento — e poiché è tanto ri- 
tardato ognuno ne avverta 
l'onta — di andarla a ricer- 
care codesta scheda per indi- 
viduare il libro da leggere e! 
meditare: «Pollitzer de Pollen- 
ghi, Andrea. Montagne bian- 
che e uomini rossi: diario 
della spedizione al Caucaso. 
Arezza, ed. it. Contempora- 
nea, 8.0, p. 474, c. t. Lit. 25».| 
Stelio Crise 


Presentate a Roma 


le poesie di Binni 


Roma, 21 

Lo scrittore giornalista Ugo 
Franzolin ha presentato alla 
stampa italiana ed estera, nei 
locali della sala stampa italiana 
a palazzo Marignoli, il libro di 
poesie del poeta bolognese Gio- 
vanni Binni «..quando i galli 
cantano», illustrato dalla  pit- 
trice Bruna X. 

Il volume, edito dal «Daily 
American», è distribuito in que- 
sti giorni in Italia con una 
tiratura di 50 mila copie 

Il libro, dedicato alla conqui- 
sta della Luna ad opera di 
Armstrong, Aldrin e Collins, è 
stato inviato dagli autori al 
Presidente Nixon, nonché a 
tutti i membri del senato e 
della camera dei rappresentan- 
ti degli U.S.A., ricevendo da 
tutti entusiastici riconoscimen- 
ti. L'opera è corredata dalle ri- 
produzioni fotografiche delle te- 
le di Bruna X dedicate alla sto- 
Tica impresa spaziale. 

Il libro, che inquadra soprat- 
tutto i lati più vivi della grande 
avventura umana, riesce a crea- 
Te, con i versi del poeta, un 
quadro affascinante e pieno di 
emozioni della vittoria sullo 


| 


IL PICCOLO 


La guerra di successione com- 
battuta dall’ Austria contro una 
coalizione di potenti statì eu- 
ropei, qualì la Francia, la Prus- 
sia e la Baviera, si concluse 
definitivamente con la pace di 
Aquisgrana. La fine di questo 


belle contrade dell'Europa cen- | 
trale, soprattutto la Boemia, 
la Moravia, la Slesia e la Sas- 
sonia, apparentemente non la-| 
sciò né vinti né vincitori. La| 
pace conclusa faticosamente da | 
Maria Teresa con' ì suoi nemi- 
ci non eliminò i motivi di di- 
scordia e di egemonia che era- 
no stati alla base, o semplice- 
mente come pretesti, per ini 
ziare la lunga e dispendiosa 
campagna. Il fuoco dei ranco-| 
ri e delle rivincite continuava | 
a covare sotto le ceneri, e di | 
questo fuoco ì tizzoni più gros: | 
si erano sempre l’Austria e la| 
Prussia. 

Con questi presupposti non 
destò nessuna sorpresa la no- 
tizia di una nuova guerra ini | 
ziata nell'agosto del 1756 dal- 
l’Austria di Maria Teresa con- 
tro la Prussia di Federico II. 
Per questa guerra, che passe: 
tà alla storia come la guerra 
dei «sette anni», e che è con- 
siderata la più importante del- 
la seconda metà del secolo 
XVI, l'Austria si preoccupò di 
ottenere l'aiuto di due nuovi 
potenti alleati quali la Francia 
e la Russia, per schiacciare il 
nascente militarismo prussia- 
no. Solo che re di Prussia era 
în quel tempo Federico II, con- 
siderato uno dei maggiori ‘ge: 
niù militari sortì fino allora, 
per cui le rosee speranze di 
determinanti e strepitose vitto- 
rie dell'Austria e dei suoi allea- 
tì rimasero un pio desiderio. 

Sulle vicende di questa quer: 
ra abbiamo una testimonianza 
diretta attraverso una serie di 
lettere inviate dall’alfiere trie- 
stino Gabriele Marenzi. Que- 
sto Gabriele Antonio, nato a 
Trieste nel 1730, figlio del ba 
rone Lodovico Benvenuto Ma: 
renzi, si era arruolato ancor 
giovane nell’armata imperiale 
deciso a fare rapida carriera, 


conflitto, che insanguinò le più | 


sî eventi bellici di quei tempi 
contribuirono largamente ad 
esaudire questo suo desiderio. 

Pare che la prima sede mili- 
tare di Gabriele sia stata la 
cittadina austriaca di Juden- 
burg; infatti è da questa loca 
lità che il 5 settembre 1754, 
egli scrive al cugino assicuran. 
dolo di non essere affatto pen- 
tito di aver scelto la vita mi- 
litare, rammaricandosi sola: 
mente di non aver ancora rag: 
giunto il grado di «Offiziale». 

In un’altra lettera, scritta 
sempre da Judenburg al cugi- 
no Giuseppe în data 18 dicem- 
bre 1755, e stranamente indì: 
rizzata «in casa del Sig. Capi- 
tanio Bonomo a Trieste», è an- 
cor viva nel giovane soldato la 
nostalgia per la sua città e per 
la sua famiglia, e forse per 
consolarsi prega il cugino d’in- 
viargli «una Barilla del mio Re- 
foscho». Il 1.0 febbraio 1757 
Gabriele, che ora si trova in 
zona di guerra, e precisamen- 
te a Neustadt, dà notizia al 
suo parente della morte del 
principe Piccolomini coman- 
dante di un'armata imperiale; 
il generale era passato a mi- 
glior vita in seguito a «colpo 
apopletico» il 25 dello scorso 
gennaio. Questo Piccolomini 
doveva essere Silvio. Massimo 
del ramo dei Piccolomini-Ara- 
gona che a quel tempo coman- 
dava il ‘presidio militare di 
Graz e partecipò (fino alla sua 
morte), alla testa di un’arma- 
ta austriaca, alle operazioni 
che si erano svolte sul fronte 
della Boemia. Suo padre Fran- 
cesco, principe di Valle, com- 
batté contro î turchi nel 1683 
durante l'assedio. di Vienna. 
Gabriele informa pure il cugi- 
no Giuseppe, che nel suo reg- 
gimento si trova anche il co- 
lonnello conte Attems, loro 
lontano parente. E’ sempre in 
attesa di essere nominato al- 
fiere. 

Da Zittau, città della Sasso- 
nia, poco lontana dal confine 
boemo, il barone Gabriele Ma- 
renzi che finalmente ha otte- 
nuto i gradi di alfiere, scrive 
al suo parente di Trieste, in 


e buon per lui che î numero- 


data 24 luglio 1757, inviando 


numerose e importanti notizie 
di carattere militare, che dan- 
no un'idea, anche se unilatera- 
le, sull'andamento di quella 
guerra. Egli informa che un'ar- 
mata prussiana ‘venne sbara- 
gliata nella vittoriosa battaglia 
di Krigenau, questa armata sta- 
va assediando Praga dove sta- 
va rinchiuso il principe Carlo 
(di Lorena), che con un buon 
nerbo di truppe’ austriache e 
boeme, difendeva la città. Que- 
ste truppe dovevano esser ri- 
dotte veramente a mal partito, 
tanto che l'alfiere’ Marenzi ri- 
ferisce che «la armata del Prin- 
cipe Carlo era ‘costretta a man- 
giare carne -di cavallo». Poi 
l'esercito assediato e le trup- 
pe soccorritrici formarono un’ 
unica armata e si posero all’in- 
seguimento dei. prussiani fino 


che questi vennero «per la Dio 
grazia scaziattì dalla Boemia». 
Gabriele narra anche come ju 
conquistata la città e fortezza 
di Sobell con la sua guarnigio- 
ne di 4000 uomini, dove i prus- 
siani ebbero forti perdite, men- 
tre quelle degli imperiali (mo- 
re solito) furono minime. 

Di grande interesse è la de- 
scrizione che ja il Marenzi, 
sempre nella stessa lettera, del- 
la presa della città di Zittau, 
difesa da diecì battaglioni di 
soldati prussiani. IL principe 
Carlo intimò agli assediati di 
arrendersi e darsi prigionieri 
«altrimenti farà canonare la 
Città»; la risposta dei soldati 
di Federico II fu che il loro 
te aveva dato ordine di resì- 
stere fino all'ultimo uomo. No- 


nostante questi fieri propositi, 


durante la notte sei battaglio- 
ni riuscirono a fuggire. Indi 
spettito per questa fuga e. do- 
po aver lanciato un nuovo ul- 
timatum ai restanti quattro 
battaglioni prussiani, e che ven- 
ne ancora respinto, il principe 
Carlo alle dieci del mattino 
diede ordine all’artiglieria di 
sparare sulla città; poîì, come 
riferisce l’alfiere «in termine 
di quattro ore tutta la città fu 
in fuoco et principiarono li 
Sig.ri prussiani a scampare 
giù per le mura con zigare per- 
dono viva Maria Teresia». Più 
avanti, nello stesso scritto, il 
giovane ufficiale descrive in to- 
no apocalittico lo stato in cui 
fu trovata la città di Zittau, un 
tempo centro fiorente, abitata 
da ricchi mercanti, adornata 
da edifici sontuosi, e provvista 


Ciu En-lai durante 


Pechino — La signora Nixon sembra minacciare scherzosamente con il dito il premier cinese 


la conversazione che ha preceduto il primo banchetto ufficiale della visita 


(Teletoto Uri wa 


0) 


SCOMPARSO NELLA CAPITALE A 88 ANNI IL DECANO DEL SACRO COLLEGIO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 21 

Il Cardinale decano Euge- 
nio Tisserant è morto alle 20.50 
di stasera. Era nato a Nancy 
il 24 marzo 1884, e fu ordi- 
nato sacerdote nel 1907; si de- 
dicò fin da giovane allo stu- 
dio delle lingue orientali tan- 
to che nel 1908 uscì dall’Isti- 
tuto Cattolico di Parigi diplo- 
mato in lingue semitiche, 

Con la morte del Card. Tis- 
serant il Sacro collegio resta 
composto da 119 porporati, 
di cui 36 italiani, 

La «vecchia quercia» è cadu- 

ta. La «vecchia quercia» era il 
cardinale Tisserant, ottantotto 
anni, decano del collegio cardi. 
nalizio. In Vaticano, in queste 
ore, si parla di lui: è scompar- 
so un personaggio che ha tra- 
scorso la sua vita in curia du- 
rante il pontificato di cinque 
papi. E fiorisce l’aneddotica e 
si va indietro nel tempo a rin- 
verdire i ricordi. 
Da circa due mesi era costret- 
to a letto, paralizzato alle gam- 
he, lui, aduso a lunghe cammi- 
nate nella campagna romana, 
vestito in nero da semplice 
prete, o intento a gironzolare, 
di strada in strada nei quartie- 
ri della vecchia Roma a ricer- 
care libri dimenticati ed edi- 
zioni rare. Non per nulla, per 
lunghi anni, è stato il «biblio- 
tecario di Santa Romana Chie- 
Sa». 

Con la barba bianca, il por- 
tamento eretto i modi bruschi 
sembrava un cardinale di cap- 
pa e spada, uscito da un qua- 
dro del Seicento; era severo 
nel richiedere ai suoi dipenden- 
ti nelle congregazioni romane 
quello che, in fatto di lavoro, 
richiedeva a se stesso con in- 
sonne tenacia. Ma questo era 
solo un ‘aspetto del cardinale 
Tisserant. Sapeva, infatti, esse- 
Te anche comprensivo .ed uma: 
no, specialmente quando in 
qualità di vescovo di Porto e 
Santa Rufina, trattava con i 
sacerdoti o con la umile gente 
di una diocesi «storica» dal no- 
me misterioso, alle porte di 
Roma. Pio XII lo destinò a 
quell’ufficio, ed egli lo prese 
tanto sul serio che, dopo svol- 
to il lavoro in curia, girava in 
lungo e in largo per l’agro, dal- 
le borgate agli sperduti casola- 
ri, presente a tutti nelle ore 
liete e in quelle tristi. 

Il Concilio — dicono quanti 
lo conobbero intimamente — 
non lo prese alla sprovvista: da 
tempo avvertiva i fermenti in- 
novatori nella Chiesa. E se la 
sua figura durante la solenne 
assise restò in ombra, ciò si 


spazio. 


dovette all'incarico di «primus 
inter pares» che ebbe nell’uffi- 


cio di presidenza; un incarico 
che lo costrinse, sovente, a 
svolgere opera di mediazione 
tra il Papa e alcuni gruppi di 
vescovi, come quando si stava 
per determinare una frattura 
nell'assemblea sullo schema del- 
la «libertà religiosa», 0 quando 
dovette comunicare ai vescovi 
che Paolo VI avocava a sé la 
questione del. controllo delle 
nascite o li invitava a non trat- 
tare espressamente in aula del. 
la questione del celibato sacer- 
dotale. E fu decisamente dalla 


parte del Papa quando, come |- 


decano del Sacro Collegio inviò 
una lettera al cardinale Sue- 
nens per deplorare un’intervi- 
sta nella quale il prelato bel- 
ga formulava critiche al Papa 
e prospettava per la vita della 
Chiesa decisioni che spettava- 
no solo al Pontefice, 


Qualcuno disse, allora, che il 


cardinale Tisserant era stato 


«indotto» a inviare quella mis- 
siva: ma forse Quel gesto ri- 
spondeva al suo intimo convin- 
cimento di cardinale legato al 
papato, anche se in qualche oc- 
casione si era sentito in diritto 
di dissentire dal Capo della 
Chiesa. Corse in macchina dal 
Papa quando venne a sapere 
che dall’elenco dei prelati «di 
nomina papale» al Sinodo il suo 
nome era stato depennato: non 
gli pareva giusto di esserne mes- 
so fuori, dopo aver tanto lavo- 
rato appunto come vescovo, 
Apprese con malumore la de 
cisione del Papa di tener fuori 
dal Conclave coloro che aveva- 
no superato gli ottanta anni; lo 
fece presente a Paolo Vì in mo- 
do davvero singolare. Pronun- 
ciando, in qualità di decano dei 
cardinali, l'indirizzo di omaggio 
a Paolo VI per il suo genetlia- 
co, si mise ad elencare tutti i 
viaggi papali ai quali aveva, par- 


tecipato: quasi per dire. che 
l’età non gli aveva impedito di 
far fronte a tutti gli impegni 
protocollari, piuttosto faticosi. 
Del resto — si vantava con gli 
amici — aveva trascorso in Me- 
dio Oriente il tempo del servi. 
zio militare e si era temprato. 
Ma qui si entra nel vivo del 
racconto della vita, quale egli 
‘prospettò ad un giornale fran- 
cese all'indomani della sua no- 
mina ad accademico di Francia. 
Cominciò così: «Se scelsi Roma 
fu per essere più vicino al cuo- 
te della Chiesa. Roma, dove ar- 
rivai la prima volta nel 1908, sa- 
rebbe stata per tutta la vita il 
mio porto di attracco». 
Quando l’armistizio mise fine 
alla prima guerra mondiale il 
tenente Tisserant, già prete, si 
trovava a Beirut decorato della 
Croce di guerra e ormai al cor- 


| rente di cosa fosse il servizio 


militare, Fu monsignor Ratti, il 
futuro Pio XI, che lo presentò 
a Roma a Benedetto XVI, e 
questi si vide davanti un prete 
vestito da militare; chiese su- 
bito chi fosse. E monsignor Rat- 


| ti: «E’ il mio... attaché milita 


re». Poi, dopa la franca risata 


| del Papa, spiegò chi era Tisse- 


rant e quale formidabile prepa- 
razione scientifica avesse nel 
campo degli studi biblici, della 
storia, delle lingue orientali an- 
tiche e moderne. 

Iniziata la sua carriera alla 
biblioteca vaticana, Tisserant 
strinse una sempre più cordiale 
amicizia con monsignor Ratti, 
allora prefetto della biblioteca 
ambrosiana: «Non si sa quanti 
risotti alla milanese mangiam- 
mo insieme...).. 


E fu proprio Achille Ratti, di- 
ventato Papa, che lo avrebbe i 
viato di nuovo nel Medio Orien- 
te, insieme a monsignor Angelo 
Mercati, ad acquistare codici e 
volumi. Al termine della lunga 
missione scientifica promosse 
ambedue al cardinalato, «Una 
sera — ha raccontato Tisserant 
— monsignor Mercati mi disse: 
«Sapete che sta per succederci 
la cosa più stravagante e più 
noiosa del mondo? Ecco qua, il 
Pontefice ha deciso di farci car- 
dinali». 

L'annuncio ufficiale viene da- 
to il 15 giugno del 1936: «Io 
quel giorno mi trovavo su un 
battello fra le Canarie e Da. 


kar e tutti credevano che io 
non sapessi nulla. Invece sa 
pevo tutto...». 


Di aneddoto in aneddoto il 
cardinale narrava di come si 


fosse servito dei 24 milioni di| 


lire guadagnati in una tournée 
di conferenze negli Stati Uniti 
per condurre a termine la cat- 
tedrale in località «La Storta» 
al sedicesimo chilometro della 
Cassia. Disse Pio XII: «Ci vo- 


È MORTO IL CARDINALE TISSERANT 
«VECCHIA QUERCIA» DEL VATICANO 


Ha trascorso la sua intensa e operosa vita in Curia durante il pontificato di cinque Papi 
Personaggio pittoresco e uomo di grande cultura classica - Una viva predilezione per Roma 


leva un francese ed un ex mili- 
tare per condurre in porto una 
cosa del genere». 

Specie negli ultimi tempi del 
suo pontificato Pio XII gli di 
mostrò una particolare benevo- 
lenza, dimenticando la famosa 
lettera, pubblicata in Francia, 
con la quale all’inizio del secon- 
do conflitto mondiale il cardi. 
nale deplorava che la Santa Se- 
de non levasse contro Hitler 
una più forte voce di condanna. 

Nel ricordo di Tisserant tor- 
nava spesso il ricordo dei «suoi» 
Papi. Quando, alcuni anni fa, 
tenne nell’auditorio di Palazzo 
Pio una conferenza su Pio XI, 
riuscì ad interessare il pubbli 
co. per oltre tre ore. Ed ecco 
una «pennellata» sulla morte di 
Pio XII a Castelgandolfo: «Il 
Papa aveva avuto una sincope 
la mattina. Al momento del mio 
arrivo era molto malato: lo as- 
sistevano un medico ed una suo- 
ta Io pensavo che non mi aves- 
se neanche visto. Mi aveva in- 
vece perfettamente riconosciu- 
to. «Ho visto il decano del Sa- 
cero Collegio — disse — vado 
dunque proprio assai male?». 
E su Giovanni XXIII: «I fran. 
cesi lo conoscevano assai be 
ne. Durante la sua nunziatura 
in Francia visitò tutte le dioce- 
Si del, paese, tranne due, Alla 
sua partenza da, Parigi, i] Pre- 
sidente dell’assemblea nazionale 
Herriot. lo aveva salutato con 
queste parole: ’Non dimenti- 
cheremo mai la vostra bontà”. 
Quando era Papa, Giovanni 
XXIII era forse obbligato a îa- 
Te uno sforzo per non essere 
troppo buono, come Pio ZII, 
un tempo, per lottare contro 
la sua timidezza». 

Di Paolo VI vi ha dato que- 
sta definizione: «E’ un asceta 
abbordabile, un asceta ici; 
bile». Ed è una defini: 
mette in rilievo la 
«ascetica» del Papa, la sua «ac- 
costabilità», e quindi, ia sua 
apertura sui bisogni del mondo. 
Aveva conosciuto Montini quan- 
d«, giovane prete, era entrato 
nella, Segreteria. di Stato e lo 
aveva seguito passo passo nelia 
sua ascesa. La lunga amicizia 
gli ha consentito di dare anche 
dei «consieli» al Papa come 
quando, impressionato Iaia mo- 
le di lavoro che all’inizin del 
suo pontificato Paolo VI vi 
svolgeva, gli disse in un disoor- 
so che «per carità si rieuardnese 
Alonanto senza dare tutto a 
tutti». 


A. Paglialunga 


Per ragioni tecniche 
la rubrica «Discopanorama» 
verrà pubblicata domani 


DALLE LETTERE DI GABRIELE MARENZI, GIOVANE E AMBIZIOSO COMBATTENTE TRIESTINO 


Alfiere con nostalgia di refosco 
nelle guerre di Maria Teresa 


Singolare corrispondenza scritta forse al chiarore dei fuochi di bivacco nelle remote strade di Boemia o di Sassonia 
e ricca di rimpianti per la città natale - Teneri messaggi per mantenere l’affettuoso contatto con la patria lontana 


di magazzini colmi di ogni sor- 
ta di merci. Secondo la descri- 
zione fatta dall’alfiere triesti- 
no appena entrato in città, que- 
sta era tutta devastata dagli 
incendi, delle case non resta- 
vano se non i muri, ed egli ne 
contò solamente otto ancora 
intere. Fu anche fortemente 
impressionato dal grande nu- 
mero di cittadini rimasti vitti- 
me degli incendi, e su questa 
tragedia informa che «cinque- 
cento persone restarono dal 
fuoco abruziatti avendo io solo 
în una casa veduio cinquanta 
cinque soficati dal fumo, î qua- 
lì s'avevano rittiratti in una 
cantina credendo d'esser sicu- 
ri, ma cascatti che furono li 
tetti della casa il grande fumo 
et caldo li sofico». Gabriele 
termina la lettera comunican- 
do al cugino la sua soddisfa- 
zione per esser stato nominato 
ufficiale, anche se da tre mesi 
ancora senza paga, perciò lo 
prega d’inviargli cento fiorini 
che deve restituire al colonnel- 
lo Attems. 

In un'altra interessante cor- 
rispondenza dal fronte, sfortu- 
natamente priva di data, ma 
che si può calcolare come 
scritta ai primi di dicembre 
del 1757, l'alfiere Marenzi for- 
nisce altre importanti notizie 
sull'andamento della guerra. 
Sono in genere notizie buone 
per l’armata austriaca (le cat- 
tive era meglio ignorarle), l'uj- 
ficiale triestino racconta che i 
prussiani, dopo aver abbando- 
nato la Sassonia, si sono riti- 
rati nella Slesia con un’arma- 
ta di 30 mila uomini. Informa 
inoltre che anche gli alleati 
russi e francesi hanno ottenu- 
to vittorie contro l’esercito di 
Federico II, e per questo «ab- 
biamo cantato il Te Deum et 
sbaratto vittoria». Dà in segui- 
to alcuni particolari sull’asse- 
dio della città di Schweinite, 
fortezza difesa da 6000 prus- 
sianì; i sonni di Gabriele, che 
alloggia poco lontano, sono di- 
sturbatì dai tiri delle batterie 
che bombardano notte e gior- 
no la città. L’alfiere è preoc- 
cupato per questo assedio an- 
cora inconcluso, poiché se pri- 
ma non sarà occupata questa 
piazza e la città di Breslau, te- 
me che le truppe non entreran- 
no nei quartieri d'inverno. Fa 
molto freddo in questi paesi, 
egli scrive, e la neve è già ca- 
duta due volte, ha ancora bi- 
sogno di soldi e chiede ai fa- 
miliari un prestito di 50 fiori. 
ni, dovendo equipaggiarsi e 
provvedere al mantenimento di 
un servo e due cavalli, 

In calce a una lettera, invia- 
ta sempre al cugino Giuseppe, 
il giorno 18 maggio 1758, il Ma- 
renzi sì firma come sottotenen- 
te. Anche se l'interessato non 
ne fa cenno per comprensibili 
ragioni di modestia, viene da 
pensare che questo ufficiale 
triestino si sia portato vera- 
mente bene nel corso di quel 
la prima campagna. Con que- 
sta missiva informa îl suo pa- 
rente che, dopo sette giorni 
di marcia, ora si trova con il 
suo reggimento nella piccola 
armata al comando del gene- 
rale Harsch in una località del- 
la Moravia chiamata Nichel, 
mentre la grande armata è ac- 
campata a «Lotomisel» (Leuto- 
miscel), sono poco distanti una 
dall’altra; invece i prussiani 
dovrebbero trovarsi, secondo 
lo scrivente, quattro miglia più 
lontano, tra Olmiita e Briinn. 
In attesa della battaglia fra î 
due eserciti, Gabriele prega an- 
cora il cugino d'’inviargli del 
denaro, 

Sono passati quasi due anni 
ed ora il sottotenente Marenzi 
si ritrova a Graz, forse ritira- 
to dal fronte în seguito a un 
normale avvicendamento. Il 2 
aprile 1760 scrive al solito cu- 
gino di trovarsi in quella cit- 
16 dove lui, un capitano e 124 
territoriali sono messi a guar- 
dia. di 608 prigionieri prus- 
siani. 

L'ultima di queste lettere che 
il barone Marenzi (ora primo 
tenente) scrive ai parenti di 
Trieste, porta la data del 4 
maggio 1765 e proviene da una 
cittadina del Banato, regione 
dove pare che Gabriele sia sta- 
to trasferito. Su questo foglio 
l'ufficiale si dilunga solo su 
questioni di carattere familia- 
re, che per noi non hanno al- 
cuna importanza. Quello che 
invece importa, è stata la pos- 
sibilità di aver seguito attra- 
nerso poche lettere questo 
combattente triestino, con le 
sue ansie, i suoi entusiasmi e 
le sue piccole e grandi aspira. 
zioni, impegnato in una lunga 
querra combattuta lontano dal- 
la sua patria e dalla sua casa, 
e per questo probabilmente 
non sentita e non compresa. 

Tutta questa corrispondenza 
è scritta su carta grossolana, 
forse al chiarore dei fuochi di 
bivacco, nelle lontane ‘contra- 
de di Slesia, dì Boemia o di 
Sassonia, portando spesso ac- 
corate parole di nostalgia e 
rimpianto per la sua città na- 
tale; ed è con questi messag: 
gi, affidati a traballanti e mal- 
Sicure diligenze, che questo uj- 
ficiale triestino al servizio di 
Maria Teresa mantiene Vaffet-| 
tuoso contatto con la sua pa- 
tria lontana. 


Pietro Covre 


BRESSANUTTI 


La scuola media «Nazario Sauro» 
di Muggia è ormai da molto che si 
distingue per le vivaci iniziative in 
tese ad ampliare le esperienze degli 
alunni oltre i contenuti dei program: 
mi scolasticì (si ‘pensi per esempio 
ai corsi pomeridiani facoltativi di 
fotografia tenuti da Piccolo Sillani), 
ma l’attività impostata in questi 
giorni è così interessante che meri. 
ta parlarne. Ogni settimana viene al- 
lestita nei locali: della ‘scuola una 
‘piccola mostra d’arte, che viene. il- 
lustrata dall'artista stesso e da un 
critico a un gruppo ristretto di al- 
lievi, rappresentanti le classi. A lo- 
ro volta i ragazzi. hanno il compito 
di guidare alla visita dell’esposizio. 
ne i loro compagni, sicché nel gira 
di qualche giorno tutta! la scolare 
sca entra in contatto col mondo e 
col linguaggio di un ‘artista e, sic- 
come per l’anno scolastico in corso 
è prevista la presenza di artisti dj 
diversa tendenza, in definitiva si trat: 
terà di una utilissima esperienza di 
lettura, sventagliata sui diversi fron: 
ti dell’arte contemporanea. 

Il via è stato dato da una piccolg 
mostra di Aldo Bressanutti e di es 
sa si parla specificamente în ‘que. 
sta sede, perché riveste un tale ca. 
rattere di eccezionalità da uscire dai 
limiti dell’occasione per cui è stata 
allestita: complici magari le esigen: 
ze didattiche della ‘manifestazione, 
la mostra finisce per diventare. una 
miniantologica, l’unica antologica, 
per quanto ci risulta, di questo are 
tista. La lettura è estremamente in: 
teressante: un dipinto surrealista del 
1954 («La calumnia»), ancora ‘inge 
nuo nella resa pittorica del linguag: 
gio, ma già soffertamente partecipa» 
to, a confronto con il recentissimo 
e ammaliziato «monogramma» in cui 
la componente subconscia si vesta 
di una tecnica consumata; l’«Anco di 
Riccardo» del 1960 accanto agli in. 
temni e alle vedute degli ultimi anni, 
nei quali rispunta quale inquietante 
elemento perturbatore il pungolo sur- 
reale, fino al fantastico paesaggio di 
tematica ecologica, in un percorso 
in cui il contenuto diviene da per- 
sonale, ad ambientale, a cosmico, 
che il linguaggio bene esprime nel- 
la sintesi tra la perspicuità dei fiam- 
minghi antichi e la moderna manie- 
ra surreale. 

Privilegiati quindi gli alunni della 
«Nazario Sauro» in un accostamen- 
to a Bressanutti così esauriente, che 
ci augureremmo si estendesse a un 
pubblico più vasto. 

S.M. 


AI Trittico 


Due mostre personali (Carlo Ai 
metti di Milano e Dan Monic di 
Brescia) e una collettiva di cinque 
pittrici aderenti alla sezione di Trie- 
ste della FIDAPA (Dalma Stella 
‘Bresolin, Nora Corella, Maria Frige- 
ri, Wally Kailer, Maria Punzo) alla 
galleria «Il Trittico» del Centro arti- 
stico italiano delle belle arti di 
Trieste. 

Aimetti (nato a Bisuschio di Va- 
rese nel 1901 e allievo del Felisari) 
è un paesaggista che prosegue sul 
solco segnato dal tonalismo lombar- 
do e dipinge a pennellate morbide, 
liquide e sfatte, dalle quali emergo» 
a tratti, tracce scure oppure lumino- 
se, ma sempre compenetrate alla 
calda e impetuosa stesura d’insieme. 
Certi suoi quadri sono da citare co- 
me esempio di probità nel lavoro e 
di notevole talento. 

Monic punta sull'effetto: impasti 
variopinti di tinte quillanti, radden- 
sate in grumi o in striature sottili e 
vicine. Paesaggista anch'egli, si com- 
piace di trasfigurare il vero e di 
inscenare gruppi sconvolti di mon- 
tagne sotto cieli tempestosi che ri- 
petono l’incorniciatura di antri sot- 
terranei, il cui interno scorcia nel 
fantastico gli elementi del vero. I 
risultati sono piacevoli, anche per 
la diversità e l'ampiezza della tavo- 
lozza di volta in volta adoperata. 

Delle triestine la meno nota è la 
Bresolin, che espose alla Comunale 
nel '60 e che ha partecipato a molte 
manifestazioni. Predilige i fiori e li 
racconta con tenerezza e puntigliosi» 
tà (i girasoli), unendo l'istinto a un 
senso preciso e coraggioso delle co- 
se e dei mezzi per esprimerle. La 
Corella dà ancora una volta prove 
della sua abilità di ritrattista, men- 
tre della Frigeri va citata una buo- 
na veduta lagunare, affidata a pochi 
e profondi accordi. Più intellettuali 
sta la Kailer che tratta il tema dif- 
ficile delle figure in gruppo, cospar- 
gendo la superficie di minuscoli cer- 
chietti, così da farla vibrare divi. 
sionisticamente; più felice nel di- 
segno la Punzo, che ha il dono di 
delineare con una sola rapida pen- 
nellata contorno e movimento delle 
figure, composte in bella armonia. 


Foto di Krims 


Fotografie di Leslie Krims alla 
Cappella di Trieste, in una mostra 
promossa dal Centro stesso e dal 
Centro Gamma. Krims — statuniten- 
se, 29 anni — coltiva pressoché esclu- 
sivamente il nudo femminile. Nella 
scelta dei soggetti, nella loro am- 
bientazione, nel taglio dell’inquadra- 
tura mette tutta la sua buona vo- 
lontà affinché vengano deluse le at- 
tese di coloro ai quali le fotografie 
di nudo sono abitualmente destina- 
te. Sì vedono grasse. casalinghe, 
tranquille massaie, giovani: che non 
hanno nulla di avvenente. La ricer 
ca prosegue implacabile. Krims in- 
troduce sulla scena femmine e ma- 
schi che, a prima vista, diresti non 
repellenti. Eppure, soffermandosi di 
fronte all'immagine, ti coglie l’iden- 
tico. senso di nausea che provavi 
all'incontro con. le: signore ‘perbene 
orribilmente denudate. Ed.è qui che 
si prova la bravura del fotografo, 
quando cioè rinuncia agli espedienti 
facili (il nudo di mezza età) e ac- 
coglie qualsiasi esemplare umano, 
dopo: averlo messo riella stessa situa- 
zione di lettura. E' ‘una situazione 
che deriva dalla massificazione del 
Sesso, dal rituale obbligatorio della 
Società. consumistica, dal confort \che 
reprime l’aggressività e la fa ‘spun- 
tare più terribile, in direzioni ‘im- 
‘previste. Forse Krims non medità 
su codeste condizioni di’ partenza. 
Semplicemente le vive come gli al 
tri e le ritrae come gli altri non 
fanno, sovvertendo, con maliziosa 
innocenza, una sola regolà del gioco 
(al posto della fotomodella: sexy, la 
moglie piccolo-borchese). Il fattore 
disgustoso viene dapprima sottoli 
neato, poì si cala nel panorama quo. 
tidiano e lo domina tutto e a tal 
punto, che il ‘conformarvi una se 
quenza fotografica diventa lezione di 
stile. Lezione peraltro assai difficile, 
ove si. voglia seguirla senza imita- 
re soltanto le. circostanze esterne del- 
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UNA ESIGENZA DEL COMMERCIO ORTOFRUTTICOLO 


Raddoppiate le merci 
il mercato cerca spazio 


Sull’ampliamento puntava già il progetto dell’anno 1955 


utilizzando a Campo Marzio l’area dell’ex direzione di artiglieria 


E?’ particolarmente sentita da- 
gli operatori commerciali la 
necessità che si provveda all’eli. 
minazione degli ostacoli che 
rendono difficoltoso il movimen- 
to, nell’area. del mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso di riva 
Ottaviano Augusto, dei mezzi di 
trasporto, .e le operazioni di 
carico e scarico, sia per il rifor- 
nimento dei depositi dei grossi- 
sti,:sia per l’asporto delle derra- 
te ‘da parte dei dettaglianti e 
dei consumatori. 

E’ da ricordare in proposito 
che il locale mercato, costruito 
nel ’55-'56 sull'area demaniale si. 
tuata fra la stazione di Campo 
Marzio e la riva Ottaviano Augu- 
sto, è stato inaugurato nel mar- 
zo '57 e attivato il 10 giugno del- 
lo stesso anno in un clima di 
reiterate polemiche sulla funzio- 
nalità e adeguatezza dell’infra- 
struttura commerciale, la cui 
realizzazione aveva comportato 
una spesa complessiva di circa 
420 milioni di lire, di cui la me- 
tà a carico dello Stato e il resto 
a carico del Comune. Anche se 
l'ubicazione era stata ritenuta 
ottimale, trovandosi l’area fra i 
due punti franchi e vicino al fri. 
gorifero del molo Fratelli Ban- 
diera, con. immediata connes- 
sione alla rete ferroviaria, e po- 
sta su un’arteria principale di 
deflusso veicolare, l'opera si era 


commerciali del settore (insuf- 
ficiente numero di posteggi e 
magazzini, scarsa ampiezza de- 
gli stessi, carenza di parcheggi 
e di spazi di manodopera, defi- 
ciente aerazione, ecc.). 

L'area del mercato è di circa 
18 mila metri quadrati, di cui 
12 mila coperti, Nel bando di 
costruzione era stata prevista 
la. realizzazione di un secon: 
do lotto, utilizzando l’adiacente 
area demaniale. già occupata 
dalla direzione di artiglieria e 
poi adottata a campo profughi. 
Peraltro, malgrado le assicura- 
zioni a suo tempo date dall’am- 
ministrazione comunale, tale ne- 
cessario ampliamento non è 
potuto finora venir realizzato, 
soprattutto per le difficoltà in- 
contrate nell’acquisizione della 
area che appartiene al demanio 
Militare ed è inoltre sottoposta 
a vincolo (legge n. 1089 del "39) 
per le costruzioni d’interesse 
storico-artistico. 

I tentativi esperiti a suo tem- 
po dal Comune per ottenere ta- 
le spiazzo in proprietà median: 
te una permuta sono rimasti 
senza risultato; in base al vigen- 
te piano regolatore comunale, 
tutta l’area în questione è de- 
stinata ad utilizzazioni connes- 
se a servizi pubblici. Nell’ambi- 
to dell'originario progetto rela- 
tivo al «secondo lotto», con la 
utilizzazione di quell'area (che 
si estende per circa un ettaro) 


L’Adria Lines 
sulle rotte 
della Cina 


Sembra — e le speranze 
sono ottime — che fra non 
molto anche Trieste verrà 
collegata con la Cina di Mao, 
con regolari servizi mercan- 
tili, attraverso l’instradamen- 
to del Capo di Buona Spe- 
ranza, cioè il periplo afri. 
cano, 

Abbiamo appreso che la 
Adria Lines, che già ora ope- 
ra alcuni cargo-liners di gros- 
so tonnellaggio dal Mediter- 
raneo - Mar Nero verso i por- 
ti cinesi, sta studiando il 
marketing per inserire le cen. 
nate navi anche su Trieste, 
il che potrebbe avvenire en- 
tro un paio di mesi. Ovvia- 
mente la creazione di una li- 
nea regolare ex-novo dallo 
Adriatico per la Cina non è 
cosa da sottovalutare: esige 
ampi studi, rilevazioni mer- 
catistiche, consultazioni con 
i caricatori ed i ricevitori na- 
zionali e dello Hinterland. 
Comunque vi sono delle buo- 
ne speranze che il servizio 
attuale, ‘in atto nel Mediter- 
raneo, possa risalire anche il 
«budello» adriatico. 

La Adria Lines, come «ge- 
neral:broker in-out» gestisce 
sei cargo-liners di bandiera 
italiana da circa 25 mila tdw. 
ciascuno. Si tratta di navi 
di costruzione recentissima 
(forse due o tre anni di vi- 
ta) che potrebbero dare al 
PAdriatico un nuovo impul- 
so. di traffici di merci varie 
e di rinfuse da e per la Cina. 
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erano previsti, fra l’altro: la 
realizzazione di un accordo fer- 
roviatio con la stazione di Cam- 
po Marzio; un adeguato impian- 
to di' celle frigorifere di circa 
200 metri quadrati l’una, un edi- 
ficio per magazzini di deposito 
‘per le ditte grossiste; un locale 
per la vendita diretta dai pro- 
duttori ai dettaglianti. 

Si può ancora ricordare che 
nel corso dell’ultimo decennio 
la quantità di prodotti ortofrut- 
ticoli trattati nel mercato è pas- 
sata da 547 mila quintali nel ‘61 
a 681 mila nel ’65, a 868 mila 
nel ’68 e infine a 926.500 quinta- 
li nel ’71. Tale crescente svilup- 
po — si sottolinea — è dovuto 
non solo all'incremento dei con- 
sumi locali, ma soprattutto al- 
Vafflusso di grossisti e acqui- 
renti provenienti dall’area. di 
Gorizia e Monfalcone. 


Riuniti a Udine 
gli ex combattenti 


della Liberazione 
Presieduta dall’avy Mario Li- 
vi si è svolta l'assemblea ordi- 
naria della sezione provinciale 
friulana dell’Associazione nazio- 


nale combattenti della Guerra 
di Liberazione già inquadrati 
nelle Forze armate 
Numerosissimi i presenti, fra 
cui i vari soci di Gorizia, Trie- 
ste, Treviso, Pordenone e Por. 
togruaro. Sull’attività svolta dal 
sodalizio durante l’anno 1971 ha 
tenuto un’ampia e circostanzia- 
ta relazione il presidente rag. 
Gino Meneghesso. 

Il presidente ha ricordato lo 
esito delle celebrazioni delle ce- 
rimonie tenutesi a Udine il 3. ot- 
tobre dello scorso ‘anno a com- 
memorazione dei Caduti nella 
Guerra di Liberazione nel 25,0 
anniversario di vita della se- 
zione friulana. Parole di rico- 
noscenza e ringraziamento Me- 
neghesso ha avuto nei confron- 


di|ti delle autorità militari, della 


Cassa di Risparmio di Udine 
e Pordenone, del Comune di 
Udine, della Regione e della. 
Camera di commercio di Udine 


per l’aiuto fornito all’associa- 
[tone per la buona riuscita del- 


regolari. {le cerimonie di cui sopra. 


Sulla relazione del presiden- 
te sono intervenuti i soci comm. 
Pravisani, Zarlatti, Vacchiani, 
Dominici e altri. Particolarmen- 
te inciso l’intervento del comm. 
Pravisani che, dopo aver intrat- 
tenuto i presenti sui deleteri 
risultati dell'ormai famosa leg- 
ge 336 che crea benefici a favo- 
Te degli ex combattenti dipen- 
denti da enti pubblici, ha pro- 
posto un ordine del giorno, che 
l'assemblea ha approvato alla 
‘unanimità, dal quale traspare 
l'amarezza degli ex combattenti 
per le disparità del trattamen- 
to che la suddetta legge riserva 
alle varie categorie di ex com- 
battenti. 

E' seguita l'approvazione del. 
la relazione del presidente, di 
quella dei sindaci e del bilan- 
cio. 


DIBATTITO E PREMI A STUDENTI 


«Europa oggi» 


vista da 


Un' interessante convegno 


di un alto esponente del Consiglio di Bruxelles 


Trieste 


venerdì con l'intervento 


Un convegno particolarmente 
significativo per l’attuale mo- 
mento politico internazionale 
avrà luogo nei prossimi giorni 
nella nostra città: nella sala con- 
vegni della Camera di commer- 
cio in via San Nicolò si aprirà 
ufficialmente un’assise sul te- 
ma «Europa oggi» di cui rela- 
tore principale sarà il dott. Gia- 
cinto de Thomasis, direttore al 
Consiglio dei Ministri delle Co- 
munità europee di Bruxelles, La 
riunione avrà inizio alle ore 18 
di venerdì 25 febbraio e, dopo 
vari interventi; si concluderà 
entro la mattina. di domenica 
prossima. Al convegno saranno 
presenti il prof. Pietro Pescani, 
presidente dell’A.I.D.I.E, e l'avv. 
Mario Valeri Manera, presiden- 
te del S.I.S.C.E. oltre a nume- 
rose personalità locali e regio- 
nali. Seguirà al dibattito la pre- 
miazione degli studenti di Trie- 
ste che si sono particolarmente 


TRIESTE E GLI ESPERIMENTI ATTUATI A ROMA E A BOLOGNA 


Suggestivo ma non facile 
il trasporto gratuito sui <bus> 


Concreti studi già avviati dall’ Acegat per il riassetto dei servizi 
ma il problema più che in sede locale si pone su scala nazionale 


In che misura l’esperimento 
cei trasporti pubblici. gratuiti, 
sull'esempio di Bologna e di 
Roma, può trovare riscontro. a 
Trieste? E’ la domanda posta 
al presidente dell'Acegat, Mario 
Decarli} nell’eco di quanto è av- 
venuto appunto nella capitale e 
nel capoluogo emiliano, dove 
per alcune ore della giornata è 
stata concessa la gratuità sui 
ui di trasporto. municipaliz- 
zati. 

In tema di politìca dei traspor- 
ri pubblici a livello locale è do- 
veroso ricordare anzitutto — ha 
sottolineato Decarli — almeno 
tre ‘iniziative dell'Acegat che al- 
cuni anni fa hanno posto le pre- 
messe per l'azione che ora si sta 
sviluppando. Si tratta, in parti.) 
colare: di un primo progetto di: 
sistemazione organica della rete! 
autofilotranviaria, elaborato nel 
’66, del primo convegno regiona-| 
le sui trasporti pubblici urbani 
ca extraurbani, organizzato nel- 
ia nostra città cinque anni ja; 
dell’inchiesta sul traffico veico-. 
lare e sui trasporti pubblici a. 
Trieste, effettuata nel primo se- 
mestre ‘67. 

Il progetto di sistemazione 
organica della rete autofilotran- 
viaria di Trieste — si ricorda 
— era ana al principio fon- 
damentale della funzione pub- 
blica e sociale del trasporto col- 
lettivo, e prevedeva la conces- 
sione della «priorità» al mezzo 
di trasporto collettivo, nella cir- 
colazione viaria interessante il 
centro. cittadino. Nel quadro 


tica, veniva fornita una prima 
indicazione sul ruolo del tra- 
sporto collettivo nella «canaliz- 
zazione» del traffico cittadino: 
doveva cioè essere affidato ai 


generale di questa nuova poli- | Mar! 


mezzi di trasporto pubblici il 
compito di costituire le mag- 
giori arterie del traffico cittadi 
no, mentre nella fase immedia- 
tamente successiva sì doveva 
configurare con maggiore preci 
sione una rete capillare atta a 
distribuire il traffico dalle zone 
centrali a quelle periferiche. 

Il convegno regionale organiz: 
zato dall’Acegat costituiva in 
vece una prima concreta inizia: 
tiva per inserire la tematica 
dei trasporti locali nel più am- 
pio dibattito sul processo evo- 
lutivo dell'economia regionale. 
Venivano quindi messi a fuo- 
co in quell’occasione due aspet- 
ti fondamentali del problema: 
in primo luogo l’'inderogabili. 
tà di interventi economici er- 
tra-aziendali compensativi dei 
servizi sociali resi dalle azien- 
de'di trasporto al di fuori di 
criteri strettamente economici; 
in secondo luogo la necessità 
di una completa riforma nello 
ambito regionale dell’ ordina- 
mento giuridico-amministrativo 
delle aziende di trasporto. 

L’inchiesta del '67 sul trafft- 


[raro cime 


MORTI: Amez Francesca, anni 79; 
Tamsek ved. Nadilo-Maria, 80; Sar- 


NATI: 8. 
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UN OPERAIO FINITO ALL'OSPEDALE 


Bevebenzina 


Bibalo, abitante al numero 7 di 
Erta Sant'Anna, L’operaio, che 
lavora nel cantiere di Rozzol 
Melara, dove si sta costruendo 
il tronco stradale per Cattinara, 
è entrato nella baracca-spoglia- 
toio per dissetarsi ed ha affer- 
rato una bottiglia che si trova» 
va su una mensola. Credeva 
contenesse vino ed invece era 
benzina: l’uomo l’ha stappata e 
l'ha portata velocemente alla 
bocca ingoiando lunghe sorsate. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Marghemta — Il sole sor- 
ge alle 6.57 e tramonta alle 17.40. La 
Tuna nasce alle 10.37 e cala alle 2.16 
di domani. 

Teri: temperatura massima 11,6, 
minima 6,8; pressione mb, 1019,3 
stazionaria; lità 67 per cento; 
cielo due decimi coperto; vento km 


Farmacie in servizio diurno inin- 
ferrotto (dalle 8.30 alle 19.30): A. 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 790015; 
Di Gretta, via Bonomea 93, tel. 
410515; Godina all'Igea, via Ginna- 
stica 6, tel. 795152; S. Luigi, via Fel. 
luga 46, tel, 793395. 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 8.30 alle 19.30): All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 795914; Al Galeno, 
via _S, Cilino 46 (S. Giovanni) tel. 
"196252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vannì 5, tel. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorn: festivi o în ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate nottume: telefono 37265. 


invece del vino 


Quando si è accorto di bere 
‘benzina e non vino, gli stava 
già bruciando lo stomaco. 

Disperatamente egli ha invo- 
cato soccorso è un suo compa: 
gno lo ha trasportato a tutta 
velocità all'Ospedale maggiore 
con un automezzo del datore di 
lavoro, 

Ferdinando Bibalo è stato su- 


gnosi è di una settimana salvo 
complicazioni. 


Casa semiallagata 


da una lavatrice 


Una lavatrice lasciata in fun: 
zione dalla padrona di casa, as: 
sentatasi per fare alcune com- 
pere, ha provocato un pande- 
monio nello stabile numero 6 
di via del Sale. Per un guasto 
meccanico l'apparecchio ha con- 
tinuato a buttare fuori l’acqua, 
mentre sempre altra ne entrava 


T:|dal rubinetto. Così, in breve 


tempo è stato allagato l’allog- 
gio posto al terzo piano e l’ac- 
qua ha incominciato a filtrare 
in quello sottostante per poi 
gocciare nell’alloggio del primo 
piano. 

Chiesto l’intervento dei vigili 
del fuoco, sul posto sono in- 
tervenuti anche gli agenti della 
Volante, i quali hanno assisti. 
to i vigili che hanno dovuto 
forzare la porta d’ingresso del- 
l'appartamento del terzo piano 
momentaneamente incustodito. 
Chiuse anzitutto le condotte, i 
vigili hanno dovuto faticare non 
poco per prosciugare i tre ap- 
partamenti, che hanno subito 
notevoli danni. 


co veicolare e sui trasporti 
pubblici a Trieste offriva in: 
fine l'immediata disponibilita 
di vari elementi statistici sugli 
orientamenti dell'opinione pub- 
blica della nostra città: sul 
mezzo di trasporto abitualmen- 
te utilizzato e sui motivi che 
influivano generalmente sulla 
scelta di tale mezzo; sulle di- 
rezioni fondamentali degli spo- 
stamenti stessi; suì periodi ora- 
ri in cui venivano utilizzati i 
mezzi di trasporto. 

Da queste tre iniziative l’Ace- 
gat ha tratto vari elementi di 
particolare interesse per la pre- 
disposizione di varie innovazio: 
ni, nella propria azione diretta 
o nel settore di competenza di 
altre amministrazioni. Le pro- 
poste della Somea sono venute 
quindi ad inserirsi in pratica 
nella predisposizione di un’azio- 
ne innovativa, che impegna VA- 
cegat già da alcuni anni: la nuo- 
va situazione, che verrà a crear- 
si nella viabilità cittadina con 
l'adozione di quelle «proposte», 
costituirà così l'indispensabile 
premessa di un rilancio dei mez- 
zi di trasporto collettivi. Si ar- 
riverà cioè — afferma Decarli 
— all'adozione di buona parte 
dei provvedimenti da lungo 
tempo auspicati dall’Acegat, e sì 
potrà quindi parlare di una pri- 
ma importante «risposta» locale 
alle îstanze avanzate da più par- 
ti per una vera e propria «rifor- 


- | ma» dei trasporti locali. I limi- 


ti'del concreto contributo che 
verrà offerto così alla soluzione 
del problema fondamentale pos- 


‘|sono essere evidenziati comun- 
-|que da varie dichiarazioni di 
; coloro è quali stanno predispo- 


nendo la cosiddetta «rivoluzio- 
ne bolognese» del traffico: di- 
chiarazioni che, come noto, sot- 
tolineano come il problema dei 
trasporti non possa essere ri- 
solto adeguatamente «entro un 
ambito municipale e nemmeno 
regionale», ma soltanto nel qua- 
dro di una particolare politica 
nazionale che modifichi un de- 
terminato tipo di sviluppo «che 
fa perno sull’espansione della 
motorizzazione privata». 


Un valore «relativo» e non 
assoluto — come nel caso deì 
nuovi provvedimenti interessan- 
ti la circolazione viaria dì Trie- 
ste — assume evidentemente, 
per esplicita ammissione dei 
proponenti bolognesi, anche il 
progetto di gratuità parziale dei 
trasporti municipalizzatì. A ti- 
tolo esemplificativo — secon: 
do il presidente Decarli — la 
concessione della parziale gra- 
tuità sui trasporti pubblici po- 
trebbe essere avvicinata all’as- 
sunzione a carico vel Comune 
degli oneri dì spedalità ci parte 
della popolazione: anche que: 
sto, sotto certi aspetti, potrebbe 
essere consìderato un primo 
passo verso l'attuazione dell’au- 
spicata riforma sanitaria nazio- 
nale, pur restando mei limiti 
delle disponibilità finanziarie 
dell'amministrazione comunale. 

Se da un lato non possono es- 
sere sottovalutati i vantaggi di- 
retti e indirettì di tutte queste 
proposte di gratuità, interessan- 
tr singoli settori della struttura 
economica nazionale, dall'altro 
non sì può dimenticare che la 
validità delle proposte stesse è 
subordinata all'adozione di sod. 
disfacenti soluzioni di breve 
periodo degli altri problemi di 
competenza delle amministra 
rioni locali: edilizia scolastica, 
approvvigionamento idrico ed 
energetico, ecc. Ed è per questo 
motivo che l’Acegat, pur essen. 
do pronta ad adottare, d’intesa 
con l'amminisirazione comuna. 
le, quelle innovazioni che posso. 
no garantire un ancor più am- 
pio soddisfacimento delle esi- 
genze della cittadinanza, non 
può non condizionare î propri 
interventi alla verifica dei risul. 
iati ottenuti nell'esperienza con- 
creta acquisita in argomento în 
Italia e all’estero. 

Del resto, si possono ricorda- 
re le recenti iniziative dell’am- 
ministrazione comunale per 
quanto riguarda l'istituzione di 
autobus gratuiti per studenti di 
determinati rioni periferici. 


distinti durante il corso di «In- 
formazione europeistica». 
L'iniziativa risulta conforme 
alle nuove attese europeistiche 
di Trieste in vista della conte- 
stata sua classificazione in zona 
centrale e non periferica della 
Comunità e in considerazione 
dell’allargamento della Comuni. 
tà stessa che oggi comprende 


dieci nazioni. Anche questi 
aspetti piuttosto incisivi per il 
futuro emporiale e industriale 
di Trieste dovrebbero trovare 
nel programma, dei lavori una 
adeguata trattazione. Organismi 
di livello europeo devono riscon- 
trare sul piano pratico ed in 
un'ottica europea il ruolo che 
Trieste può svolgere anche qua- 
le sede di un'agenzia dei comu- 
ni d'Europa, rivolta a svolgere 
compiti specifici di scambio di 
informazioni ed esperienze sia 
nel settore dell’amministrazio- 
ne dei vari centri urbani che nel- 
l'applicazione delle tecnologie 
più avanzate per lo sviluppo 
delle singole comunità munici- 
pali. Infine va sottolineata l’oc- 
casione propizia per affron- 
tare alcune tematiche che pos- 
sono essere discusse proprio a 


Trieste dove la riconquista di 
un precipuo ruolo europeo è 
sentito come naturale legittima 
aspirazione. 


Articiani a Milano 
con l’ESA il 4 marzo 


In occasione della 13.a mostra 
convegno internazionale del ri 
scaldamento - condizionamento - 
refrigerazione idrosanitaria, 
che si terrà a Milano dall’1 al 7 
marzo 1972, l’ESA — Ente per lo 
sviluppo dell’artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia — ha pro- 
grammato un viaggio di studio 
per gli artigiani della regione 
«peranti nel settore idro-termo- 
sanitario. 

Il viaggio avrà luogo con par- 
tenza nella mattinata del 4 
marzo con rientro nella serata 
ael 5 marzo 1972 secondo un 
programma di dettaglio che ver- 
rà successivamente comunicato 
agli interessati. Onde agevolare 
la partecipazione degli artigiani, 
VESA assumerà a suo carico 
perte delle spese. Pertanto le 
ditte interessate al viaggio po- 
tranno dare la loro adesione di. 
rettamente all'’ESA — Udine, 
v.ale Venezia 100, tel. 54566 — 
tenendo presente che i posti ‘a 
d:sposizione sono limitati e che 
sì terrà conto dell’ordine di ar- 
tivo delle adesioni. 


Pasqua con l’UTAT 


In autopullman 


BUDAPEST 29-3-3-4 L. 60.000 
VIENNA 30-3 -3-4 L. 59.000 
ROMA 30-3-3-4 L. 49.000 
FIRENZE e 

SIENA 31-3 -3-4 L, 34.000 
GIRO DEL 


L'UMBRIA 31-23-34 L, 39.500 
LAGO MAG. 
GIORE e dì 
COMO 
MARIBOR 
COLLI BERI. 
CI e VILLE 
VICENTINE 
In treno 
PARIGI 
Iscrizioni; U.T.A.T. 
via Imbriani 11 (telefono 767831) 


2-34 L. 15.800 


DI TRIESTE ‘+ 


Le due vetture dopo la violenta collisione in viale d'Annunzio: 


{«Giornalfoto») 
la «Giulia» è finita k.o. ma l’utilitaria né è uscita. sfasciata 


—i 


VIOLENTA COLLISIONE IERI SERA IN VIALE D'ANNUNZIO 


Tamponamento 


COME DAVIDE E GOLIA 
SCONTRO FRONTALE D'AUTO 


Nel forte urto la piccola utilitaria ha fatto rovesciare 
una grossa vettura - Un ferito grave: prognosi riservata 


con cinque feriti 


Violento tamponamento not 
turno con cinque. feriti nella 
Zona industriale in via Flavia. 
Una «1100» (TS 79635) è andata 
a sbattere contro la parte po- 
steriore della «850» (TS 79968) 
che la precedeva e che era pu- 
re diretta verso Trieste. Per 
Yurto — sulle cui cause i ca» 
rabinierì di Muggia stanno an- 
cora indagando — la «850» è 
stata catapultata sul marciapie» 
de di destra, mentre la «1100» 
si arrestava con le ruote a ca- 
vallo della cordonata. 


Nell’incidente sono rimasti fe- 


Viale d'Annunzio è stato tea- 
tro ieri sera di un drammatico 
incidente nel quale una «Fiat 
500» ha provocato il rovescia- 
mento di una «Giulia». Nella 
violenta collisione frontale, tre 
persone sono rimaste ferite, una 
gravemente: è il guidatore del- 
i'utilitaria, il panettiere Silvano 
Braida, di 43 anni, residente a 
Monfalcone, in via Castelliere 
31, il quale è stato ricoverato, 
con la riserva di prognosi, nel 
centro di rianimazione dello 
Ospedale maggiore. Il conducen- 
te della «Giulia», l'impiegato Mi- 
chele Fidemi, di 28 anni, abitan- 
te in via Beato Angelico 2, se 
l'è cavata con contusioni ai pie- 
d' e al ginocchio destro, per cui 
è stato medicato all’astanteria e 
quindi dimesso con la prognosi 
di alcuni giorni. La sua compa- 
gna di viaggio, Bruna Rizzo, di 
22 anni, abitante in via Risorta 
1, è stata invece trattenuta nel 
teparto di primo accoglimento 
e giudicata guaribile in due 
settimane. 

La fragorosa collisione è av- 
venuta all’altezza della via Li- 


mitanea. Alla guida della pro- 
pria «Fiat 500», targata Gorizia 
34278, Silvano Braida stava per- 
correndo il viale d'Annunzio in 
salita, proveniente dal centro e 
diretto verso piazza Foraggi. 
Non si sa per quali motivi (gli 
agenti della polizia stradale so- 
no ancora impegnati negli ac- 
certamenti) l’utilitaria monfal- 
conese si sarebbe spostata sul. 
la sinistra della carreggiata; 
forse il Braida voleva effettua- 
Te un sorpasso, oppure è stato 
colto da un malore improvviso 


30-3- 44 L. 68.000 | che gli ha fatto perdere il con- 


trollo della guida. «Me lo sono 
visto di colpo davanti», ha det- 


Galleria Protti (telefono 38547) to il conducente della «Giulia». 


L’urto è stato violentissimo e 
le due automobili sono rimbal- 
zate lontano una trentina di me- 
tri l'una dall’altra. La «500», 
schiacciata e contorta, ha com- 
piuto un giro su se stessa, arre- 
Standosi con il muso rivolto ver- 
so la direzione da cui veniva. La 
«Giulia», invece colpita dal pig- 
meo, ha compiuto un’impenna- 
ta e si è quindi rovesciata sul 
tettuccio, strisciando alcune de- 
cine di metri. Nell’interno sono 
rimasti bloccati i due occupanti. 

Dal telefono di un vicino bar 
è stato sollecitato l’intervento 
dei sanitari della CRI, della po- 
lizia stradale e dei vigili del 
iuoco per liberare î due feriti 
rimasti imprigionati nella «Giu- 
lia» capovolta, frattanto soccor- 
si anche da alcuni volonterosi. 
La giovane donna è stata la pri- 
ma ad uscire, venendo subito 
trasportata al nosocomio con un 
automezzo privato. Poco dopo, 
con un’autolettiga della CRI, so- 
no stati trasportati all'ospedale 
il panettiere monfalconese e il 
guidatore della «Giulia». 

Gli agenti della polizia stra- 
dale hanno immediatamente ini- 
ziato i rilievi del sinistro esi 
sono messi alla ricerca di testi- 
moni, I vigili del fuoco hanno 
quindi rimosso le due automo- 
bili sinistrate ed hanno provve- 
duto a lavare il manto stradale 
tagnato di olio e di benzina, 
usciti dai motori e dal serbatoio 
di carburante della «Giulia». 


Esami selettivi 
«Forbici d’oro ’72» 


Si sono svolti ieri mattina 
nella sede dell’Unione artigiani 
di Pordenone gli esami seletti- 
vi regionali per il gran premio 


ATTRAVERSO IL TETTO L’INCURSIONE LADRESCA 


«Colpo» di monete antiche 
in un'abitazione di Muggia 


Circa 900 mila lire il valore globale della reiurtiva 


Un audace furto è stato com- 
piuto a Muggia ai danni della 
famiglia Zaccaria, in via Ro- 
ma 8. L'«operazione», che pre- 
senta degli aspetti curiosi, è sta- 
ta compiuta con una tecnica 
pressoché arlaloga a quelle dei 
soliti ignoti che studiano atten- 
tamente tutte le abitudini delle 
persone che abitano l’apparta- 
mento da visitare. E così han- 
no fatto i soliti ignoti mugge- 
sani che si sono spinti su un 
tetto che sovrasta in via D’An- 
nunzio il negozio di tabacchi 
di cui è titolare la signora Zac- 
caria, 

Verso le 20.30 rientrando a 
casa la Zaccaria notava subito 
che qualcosa di anormale era 
accaduto: infatti la camera del 
figlio Mauro appariva comple- 
tamente a soqquadro. Immedia- 
tamente dava l'allarme e sul 
posto si recava il dirigente del 
commissariato di Muggia, dott. 
Volpe, con alcuni agenti, seguì- 
ti dagli specialisti della «scien- 
tifica» per i rilievi del caso. Ve- 
niva subito accertata la spari. 
zione di una raccolta di monete 
di gran pregio, il cui valore può 
aggirarsi sulle novecentomila li- 
re. Ricostruire la dinamica del 
furto non è stato troppo diffi- 
cile in quanto i ladri o il ladro 
si è arrampicato dalla via D’An- 
nunzio su un lucernario da do- 
ve ha potuto raggiungere age- 
volmente la finestra del bagno 
e quindi penetrare in casa. 

TI fatto è accaduto a poche 
centinaia di metri dal commis. 
sariato e in un’ora di punta, 
per cui si può dedurre facil 
mente che i mariuoli avevano 
un piano ben preciso; tra Val 


tro chi è penetrato nell’appar- 
tamento aveva la chiara inten 
zione di rubare le monete di 
cui il Mauro Zaccaria era ap- 
passionato collezionista. Le in- 
dagini che sono state subito av- 
viate non hanno ancora dato 
alcun esito; tuttavia sì presu- 
me che chi è penetrato nell’ap- 
partamento della famiglia Zac- 
caria conoscesse perfettamente 
il valore della raccolta che com- 
prendeva monete antichissime 
e di grande valore numismatico. 


Consorzio regionale 
a tutela dei castelli 


Ha avuto luogo nella sede 
della Comunità collinare un in- 
contro con ì dirigenti del Con- 
sorzio per la salvaguardia dei 
castelli storici della regione 
Friuli-Venezia Giulia. Questo 
ente è stato rappresentato dal 
geom. Ciro Castenetto, dallo 
arch. Roberto Pirzio Biroli, 
dal sindaco di Gemona Arman 
do Brollo, dal cons. Riccardi 
Di Netro, dal cons. Gian Vitto- 
rio Custoza, dal geom. Aurelio 
Cozzi e dal segretario del Com- 
sorzio rag. Ernesto Liesch. Era 
presente anche il rag. Enore 
Sabbadini. 

Il presidente della Comunità, 
consigliere regionale Metus ha 
portato il saluto ai convenuti 
e ha ricordato che tra gli o- 
biettivi del Consorzio vi è quel 
lo della «valorizzazione e della 
difesa del patrimonio artistico, 
storico, legato a opere monu 
mentali, aì castelli, alle chie- 


agli archivi» (articolo 2 punto 
3) dello statuto. Perciò, avendo 
i due enti finalità analoghe, im 
questo campo, «potranno — ha 
detto Metus — svolgere un co- 
mune proficuo lavoro nella di- 
fesa di un patrimonio storico 
di notevole interesse». Tale la- 
voro continuerà con successivi 
incontri. 

Nella riunione sono stati trat- 
tati specificatamente ì temi re- 
lativi a una legge regionale 
per la tutela, il restauro e la 
agibilità turistico-culturale dei 
castelli e alle strutture ammini- 
strative di gestione, ed è stata 
preannunciata l’uscita di una 
pubblicazione del Consorzto 
per la salvaguardia dei castelli 
storici illustrante l’attività svol 
ta, ipotesi di lavoro, proposte 
legislative, attestati ecc. 


Iniziativa degli studenti di medicina 
Sabato convegno 


’ . 
sull’ecologia 

Per iniziativa dell’Associazio- 
ne degli studenti di medicina e 
di biologia della provincia di 
Gorizia, avrà luogo sabato 26 
corrente, alle ore 16.30, nella sa- 
la del Consiglio provinciale, in 
corso Italia 55, un convegno sul 
tema «L'uomo e la rivoluzione 
ambientale: problematiche di 
ecologia nella regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia». Vi parteciperanno 
il prof. Elvezio Ghirardelli, do- 
cente di biologia generale, il 
prof. Luigi Maiori, dovente di 
igiene, il dott. Mauro Losapio 
deila Pretura di Trieste e il dott, 


se, alle ville, alle biblioteche € Raimondo Strassoldo, 


riti tutti gli occupanti. I coniu» 
gi Antonia e Giuseppe Campisi, 
rispettivamente di 48 e di 50 
anni, abitanti in via Pascoli 4, 
che si trovavano sulla «850», 
hanno riportato contusioni al 
capo e alle gambe. La famiglia 
Mozina, che era invece sulla 
«1100», è rimasta più malconcia. 
Il guidatore, l’autista Lino Mo» 
zina, di 35 anni, abitante in via 
Biasoletto 1, ha riportato una 
ferita lacero contusa alla tem» 
pia e alla fronte; sua moglie 
Milka, di 29 anni, ha battuto 
duramente il volto contro il 
montante della macchina spae- 
candosi lo zigomo sinistro; an 
che la figlioletta Luciana, di 
5 anni, è rimasta contusa leg- 
germente, guarirà in 5 giorni, 


«Forbici d’oro 1972». Ben tre 
dei quattro concorrenti, am- 
messi alla prova finale, sono 
della provincia di Pordenone. 
Si tratta di Mario Barone di 
Casarsa, Vincenzo Gava di Spi- 
limbergo e Mario Nogherot di 
Aviano. Il quarto concorrente 
era invece Ottavio Masserano 
di Trieste. 

I quattro sarti sono stati sot- 
toposti ad alcune prove tecni. 
che, durante le quali hanno po- 
tuto mettere in evidenza la lo- 
ro sicurezza nel taglio e la lo- 
ro bravura. I risultati di questi 
esami selettivi regionali sono 
stati attentamente valutati da 
una giuria, composta da Nico- 
demo Lucà, dal cav. Ermes 
‘Tabessa, Giulio SferrellaverAu- 
gusto Tessaro di Udine. 

Alla prova hanno assistito an- 
che due funzionari della fonda- 
zione Maestrelli, organizzatrice 
del concorso su scala naziona- 
le per l’assegnazione delle «for- 
bici d’oro». I responsabili del- 
la fondazione Maestrelli espri- 
meranno il loro giudizio finale 
entro il maggio prossimo, al 
termine delle prove regionali 
in programma in tutta Italia, 


itaz, Autolinee tel, 61080 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTUSERVIZI 


ira 
Fine settimana 


a Villaco-Kanzel 


L’U.T.A.T. organizza per i 
giorni 26 e 27 febbraio una gita 
in autopullman a VILLACO 
con escursione alla RKANZEL. 

QUOTA LIRE 11.800 

Prenotazioni: U. T. A. T. 

via Imbriani e Galleria Protti 


Prof. DOMENICO LONGO 
SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE 
VENEREE SESSUALI 
Via San Francesco %3, 1 p. 
ore 11-12 16-20 


Telefono n. 728201 
aut. 1900/168926 - 70 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 


GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 


GENUVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15. 


MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA Ù 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 


Per ogni altro orario (sutoli. 
nee, treni. aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


VIA TORREBIANCA N 43 

(angolo via G. Carducci) 

TELEFONO 61740 
‘Aut. 16639/67 


CONCORSO PER MAESTRA D'ASILO 


Metà dei posti alle Maestre Elementari 


L'Istituto FOSCOLO infor- 
ma che, in previsione del 
bando del Concorso succita- 
to, la cui prova scritta avrà 
luogo entro il mese di mag- 
gio p.v., organizza presso la 
propria Sede di via Gatteri 


n. 8 - tel, 724240 un corso 
completo di lezioni per una 
accurata preparazione sia 
per la prova scritta sia per 
le prove orali. 


Le iscrizioni sono aperte. 


RENDEZ - VOUS 


PIKENZ 


The First 


LA PROFUMERIA BORSA, piazza della Borsa 5, 
informa che da oggi e sino al 26 febbraio una 
esperta BEAUTY HOSTESS della PIKENZ The 
First è a disposizione delle gentili signore per 
qualsiasi problema di bellezza. A tutte le inter- 
venute verrà offerto un magnifico cofanetto, a 
tutte le acquirenti un'elegante foulard in seta pura 
della boutique PIKENZ The First. 
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Martedì, 22 febbraio 1972 
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DUE REGIONI COLLEGATE ATTRAVERSO IL «PICCOLO» 
TR I A IO 


Linea diretta con Sanremo 
per dare il voto alle canzoni 


{«Giornalfoto») 
Sta per scattare l’operazio- 
ne Sanremo, Il nostro giorna» 
le è stato prescelto come tra- 
mite tra i giurati del Friuli - 
Venezia Giulia e del Veneto e 
l’organizzazione del Festival di 
Sanremo. Quest'anno infatti, 
con la nuova gestione del Sin- 
daco Parise, il meccanismo di 
scelta dei «giudici popolari» è 
stato modificato, accentuando 
il carattere plebiscitario del 
voto, l’estrema segretezza dei 
convocati e la casualità nella 
loro scelta. Infatti è stato in- 
stallato presso la nostra reda- 
zione un terminal del cervello 
elettronico «Univac» che farà 
conoscere — all’ultimo mo- 
mento prima dell'inizio delle 
trasmissioni — seicento nume- 
ri telefonici tra i quali verran- 
no scelti — în un ordine asso- 
lutamente casuale — i mem- 
bri della giuria. 
Sotto il controllo continuo 


di un notaio sei telefoniste 
formeranno i numeri indicati 
dal calcolatore (il quale ha 
«inghiottito» milioni di cifre 
corrispondenti a tutti gli uten- 
ti telefonici delle regioni di 
Italia per smistarle poi a sce- 
glierle con la sua fredda im- 
passibilità di macchina) e con 
estrema gentilezza chiederan- 
no a chi risponderà dall’altro 
capo del filo se vuole far par- 
te della giuria di Sanremo, 
In caso affermativo la signo. 
rina ritelefonerà dopo la tra- 
smissione per «raccogliere» il 
voto, che sarà stato già deci- 
so (e forse combattuto) fra 
tutti i membri della famiglia. 

Ai sei telefoni appositamen- 
te installati nella nostra reda- 
zione (tre per il Friuli - Vene- 
zia Giulia e tre per il Veneto) 
ci saranno le allieve della 
scuola per segretarie d’azien- 
da e steno-dattilografe dell’En- 
te nazionale addestramento Ia- 


voratori del commercio. Nella 
fotografia le vediamo già riu- 
nite, attorno al terminal del 
calcolatore, per prendere i 
contatti sul lavoro da farsi 
nelle tre fatidiche serate del 
Festival. Le signorine, che so- 
no accompagnate da un’inse- 
gnante, sono sette, più un al- 
lievo, anch’egli desideroso di 
fare il «telefonista» d’eccezio- 
ne. Ma sarà il notaio a deci- 
dere quali saranno i sei «ad- 
detti» alla giuria. 

Attenzione dunque allo squil- 
lo del telefono, nelle giornate 
di giovedì, venerdì e sabato. 
Può darsi che — tra Ie otto e 
le nove di sera — una voce 
chieda: «Buonasera. Qui Fe- 
stival di Sanremo. Lei è sta- 
to prescelto dal calcolatore a 
far parte della giuria del ’’Pic- 
colo”. Vuol far parte della 
giuria?». E pensiamo che le ri. 
sposte affermative non si fa- 
ranno attendere, 


IL PICCOLO 


A tre giorni 
di distanza dal- 
lo investimento 
a Barcola, è de- 
ceduta la pen- 
sionata Luigia 
Stocchi Gerin, 
di 73 anni, abi-‘_, 
ul È volo - e 

legli Scaglioi mi, di 
23. L'anziana si- 44, 
gnora — come sii 
avevamo dato notizia — era 
stata investita venerdì scor- 
so all’altezza del capolinea 
dell’autobus «6», mentre at- 
traversava entro la zona ze- 
brata. L'incidente era avyve- 
nuto alle dieci del mattino. 
La passante si trovava quasi 
al centro della carreggiata 
quando una «Fiat 1100» pro- 
veniente da Miramare e di- 
retta verso il centro era piom- 
bata su di lei. Il conducente 
della vettura, targata Gorizia 
15371, l’insegnante Belisario 
Fabris, di 50 anni, residente 
‘a Monfalcone in corso del Po- 
polo 30, aveva cercato in 
extremis di evitare l'investi- 
mento sterzando e frenando 
di colpo ma, purtroppo, il mu- 
so dell'auto aveva speronato 
l’anziana passante che era 
stramazzata al suolo. La si- 
gnora Stocchi, subito soccor- 
sa, era stata trasportata d’ur- 
genza all'Ospedale maggiore, 
dove il medico di turno le 
aveva riscontrato la frattura 
della gamba sinistra, una con- 
tusione con ematoma alla 
gamba destra, un’altra con- 
tusione con ferite al dorso 
del naso seguita da epistassi. 

La signora, giudicata gua- 
ribile in tre mesi, non ha re- 
sistito alle lesioni, cui si so- 
no aggiunte alcune complica- 
zioni che hanno provocato la 
fine, e nonostante le premu- 
Tose cure dei sanitari la po- 
vera signora ha così cessato 
di vivere. 


n 


In aprile il raduno 


degli ex allievi ODAPGD 


per il loro raduno nazionale. 


costituzione dell’Opera profughi. 
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Pollitzer nel ricordo 
dî un pubblicitario 


«Nel trigesimo della morte del 
dott. Andrea Pollitzer  Pollenghi, 
vorrei ricordare un aspetto impor- 
tante della sua attività che gli ha 
‘permesso di concretare, senza gran- 
di sacrifici, quanto nella vita egli 
ha saputo seminare e che forse non 
è stato ancora messo in luce: la 
‘pubblicità. A questa scienza ed arte 
insieme, la pubblicità, Andrea Pol- 
litzer si era accostato lentamente. 
Ricordo che nel lontano 1922 sot- 
toscrisse per la sua ditta un im- 
pegno annuo di 2000 millimetri sul 
giornale che costava meno, il ’’Pic- 
colo della Sera”, cioè compì un ge- 
sto forse senza convinzione, soltan- 
to per fare un ’atto di presenza”. 
Ma dopo lunghe discussioni, che si 
protrassero per degli anni, egli, da 
buon cosmopolita, si inserisse al 
Deutsche Reclame Verband, seguì 
attentamente quanto scrivevano i 
francesi in proposito e più ancora 
ciò che veniva realizzato in Ame- 
rica, finché si decise a farvi un 
viaggio, E in America apprese no- 
vità così significative da decidersi 
a fare per la sua fabbrica una cam- 
pagna di pubblicità a mezzo della 
stampa (21 avvisi abbastanza gran- 
di, molto esplicativi e coprattutto 
molto convincenti) e un concorso 
delle. vetrine a favore del sapone 
"Adria nelle province di Trieste, 
Pola, Fiume, Zara e Udine. Il ri. 
sultato fu grandioso: difatti i circa 
nove vagoni di sapone Adria che si 
producevano e vendevano allora co- 
me sapone da bucato, aumentaro- 
no a 16 vagoni al mese, poiché in 
seguito alle dichiarazioni del prof. 
Freund, dermatologo di fama in- 
ternazionale, il sapone Adria era 
adatto anche all’uso personale e al- 
la toilette normale. 


«Ricordo bene che avevo compe- 
rato un pezzo di sapone Adria in 
Un negozio di commestibili, l'avevo 
fatto veder prima al prof. Costa, 
direttore dell’Ufficio analisi della 
Camera di Commercio, il quale mi 
dichiarò che tale sapone era puro 
‘al 98,26 per cento e il prof. Freund, 
con una prova molto semplice, mi 
dimostrò che se il sapone Adria non 
era nocivo alla biancheria, non po- 
teva essere dannoso alla pelle. Era. 
no affermazioni preziose, per le 
quali il sapone Adria poteva essere 
Usato anche per lavarsi, per farsi 
la barba, per fare il bagno; non 
erano dunque qualità campate in 
aria, ma avevano un fondamento 
certo. E negli avvisi pubblicitari lo 
Sì disse chiaramente. 


<Rendez-vou 


radio: questa la realtà umana di 


sato, secondo la donna, 


nel pomeriggio, spalleggiata da 


alle cure dell'ospedale, venne giu 


guenza manca la sua versione sul 


tamila lire di multa con i benefici di legge sono il prezzo del 


cendo arenare un uomo, 
oceaniche, nell'imprevedibile scogli 


Una solitudine senza fine animata soltanto dalla voce della 


scapolo, e quindi solo al mondo. Una voce non bisbigliata ma 
urlata, che finì col dare ai nervi a un'anziana signorina della casa, 
e di conseguenza finì col rendere tesa l'atmosfera ira è due. Un 
mattino, jriggendo il pesce, l'anziano lupo di mare avrebbe pas- 
il segno e, 
e dalle parole, affrontò decisamente il rivale. Tornò alla carica 


avrebbe reagito allungandole un ceffone, al quale ella avrebbe ri- 
sposto con una ciabattata. La cosa non finì lì: la donna ricorse 


forte del referto medico, produsse querela. 

Il «rendez-vous» da cortile finisce ora davanti al Pretore dott. 
Esti, P.M. dott. de Pauli, cancelliere Liliana Treiber. Il marit- 
timo, che è assistito dall'avv. Felluga, è contumace, e di conse 


particolare trillo del diavolo, che in un sonnolerto giorno di 
agosto fece destare di soprassalio un caseggiato di periferia, fa- 
che passò 


«Io, che avevo organizzato anche 
il concorso per le vetrine, trovai 
un unico ostacolo a Pirano nel 
‘proprietario del Saponificio Salvet- 
ti, il quale aveva minacciato i ri- 
venditori di quella cìttadina il boi- 
cotaggio dei suoi prodotti qualora 
avessero organizzato tale concorso, 


«Era appena finita la pubblicazio- 
ne delle 21 inserzioni, quando il 
dott. Andrea Pollitzer, assieme a 
Dougan, si accinse (nel 1929) ad 
effettuare la spedizione sull’Elbrus 
nel Caucaso, lasciandomi alle pre- 
se con Pollitzer padre e il suo ca- 
Ppovendite, contrari entrambi alla 
campagna di pubblicità. Una cam- 
Pagna di pubblicità che aveva au 
mentato enormemente le vendite del 
prodotto e che gli aveva permesso 
persino di realizzare con poca spe 
sa la spedizione nel Caucaso, per- 
ché sfruttò il suo ingegno pubblici- 
tario, promettendo a tutte le case 
che gli fornirono gli attrezzi per 
la spedizione, di citarle gratuita- 
mente nel suo libro (senza il con- 
corso di questa pubblicità — me 
lo disse più volte — non sarebbe 
Stato possibile realizzare questa spe- 
dizione). Mi sono sembrati, questi 
ricordi, un omaggio a qualità mol- 
to significative dello scomparso. 
Bruno Giusto». 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitanenia di porto comunica 
ll movimento delle navi previsto per 
oggi, 22 febbraio. 


ARRIVI: me. «Esso Venezia» (it.), 


me. «Bruna Montanari» (it.), mn. 
«Beckumersand» (germ.), mn. «San 
Marco» (it.), mn. «Pellini» (ell.), mn. 
«Rosandra» (it.), mc. «Essi Camilla» 
(norv,), mn. «Ljutomer» (jug.), mn. 
«Argea» (it.), mc. «Nonna Valeria» 
Cit.), me. «Texaco Trinidad». (pan.), 
mn. «Stella Prima» (it.), mn, «Espe- 
ria» (it.), mn. «Enwerdersand» (ger- 
manica), mn. «Duino Bay» (it.), mn. 
«Enri» (it.), mn. «Cikat» (jug.), mn. 
«Saint Paul» (liber.), mc. «Yusuî 
Maru» (giapp.). 

PARTENZE: mn. «Giovanni D'Ami- 
co» (it.), mn. «Beatrice» Cit.), me. 
«Bruna Montanari» (it.), mc, «Pe- 
kin» (URSS), mn. «Franca Seconda» 
(it.), me. «Monte Grappa» (it.), mn. 
«Redgate» (dan.), mn. «Città di Via 
reggio» (it.), mn. «Europe Carrier» 
(franc.), mn. «Polyxene C.» (ell.), 
mn. «Carlos Borges» (bras.), mn. 
«Inge Krueger» (germ.), mn. «Mau. 
ma» Cit.), mc. «Esso Austria» (pan.), 
mn. «Victoria» (it.), me, «Donax» 
Cingi.), 


S> da cortile 


un marittimo ultra sessantenne, 


Frastornata dalle melodie 


Un congiunto, e il marittimo 


dicata guaribile in un giorno e, 


1 fritto misto a ingiurie. Sessan- 


indenne tra le burrasche 
lio del nervosismo di una donna, 


SEGNALAZIONI 


Laurana, aprile '45 


La madre del marinaio Gioacchi- 
no Allotta, nel mentre ringrazia di 
tutto cuore il commilitone del fi- 
glio che di lui Je ha dato notizie 
e le «Segnalazioni» che l'hanno aiu- 
tata nella sua ricerca, rivolge an- 
‘cora ringraziando anticipata- 
mente chi le risponderà — un ap- 
pello ai profughi da Laurana. Se 
qualcuno di essi può informarla sui 
combattimenti che si svolsero in 
ouella zona nell'aprile 1945, se ri 
corda episodi o particolari per di- 
netta testimonianza o per averne 
tdita la descrizione, voglia scrive 
re, per favore, indirizzando alla 
Casella postale 445 di Trieste, 


Requiem per una villa 


«Riprendo, sia pure un po’ in ri- 
tardo, l'argomento "Villa Garzoli- 
ni” per rilevare come il comunica. 
to del Servizio pubbliche relazioni 
del Comune, apparso nelle ’’Segna- 
sazioni” il 30 gennaio scorso, in 
merito al destino della villa succi- 
tata, abbia il funereo — anche se 
scontato — suono di un ’’requiem’’. 

«La Soprintendenza ai monumen- 
ti non ha ritenuto di porre alcun 
vincolo sulla villa Garzolini, tanto 
— si dice — un semplice ricorsino 
a Roma lo renderebbe inutile, La 
associazione "Italia Nostra”, nella 
quale mi ostino ad aver fiducia, 
non ha purtroppo né tempo né 
mezzi per intervenire essendo im- 
pegnata a combattere contro le 
follie ’‘fantaurbanistiche’’ della 
strada sopraelevata di Barcola e 
della pista da sci in plastica che 
s: vorrebbe installare a Villa Giu- 
lia. Quanto all’accenno al piano re- 
golatore contenuto nella nota del 
Comune, con la precisazione della 
altezza massima delle ‘’casette iso- 
late” e dei rapporti tra verde e 
area costruibile sulla collina di 
Scorcola ritengo che — viste le 
fin troppo tollerate abitudini — sa- 
tà bene riparlarne (anche se tardi) 
® scempio avvenuto. G. R.». 


Un inno dedicato 
alla Triestina 


«Care ’’Segnalazioni’’, vorrei ri- 
correre alla vostra gentile ospitali- 
tà per rivolgere un pubblico ringra- 
ziamento per un singolare segno di 
solidarietà verso l'Unione Triesti- 
na, e lo faccio a nome del Primo 
'Priestina Club: il ringraziamento 
va al noto e simpatico showman 
Uccio Augustini e al suo comples- 
so formato dai bravi Livio Cecche- 
lin, Dario Sartori ed Enzo Vodo- 
Ppivez, che trascinano durante le lo- 
To esibizioni in un locale caratteri 
stico cittadino tutto il pubblico nel 
coro di un applaudito inno dedi. 
cato all’Unione Triestina e scrit- 
to da Livio Cecchelin, Speriamo 
porti fortuna alla squadra -del no- 
stro cuore. Molte grazie. Bruno 
Pasinati». 


Il torrente Bovedo 


«Ben sette aziende, più o meno 
grandi, scaricano i loro rifiuti di 
savorazione nella poca acqua. del 
biccolo corso del torrente Bovedo 
che, per coloro che non lo sanno, 
versa le proprie oramai mefitiche 
acque quasi davanti al Circolo ca- 
nottieri Saturnia” a Barcola. 

«Purtroppo si tratta di acque in- 
quinate, per la maggior parte, da 
residui oleosi da idrocarburi esau: 
sti o bruciati o di scarti di vernici 
a base di solventi, Tutte materie 
che galleggiano lungamente sul ma- 
re espandendosi in modo quasi in- 
‘eredibile, tanto che un solo chilo: 
grammo di tali scorte può inquina. 
Te uno specchio d'acqua molto va- 


sto. Im talune giornate lo scarico 
del Bovedo invade tutta la riviera 
harcolana. 

«Di tale stato di cose sono al 
corrente più o meno tutti gli abi 
tanti di Barcola. 

«Sarebbe pertanto opportuno che 
le predette aziende venissero diffi 
date in modo formale ed ultimati 
vo a versare i rifiuti inquinanti nel 
‘Bovedo e, nei casi limite, denun- 
ciate alle autorità giudiziarie per i 
provvedimenti previsti dalle vigenti 
leggi, A. Ci, 


Il nipote . 
di Alfonso Valerio 


L'ing. Manlio Valerio ci scrive 
da Milano: «Egregio Direttore, la 
ringrazio vivamente per gli auguri 
che ’Il Piccolo” ha rivolto tanto 
cortesemente e premurosamente 
agli sposi Valerio-Cecconi il 12 
febbraio. Mi dispiace però che, per 
«eguaglianza del cognome con un 
alto esponente del mondo economi- 
co e finanziario nazionale, mi sia 
stato attribuito indebitamente in 
tale campo un ruolo che io non 
ho avuto (e che essendo stato di 
portata veramente eccezionale è 
mevitabilmente anche molto di- 
Scusso), 

«Senza alcun alone dunque di me- 
riti e di prestigio particolari, rivol- 
gendomi a Trieste posso solo ri- 
chiamarmi ai valori del vecchio 
irredentismo, come vuole ricordare 
Îl nome di mio padre Alfonso Va- 
ierio, trasmesso a mio figlio. Con- 
fido in una cortese precisazione, 
con rinnovati ringraziamenti». 


Come già annunciato, domeni- 
ca 23 aprile, gli ex allievi degli 
istituti educativi dell’Opera per 
l’assistenza ai profughi giuliani 
e dalmati converranno a Trieste 


L'incontro tra quanti in tutti 
questi anni sono stati ospitati 
nei cmonvitti dell'Opera e vi 
hanno compiuto i loro studi 
avrà luogo in occasione del ven- 
ticinquesimo anniversario della 


‘| Compagni di studio, insegnanti, 
; avranno ancora una 


dirigenti 
volta modo di rinsaldare i vin- 
coli di amicizia e di fraternità 
e di rivedersi dopo anni di lon- 
tananza, ricordando gli anni del- 
la loro vita in comune. 


si tratterà di qualche migliaia 
di giovani, che raggiungeranno 
Trieste da ogni parte d’Italia. 
Il programma di massima pre- 
vede una manifestazione inau- 
gurale del raduno al Politeama 
Rossetti, la S. Messa celebrata 


‘ad invitare gli ex alunni e gli 
venire il programma della gior- 
tivi per l’organizzazione del ra- 


duno, quanti desiderano avere 
maggiori precisazioni potranno 


piazzale di Porta Pia:121. 


Come nei precedenti raduni, 
che hanno registrato un larghis- 
simo successo di partecipazione, 


dall’Arcivescovo nel Tempio del- 
l’esule e gli incontri conviviali. 

L'Opera profughi provvederà 
ex dipendenti, facendo loro per- 


nata. Mentre fervono i prepara- 


fin d'ora scrivere alla sede cen- 
trale dell’Opera, a Roma, in 
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| ATRE GIORNI DAL FATALE INCIDENTE | ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


È morta all'ospedale 
una signora investita 


Il CONI difende la pista da sci 
visto l'abbandono di Villa Giulia 


Un parere contrario da un consultore di Cologna Scorcola 


Il presidente del comitato 
provinciale del CONI, dott Al- 
do Combatti, ci scrive: 

«Egregio Direttore ho letto 
sul ’’Piccolo”’ del 18 febbraio 
la lettera inviata da ”Italia 
Nostra” contro il progetto 
della pista di sci a Villa Giu- 
lia e ritengo di dover fare 
alcune precisazioni. 

«Premetto che stimo e am- 
miro  l’Associazione ’’Italia 
Nostra” e i suoi scopi istitu- 
zionali che condivido in pie- 
no. Ciononostante sull’ argo. 
mento in discussione su alcu- 
ni punti debbo dissentire. 

«Per prima cosa ritengo 
che la differenza tra il nume- 
to degli alberi che dovrebbe- 
To essere abbattuti per far 
posto alla. pista secondo il 
progetto presentato al Comu- 
ne e quello valutato da ”Ita- 
| lia Nostra” dovrebbe essere 


| sottoposto a una seria veri 
fica trattandosi di una cosa, 
ne convengo, di grande im- 
portanza. 

«D'altro canto nello stato 
in cui si trova oggi quella zo- 
na non si può certamente par: 
lare di giardino o parco a 
disposizione della cittadinan- 
za. Risulta dalle stesse foto- 
grafie pubblicate assieme al- 
la lettera di ‘Italia. Nostra” 
che per ora si tratta di un 
terreno alberato ma coperto 
di erbacce, arbusti e rovi che 
lo rendono poco praticabile. 

«Ritengo invece che proprio 
la creazione della pista di pla- 
stica renderebbe tutta la zo- 
na molto frequentata e biso- 
gnerebbe battersi perché la 
parte non occupata dall’im- 
pianto sportivo venisse vera. 
mente trasformata se non in 
un vero e proprio parco in 


| un polmone verde dove i cit- 
| tadini possano passeggiare e 
respirare aria sana. 

«Mi sembra strano poi con 
tutte le brutture che si sono 
costruite, si costruiscono e si 
costruiranno a Trieste, ’Ita- 
lia Nostra” ritenga di inter- 
venire in modo così drastico 
e severo, tanto da prevedere 
la formazione di un comitato 
di sorveglianza che si installi 
nella zona, proprio e sola. 
mente contro la costruzione 
di un impianto sportivo che, 
d’altro canto, a parte l’argo- 
mento estetico, gioverebbe 
tanto alla nostra gioventù che 
ha assoluto bisogno di im- 
pianti sportivi. 

«Infine non si può accetta- 
Te l’insinuazione, messa tra 
le righe, che i fondi per la 
costruzione dell'impianto so- 
no in buona parte costituiti 


E 


GRAVE INCIDENTE NEL POMERIGGIO ALL'ALTEZZA DI SAN 


TA CROCE 


Nella carambola sulla Costiera 
un'auto contro uno scooterista 


Il giovane ferito accolto con prognosi riservata all'ospedale 


«Una macchina più veloce 
della mîa mi ha stretto con- 
tro il muro»: così, secondo il 
guidatore della «Maserati» 
targata Modena 261297, è av- 
venuto ierì pomeriggio il gra- 
vissimo incidente stradale in 
cui uno scooterista, Carlo Tur- 
co, di 25 anni, residente a Tor- 
viscosa, ha riportato lesioni 
tali da venir ricoverato con 
prognosi strettamente riserva- 
ta nel centro di rianimazione 
dell'Ospedale maggiore. 

La disgrazia è avvenuta po- 
co prima delle 16 sulla Co- 
stiera, alcune centinaia di me- 
tri prima del ristorante «Ten- 
da Rossa», in una di quelle 
pericolose curve e contro- 
curve. 

La «Maseratiy, guidata dal 
cittadino inglese David James 
Goodwin, di 24 anni, residen- 
te a Modena, stava percorren- 
do la bella strada panoramica 
diretto verso Sistiana. Ad un 
tratto (quasi alla fine del chi- 
lometro 142) îl giovane inglese 
è stato stretto — questa la 
versione da lui data alla poli- 
zia — da una macchina molto 
veloce che lo ha superato pas- 
sandogli a. filo. L’automobili- 
sta britannico ha «allora — 
sempre secondo le sue dichia 
razioni — sterzato verso de- 
stra, ma è finito contro il mu- 
to che delimita la strada. Il 
parafango anteriore destro si 
è ammaccato notevolmente e 
le lamiere hanno bloccato la 
ruota. Il pilota ha frenato, 
sterzando verso sinistra per 
impedire alle lamiere di strac- 
ciare il pneumatico. La mac- 
china ha percorso quasi cento 
metri al centro della carreg- 
giata, i è scarrocciata la- 
sciando sull'asfalto una lunga 
traccia a zig-zag, andando in- 
fine a schiantarsi con il muso 
contro il guard-rail dî sinistra. 
Nell’urto la vettura ha com- 
piuto un mezzo giro su se 
stessa ponendosi di traverso 
alla carreggiata. 


Mentre la «Maserati» stava 
ancora compiendo la sua pì- 
roetta, sopraggiungeva da Si- 
stiana la «Vespa» targata Udi 
ne 93280 con in sella Carlo 
Turco, che era diretto verso 
Trieste, Il giovane, prima che 
potesse bloccare il proprio 
mezzo, è stato urtato în pieno 
dalla fiancata della «Masera- 
ti» che non sì era ancora ar- 
restata. Lo sventurato scoote- 
tista è stato scaraventato în- 
dietro assieme al veicolo e 
quindì disarcionato. Ferito 
gravemente al petto e al ven- 
tre, Carlo Turco si è acca- 
sciato sull'asfalto privo di 
sensi. Sul posto sono accorsi 


Come si è presentata la scena dopo il drammatico scontro è, 
danneggiata nell’urto e il ricupero dello scooter dopo che il 


prontamente i sanitari della 
CRI e gli agenti della Polizia 
stradale, ì quali hanno com- 
piuto meticolosi rilievi tecnici 
dell'incidente. 

Il ferito è stato adagiato su 


una barella e quindi traspor- 
tato all'Ospedale maggiore. 
Durante îl tragitto i sanitari 
gli hanno praticato una tera- 
pia d'urgenza. 

All’astanteria èl medico di 


LE ORE DE 


Pro natura carsica 


‘Oggi alle ore ‘19, nella sala con- 

ferenze del Museo civico di storia 
naturale di Trieste, in via Ciamician 
2, il dott. Giorgio Alberti, conserva- 
tore del Museo stesso, ricorderà la 
vita e l’opera del prof. Carlo Lona, 
lo illustre naturalista recentemente 
scomparso. La presidenza del soda- 
lizio informa che la data indicata 
sugli inviti alla commemorazione è 
errata e pertanto deve intendersi: 
22 febbraio. 


AI Circolo ufficiali 


Oggi assemblea ordinaria dei so- 

ci; in prima convocazione alle 
ore 18, in seconda convocazione al- 
le ore 18,30. 


ESCAI XXX OTTOBRE 


Questa sera, alle ore 19.30, pres. 

so la sede sociale di via S. Pel. 
lico 1: conferenza di Motz, Durissini 
e Piceni su gite sciatorie e sci al. 
pinismo, 


AllAlpina delle Giulie 


Giovedì 24 corr., alle ore 20,45, 

Carlo Colussi, noto e apprezzato 
cultore della fotografia a colori, pre- 
senterà e illustrerà alla Società Alpi. 
na delle Giulie una serie ‘di diapo- 
sitive del Carso e delle Dolomiti. 


XXX Ottobre - Conferenza 


Domani 23 c.m., alle ore 21, 

nella sala convegni della Camera 
di commercio di via S. Nicolò 5, il 
dott. Antonio Sanmarchi presenterà 
la conferenza: «L'alta via dei silenzi», 
una carrellata illustrata da una sug- 
gestiva serie di diapositive a colori 
dalle sorgenti del Piave a Vittorio 
Veneto, lungo un percorso da pochi 
conosciuto ma di rara bellezza. 


Telefono amico 766666-7 


un'occasione per verificare le no 
stre. idee, 


AI VAL 


Oggi al VAL, alle ore 17, Dante 

Cannarella e Claudio Scrimali 
presenteranno una serie di diaposi- 
tive a colori sul terna: eCarrellata 
attraverso le Alpi Giulie», 


Corso biblico 


Domani nella sala dei «Servi del- 

l’Eterna Sapienza», via S. Nico- 
lò 22, alle ore 17.30, mons. Luigi 
‘Parentin continua la lettura e il com- 
‘mento degli «Atti degli Apostoli». 


Proiezioni al CM.M. 


Rammentiamo che domani mer- 

coledì 23, alle ore 19.30, avrà 
luogo in sede sociale l’annunciata se- 
rata di proiezioni per onorare la me- 
moria della socia Edeltraut. Ribari. 
Ingresso libero. 


Tappeti persiani © cinesi... 


in una scelta veramente vastis. 


vententissimi: rofittatene! Casa 
d'Arté Orientale. via Palestrina 8, 
galleria. 


Lampadari di stile 


elassico e moderno. Balcor, via 

S. Maurizio 2, 1.0 piano, e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
Via Cavalli. 


Sconti del 20-30 % 


sui lampadari i stile e moder: 
“ ni — articoli da regalo — ap. 
Pliques — lampade da tavolo e pa. 
Vimento — ed articoli da arredamen. 
to da Presel. via S Francesro, 16 


Tommasini Sport regala 


Siamo agli ultimi giorni della 
nostra offerta, Tra poco traslo- 
cheremo. E non vogliamo portarci 
dietro niente, per questo vi offriamo 
da oggi articoli tecnici invernali (sci, 


scarponi, bastoni...) a prezzi regalo. 
Via Mazzini 39, 


LLA CITTA’ 


Nozze d’oro 


dove sì trova per 
ragioni di lavoro, il triestino «di 
affezione» G. E, Ker- 
bavcic, ci scrive perché oggi i geni- 
tori di sua moglie celebrano le noz- 
ze d’oro: sono Pietro Giacaz e Ma- 
tia Bursich, sposatisi il 22 febbraio 
del 1922 nella Chiesa Madonna della 
Salute di Buie. Egli ci scrive: «Im 
questa. lieta ricorrenza non possiamo 
purtroppo raggiungerli a Verona, do- 
ve vivono attualmente, ma il vostro 
quotidiano sì, in quanto abbonati. 
Potete aiutarci a far loro una sorpre- 
sa indubbiamente piacevole pubb! 
cando notizia e foto?», Certameni 
aggiungiamo le nostre congratulazio- 
ni e gli auguri più cordiali. 


The Gentleman 


(Abbigliamento maschile) di cor- 
so Italia 4, annuncia alla spetta- 
bile clientela che con oggi termina 
la svendita di fine stagione con prezzi 
eccezionali. 


Brovada e musetti 


La brovada triulana maturata sot: 

to le vinacce ed i musetti friu- 
lant, li trovate alle Formaggerie Lom. 
barde di via Carducci 26 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimam ll, tel. 796754 
Vasto assortimento, prezzi bas: 
Sh, facilitazioni, Visitatelo, 


I E 
Il 22 febbraio 1922, nel Santuario 
della Beata Vergine delle Miseri- 


cordie di Buie d’Istria, l'allora don 
Giovanni Grego univa in matrimonio 
Nicolò Moratto e Maria Radiani. Og- 
gl i 
anziani coniugi ripeteranno nella chie- 
sa dei Santi Pietro e Paolo di via Co- 
logna, il fatidico «si» che li ha fe 
licemente legati per ben dieci lustri, 
festeggiati dai figli, generi, nuora, ni- 
poti e pronipote. Vive felicitazioni, 
con ogni migliore augurio. 


a cinquant'anni di distanza, gli 


Antonio e Bruna Rosso, sposa- 
tisi a Pirano il 22 febbraio del 


1922, hanno celebrato domenica, nel- 
la chiesa dell'Istituto Teresiano di 
Via dell’Istria, il lieto traguardo del. 
le nozze d’oro, festeggiati dal figlio, 
dalla nuora, dalle nipoti e gli altri 
parenti, 
molti auguri. 


Congratulazioni cordiali e 


tenza dall'Aeroporto di Ronchi, 
alberghi di I categoria, visite, 
quota Lire ‘88.000, 
Prenotazioni: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT, 
Piazza dell'Unità 

U.T.A.T., via Imbriani e Gall, Protti 


—- 

(«Giornalfoto») 
qui sopra, la fiancata dell'auto 
ferito era stato portato via 


turno gli ha riscontrato un 
violento trauma cranico, con- 
tusioni escoriate alla fronte, 
una ferita alla guancia destra 
(un oggetto di ferro gli ha tra- 
passato la guancia), la frat- 
tura del femore destro, con- 
tusioni al torace e all’addo- 
me con sospette lesioni inter- 
ne. In preda ad uno stato di 
choc, il giovane è stato rico- 
verato d’urgenza — come ab- 
biamo detto — nel centro di 
rianimazione, con la prognosi 
strettamente riservata. 


Dolorosa scomparsa 
di Mercede Vatta 


Il direttore della banda citta: 
dina «Verdi», prof. Pino Vatta, 
è stato colpito da un grave lut- 
to: è scomparsa ieri, infatti, la 
madre, signora Mercede. L’an- 
ziana signora aveva 85 anni e 
aveva dedicato tutta la vita 
alla professione di ostetrica, 
esplicata come un apostolato. 
Diplomata presso la Scuola di 
ostetricia dell'Ospedale maggio. 
Te aveva ottenuto anche un 
ambito riconoscimento e cioè 
la medaglia d’oro per l’attività 
svolta durante un cinquanten: 
nio. Con la morte della signora 
Vatta scompare una nobile fi- 
gura di donna, molto nota negli 
ambienti cittadini. In ques 
dolorosa circostanza giungano 
al maestro Pino Vatta le acco- 
rate espressioni del nostro cor- 
doglio. 


MNANANIIIIANIIIDNININL 


Volo speciale a Tunisi 


Pasqua a TUNISI e nell’Oasi 
di Kairouan: dal 30 marzo al 2 
aprile è stato organizzato un 
volo speciale con DC.9 in par: 


da denaro pubblico. E’ asso- 
lutamente necessario che una 
buona volta in Italia ci si ren- 
da conto che lo sport non è 
un di più fatto a favore di 
una esigua minoranza di cit- 
tadini. In tutto il resto del 
mondo lo sport è considerato 
come un'alta funzione socia- 
le ed educativa che lo Stato 
e gli altri enti pubblici non 
possono disconoscere. Tutte 
le amministrazioni pubbliche 
devono essere completamente 
disponibili verso la istanza 
sportiva dei giovani intesa 
quale componente essenziale 
del loro processo educativo. 
Quindi anche se da noi in 
Italia un poco di denaro pub- 
blico va devoluto agli impian- 
ti sportivi, questo deve esse- 
Te inteso come un dovere e 
non una colpa. Grazie per la 
ospitalità». 

Da un consultore rionale ci 
perviene, sullo stesso. argo- 
mento, questa lettera: «Ho 
letto la segnalazione del let- 
tore M. G. sulla ventilata co- 
struzione di una pista di pla- 
stica in Villa Giulia pubblica- 
ta sabato sul ’Piccolo”. Mi 
riferisco in particolare all’ul- 
timo periodo della. segnala- 


zione stessa e condividendo 
l'opinione che certi appoggi 
risultano chiaramente  inte- 
ressati, desidero informare 
che nella riunione della con- 
sulta rionale di Cologna Scor- 
cola convocata giovedì 17 feb- 
braio per esaminare il pro- 
blema del progettato impian- 
to sportivo ho espresso (co- 
me risulta dal verbale della 
seduta) i medesimi concetti 
addotti dal lettore M. G. per 
motivare la sua opposizione 
alla realizzazione del proget- 
to: ritengo anzi di essere sta- 
to l’unico tra quanti hanno 
preso la parola ad aver sin 
d’ora palesemente espresso la 
propria opposizione alla co- 
Struzione della pista, 

«Non lo rendo pubblico co- 
munque per sollecitare eli 
oppositori del progetto a di- 
chiarare esplicitamente la lo- 
To promessa a votare per il 
partito che rappresento: l’im- 
portante è che si riesca a con- 
servare integro il verde di 
Villa Giulia. Fulvio Depolo, 
consultore rionale del MSI». 

E ancora per oggi, una ter- 
za lettera: «Care ’’Segnalazio- 
ni”, mi associo senza riserve 
a quanto scritto da ”Italia 
nostra”, Sono un appassiona- 
to sciatore e apprezzo anche 
le piste di plastica per sup- 
plire l'assenza di neve e per 
fare ottimi allenamenti. Non 
sarò quindi scambiato con 
uno che vuol fare polemiche 
gratuite se voglio esternare 
il mio rammarico per la leg- 
gerezza con cui molte belle 
‘piante sarebbero sacrificate 
per far posto a un impian- 
to sportivo che potrebbe an- 
che essere sistemato in una 
località meno preziosa dal 
punto di vista delle caratteri 
Stiche naturali che diventano 
sempre più rare. Anzi confes: 
so che non riesco a capire 
come gli organizzatori di im- 
pianti sportivi, che dovreb- 
bero essere in primo luogo 
amanti della natura, non di- 
mostrino questa sensibilità 
che dovrebbe porli in prima 
linea nella lotta per preser- 
vare i poveri residui di beni 
naturali dei dintorni di Trie- 
ste e del Carso. Sperando che 
tante voci non Timangano 
inascoltate ringrazio ber la 
Ospitalità. Gallieno Denardo». 


Domande di abilitazione 


alla professione di chimico 


L'ordine provinciale dei chi- 
mici di Trieste comunica che 
è stata pubblicata nella GU. n. 
322 dd. 22.12 1971 la legge 11 
novembre 1971 n. 1093 avente 
per titolo: «Nuovi termini per 
la presentazione delle domande 
di abilitazione provvisoria e de- 
finitiva all’esercizio delle pro- 
fessioni». Con tale legge gli in- 
teressati possono rivolgere do- 
manda per la concessione della 
abilitazione provvisoria entro 
Sei mesi dalla entrata in vigore 
della stessa ed entro un anno 
per la definitiva. 


TAPPETI ORIENTALI 
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DATI PUBBLICATI DALLA BANCA D'ITALIA RIFERITI AL SETTEMBRE 1971 


È inuumento nella regione 
il ricorso al credito bancario 


Sono passati da 586 a 616 miliardi, nel giro di dodici mesi, gli impieghi 
degli istituti di credito a favore dei privati e delle aziende private 


‘Alla fine dello scorso mese di 
settembre, il volume degli im- 
pieghi bancari nel Friuli - Vene- 
zia Giulia risultava — secondo 
i dati pubblicati dalla Banca 
d’Italia — aumentato di quasi 
63 miliardi di lire, rispetto al 
corrispondente mese del ’70, es- 
sendo salito ad oltre 707 miliar- 
di 460 milioni di lire. Il 52 per 
cento dei nuovi impieghi è af- 
fluito al settore pubblico; il 48 
per cento a quello privato. 

In cifre assolute, nel giro dei 
dodici mesi considerati — vale 
a dire, dal settembre 1970 alcor- 
rispondente mese dello scorso 
anno — gli impieghi delle azien- 
de di credito del Friuli-Venezia 
Giulia, a favore dei privati e 
delle imprese private, sono au- 
mentati di oltre 30 miliardi di 
lire: da 586 miliardi 147 milioni, 
sono passati a 616 miliardi 474 
milioni di lire, con un incremen- 
to del 5 per cento (inferiore, 
peraltro, a quello registrato sul 
‘piano nazionale, pari al 10 per 
cento). 

Sul piano territoriale, nell’am- 
bito della mostra regione, co- 
munque, l'andamento di tali im- 
pieghi (cioè del ricorso al cre- 
dito bancario) è risultato al 
quanto diverso, da provincia a 
provincia. Infatti, mentre nella 
provincia di ‘Pordenone l’au- 
‘mento degli impieghi a favore 
delle attività imprenditoriali e 
dei privati è risultato pari al 25 
‘per cento, rispetto all’anno pre- 
cedente, in quella di Gorizia si 
è aggirato intorno al 9 per cen- 
to, mentre nella provincia di 
Udine non ha superato il 3 per 
cento, e in quella di Trieste ha 
addirittura segnato una flessio- 
ne del 2 per cento. 

Pertanto, alla fine dello scor- 
so mese di settembre il volume 
degli impieghi privati ammon- 
tava — in valori assoluti — ri- 
spettivamente a 252 miliardi 908 
milioni, di lire, nella provincia 
di Trieste; a. 180 miliardi 588 
milioni, in quella di Udine; e ri. 
spettivamente a 128 miliardi 323 
milioni e a 54 miliardi 655 mi. 
lioni di lire nelle province di 
Pordenone e Gorizia. 

Quanto al rapporto intercor- 
rente tra l'ammontare degli im- 
pieghi a favore del settore pri. 
vato e la massa dei depositi a 
risparmio e dei conti correnti 
dei privati e delle imprese nel 
Friuli - Venezia Giulia, esso ri- 
sulta attualmente pari al 68 per 
cento. Si tratta di un rapporto 


miglia umaghese» sorta a Trie-| let. Il suo nome e la sua pittu- 
ste per tenere unita la sua gen-|ra «dolce, calma, ingenua» come 


te esule. 


l’ha definita Cècile Taumarin- 


Ma dove il Martinello eccelse | S0n, sono inseriti in diverse an- 
fu nella vocazione per la pittu., tologie. 


ta, nelle centinaia di tele che, 
dai 1935 al 1971, apparvero in]|tività artistica egli svolse anche 
numerose mostre personali e| quella poetica, Il rimpianto per 
collettive, sia sindacali che re-|la terra perduta lo portava, con 
gionali, nonché in quelle delle | pennellate di versi e di colori 
principali città italiane (Torino, |a fissare e tramandare le me: 
Roma, Venezia, Padova, Tren-|morie e i ricordi nei volumetti 
to). I suoi quadri apparvero |di poesie: «Canti e paesaggi del- 
anche alle rassegne di Vienna,|la mia Terra», «Umago, dolce 


Parigi e Montecarlo. 


Silvio Benco, Cesare Sofianopu- 


Contemporaneamente alla at- 


Terra d'Istria», «Questa mia 


I suoi dipinti hanno avuto giu-| gente» e un saggio sulla storia 
dizi e recensioni di critici quali | di Umago. 


I funerali si sono svolti ve. 


lo, Giorgio Nicodemi, Decio | nerdì scorso, con numeroso con- 
Gioseffi, Giulio Montenero, Re-|corso di concittadini, di amici 
migio Marini e il francese Mil-led estimatori. 


IL PICCOLO 


(Foto Viva) 
Si è svolta venerdì pomeriggio, presso la sala maggiore del Circolo interaziendale «Grandi 


Motori -. C.R.D.A. . Italcantieri», con l'intervento delle autorità, fra cui l’Arcivescovo mons. 
Santin, e di tutti î concorrenti, la cerimonia di premiazione del XVI Concorso provinciale per 
il Presepio indetto e organizzato dall’ENAL di Trieste, con la collaborazione del Provvedito- 


rato agli Studi, Nella foto: l’Arcivescovo.consegna la coppa a una delle partecipanti premiate 


In memoria di Mario Fiegl, nel 
IV anniversario (21/2), dalla mo- 
glie Maria e figlia Marcella. 5000 
pro Fondo «Banelli». 

In memoria di Edoardo Mosetti, 
nel X anniversario (22/2), dalla mo- 
glie e dalla figlia 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ernesto Pavazza, 
nel LXV anniversario, dalla. sorella 
Gina 3000 pro Istituto «Rittmeyer», 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Frausin, 
nel VII anniversario, dalla moglie 
‘Lidia 5000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria del cap. Francesco 
Boccuzzi, nel X anniversario (21/2), 
dalla moglie Nella 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria del dott. Albano Zu- 
min, nel XIV anniversario (23/2), 
dalla famiglia 5000 pro ECA, 5000 
pro "Tempio Mariano. 

In memoria di Antonio Pettiros- 
so, nell’anniversario, dalla figlia An- 
na Matelik 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyer?. 

In memoria di Carlo Surz, nel 
V anniversario (22/2), dalla moglie, 
dai figli Guido e Lucilla, dalla nuo- 
ra e nipotini 5000 pro «Domus Lu- 
ciss, 5000 pro erigenda chiesa S. Te- 
resa, 5000 pro Conferenza femmini- 
le S. Vincenzo de’ Paoli (chiesa S. 
Rita), 

In memoria di Marcello Ferluga, 
per il compleanno (21/2), dalla mo- 
glie e dai figli 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Giordano Premoli, 
nel I anniversario, dalla moglie Lau- 
ra 5000 pro Centro tumori. 


La sezione Arti Figurative del 
Circolo della cultura e delle 
arti ha invitato, per un incon: 
tro con il pubblico triestino, lo 
scultore Francesco Somaini, le 
cui opere sono esposte in que- 
sti giorni presso la galleria 
d'arte «La Lanterna». 

Francesco Somaini, che è na- 
to in provincia di Como, dal 
1948 partecipa alle più impor- 
tanti mostre internazionali di 
arte in Italia e all'estero, ri. 
scuotendo un successo sempre 
crescente sia dalla critica che 
dal pubblico. La sua bibliogra- 
fia, particolarmente ricca, com- 
prende alcuni prestigiosi premi, 
tra î quali ricordiamo il primo 
premio alla V biennale di San 
Paulo (1961), il primo premio 
della critica d'arte francese al- 
la II biennale di Parigi, ed il 
primo premio assoluto per la 
scultura all'VIII biennale d’arte 
sacra contemporanea, a Roma. 

Sue sculture sono esposte în 
musei e luoghi pubblici in tut- 
to il mondo, mentre opere pub- 
bliche monumentali si trovano 
a Milano, Baltimora, Atlanta, 
New York e Bergamo. 


‘piuttosto elevato e sensibilmen- 
te superiore alla media naziona- 
le (60 per cento). 

Nelle province di Pordenone 
e di Trieste tale indice raggiun- 
ge punte ancor più elevate, ri- 
sultando pari all’83 per cento 
nella prima, ed al 76 per cento 
nella seconda; mentre nell’Ison- 
tino e nella provincia di Udine 
si aggira rispettivamente intor- 
no al 65 ed al 54 per cento. 

L'aumentato ricorso al credi 
to bancario da parte delle im- 
prese e dei privati — quale 
emerge da queste cifre — viene 
collegato, da un lato, all’esigen- 
za di rianimare con nuovi inve. 
stimenti le capacità produttive 
delle aziende; dall’altro lato, al- 
l’aceresciuto fabbisogno di ca- 
bitali, determinato dagli aumen- 
ti dei costi di produzione non 
trasferibili — o trasferibili sol. 
tanto parzialmente — sui prez- 
zi, con un conseguente più ac- 
centuato squilibrio tra costi e 
ricavi, una minore possibilità 
di formazione del risparmio di 
impresa ed una diminuita capa- 
cità di autofinanziamento, 


Giovanni Palladini 


Cordoglio per la morte 
del pittore Martinello 


Giorni or sono è morto im- 
provvisamente a 83 anni, a Trie- 
ste, l’umaghese Giuseppe Marti. 
nello, l'insegnante, il poeta e il 
pittore, noto ed affermato, che 
lascia dietro di sé una scia di 
largo rimpianto. Umago ha per- 
duto il suo cantore, l'artista di 
squisite qualità pittoriche, il 
poeta semplice e sincero, l’ap- 
passionato ricercatore delle for- 
me artistiche della sua terra, al- 
la quale consacrò l’intera esi- 
stenza. 

Lo scomparso è stato un uomo 
di elevato sentire, di una retti. 
tudine ed onestà esemplari, schi. 
vo e modesto che rifuggiva la 
pubblicità; un patriota autenti- 
co che non si smentì mai nep- 
pure nelle ore più difficili; un 
uomo che dalla scuola e dal 
l’arte trasse motivo ispiratore 
di vita. Egli iniziò l’insegnamen- 
to nelle scuole elementari di 
Umago nel lontano 1918 e lo 
concluse, dopo l’esodo, a Trie 
ste, nella scuola elementare di 
‘Roiano. La sua opera educativa 
che esplicò in profondità, non 
conobbe soste e si rivelò effi. 
cace anche attraverso il dopo- 
scuola con la creazione di un 
ammirato Campo sperimentale 
agricolo, col Museo scolastico, 
con l’attività ricreativa d’ogni 
genere ove intere generazioni 
di umaghesi trovarono la fonte 
prima del sapere e della loro 
formazione. 

Altrettanto fervida ed intelli. 
gente fu la sua dedizione alla 
vita civica, quale Commissario 
prefettizio del Comune, presi. 
dente della «Pro Loco» ed_ap- 
prezzato consigliere dell'Ente 
prov.le del turismo di Pola. In 
tale sua veste si adoperò con 
amorevole cura ad abbellire la 
sua cittadina, creando giardini, 
viali alberati e pinete, ancor og- 
gi esistenti, che parlano della 
sua, alacrità, 

A Umago, in ogni campo la- 
sciò l'impronta del suo lavoro 
tutto teso al bene della popola. 
zione e alla valorizzazione delle 
bellezze naturali della cittadina. 

Dal 1950 al 1969 fu attivo e be- 
memerito presidente della «Fa 


Di lui così dice il critico Enri- 
co Crispolti: «E' (quella di So- 
maini) una scultura di plastici- 
smo esuberante, strutturalmen- 
te possente: ma tragica. Ne na- 
scono immagini profondamente 
vincolanti in senso emotivo; im- 
magini non ignare dell'incom- 
bente tragedia che perseguita 
l’uomo contemporaneo pur nel- 
lo splendore «sociologico» del 
suo consumismo. Somaini ten- 
de il suo discorso plastico sem- 
pre su ragioni prime, sul desti- 
no esistenziale e la prospettiva 
escatologica dell’uomo contem- 
poraneo). 

L'incontro, al quale il pubbli- 
co è invitato ad intervenire, 
avrà luogo domani, 23 febbraio, 
alle 18.45, nella sala del C.C.A. 
di piazza Verdi 1. 


ALLA LEGA NAZIONALE 
«Quattro parole 


con sentimento» 


Alto indice di gradimento an- 
che alla conversazione che Alfie- 
ri Seri ha tenuto sere fa alla Le- 
ga Nazionale. La sala gremita 
ed il palese consenso del pubbli- 
co hanno riconfermato l’interes- 
se con il quale vengono seguite 
le iniziative di Seri, che vertono 
generalmente su argomenti di 
storia locale, remota e recente. 
E’ stata questa la volta d'una 
serie di componimenti vernacoli 
che l’autore ha definito «quattro 
parole, con sentimento». 

Presentato dall’ing. Muratti, 


dite rionali 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 


dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
di pesce il giorno 21 FEBBRAIO 1972 


presidente della Lega Nazionale, 
il dott. Seri ha detto di consi- 
derare i propri versi più diverti. 
menti compositivi, che poesie 
nel senso stretto della parola. 
Ha voluto comunque allacciarsi 
al filone vernacolo recentemente 
arricchito da una vasta produzio- 
ne, che ha definito «ben più qua. 
lificata». Ha citato — esemplifi- 
cando — la robusta e originale 
produzione di Manlio Malabotta, 
quella elevata di Sergio Pirnetti, 
quella di Leonia Bordon — che 
ha rievocato la genuina freschez- 
za del «canton de Servola»; le 
trasfigurazioni di Giuseppe Mac- 
chi, le patetiche «Cavresanade» 
di Giovanni Fontanotti e di tan- 
ti altri valenti autori nostrani. 


Ha detto che il suo intendi- 
mento era di dimostrare, attra- 
verso questa forma espressiva, 
la forza, la duttilità, la straordi- 
naria efficacia e la musicalità 
del nostro ricchissimo dialetto, 
che appreso e praticato nell’am- 
bito familiare, costituisce il più 
Ticco patrimonio della nostra ci- 
viltà e della nostra cultura. I 
dialetti — ha detto — sono come 
le diverse qualità di fiori che 
rendono bello il giardino della 
lingua italiana. 

Grande interesse ha destato 
l’accenno all’esistenza, nel sub. 
strato del dialetto triestino, del- 
la arcaica parlata ladina, presen: 
te fino ai primi decenni dello 


=== 


CONFERENZE 


INCONTRO DOMANI AL CCA 
CON LO SCULTORE SOMAINI 


scorso secolo. La resistenza del 
ladino al vocalismo invadente 
dei dialetto veneto è durata più 
a lungo a Muggia dove l’abate 
Jacopo Cavalli, alla fine del XIX 
sec. raccolse ancora le ultime 
relique. Molte parole come ble- 
da (bietola), clocia (bolla), mus 
(asino), zavai (bacano), pipiù 
(paura), flocia (bugia), crepi 
(stoviglie) cacabus (argilla), so- 
no ancora da noi usate. 


Nixon in Cina 


Sotto l'egida del Circolo cul. 
turale «Pietro Gobetti», doma» 
ni, alle ore 18.30, nella sala 
delle feste dell'Hotel et de la 
Ville, in via Genova n. 1, il 
giornalista Piero Ostellino del 
«Corriere della Sera», terrà una 
conferenza sul tema: «Nixon in 
Cina: dal bipolarismo al poli 
centrismo). 


Alla Società della Vela 


Nella Sede della Società Trie- 
stina della Vela (Pontile Istria 
8) riprendono questa sera alle 
ore 21, le conferenze sulla navi- 
gazione a vela. Parlerà l’avv. Ga- 
brio de Szombathely che nella 
sua terza conferenza completerà 
l'esposizione sulle «Regole di re- 
gata». Sono invitati tutti gli ap- 
‘passionati allo sport velico. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, su quel. 
le centrali e sulla Sardegna poco nu- 
voloso salvo addensamenti sulle re- 
gioni nord-occidentali ove al mattino 
sarà possibile qualche isolata preci- 
pitazione. Sulle regioni meridionali 
e sulla Sicilia alternanza di annuvo- 
lamenti e di zone di sereno, agli an- 
nuvolamenti saranno associati piog- 
ge o temporali. 

Temperatura: senza notevole varia- 
zione. 

Venti: sulle estreme regioni merì- 
dionali intorno Sud-Ovest moderati; 
altrove deboli occidentali tendenti a 
Nord-Ovest sulla Sardegna. 

Mari: Jonio e basso Adriatico agi- 
tati, gli altri mari poco mossi. 

Le temperature minime e massima 


di ieri: Bolzano 4, 13; Verona 3, 14; 
Trieste 7, 12; Venezia 6, 13; Milano 
6, 11; Torino 5, 7; Genova 8, 11; 
‘Bologna 5, 11; Firenze 3, 16; Pisa 
6, 15; Ancona 6, 12; Perugia 3, 10; 
Pescara 1, 14; L'Aquila 1, 10; Roma 
Nord 1, 16; Roma Fiumicino 4, 15; 
Campobasso 3, 8; Bari 10, 13; Na. 
poli 4, 16; Potenza 4, 6; S. Maria 
di Leuca 184 15; Catanzaro 10, 12; 
Reggio: Calabria 1l, 15; Messina 11, 
14; Palermo 9, 14; Catania 7, 19; 
Alghero. 5, 15; Cagliari 5, 15. 


SI SPENSE 50 ANNI FA GIOVANNA SORMAN 


Dedicolasuavita 
all’infanzia senza guida 


L'Arcivescovo celebrerà oggi una Messa di suffragio 


Oggi, 22 febbraio, il 50.0 an- 
niversario della morte di Gio- 
vanna Sorman sarà ricordato 
con una S. Messa di suffragio 
celebrata alle 18 dall’Arcivesco- 
vo nella chiesa di S. Giuseppe, 
in via dell’Istria 61. 

Da cinquant'anni Giovanna 
Sorman riposa nel camposanto 
di S. Anna e nella luce di Dio: 
24 febbraio 1922. S'era spenta 
circondata dalla venerazione di 
una lunga schiera di fanciulle 
orfane, maturate alla vita e al 
la testimonianza cristiana sotto 
la giida della sua anima aper- 
ta alla carità, temperata agli ar- 
dinamenti della fede. 

Veniva a Trieste da una fra- 
zione di Slavina, e appoggiò 
subito l’inesperienza dei suoi 


Bollettino della neve 


Canazei: neve cm 60-250 farinosa, 
cielo sereno, temp. più 4. 

Madonna di Campiglio: neve cm. 
160-280 farinosa, cielo semicoperto, 
temp. meno 3. 

S. Martino di Castrozza: neve cm 
100 - 300 farinosa, cielo quasi sereno, 
temp. più 4, 

Cortina d’Ampezzo: neve cm. 60- 
130 sciabile, cielo coperto, temp. 
più 3. 

Ortisei: neve cm 15-80 sciabile, 
cielo semicoperto, temp.. meno 2. 

Selva Gardena: neve cm °40-110 
sciabile, cielo semicoperto, temp. 
meno 3. 


UN ANNO CON LA CONDIZIONALE AL CONDUCENTE DI UN MOTOFURGONCINO 


Nell'urto contro l'utilitaria 
perdette la vita una giovane donna 


Tragico nella sua singolarità 
l'incidente rievocato dal Tribu. 
nale penale, presieduto dal dott. 
Corsi e formato dai giudici 
dott. Moscato e dott. Vecchio- 
ni, P.M. dott. Brenci, cancellie- 
Te Liliana Mastromauro. 

Il sinistro accadde nella se- 
rata del 28 dicembre 1969, men- 
tre, alla guida di un triruote, lo 
autista Flavio Guerrini di 30 an- 
ni, abitante in via San Cilino 
81, stava salendo la via Mar- 
chesetti in. direzione del Cac- 
ciatore. Nella cabina del furgo- 
ne viaggiava una sua conoscen- 
te, Nivea Saul di 33 anni, abi. 
tante in via delle Docce 3. Alla 
altezza dello stabile numero 
59, il Guerrini andò a sbattere 
con la parte anteriore destra 
del cassone contro il fianco po- 
steriore sinistro della Fiat 500, 
che Paolo Delponte di 36 anni, 


pescheria 
centrale 


Sogliole . . . . +» 
Triglie (scoglio) . + 
te 


Volpine (Cefali) . . 


Molluschi: 


Calamari congelati . . . 
Caperozzoli (Vongole). . 
Pedoci (Mitili). . . . . 
Seppie . . + + 0 0.60 


Crostacei: 


Canocchie (Pannocchie) . 
Scampi - code. . . . . 


Asiai (Palombi) . . +. » —  — 142%6 17980 — — 
Barboni (Triglie f.). . . {1800 1800 — 1980 — 1680 
RODA sg eso sane —  — 680. 760 480 680 
Cani: (Palombi)... + > 410001200 — —« _' — 
Cetara ento 600 900 702 951 680 880 
Girsi score nea 500. 700 640 760 — — 
Guati gialli (Ghiozzi) . . |1000 1200 1304 1693 — — 
MENOS te 250 600 588 697 — 880 
Merluzzi >. . . +. + ++ |2800 2300 — — — — 
Moli (Potassoli) . . . . |1600 2500 1105 2756 1280 2480 
Mormori . . +. + + + + |1200 2000 1788 2520 2400 2800 
Orate . . Face e Alea — 0.1... 
Passere nostrane . . +. —_ ©. 


Passere importate . . . 

Riboni (Pagelli) . . 1500 2400 2560 3273 2400 4080 
Rospi-code (Rane p.) 1500 1500 2348 2800 — 2800 
Sardoni (Acciughe) — . —. — 480 360 760 


abitante in via del Ghirlandaio 
22/3, era stato costretto a po- 
steggiare colà ancora la vigilia 
di Natale per un improvviso 
guasto meccanico. Per l’urto, 
la portiera del triruote si spa» 
lancò, la donna venne catapulta- 
ta, gravamente ferita, al suolo, 
mentre il veicolo, sbandando 
sulla sinistro, andò a scontrarsi 
frontalmente con la «600» di 
Vincenzo Virno di 24 anni, abi. 
tante a San Dorligo della Valle 
che, con a bordo Basilia Ca- 
purro di 18 anni, anch'ella da 
San Dorligo della Valle, avan- 
zava in senso opposto. La, di- 
sgrazia ebbe conseguenze gra- 
vissime: la sventurata Saul spi- 
Ttò appena giunta all'ospedale 
per la frattura del cranio e di 
un arto, il Guerrini subì lesioni 
guaribili in una decina di gior- 
ni, il Virno guarì in due giorni 
e la sua compagna di viaggio 
in una settimana. 

I rilievi del sinistro furono 
assunti dalla. guardia Dante 
‘Bortolano della Polizia stradale, 
che morì dopo qualche mese 
in un incidente occorsole sulla 
autostrada Trieste - Udine. Gli 
atti furono rimessi all’autorità 
giudiziaria e, interrogato in 
quella sede, il Guerrini sosten- 
ne che la s. velocità era più 
che moderata. Delponte, dal 
canto suo, dichiarò che il 24 
dicembre l’utilitaria era rima. 
sta inchiodata in quel punto 
per un'improvvisa avaria, e do- 
po averla spostata completa- 
mente sulla destra, si era pre- 
occupato di affiggere sulla par- 
te interna del parabrezza un bi- 
glietto con la scritta «guasta». 
Cercò anche un meccanico ma 
la vetturetta non venne rimossa 
per le ricorrenti festività di Na- 
tale, Santo Stefano e domenica. 

Al Tribunale, entrambi con- 
fermano le rispettive dichiara- 
zioni. Vincenzo Virno: «Dopo 
l'urto contro la 500” — rac- 
conta — vidi il furgone venirmi 
‘addosso, impennato sulla ruote 
posteriori. La zona era illumi- 
nata e vidi bene la ’500” in so- 
sta». La madre della vittima, 
che si è costituit  P.C., nulla sa 
dell'incidente: riferisce che la 
figlia era occupata quale ope- 
raia presso la fabbrica di fiam- 
miferi del Porto industriale. Il 
difensore di parte civile, avv. 
'Tramus, è dell’avviso che, mal. 
grado le indagini, «la vicenda 
Timane oscura». Sostiene, co- 
munque, la colpevolezza di en- 
trambi gli imputati e chiede 
che gli stessi vengano condan- 
nati a pene di giudizia. 

Per il P.M., l’«incidente è at- 
tribuibile a una buona dose di 
fatalità. L’”Ape” procedeva a 
luce accesa, la 500” bianca do- 
veva essere visibile con un mi- 
nimo di attenzione, e ‘pertan- 
to l’ostacolo era facilmente evi. 


o $ AO. I dott. Brendi conclu- 


de la requisitoria. proponendo 
che.il Guerrini venga condann- 
to a un anno di reclusione e 
alla sospensione della patente 
per lo stesso periodo di. tem- 
po, e per il Delponte assoluzio- 
zione perché il fatto non co- 
stituisce reato. 

In difesa di quest’ultimo par- 
la  l’avv. Aleffi, e dopo avere 
rilevato che il suo raccoman- 
dato lasciò la propria vettura 
in una zona in cui poteva esse- 
te avvistata a oltre cinquanta 
metri di distanza anche perché 
posteggiata tra due lampioni, si 
associa alla richiesta di assolu- 
zione formulata dall’Accusa. Il 
patrono del Guerrini, avv. Bar- 
bagallo, perora la assoluzione 
con formula dubitativa e, in via 
subordinata, la prevalente re. 
sponsabilità del Delponte. Lo 
avv. Aleffi replica brevemente 
per ripetere che la collisione 
con la macchina in sosta fu 
preceduta da un breve scarroc- 
ciamento. 

Accordate al Guerrini le uge- 
neriche», il Tribunale lo con- 
danna a un anno di reclusione 
con la condizionale, subordi- 
nando il beneficio al pagamento 
di un'ammenda inflittagli dal 
Pretore; dispone la sospensio- 
ne della patente per un anno, 
e lo condanna altresì al risar- 
cimento dei danni alla P.C. con 
l'assegnazione alla. stessa di 
‘una provvisionale; e assolve, 
infine, il Delponte per non ave- 
Te commesso il fatto. 


Riuniti in federazione 


gli amatori del biliardo 


Per iniziativa dell’E.N.D.A.S. 
(Ente nazionale democratico di 
azione sociale) si è costituita la 
Federazione italiana sportiva 
amatori biliardo. La federazio- 
ne, che ha fissato la propria se- 


PDIDDADDINDIN 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL: 
PINA DELLE GIULIE — Martedì 22 
febbraio, nella sede sociale di piaz. 
za Unità d’Italia n. 3, verrà proiet- 
tato il documentario «Neve verde» 
con il seguente orario: alle 19.30 per 
atleti, giovani e iscritti al Gruppo 
ESCAI «U, Pacifico», e alle 21 per i 
soci e simpatizzanti del CAI e per 
tutti coloro a cui possa interessare. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — E” iniziata 
la ginnastica di formazione e alle- 
namento per i giovani e giovanissi- 
mi con il seguente orario; lunedì e 
giovedì dalle 19 alle 20. Per infor. 
mazioni ed iscrizioni rivolgersi in 
sede sociale di piazza Unità d'Italia 
n. 3, tel, 35240, dalle 19 alle 21. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Domenica, 
27 febbraio, gita a Sappada, con 
partenza da piazza Unità d’Italia 
alle ore 6.30, Informazioni ed iscri 
zioni in sede sociale, piazza Unità 
d’Italia 3, tel. 35240 dalle 19 alle 2. 


de in Roma, via Cavour 238, 
presso l’E.N.D.A.S., ha assunto 
la denominazione di F.I.S.A.B.- 
E.N.D.A.S. e si propone di svi- 
luppare  l’associazionismo tra 
gli amatori del gioco del biliar. 
do, contrastando la tendenza di 
scadimento dell’attività amato: 
riale a fatto economico che scon- 
fina quasi in forme di para- 
‘professionismo. La federazione 
agisce autonomamente nell’am- 
bito dell’E.N.D.A.S.: promuove 
l’attività sportiva per tutte le 
specialità di. gioco, organizzan- 
do tornei e campionati anche 
internazionali. In tale prospet- 
tiva è stato deciso di approfon- 
dire i contatti, già avviati, con 
le corrispondenti . federazioni 
europee. 


GRAZIE AL SODDISFACENTE 


quindici anni alla scuola sicu 
ta del Terz’Ordine francescano 
che fioriva accanto al conven- 
to dei Cappuccini di Montuzza, 
dove venivano sorgendo grup- 
pi di azione religioso-sociali e 
culturali che portarono un sof- 
fio di vitalità nuova in vasti 
settori della città. 

Padre Arcangelo, P. Miche 
langelo da Rionero e poi P. 
Sisinio, P. Alessandro, con al 
tri — restano nomi che dal 
1870 erano pronunciati con ri- 
verenza e lasciarono documenti 
tangibili del loro passaggio. 

P. Michelangelo aveva irova- 
to nella Sorman l’anima apo- 
stolica che l’aiutò a realizzare 
un’opera che aveva nel cuore: 
l'ospitalità e la formazione re- 
ligiosa per bambine orfane ri- 
maste senza il calore di una 
casa, 

Nel giorno dell'Assunta del 
1877 s’apriva «sotto Servola» 
sul fondo ex «Elisabettino» lo 
ideato Orfanotrofio col nome e 
il patrocinio di S. Giuseppe. 

Inizio di una via faticosa ma 
sorretta’ dalla fiducia perseve- 
rante nella Provvidenza che a 
mezzo di S. Giuseppe guidava 
i passi e gli sviluppi dell’isti- 
tuzione — anche con interven- 
ti straordinari, — e sorretta 
dalla simpatia della città che 
lei sapeva impegnare e che man 
mano allargava le sue’ tende 
fino a raggiungere nell’attuale 
sede di via dell'Istria la pre- 
senza di 150 orfanelle a riparo 
di privazioni e di pericoli, e 
avviate a onorare posizioni di 
lavoro e di famiglia. 

Dopo aver costruito e ingran: 
dito la chiesa, che accentuò 
‘a Trieste la devozione a S. 
Giuseppe, Giovanna Sorman, 
affaticata più dal lavoro che 
dagli anni, cedette nel 1905 le 
responsabilità dell’istituto alle 
religiose della S. Croce, e si 
ritirò a due passi dall’Orfano» 
trofio, nella «villa Rossa», dove 
fondò la «Casa di Nazaret» per 
l'ospitalità a bambini e bam- 
bine senza guida e assistenza. 

Moriva fra quegli innocenti 
il 22 febbraio 1922, piena d’an- 
ni e di meriti, benedetta da una 
larga schiera di anime, che a- 
vevano incontrato il suo cuore 
materno, e per le quali essa fu 
maestra di vita cristiana. Sono 
le grandi anime che hanno la- 
sciato segno profondo della lo- 
To presenza, e che Dio non di- 
mentica. 


ISRAELE 

@) 13/20 aprile 
PALERNILI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


SUCCESSO 


OTTENUTO DALLA NOSTRA 
OFFERTA PROMOZIONALE 


SCONTO DEL 


SU TUTTI | SALOTTI 
ANCHE SU ORDINAZIONE 


L'OFFERTA CONTINUERA' 
TUTTO FEBBRAIO 


In memoria di Mario Specchi dal- 
le famiglie Ernesto Tenente e Ric- 
ciotti Ferialdi 5000 pro ECA; da 
Ida, Furio, Tiziana e Roberto 10.000 
pro ECA (bambini); da Giulia Ben- 
si e figli 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; da Maria, Silvana e Bruna 
6000 pro chiesa S. Francesco (re- 


3000 pro «Domus Lucis». 

In memoria del dott. Gino Lotti 
dalla moglie 100.000 pro Ordine dot- 
tori commercialisti (Borsa di stu- 
In memoria di Marcello Spagnul 
Giuseppe Rizzatto 
3000 pro Centro tumori. 


In memoria dell’arch. Mario Spec- 
da Claudia e Stelio 3000 pro 
Associazione assistenza agli spastici; 


chiesa del Cimitero di S. Anna (per 
Messe in suffragio): da Nino e Lu- 
cilla Galifi 5000 pro A.N.F.Fa 
Recupero ragazzi subnormali, 
pro chiesa «Regina Pacis»; da Ma- 
ria e cav. uff. Mario Prezzi 5000 
pro Ricreatorio. «G. Padovan» (Co- 
mitato ex allievi), 5000 pro Opera 
difesa minorenni. 

In memoria di 


Graziella Ierardi 
dagli zii e cugini Silvestri 40.000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro Parroc- 
chia S. Maria del Carmelo. 

In memoria di Maria Furlan ved. 
Insalata dalle cugine Carmen Bon 
e Lidia Arneri 5000 pro «Domus 


In memoria di Lidia Lichtenstadt 
Seppilli da Giacomo e Anna Modia- 
no 5000 pro Lega contro i tumori; 
da Elfrida Goldstein 3000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 


In memoria di Paola Laurenti da 
Maria Paulin 2000, da Raffaele Sta- 
si 1000, da Pina e Carlo Potosst 
2000. pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; da Ena Fantoni 
2000 pro Conferenza’ femminile S. 


Cuore di Maria). 

In memoria della mamma da N. N. 
3000 pro Casa di riposo per inabili - 
Opera profughi giuliani e dalmati 

In memoria di Bruno de Walder- 
stein da Stefania Illich 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Rosa e An- 
tonio Vasari 5000 pro Centro tu- 


In memoria di Silvio Rossi dalla 
famiglia Silvio Ulessi 
Centro tumori. 

In memoria di Maria ‘ved. Tognoli 
dalla famiglia Aguccioni-Trani 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di 
dalle famiglie Alice e Carlo Simoni 
5000 pro Opera Pia Educandato Ge- 


Tolanda Simoni 


In memoria di Ester Centini dal 
marito e dai figli 5000 pro «Domus 
Lucis» (bambini). 

In memoria di Silvio Boscolo da 
Maria e Luigi de Blenio 3000 pro 
«Domus: Lucis»; dalle famiglie Moi- 
mas, Tankovits, Teresa Teja, Dalla 
Via, Cecuta, Tondon, Elvira Sveti- 


10.500, da Anna Fabbro e figlio Ro- 
mano 5000, dalla famiglia Riboni 
5000, dalla famiglia Faganelli 10.000 
pro Istituto per l’infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino a suo nome); dal. 
la famiglia Emili 2500, dalla fami- 
glia Tiene 5000, dalla famiglia Bru- 
no Sterle 10.000, dalla famiglia Ser- 
gio Pitacco 5000, dalla famiglia Gu- 
Stincich 2000, da Vittoria Emili 1000, 
da Valeria Parovel 2000, da Rinaldo 
Emili 2000 pro Istituto per l’infan- 
«Burlo Garofolo»; 
1000, da Erminio ea Eugenia Pa. 
squalini 2000 pro Centro tumori. 
In memoria di Nives Barison nata 
Viatori dal marito 15.000, da Ga- 
briella e Maurizio 10,000, da Marisa 
e Alberto 10.000, da Lodovico e Ti. 
na Bruna 10.000, da Ada Rota 5000 
pro Centro tumori; 
Andreina 5000, da Anka e Lucio 
Steindler 5000, da Anita e Diego 
Visintini 10.000, dalla famiglia Can- 
ciani 5000, da Maria de Schiller 
3000, dal rag. Roberto Sagues 3000, 
da Giuseppe Moso 3000, da Egone 
ed Erminia Lamberti 5000 pro Isti- 


Centassi 3000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo»; 
3000, da Nucci Siero 
nipoti Silvana 
e Sergio Viatori 5000, da Cesare e 
Lisetta Rovis 5000, da Rosanna Bor- 
1000, da Gemma "Trevisan 
5000 pro Centro tumori; dagli amici 
di Marisa e Alberto: Cavazzoni, Da- 
tis e L'Erario 12.000 pro Banca 
del sangue: da Gisella e avy. Arrigo 
Palese 5000 pro Associazione assi- 


prof. Enrico Tagliaferro 5000 pro 
Scuola medica ospedaliera (Fondo 
«Dott. Vitaliano Bruno»): 
Bidoli 3000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; da Leonino 
Montagnari 3000 pro Borsa di stu- 
dio «Preside prof. Vincenzo Bron- 
zin»; da Vic e Guido Tiberini 3000 
pro «Italia Nostra»; 
doa 10.000 pro chiesa SS. Eufemia 


rr 
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ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott. ing. Sergio 
‘Bearz, per il compleanno, dai fami- 
liari 3000 pro Istituto «Rittmeyer». 

Tn memoria di Lavinia Battiggi 
Stabile da Giacomo e Marina Costa 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; da Giulio e Ni 
ves Frandoli 3000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Attilio Benassal 
dalla moglie e dalla figlia 10.000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare, 5000 pro Centro ma- 
lattie cardiovascolari, 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Miro Silvestri da 
Alice e Gildo Dessanti 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria’ di Fabrizio Miniati 
ed Emma Tomei dalla famiglia Mi- 
niati 2000 pro Società amici dell’in- 
fanzia. 

In memoria del com.te Silvano 


.| Cresciani da Oscar Ribari 5000 pro 


Istituto dei poveri; da Ugo ed Elsa 
Chirassi 3000 pro Istituto «Rittme- 
yers; da Maria e Giulio Kurlaender 
15.000 pro Centro tumori; da Nera 
Fuzzi e Bianca Pacor 5000 pro 
Ospedale ammalati lungodegenti (uo- 
mini): da Laura Catanzaro e Ma- 
ria Romani 3000 pro Unione italia- 
na lotta alla distrofia muscolare; da 
‘Francesco Pergolis 3000 pro Opera 
difesa minorenni; dalle famiglie Zel. 
ler Gubertini 5000 pro «Domus Lu- 
cis», dai nipoti Paolo e Titti 10.000 
pro «Domus Lucis» e 10.000 pro Cen- 
tro tumori; da Alfonso Toneatti 3000 
pro Fondo «Banelli», 

In memoria di Guido Montani 
dalla sorella Libera e nipoti Bruno 
e Umberto 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In memoria del dott. Valerio Za- 
nier da Neva e Duilio Scrobogna 
3000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Giovanni Vidali 
dai colleghi della figlia e presidenza 
della Scuola media «Pio Paschini» 
(Aquileia) 9000 pro Centro tumori, 
9000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Antonia Petronio 
da Mara Periatti Picchi 5 dollari 
pro Villaggio del fanciullo. 


Ecco una mano alla quale ho 
recentemente assistito nel cam- 
pionato regionale, che presenta 
interessanti problemi di psicolo- 
gia dichiarativa. Tuttì in zona 
Est, dichiarando corto-lungo aprì 
di un pioche con: 10xxx; Aj Qxx; 


AQFIOx e rubò in tal modo la 
‘asta a Sud il quale deteneva la 
bellezza di: RQPxxx; Rx; Rxx; 
x e che dovette passare. Ovest 

n SEZ} KKXXK; 


abbozzare con il passo avendo: 
Axx; QUNi0x; A; xxxxx. L'apertore 
ridichiarò due fiori che rimasero 
il contratto finale e che furono 
realizzati alla duplice condizione 
di un buon gioco d’attacco e di 
una difesa non proprio efficiente 
al 100%. 

Come si vede per la linea Nord- 
Sud i quattro picche sono imper- 
dibili e per battere i cinque pic- 
che occonre un controgioco di 
alto livello (attacco A di cuori e 
ritomo di piccola fioni avendo. 
l'asso e la donna!). 

Se Atene piange, Sparta però 
nori ride: anche Est-Ovest hanno 
sul tavolo i cinque quadri batti 
bili difficoltosamente con il solo 
attacco di cuori. Eppure Nord- 
Sud non hanno mai nominato 
le picche ed Est-Ovest non han- 
no mai dichiarato le quadri! 

Ed ecco un'altra smazzata (che 
ho giocato in partita libera: que- 
sta è la sola scusante) in cui è 
stato realizzato uno slam a pic- 
che lasciando. nella... spazzature 
tutte le percentuali Attacco A 
‘di quadri per il morto con: 
AQxx; QUUO8; 1oxx ed il 
vivo con: F1098; A; RFxx; Axx. 
Taglio al morto, A di cuori, Re 
di quadri e quadri per taglio el 
morto; Q di cuori lasciata per lo 
scanto dell'ultima quadri e cuori 
tagliata in mano (con caduta del 
Re), Indi picche per il sorpasso 
che miesce e picche per le ulti 
me atouts dell’avversario che ca- 
dono, dopodiché le ultime cuori 
del monto assicurano il mante 
nimento dell'impegno con una 
presa supplementare! Chi subi. 
sce il grande cappotto ha in 
questo caso il diritto all’ingiuria 
(), con la magra consolazione 
che neppure l'attacco a fiori 
‘avrebbe battuto l’assurdo con- 
tratto. Dovnebbero sempre resta. 
te assicurate infatti quattro pre- 
se di cuori, due tagli al morto, 
asso di fuorî, un taglio in mano 
e quattro prese in atout. Vista 
la svista? In realtà l’attacco a 
fiori batte l'impegno perché man- 
ca il sufficiente passaggio mano- 
morto per realizzare il piano de- 
seritto. 

L'assemblea della Federazione 
a Roma ha rieletto praticamen- 
te per intero il Consiglio Diret- 
tivo in carica ed ha approvato 
alcune modifiche statutarie. 
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IL PICCOLO 


ACCORDO INTERPROVINCIALE SULL'INQUINAMENTO ALLE 8 NEL BACINO DI MONFALCONE 
___ "+ Lv Att OULL'INQUINAMENTO 


CONTROLLO SCIENTIFICO | tra superpetroliera 
DELL'ACQUA E DELL'ARIA 


Entro 5 anni stazioni attrezzate di ricognizione 
vigileranno lo stato dell'intero territorio regionale 


Si è svolta a Udine, nella 
sede della Provincia, l’annun- 
ciata riunione sui problemi 
dell’inquinamento nella nostra 
regione, alla quale hanno par- 
tecipato i rappresentanti delle 
quattro province del F*iuli. 
Venezia Giulia. 

L'iniziativa, come è noto, 
è partita dall’Unione regiona- 
le delle province che si è ri- 
‘proposta in tal modo una pri. 
ma verifica concreta in un set- 
tore di grande attualità per 
il quale gli enti locali ai va. 
ri livelli stanno compiendo 
‘un'intensa campagna di sensi. 
bilizzazione come premessa a 
decisivi interventi. 

Alla riunione, presieduta dal. 
l'avv. Turello, erano presenti 
gli assessori all’igiene e sanità 
di Udine, ing. Chiavola e di 
"Trieste, Lovero, i direttori dei 
reparti chimici dell’ Istituto 
‘provinciale di Udine prof. Va. 
lentinis, di Gorizia dott. Lu- 
ciani e di Trieste dott. Gabuc- 
ci, mentre i rappresentanti 
della Provincia di Pordenone, 
assenti per improrogabili im- 
pegni, avevano fatto pervenire 
un telegramma di adesione a 
firma del presidente avv. Pa- 
van. 

‘ Nel corso dell’incontro, che 
il presidente Turello ha defi. 
mito proficuo e concreto, 
stato fatto un ampio esame 
della situazione e si è sostan- 
zialmente convenuto di arri. 
vare quanto prima all’indivi- 
duazione dello stato attuale 
d’inquinamento' sull’intero. ter- 
ritorio regionale, elemento 
questo indispensabile per una 
valutazione dell’incidenza che 
avranno in futuro gli interven- 
ti che saranno messi in atto. 

A tempi brevi quindi l’atti- 
vità preminente sarà quella 
di censire la sibuazione esi- 
stente in rapporto soprattutto 
agli scarichi urbani, industria- 
li e atmosferici. 

A tempi medi, che sono sta- 
ti definiti in anni, si dovrà 
giungere alla costruzione di 
reti permanenti di controllo 
delle acque e dell’atmosfera 
con stazioni attrezzate di ri- 
cognizione, 

Per raggiungere questi obiet- 
tivi, come ha sottolineato il 
presidente Turello, è estrema. 
‘mente importante una moder- 
na dotazione di apparecchia- 
ture per le quali però le va- 
Tie province devono trovare 
il. necessario coordinamento 
che eviti l'acquisto di doppio- 
ni e che consenta di conse. 
guenza l’incidenza e la tempe- 
stività degli interventi. 

Per dare poi reale inizio 
alle attività prospettate, si è 
convenuto di dar vita a. un 
comitato tecnico permanente 
fra i quattro direttori dei la- 
boratori che avrà il compito 
di prospettare le varie esigen- 
ze e di renderle successiva- 
mente attuabili. 

Tra le iniziative da mettere 
in cantiere si è anche prospet- 
tata la necessità della pubbli. 
cazione periodica di un noti 
ziario sull'attività del settore, 
di allargare la collaborazione 
a tutti quegli enti pubblici e 
non, che intendono lavorare 
nella battaglia contro l’inqui- 
namento e di rendere omoge- 
neo l’intervento nei riguardi 
degli inquinatori. 

Questa attività, che sarà 
curata dall'Unione regionale 
delle province, sarà inquadra 
ta in una prospettiva più ge- 
nerale che deve avvalersi del. 
l'indagine conoscitiva già in 
atto da parte della Regione 
attraverso l'apposito Comitato 
ecologico e che deve anche 
proporsi una correlazione con 
gli interventi degli stati con: 
finanti come la Jugoslavia che 
per molti aspetti hanno pro- 
blemi comuni. 

Nel chiudere la riunione il 
‘presidente Turello ha voluto 
ribadire la volontà di  proce- 
dere con tempestività sulla 
strada intrapresa che significa 
preservazione dell'ambiente e 
mantenimento di giuste condi- 
zioni di vita. 


® 


Agitazione sindacale 


del personale dell’ACI 


Ha avuto luogo ieri mattina 
l'assemblea dei dipendenti del- 
l'Automobile Club di Trieste, 
nel corso della quale il segreta- 
Tio sindacale della SACI ha 
dato lettura della lettera inviata 
al presidente dell’ACI di Trie. 
ste, con la quale vengono re- 
spinte le argomentazioni del 
‘presidente stesso ritenute non 
corrispondenti alle attese del 
personale a suo tempo avan: 
zate, in relazione al contenuto 
normativo ed economico del 
contratto attualmente in vigore. 
A conclusione dell’assemblea è 
stato deciso di sospendere ogni 
attività fino al colloquio chiari- 
ficatore con il presidente, che 
dovrebbe aver luogo quanto 
prima. E’ stata altresì nomina- 
ta una commissione composta 
dai dipendenti Venturini, Ru- 
des, Chimenti, Grego, Lussi e 
Polacco in rappresentanza di 
tutte le categorie di lavoratori 
dell’ACT da affiancarsi alle or- 
panizzazioni sindacali per pren- 
dere contatti con la presidenza 
allo scopo di studiare l’applica- 
zione delle richieste del perso- 
nale. Con ogni probabilità una 
nuova assemblea avrà luogo 
stamane alle 8 ed eventualmen- 
te anche alle 16 per lo stessa 
SCOPO. 


E’ NATA LA POLISPORTIVA 
Un solo sodalizio 
dello sport a Muggia 


E' stata «presentata» ieri se- 
ra, ufficialmente al pubblico e 
alla stampa, nella sala del con- 
siglio comunale, la nuova «Poli- 
sportiva Leon di Muggia». Era- 
no presenti i rappresentanti del. 
le varie società, con il sindaco 
di Muggia, Millo, e l’assessore 
alio sport, signor Donadel. 

La simpatica cerimonia, che 


è stata presieduta dal presiden- 
te, momentaneamente  nomina- 
to su mandato del direttivo, ing. 
Zafred, preside della locale 
scuola media, viene a coronare, 
in modo positivo, la laboriosa 
gestazione di quest’iniziativa, 
mirante a riunire in un sodali- 
zio le attività sportive che veni- 
vano svolte, a volte anche con 
spirito polemico, dalle singole 
società. 

Hanno dato la loro adesione 
alla Polisportiva le seguenti so- 
cietà: Fortitudo, Muggesana, Li. 
bertas, Inter Club, Zaule, Cir- 
colo della Vela, Centro giovani- 
le italiano, Circolo sportivo 
«Nazario Sauro». La Polisporti- 
va ha carattere federativo, con- 
serva cioè alle società mugge- 
sane la loro autonomia, impe- 
gnandole però a operare in ar- 
monia per lo sviluppo dello 
sport. 

La Polisportiva tende inoltre 


a impostare una politica sporti- 
va che possa sviluppare anche 
quelle. discipline che non sono 
ancora diffuse nel comune, on- 
de integrare il tutto in una evo. 
luzione e in un progresso con- 
tinuo. Il primo impegno al ri- 
guardo è rappresentato dai Gio- 
chi della gioventù, che saranno 
preparati con il massimo impe- 
gno e in stretta collaborazione 
con l’amministrazione  comu- 
nale. 

Il sindaco Millo ha voluto e- 
sprimere Ja soddisfazione della 
amministrazione comunale per 
l'accordo, che servirà a svilup- 
pare in meglio tutto lo sport nel 
comune di Muggia. Egli ha sot- 
tolineato gli impegni che l’am- 
ministrazione ha preso per uno 
sviluppo degli impianti sportivi 
con un sovraccarico di spese as- 


sai vasto, in particolare il com- 
pletamento del nuovo stadio e 
la seconda palestra. 


oggi in galleggiamento 


L'unità <4244> è la più grande motocisterna 
sinora realizzata in un cantiere dell'Europa 


A una settimana esatta dal. 
la partenza per Genova della 
«Esso Italia», un'altra gigan- 
tesca unità cisterniera. «gal 
leggerà» questa mattina nel 
grande scalo bacino di Mon- 
falcone. La nave; che ha una 
stazza di oltre 250 mila ton- 
nellate, doveva essere varata 
già, sabato scorso, ma succes: 
sivamente l’operazione venne 
rinviata. 1 

Quella di oggi, a differenza 
della «Esso Italia», è una mo- 
tocisterna, la cui propulsione 
viene assicurata da un motore 
Diesel Fiat in grado di svi. 
luppare una potenza di 34 mi. 
la cavalli asse, che permette 
alla nave di raggiungere una 
velocità di 16 nodi a pieno ca- 
rico. Senza nome per ora e 
contrassegnata soltanto dal 
numero «4244», la nave è la più 
grande motocisterna realizza- 
ta sino ad oggi in un cantie- 
re europeo e le sue principali 


IMMINENTE ARRIVO A TRIESTE DI UN'EQUIPE DI ESPERTI 


RIORGANIZZARE LA SANITÀ 
SU MODELLI INTERNAZIONALI 


E' stato riconosciuto che la nostra Regione è in grado di svolgere 
le funzioni di elemento «pilota» dell'OMS per l’intera zona europea 


E' ormai imminente l’arrivo a 
Trieste dell’équipe di esperti in- 
viati dall’Organizzazione mon- 
diale della sanità nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia per sviluppare un 
piano di riorganizzazione dei 
servizi medici e sanitari, sulla 
base della situazione esistente e 
con dei programmi d’intervento 
a breve, medio e lungo termi. 
ne. l'équipe, che lavorerà con un 
qualificato gruppo di esperti lo- 
cali, si tratterà nella regione fi- 
no alla metà di maggio. 

Si tratta, come si ricorderà, 
di un programma a vasto rag- 
gio avviato da circa un anno 
dall’assessore Devetag con il di- 
Tetto appoggio del Ministero 
della sanità e che è stato fatto 
proprio dagli organi nazionali. 

Un primo concreto esame del- 
la situazione esistente nel cam- 
po sanitario regionale era stato 
già fatto verso la metà del no- 
vembre scorso, quando un’altra 
missione dell'O.M.S., composta 
da quattro esperti di fama mon- 
diale, aveva compiuto ‘un giro 
d’orizzonte sui presidi sanitari 
di tutto il territorio prendendo 
contatto, in particolare, con un 
gruppo di clinici, studiosi ed 
‘esperti del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Questi i risultati di quella 
prima indagine conoscitiva: la 
Regione è stata riconosciuta in 
grado di svolgere le funzioni di 
regione - pilota dell’O. M. S. per 
l’intera area europea e, più in 
là, per organizzazione mondiale, 

Va precisato che a tale candi- 
datura aspiravano altre regioni 
d’Italia e altri stati, sicché la 
scelta, ormai decisa, non può 
che rallegrare, sia per il ricono- 
scimento, implicito, dell’esisten- 
za nel Friuli-Venezia Giulia di 
determinate strutture di base 
socialmente avanzate, sia per i 
risultati che, come logica con- 
seguenza, non potranno manca» 
re, con intuibile vantaggio per 
tutta Ja popolazione. 

In concreto si tratta di que. 
sto: la collaborazione è già sta- 
ta avviata tra l’O.M.S. e la Re 
gione autonoma del Friuli-Ve 
Nnezia Giulia. Essa si svilupperà 
in due stadi: nel primo sì mira 
a preparare il piano per una 
tiorganizzazione dei servizi sa- 
nitari ivi compreso lo sviluppo 
e la preparazione dell'elemento 
umano (corpo medico e perso 
nale paramedico), con dettaglia- 
ti obiettivi da raggiungersi per 
gradi; seguirà quindi un secon- 


do stadio, in cui la collabora. 


zione mirerà al particolare, e 
cioè a dare il massimo grado 
di efficienza, secondo le cono- 
scenze scientifiche più progre- 


Nel Lloyd Triestino 

Parte oggì la motonave «Victo- 
ria» diretta a Bombay con un ca- 
rico di macchinario, acciaio e tes- 
suti. E” in porto la motonave «Vi. 
minale» della linea commerciale 
per l'Estremo Oriente. Partirà il 
28 con a bordo acciaio, macchina 
rio, prodotti chimici e carta. E° 
attesa nella giornata odierna la 
motonave «Rosandra» della linea 
Africa Occidentale - Congo - Angola. 
L'unità, che ripartirà il 29, sbar- 
cherà caffé e tronchi ed imbar 
cherà carta, acciaio e tessuti. 


Nell’Adriatica 

Arriva oggi la motonave «Espe- 
ria» della linea Egitto - Libano. 
la nave sbarcherà cotone e frutta 
secca per ripartire il 24 con a 
bordo alimentari, materiale elettri. 
co e macchinario. Sempre quest’og- 
gi arriverà la motonave «San Mar- 
co» della linea Grecia - Turchia 
con un carico di cotone e frutta 
secca. Ripartirà il giorno 24 dopo 
aver imbarcato filati e carta. 


Nella Tirrenia 

Nella giornata di domani patti- 
rà la motonave «Valdarno» della 
linea del periplo italico. A bordo 
legname, acciaio e prodotti chimi- 
ci. Il prossimo giorno 25 arriverà 
la motonave «Città di Catania» an- 
che adibita al periplo italico. La 
«Città di Catania» sbarcherà merci 
varie ed imbarcherà legname, car. 


dite, ai singoli settori specifici 
(malattie cardiovascolari, salu- 
te mentale, salute della madre 
e del bambino, oftalmologia, 
stomatologia, inquinamenti, ali- 
mentazione e nutrizione). 

Si potranno inoltre ricavare 
utili indicazioni e suggerimenti 
in merito ad altri aspetti del 
problema, come, ad esempio, lo 
sviluppo e l’atricolazione della 
‘amministrazione sanitaria regio- 
nale, l'avvio, di programmi di 
istruzione ed esercitazione sani- 
taria a livello sia centrale che 
periferico, una più stretta con- 
nessione tra le facoltà mediche 
e i servizi di sanità. 

Nel frattempo è già stato an- 
nunciato l’arrivo, per ì primi di 
marzo, del prof. E.M. Bachett, 
dell’università inglese di Nottin- 
gham, docente di scienza medi. 


ca della Comunità, e del dott. 
R.F. Bridgman, dirigente prin- 
cipale dell’Organizzazione del- 
l'assistenza medica presso la se- 
de ginevrina dell’O.M.S., attual- 
mente a Parigi quale ispettore 
generale presso il Ministero del- 
la sanità e della sicurezza so- 
ciale. 

Si apre quindi per il Friuli 
Venezia Giulia una porta per il 
futuro in un settore di fonda- 
mentale importanza: c'è da au- 
gurarsi quindi. che l'iniziativa 
continui a trovare. il conforto 
di tutti gli organi che l’hanno 
fin qui secondata, in quanto la 
strada tracciata dagli esperti 
dell’O.M.S, servirà anche a por 
tare avanti più speditamente i 
concreti provvedimenti per il 
tanto atteso servizio sanitario 
nazionale. 


caratteristiche, oltre alla già 
ricordata stazza di oltre 250 
mila tonnellate, sono: 253 mi- 
la tonnellate di portata, 348 
metri di lunghezza, 52 di lar- 
ghezza e 25. e mezzo di altez- 
za al ponte principale. 

Le operazioni di riempimen- 
to del bacino avranno inizio 
alle 8 e si prevede che il gal- 
leggiamento dell'unità avver: 
rà verso mezzogiorno. ‘Poi, 
tolto l’ultimo diaframma tra 
lo scalo e il mare, quattro ri- 
morchiatori traineranno fuori 
l’enorme motocisterna. 


Sciopero di quattro ore 
oggi alla SIP 


In conformità a quanto dispo- 
sto dalle segreterie sindacali 
unitarie Fidat, Silte e Uilte, è 
stato proclamato lo sciopero di 
quattro ore, nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia, dei ‘lavoratori 
telefonici con le seguenti moda- 
lità: si asterranno dal lavoro 
Oggi dalle 15.30 alle. 18, gli im- 
piegati amministrativi e com- 
merciali; tutti gli altri lavora- 
tori sciopereranno dalle 14 al- 
le 18 dello stesso giorno. 

Alle 15 i lavoratori in scio- 
pero si troveranno in via Pon. 
dares 8, nella sede della Cgil. 


Il Prefetto Sganga 


lascia Gorizia 


Il prefetto comm. dott. Santi 
no Sganga, lascerà l’incarico en- 
tro la fine del corrente mese 
perché collocato a riposo per 
raggiunti limiti di età. Egli è a 
Gorizia dal 26 giugno 1969 ed ha 
svolto la sua attività con seru- 
polo e comprensione dei pro- 
blemi locali. Non è stato an- 
cora designato dal Consiglio dei 
ministri il nuovo capo della pro- 
vincia. 

SELTLBNZaI RISI E 
A FOGLIANO 


Un'ottantina di pini 
distrutti dalle fiamme 


Un altro incendio di sterpa- 
glia, provocato - probabilmente 
dal solito mozzicone, ha fatto 
accorrere ieri pomeriggio i vi- 
gili del fuoco di Monfalcone. Le 
fiamme divampate su un terre- 
no situato nei pressi della chie- 
setta di Fogliano, hanno distrut- 
to un’ottantina di pini neri de- 
stinati a rimboschimento, I dan- 
ni non sono stati ancora accer- 
tati. 


IMPORTANTE TEMA SOCIALE 
Trasmissioni TV 


dedicate agli anziani 


I Sindacati provinciali pen- 
sionati, aderenti alla Ggil, Cisl 
e CdI-Uil di "Trieste comuni. 
cano a tutti i pensionati della 
provincia che a partire da oggi, 
22 febbraio, alle ore 21.15 sul 
secondo canale TV, andrà in 
onda un programma riguar- 
dante i problemi della popola- 
zione anziana. Tale programma 
sarà articolato in quattro tra- 
smissioni che si svolgeranno il 
22 e 29 febbraio e il 7 e 14 
marzo sempre sul secondo ca- 
nale alla stessa ora. In tale pro- 
gramma verranno affrontati:. i 
problemi del pensionamento e 
la crisi conseguente: la preven- 
zione e i servizi sanitari; i ser- 
vizi sociali e il volontariato, 

La trasmissione avverrà con 
la consulenza del prof. M. Pe- 
rez e la presenza del prof. V. 
Lumia, ambedue membri del 
CIPA (Comitato iniziativa pro- 
blemi anziani). Altri interventi 
e la illustrazione di iniziative 
assunte a favore delle popola- 
zioni anziane, in diversi Paesi 
dell'Europa arricchiscono il 
programma che si ritiene deb- 
ba essere ascoltato e seguito 
dai pensionati e da tutti coloro 
che seguono le sorti degli an- 
ziani, allo scopo di allargare il 
dibattito e la conoscenza, ed 
eventualmente esprimere il pro 
prio giudizio critico su que- 
sto che è già un grande proble- 
ma nel mondo di oggi. ù 


AL POLITEAMA ROSSETTI 
Seconda settimana 


dell’<Amante militare» 


Con la replica in programma 
per le 21 di stasera, che è la 
prima del turno feriale, la com- 
pagnia del «Teatro-Insieme» dà 
inizio al Politeama Rossetti al- 
l’ultima settimana di rappresen. 
tazioni della commedia goldo- 
niana «L'amante militare». 

Com'è noto, lo spettacolo vie- 
ne proposto agli abbonati alla 
Stagione di prosa in alternati 
va con «Perelà, uomo di fumo» 
che andrà in scena il 29 feb- 
braio. Dell’« Amante militare » 
sono previste, dopo la recita 
di domani (seconda del turno 
feriale) quelle, tutte in turno 
libero, di giovedì, venerdì, saba- 
to e domenica. 


Un duo francese 


ospite del CCA 


Come già annunciato, oggi, per 
il ciclo di concerti organizzato 
dalla Gioventù Musicale Italia 
na, sarà di scena il duo france- 
se Jean Deplace - Andree Plaine. 
Jean Deblace, già affermatosi in 
fortunate tournée, ha consegui- 
to nel corso di competizioni in- 
ternazionali numerosi premi di 
violoncello. 


Cronache degli spettacoli 


Pag. 7 


POMERIGGIO MUSICALE ALL'ISTITUTO GERMANICO 


Magici virtuosismi 
profusi a piene mani 


I nomi di Boris Blacher e Gyorgy Ligeti 
hanno calamitato l’attenzione del pubblico 


(C.G.) L'attrattiva del pome- 
riggio musicale organizzato dal- 
l’Istituto Germanico di cultura 
ospitante un gruppo di stru- 
mentisti (Deutsche Kammervir- 
tuosen) va indicata senza dub- 
bio nella prima parte del con- 
certo, nella presenza cioè di due 
nomi nuotìi, comunque poco fre- 
quenti nelle manifestazioni con- 
certistiche cittadine: quelli di 
Boris Blacher e Gyorgy Ligetî. 

Il «Pezzo da concerto» per 
quintetto a fiati e archi, scritto 
espressamente da Biacher per 
il Quintetto del Siidwestfunk ha 
palesato le peculiari caratteri- 
stiche del non. più giovane ma 


IL PROVVEDIMENTO FIGURA ALL'O.D.G. DEI LAVORI DEL CONSIGLIO 


Contributi per sostenere 


piccole e medie industrie 


Con il disegno di legge la Regione affronta in modo del tutto nuovo 


la delicata situazione congiunturale di alcuni settori produttivi 


I! Consiglio regionale, che sì 
riunisce oggi alle ore 9.30 sot- 
to la presidenza del prof. Ri 
bezzi, esaminerà il disegno di 
legge recante «interventi regio- 
nali per l'attuazione di piani di 
riconversione e di trasforma. 
zione di stabilimenti industriali 
inattivi». 

Il provvedimento figura allo 
ordine del giorno dei lavori del- 
l'assemblea del Friuli-Venezia 
Giulia dopo lo svolgimento di 
‘interrogazioni ed interpellanze 
al quale come al solito, sarà de- 
dicata la prima parte della se 
duta. 

Con il disegno di legge, come 
osserva della sua relazione il 
consigliere Metus (DC), si af 
fronta una problematica nuova 


sano alcuni settori della produ- 
zione industriale. In particolare 
il provvedimento intende colma- 
Te un vuoto nella normativa re. 
gionale apprestando strumenti 
suscettibili di favorire program 
mi di riconversione e di tra 
sformazione di attività indu 
striali. 

A tale scopo sono previsti con 
tributi straordinari «una tan. 
tum» alle piccole e medie indi 
strie della regione, in misura 
mon superiore al 25 per cento 
della spesa sostenuta per una 
serie di iniziative volte appunto 
all'esecuzione di piani di ricon- 
versione o di trasformazione di 
stabilimenti che cessano la pre: 
cedente attività. 

Nella sua ampia relazione il 


connessa alla delicata situazio. | consigliere Metus rileva come 
ne congiunturale che attraver-ll’esigenza di attuare un piano 


Ombrello a doppio servizio 


(«Giornalfoto») 


Indubbiamente saggia deve essere la signora che ieri mattina è andata a godersi il sole su 
una panchina del centro munita di ombrello, perché con i tempi che corrono non si sa mai... 


ta ed acciaio per ripartire il 26. 
‘Sempre per il 25 è attesa la mo- 
tonave «Città di Siracusa» della 
linea Adriatico - Spagna. L'unità che 
sbarcherà merci varie, caricherà a 
Trieste acciaio, carta e legname per 
ripartire il 26. 


Nell’Italia 

Partirà .il 29 la nave «Tritone» 
della linea del Sud America con 
Un carico composto prevalentemen- 
te da carta, ossido di alluminio, 
fiocco e sementi. 


Autovetture per Israele 

Secondo quanto apprendiamo dal- 
la Ferrytrans di Trieste, sono in 
esercizio sulla rotta per Ashdod 
(Israele) due unità, la «Anglia» 
(che sarà in porto il 25 prossimo) 
e la «Warringtony (che arriverà il 
30), La «Anglia» fa servizio rego- 
lare con un ciclo di andata e ri- 
torno di dieci giorni. L'altra unità 
serve come rinforzo della linea. 
Le due navi traghetto caricheran- 
no fra il 25 ed il 30 pw. circa 
800 autovetture di nazionalità ita- 
liana, tedesca ed inglese. 


Nella SIOT 

In gennaio la SIOT ha manipo- 
lato 2.331.000 tonn. di grezzo per 
conto dell’oleodotto per Ingolstadt 
e per la sua diramazione verso 
Schwechat (Vienna). In più ha 
smistato 102 mila tonnellate per 
conto Total. In complesso in gen. 
maio sono giunte ai pontili della 


LA VITA NEL PORTO 


La motonave «Viminale» partirà il 28 per l’Estremo Oriente con prodotti chimici e carta 
Secondo recenti previsioni quest'anno la SIOT opererà circa 32 milioni di tonnellate 


SIOT 45 navi per l’oleodotto e 
due per l’Aquila. 

Il mese in corso dovrebbe chiu- 
dersi con un movimento notevol 
mente più ampio. Secondo gli arri- 
vi già avvenuti e quelli attesi en- 
tro i prossimi giorni, la SIOT do- 
vrebbe manipolare 2,6 milioni di 
tonnellate di grezzo per conto del- 
le raffinerie tedesco-austriache e 
250 mila tonn. per l'Aquila. In 
totale il movimento delle cister- 
ne in febbraio sarà di circa 53 
unità. 

L'annata 1971 si è chiusa con un 
bilancio della SIOT pari a circa 
26 milioni di tonnellate. Per il 
1972, secondo le più recenti pre- 
visioni, si ritiene che Trieste ope- 
rerà circa 32 milioni di tonnellate, 
con un incremento di 6 milioni di 
tonnellate. 

Intanto il primo serbatoio gi- 
gante, di nuovissima costruzione, è 
entrato in fase di esercizio saba. 
to scorso. Ha una capacità di 80 
mila me., una delle maggiori esi 
stenti in campo europeo. Oggi do- 
vrebbe entrare in fase operativa 
il secondo serbatoio gemello e si 
Titiene che nel corso della pros- 
Sima settimana saranno in funzione 
anche gli altri quattro. 

Merita ricordare che nel gennaio 
scorso l’Austria ha prelevato da 
Trieste attraverso la diramazione 
dell’oleodotto di Ingolstadt 412.000 
tonn. di petrolio grezzo. 

Per quanto concerne la provenien- 


za del greggio, notiamo che esiste 
anche oggi la stessa proporzione 
del 1971, e cioè l’80 per cento di 
provenienza libica, il 10 per cento 
dall'Algeria e dai terminali petro- 
liferi del Levante ed il rimanen: 
te 10 per cento dal Medio Oriente, 
via Capo di Buona Speranza. 


Navigazione Sperco 

Teri si trovava in rada, in attesa 
dell’ormeggio, la motonave «Car 
so» per fare il full-cargo per Bei 
rut e Famagosta. Domani dovreb: 
be arrivare in porto la «Enri», con 
500 tonn. di succhi di frutta, e 
per effettuare il pieno carico per 
i porto libanese di Beirut. A fine 
settimana attraccherà la «Trempoo 
Glory». Anche questa nave farà il 
pieno per Beirut, Famagosta e 
Lattakia. A fine mese è previsto 
l’arrivo della «Ionion» con 400 ton- 
nellate di cotone e con un imbarco 
molto interessante: cioè un full 
di camion e di autovetture nella 
copertata e tubi e legnami nonché 
merci varie in stiva. 


Navi varie 

L’Agenzia Marittima Sperco co- 
munica che per il 25 arriverà in 
porto la. cisterna «Kalliste», con 
15.000 hl di vino per il retroterra 
di produzione nordafricana. Nello 
stesso giorno giungerà la «Christi. 
na» con un carico di cotone desti. 
nato alla Italcantieri di Monfalco. 
ne (il prodotto arriva dal Nord 
Europa). 


CONVEGNO REGIONALE ENTI LOCALI 


Unità sindacale 


vocazione 


della CISL 


Relazione del segretario generale della FIDEL 


Organizzato dalla federazione 
regionale della Fidel-Cisl si è 
tenuto domenica a Gorizia un 
convegno regionale dei dirigen- 
ti sindacali degli Enti locali del- 
le province di Trieste, Udine, 
Pordenone e Gorizia. 

Sotto la presidenza del dott. 
Cespa, segretario del Sindacato 
dipendenti comunali di Trieste, 
dopo il saluto ai convenuti del 
segretario regionale della Fede- 
razione Iogna, il segretario ge- 
nerale della Fidel-Cisl Dario 
Pappuccia ha tenuto un’ampia 
disamina sul processo di unità 
organica sindacale in atto tra 
la Cisl, la Cgil e la Uil. 

Dopo un preambolo sulla co- 
stituzione pratica postbellica 
delle centrali sindacali ancora 
esistenti, il relatore ha puntua- 
lizzato la «vocazione statuta- 
ria della Cisl all'unità organica, 
ma non ad una unificazione che 
significhi semplice sommatoria 
delle parti». 

La convergenza nell’unità sin- 
dacale deve scaturire ha detto 
l'oratore, «da impulso sponta- 
neo della base e non già essere 
calato dai vertici dirigenziali». 
. «All'unità organica sindacale, 
secondo il relatore, non si frap- 
pongono solamente alcune per- 
Pplessità e necessità di garanzie 
verificabili nel corso del pro- 
cesso in atto e specialmente dal- 
la dirigenza sindacale ma essen- 
zialmente l'opposizione alla stes- 
sa, anche se coperta da ipocri- 
sia verbale, sia dei partiti che 
forse vedono diminuire ancora 
la poca credibilità che godono 
presso l’elettorato e temono la 
crescita di altro partner inse 
rentesi nel contesto dello Stato, 
sia dei datori di lavoro». 

«La Cisl comunque, ha preci- 
sato Pappuccia, anche con. le 
remore frapposte da ogni parte 
all'unità organica sindacale, de- 
ve prioritariamente mantenere 
l'aspirazione all'unità stessa per 
realizzarla entro i termini più 
brevi e nelle migliori condizio- 
ni, con ogni garanzia possibile, 
Ticonoscendo che il nuovo co- 
stituendo sindacato oltre che le- 
gittima volontà dei lavoratori, 
non può essere che un fattore 
di stabilità politica della nazio- 
ne». 

Sono intervenuti nel dibattito 
i sindacalisti Zorzon e Pitacco 
di Trieste, Gattolin di Monfal- 
cone, Altomare, Tessitori, Aprea, 
Dell’Angela di Udine, A tutti ha 
risposto con esauriente replica 
il segretario Dario Pappuccia. 


Temi dell’inquinamento 


all'esame del PLI 


La commissione del PLI per 
il programma elettorale ha te- 
nuto nei giorni scorsi una riu- 
nione dedicata ai temi dell’in- 
quinamento. 

Su tale argomento i liberali 
hanno puntualizzato i seguenti 
problemi di più urgente tratta- 
zione e cioè: la revisione e il 
coordinamento. dei regolamenti 
e ordinanze in materia con l’im- 
mediata realizzazione degli im- 


pianti terminali (a ciclo com- 
pleto) di epurazione degli sca- 
Tichi cloacali con prolungamen- 
to degli sbocchi a mare e la 
sensibilizzazione diretta a faci- 
litare una presa di coscienza 
quanto più vasta e capillare 
possibile dei danni conseguenti 
all’inquinamento. 

E' contemplata inoltre l’istitu- 
zione di un servizio di consu 
lenza per tutte le imprese ope- 
tanti nel settore industriale del. 
la nostra città in relazione al 
grado potenziale di inquinamen- 
to determinato dal ciclo pro- 
duttivo di ognuna non solo in 
relazione alle dimensioni, ma 
anche alla tipologia degli im- 
pianti. Verrà infine proposto di 
render noto alla popolazione at- 
traverso un bollettino d’infor- 
mazione periodica il quadro del- 
la situazione con particolare ri- 
guardo ' all'applicazione della 
legge 615 contro l'inquinamento 
atmosferico determinato dalle 
industrie, nonché allo «status» 
delle fonti potabili e agli effet- 
tivi. pericoli della balneazione 
nelle acque manine inquinate. 


di riconversione o di trasforma- 
zione derivi dallo stato di infe- 
tiorità in cui vengono a tro- 
varsi talune imprese, in deter- 
minati momenti della vicenda 
economica di un paese, sia in 
relazione a cause interne ed in- 
ternazionali che provocano una 
caduta della domanda globale, 
sia in rapporto alle esigenze di 
trasformazione tecnologica del 
processo produttivo. 

Dopo aver illustrato i prov- 
vedimenti adottati in materia 
dallo stato, il relatore sottoli- 
nea che il disegno di legge si in- 
serisce positivamente in questi 
strumenti, venendo a comple- 
tarne l’azione con particolare 
riguardo alle difficoltà della pic- 
cola e media industria regiona» 
le, che ha risentito in maniera 
acuta della fase recessiva che 
ha colpito vari settori della pro- 
duzione, tra i quali l’edilizio, il 
tessile, il metalmeccanico, della 
gomma, dei laterizi e del legno. 

Nella relazione si mette in ri. 
salto ancora come la riconver- 
sione abbia una funzione econo- 
ie Sale, Trani, in 
qui essa Un effetto 
stabilizzatore nel occu- 
pazionale, e come sia proficuo 
l’intervento nubblico volto a fa- 
vorire la trasfonmazione, poi- 
ché permette di ristabilire un 
equilibrio forzatamente rotto. 
Infine, trattati vari argomenti 
emersi in sede di esame del 
provvedimento da parte della 
commissione (politica degli in- 
centivi, atteggiamenti al riguar 
do degli organi comunitari, 
ecc.) il consigliere Metus con. 
clude sottolineando l’importan: 
za ed il significato sociale del 
provvedimento. 

Oltre alla seduta del Consi. 
glio regionale, per questa set- 
fimana sono previste varie riu- 
nioni di commissione legislati- 
ve permanenti: nella stessa gior- 
nata di martedì si riuniranno la 
prima, per esprimere alcuni pa- 
teri di carattere firanziario, 
e la quinta per iniziare l'esame 
del disegno di legge recante 
provvedimenti in materia di tra- 
sporti; mercoledì si riuniranno 
invece la seconda, per iniziare 
l’esame del disegno di legge che 
finanzia varie leggi per il set- 
tore agricolo, e la terza per con- 
tinuare l’esame del disegno di 
legge relativo all'istituzione di 
un centro regionale per la pre 
venzione delle malattie del la- 
voro; con lo stesso ordine del 
giorno è prevista infine la riu- 
mione della terza commissione 
anche per giovedì. 


28 FEBBRAIO: ULTIMO TERMINE PER LE DOMANDE 


miente, il 28 febbraio prossimo 
scade improrogabilmente il ter- 
mine per la presentazione delle 
domande volte ad ottenere le 
provvidenze regionali previste 
der i pescatori marittimi, gli 
allevatori ed i molluschicoltori, 
singoli o associati, del Friuli- 
Venezia Giulia. Le domande de- 
vuno essere inoltrate all’asses. 
sorato regionale dell'industria e 
dei commercio, via Trento 2. 

Come noto le provvidenze pre 
viste dalla legge regionale n. 45 
del 1970 vengono attuate in due 
forme: contributi in conto ca- 
pitale e in conto interessi, 

Con lo stanziamento di 230 
milioni per il corrente eserci- 
zio 1972 potranno essere con- 
cessi contributi, nelle due for 
me, per la costruzione di mo- 
topescherecci, di : »fi da pe- 
sca, per la sostituzione di mo- 
tori, per l’ammodernamento e la 
tiparazione di barche, per l’ac 
quisto o ampliamento di ma- 
gazzini di deposito e di lavora: 
zione. 

Per i molluschicoltori e per 
gli allevatori, in particolare, i 
contributi riguardano il concor- 
sc della spesa per il rinnovo 
ed il miglioramento di vivai e 
di molluschi, per il rinnovo de- 
J impianti di vallicoltura e di 

‘acini destinati all’allevamento 
ec alla riproduzione di specie 
ittiche, 


PROVVIDENZE REGIONALI 
AIPESCATORI MARITTIMI 


Come annunciato precedente | Ulteriori contributi si riferi: 


scono a mutui per l’acquisto di 
motopescherecci e di carature di 
pescherecci o per la costruzio- 
ne e l'ampliamento di magazzi- 
Mm di deposito, di lavorazione 
e commercializzazione del pro- 
dotto. 


Chiusa al traffico 
la passerella di Gradisca 


Il sindaco di Gradisca, vista 
la delibera con la quale la Giun- 
ta municipale ha stabilito di 
procedere ai lavori di riparazio- 
ne della ringhiera di parapetto 
del ponte-passerella sull’Isonzo 
e considerato che la ditta in 
caricata dell’opera eseguirà det- 
ti lavori nei giorni di giovedì 
24 e venerdì 25 febbraio, ha 
emesso un'ordinanza nella qua- 
le dispone che il ponte-passe- 
rella che collega Gradisca a 
Poggioterzarmata venga chiu- 
so al traffico veicolare e pedo- 
nale dalle ore 8 alle 17 di gio- 
vedì e venerdì. 


La Consulta rionale dì Chiadi- 
no- Rozzol organizza un’assem- 
blea pubblica per discutere con 
i cittadini del rione sul seguen- 
te tema: «La Consulta ed i pro- 
blemi del rione». L'assemblea 
avrà luogo presso la sede del 
Centro Civico, via Mauroner 2, 
domani, alle ore 19. è 


sempre attuale musicista tede- 
sco, Mette alla frusta il flauto, 
e poi di seguito l’oboe, il clari- 
netto, il corno e il fagotto, te- 
nendo fede alla magra e asciut- 
ta linearità della sua scrittura; 
dove ogni voce è trattata quasi 
scientificamente su moduli rit- 
mici sempre in movimento ma 
su linee melodiche prevalente- 
mente piane. 

Di indubbia intelligenza com- 
positiva, pur nella sua arid: 
anche î «Dieci pezzi» per quin- 
tetto o fiati di Ligeti. Virtuosi- 
smì profusì a piene mani — ma 
non fine a se stessi — in una 
sorta di sintetica magia timbri- 
ca, con risultati talora sorpren- 
denti, sempre inediti, dando la 
stura a tutte le possibili risorse 
strumentali. 

Abbastanza scontata l’ esecu- 
zione dell’Ottetto di Schubert, 
che vedeva il clarinettista Hans 
Lemser, il cornista Karl Arnold 
e il fagottista Helmut Miller 
uniti al quartetto d'archi Ass- 
mann con l'aggiunta del con- 
trabbasso Giinter Klaus. 


A tutti costoro ed anche agli 
impegnatissimi Kraft Thorwald 
Dilloo e Helmut Koch i consen- 
si e gli applausi del folto udi- 
torio. 

eni eni dite 


Con «Il profumo di mia moglie» 
Teatro della prosa 


domenica in scena 


Appuntamento con il Piccolo 
Teatro della prosa del Circolo 
interaziendale Grandi Motori. 
Sta per andare in scena, con la 
compagnia diretta da Pio Tof- 
foletto, «Il profumo di mia 
moglie», commedia in tre atti 
di Leo Lenz. 

Gli attori, che hanno otte- 
nuto sempre lusinghieri com- 
menti dal pubblico triestino — 
che li segue ormai da lungo 
tempo con interesse — e da 
quello giuliano a Roma, si ci- 
mentano in questa occasione 
con uno spettacolo pieno di 
verve e di brio, che mette in 
risalto le loro particolari qua: 
lità di interpreti brillanti. 

Tre donne e altrettanti uo- 
mini formano il cast di questo 
nuovo impegno: Silvana Ame- 
Tighi, Ondina Stella, Beatrice 
Krecic, Pio Toffoletto, Giuliano 
Ferrari e Delio Silvanesi. La re- 
gla è di Dante Fabris — che ha 
firmato consuetamente gli spet- 
tacoli del complesso — e di 
Giovanni Mancini la scenogra 
fia, che è stata realizzata dal 
giovane pittore Pino Giuffrida. 
Direttore di scena Carlo Ve. 
nier. 

La prima dello spettacolo 
avrà luogo domenica prossima 
alle 16,45 presso il teatro di via 
San Francesco 5. Da giovedì 24 
avrà inizio la prevendita dei 
biglietti presso la cassa del tea- 
tro dalle ore 18 alle 20, 


Omaggio a Totò 
alla Cappella 


Prosegue questa sera e doma- 
ni al Centro La Cappella di 
via Franca 17, l’omaggio alla 
grande arte comica di Totò, at- 
traverso le sue più celebri in- 
terpretazioni del dopoguerra. E” 
in programma, con inizio alle 
ore 19 e alle 21, «I due orfa- 
nelli», diretto nel 1947 da Ma- 
rio Mattoli e interpretato. oltre 
che da Totò, da Carlo Campa: 
nini e Isa Barzizza. Si informa 
inoltre che il film «Totò al Gi. 
To d’Italia», la cui proiezione è 
stata sospesa la settimana scor- 
sa per ragioni tecniche, verrà 
presentato domenica e lunedì 
prossimi. 


SABATO AL VERDI 
AI Verdi il «Campiello» 


di Ermanno Wolf-Ferrari 


Spentasi l’eco del poetico lin- 
guaggio wagneriano, il palco 
scenico del Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi si appresta ad 
accogliere il pittoresco dialetto 
veneziano, Ritorna «Il Campiel- 
lo» l’opera che Ermanno Wolf. 
Ferrari musicò su un libretto 
di Mario Ghisalberti, ricavato 
a sua volta dall'omonima com. 
media di Carlo Goldoni, 

L’opera, rappresentata per la 
prima volta alla Scala nel feb- 
braio del 1936, ha conosciuto 
già due fortunate edizioni al 
Comunale di Trieste. 

Viene ora affidata all’esperta 
bacchetta del maestro concitta- 
dino Nino Verchi, allo specia- 
lista goldoniano regista Giovan- 
nî Poli, e ad uno stuolo di can- 
tanti-attori: Edith Martelli, Edy 
Amedeo, Alessandro Maddale. 
na, Florindo Andreolli, fra i 
quali una nutrita quanto gradi. 
ta presenza di cantanti triesti- 
ni: Fulvia Ciano, Rosa Laghez- 
za, Claudio Giombi, Giuseppe 
Botta, Mario Carlin e Vito Su- 
sca. 


Il Coro del Verdi è affidato 
alle cure di Gaetano Riccitelli, 
le coreografie, per le frequenti 
scene di movimento, a’ Fernan- 
da Succa, 

L’opera, che andrà in scena 
sabato alle 20.30 è in turno di 
abbonamento A per ogni ordi- 
ne di posti. Alla biglietteria del 
Teatro (tel. 31948) continua la 
vendita dei biglietti. 


Riunioni pubbliche 
di Consulte rionali 


Il Comune informa che oggi, 
alle ore 20.30, nella sede di 
Strada Vecchia. dell'Istria 43, 
avrà luogo una riunione pubbli: 
ca della Consulta rionale di Ser- 
vola - Chiarbola. 

Nel corso della riunione verrà 
fra l’altro esaminato il proble- 
ma della scuola nell’ambito del 
rione. 
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(Teletoto ANSA al «Piccolo») 


Sanremo — In alto: prove del XXII Festival della canzone, RI. 
ta Pavone e Nada, durante una pausa, In basso: tre delle cin- 


que debuttanti: da sin: Angelica, Marcella e Marisa Sacchetto 


IL PICCOLO 


| I primi americani 


C'è musica e musica 


«Le nuove avventure di Vi. 
docq» (TV-1, ore 21) — «La cass- 
setta di ferro» è il titolo del 
primo episodio di questa nuo- 
va serie delle avventure di Vi. 
docqa. L'ex forzato Vidocq, di- 
venuto, grazie alla sua abilità, 
capo della Squadra investigati. 
va di Parigi, durante l'impero 
napoleonico, ha reclutato i suoi 
più diretti collaboratori nei bas. 
sifondi, con grave scandalo del 
suo rigido sostituto Flambart. 


PROTESTA DEI CANTANTI PER SANREMO 


DALLA MEZZANOTTE 


UGOLE IN 


SCIOPERO 


Roma, 21 

Uno sciopero nazionale dei 
cantati, complessi e direttori di 
orchestra si svolgerà a partire 
cialla mezzanotte di domani. La 
decisione è stata presa all’una- 
nimità durante l'assemblea del- 
l'Unione cantanti italiani, Unio- 
ne direttori di orchestra, Unio- 
ne italiana complessi aderenti 
‘lla CISAS (Unione italiana del- 
la musica popolare). «Preso at- 
to. dell’indisponibilità dell’orga- 
mizzazione del 22.0 festival di 
Sanremo ad addivenire a qual- 
siasi trattativa con le categorie 
— si dice in un comunicato — 
per protestare contro la intran- 
sigenza della controparte, do- 
po ampia discussione, l’assem- 
blea ha deliberato all’unanimi- 
ta di proclamare lo sciopero 
sazionale a partire dalle 24 del] 
22 febbraio». 

«Lo sciopero — ha spiegato 
Nico Fidenco, segretario re. 
sponsabile dell’Unione cantan- 
t1 italiani — lo abbiamo pro- 
clamato per ribadire il trat. 
tamento al quale siamo stati 


' SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
(ili inferni mistici di Dostoievski 


C'è ancora qualche opera, tra 
le maggiori di Dostoievski, che 
non sia stata tolta dagli scaffali, 
visitata e frugata dall’occhio on- 
mivoro della televisione? Pensia- 
Îmo di no: Ma ad ogni buon con- 
to, ecco un rapido elenco, «a 
memoria passata», del Dostoiev- 
ski fin qui televeduto: «Delitto 
e castigo» (in due diverse edi. 
zioni televisive distanziate nel 
tempo), «Umiliati e offesi», «L'i- 
diota», «I fratelli Karamazov» e 
‘ora «I demoni», per non dilun- 
garci su altri testi minori, co- 
me «Il sogno dello zio», «Le not- 
ti bianche», «Il giocatore» ecc. 
che.nell’arco d’una quindicina di 
‘anni hanno fiancheggiato la sfi- 
lata dei grandi romanzi, chia- 
‘mando e richiamando l’atten- 
zione del pubblico sul nome del- 
lo scrittore russo. 


Sarebbe una malignità ricor- 
dare ‘adesso gli scacchi (ad 
esempio quello, assai brucian- 
te, della seconda edizione tele- 
visiva di «Delitto e castigo», ope- 
ra del Majano) sofferti da Do- 
stoievski. Si sorvoli, dunque, e 


-si venga al fatto, cioé a «I de- 


moni» (o «Gli ossessiv), di cui 


‘domenica è stata trasmessa, con 


la regia di Sandro Bolchi, la 
"prima delle cinque puntate. La 
sceneggiatura è pure questa vol 
ta di Diego Fabbri, il quale vi 
si era già cimentato parecchi an- 
ni orsono, portando l’opera sul- 
le scene teatrali (ma una tra- 
scrizione drammaturgica dei 
«Demoni» davvero esemplare fu 
quella che diede in Francia Al. 
bert Camus sul finire dei Cin- 
quanta). 

Il romanzo riprende la pro- 
blematica di «Delitto e castigo», 
ma dilatandola oltre la vicenda 


‘îndividuale (quella di Raskolni- 


‘kov) in un più ampio contesto, 
raffigurato attraverso un parti 
colare milieu socio-politico e 
umano della provincia russa, 
‘sul quale agiscono in modo de- 
terminante le idee e gli atti di 
‘una setta di cospiratori. Ora 
riassumere anche sommaria. 
mente questa storia che riflet- 
te, oltre a tutto, la presa di 
posizione dell’autore nei con- 
fronti dei movimenti rivoluzio- 
«nari di quegli anni (i «rug- 
genti anni ‘60» della Russia), ov- 
vero la sua ostilità (se così si 
può dire) di «reazionario» misti- 
co verso le teorie nihiliste, sa- 
rebbe un’impresa di scarso frut- 
to, tanto fitti e intrecciati essen- 
do gli episodi e gli affluenti nar- 
razivi che scorrono nel profon- 
do alveo del romanzo. E poi, si 
sa: per Dostoievski, come per 
tutti i grandi scrittori simboli 
sti, non sono i fatti in sé che 
contano ma quel che c’è oltre 
ai fatti, è la loro continua ambi. 
valenza e l’intrecciarsi inestri 


cabile di Dio e del demonio, del- 
l'inferno e del paradiso, del be- 
ne e del male nello stesso punto 
e quasi sempre nella stessa per- 
sona. E’, per così dire, la «su- 
spense» del dramma psicologico 
e della discussione metafisica. 


In questa breve nota basterà 
dunque accennare che tutta la 
azione del romanzo si ricondu- 
ce principalmente a quattro 
grandi personaggi: Nikolaj Sta- 
vroghin, Piotr Stepanovic Ver- 
schovenski, Kirilov e Satov, sim- 
boli delle diverse «demonicità» 
in cui si risolvono le loro azio- 
ni, e insieme, la loro diatriba 
filosofico-religiosa. 


Ma se non si può, almeno in 
così breve spazio, riassumere 
la trama del romanzo, forse si 
può tentare di definirne il sen- 
so. generale. Che cos'è allora, 
«I demoniy? E? una specie d’in- 
cubo a volte feroce, a volte qua- 
sì insopportabilmente umano, 
sovraccarico di profezie. d’invet- 


Cremonesi 
ricorre 
a «Rischiatutto» 


Ci serive Arduino Cremo- 
nesi: 


Informo codesta redazione 
che ho inoltrato in data 
odierna formale ricorso alla 
Direzione generale della RAI 
Radiotelevisione Italiana con 
sede legale in Roma nonché 
copia conforme per cono- 
scenza. al Centro produzio- 
zione radio TV - rubrica «Ri 
schiatutto» di Milano, con- 
tro la validità e proponibi 
lità della domanda finale 
sulla letteratura slovena fat- 
tami nel corso della regi 
strazione della puntata di 
Rischiatutto di mercoledì 16 
febbraio u.s., alla quale ho 
partecipato come sfidante. 
La seconda parte della suc- 
citata domanda era stata 
formulata nei seguenti ter- 
mini: «Quale fu il primo pe- 
riodico ’socialista’ compar- 
so nel 1893 e come si sareb- 
be in seguito chiamato que- 
sto periodico? Ritengo — în 
ciò conformato dall’opinione 
di tantì estimatori e soste- 
nitori — che la domanda în 
questione riguardi la storia 
del ’’giornalismo politico” 
sloveno e non la storia della 
letteratura slovena che ho 
presentato come materia. In 
relazione al ricorso ho chie- 
sto la ripetizione della regi 
strazione e della trasmissio- 
ne non ché la mia riammis- 
sione alla stessa. Una tale 
soluzione sarà alquanto dif- 
ficile anche se la ritengo 
giusta e conforme ai mici 
interessi di concorrente. 


tive e di visionarie riduzioni al- 
l’assurdo, pieno di colpi di genio 
fra cui, in primo luogo; quelle 
creazioni formidabili che sono i 
personaggi del diabolico Stavro- 
ghin e di Kirilov, il teorico del 
suicidio come liberazione dello 
uomo dallo spettro di Dio; ma 
è anche, come molti credono, il 
più confuso sofisticato dei gran- 
di romanzi dostoievskiani. 

Questa dunque la ‘densa e 
aggrovigliata matassa che San- 
dro Bolchi ha il compito, non 
invidiabile, di dipanare. Dopo 
una sola puntata, di carattere 
prevalentemente interlocutorio, 
cioè di graduale messa a fuoco 
dei numerosi personaggi, non sa- 
rebbe certo corretto fare pre- 
visioni sull’esito del lavoro. Oc- 
corre invece aspettare il se- 
guito e concedere intanto il do- 
vuto credito ad un regista che 
ha lunga dimestichezza con Do- 
stoievski e che conosce il «tem. 
po» giusto della narrazione per 
immagini; e così anche all’équi- 
pe dei suoi collaboratori, agli 
interpreti che devono portarsi 
sulle spalle un fardello di gros- 
se responsabilità (Lilla Brigno- 
ne, Gianni Santuccio, Paola 
Quattrini, Luigi Vannucchi, 
Glauco Mauri e tutti gli altri). 

Eppure, detto questo, una do- 
manda, per ora, resta sospesa 
nell’aria, fissa come un chio- 
do ben piantato: dei «Demoni», 
di un'opera così... «diabolica» 
che cosa e quanto saprà resti- 
tuirci il televisore, all’infuori di 
una sia pure generosa, abile e 
magari riuscita illustrazione del- 
la vicenda? La risposta è di là 
da venire. Atteridiamo pure. Che 
poi l’interrogativo sia destinato 
a non produrre alcuna risonan- 
za nel pubblico dei grandi nu- 
meri, è abbastanza naturale e 
persino auspicabile. Noi ce lo 
poniamo per mero obbligo di 
coscienza e scrupolo intellet- 
tuale. 


Ber. 


Anna Magnani 


personaggio dell’anno 


Roma, 21 
L'attrice Anna Magnani è sta- 
ta proclamata «personaggio del 
l'anno» dai giornalisti stranieri 
di dingus inglese accreditati in 
talia. 


Il riconoscimento, che sarà 
conferito all’attrice domani a 
fioma nel corso di una serata, 
le è stato assegnato per la sua 
superba interpretazione nei 
quattro film realizzati dalla te 
levisione italiana, tre dei quali 
sono già stati trasmessi lo scor- 
so anno. Si tratta degli episodi 
che facevano parte della serie 
«Tre donne», scritti e diretti da 
Aifredo Giannetti. 


sottoposti dagli organizzatori 
del festival di Sanremo e ri 
guarderà, oltre ai cantanti pre- 
senti al festival, quelli impegna- 
ti nelle registrazioni radiofoni- 
che e televisive, negli spettaco- 


li teatrali e nelle serate nei 
vari locali. 
«Domani poi — ha concluso 


Fidenco — partiremo per San- 
iemo per concordare con i no- 
stri colleghi, i quali si sono 
mantenuti in stretto contatto 
telefonico con noi per cono- 
scere le decisioni dell’assem- 
nlea, le modalità della protesta 
che metteremo in atto al fe- 
stivab». 


Sanremo, 21 

La notizia dello sciopero pro- 
clamato dalla CISAS è stata co- 
municata ai cantanti presenti a 
Sanremo al termine delle prove 
pomeridiane ed è stata accolta 
con una certa perplessità. I can- 
tanti ammessi al Festival sono 
stati molto cauti, preferendo 
forse attendere l'arrivo dei col. 
leghi sindacalisti prima di pren- 
dere una decisione. 

Gigliola Cinquetti, che è fra i 
cantanti scelti per il Festival 
che ha aderito allo stato di agi. 
tazione, ha precisato: «Quando 
io ho dato la mia adesione, non 
si parlava ‘ancora di scioperi, 
una decisione del genere non si 
prevedeva. Io ho aderito, in li- 
nea di massima, durante l’ulti- 
ma. riunione della CISAS alla 
linea generale del sindacato. De- 
vono essere î 28 concorrenti — 
ha detto la cantante — a deci 
dere lo sciopero di Sanremo: 
mi pare un po’ tardi. I sinda- 
calisti prima stanno in commis: 
sione, poi, a tre giorni dal Fe- 
stival, proclamano lo sciopero. 
Certo, se anche gli altri aderi- 
ranno, io mi allineerò. Piutto- 
sto credo che sia soprattutto 
necessario raggiungere, durante 
‘il Festival, un chiarimento gene- 
rale, ma in prospettiva. Ormai, 
per quest'anno...) 

Rita Pavone si è detta dispo- 
nibile ad uno sciopero solo se 
«la grande maggioranza dei 28 
concorrenti lo votasse». Suo ma- 
tito Teddy Reno ha aggiunto: 
«Sarebbe necessaria un’assem- 
blea dei 28 concorrenti qui a 
Sanremo perché sia possibile 
una decisione». 

Fausto Leali ha invece già 
espresso il suo voto contrario: 
«Mi sembra chiaro che lo scio- 
pero lo farà chi è stato esclu- 
so. Io l’anno scorso sono stato 
eliminato e non ho fatto alcuno 
sciopero. Credo che gli esclusi 
da questa edizione dovrebbera 
fare altrettanto». (Italia - Ansa) 


Il duo Dumay-Thiollier 


alla Società dei concerti 


Un duo giovane d’esperienza 
ma ricco di talento ha ieri sera 
favorevolmente impressionato il 
pubblico (un po’ meno numero- 
so del solito) della S.d.C. 

Il violinista Augustin Dumay 
preannuncia quasi il proprio 
stile nell’impostazione esteriore: 
longilineo e dinoccolato, è in 
realtà tutto teso verso lo stru- 
mento con un ardore, e a tratti 
con un’impazienza, che ne fanno 
quasi una fresca incarnazione 
del concertista-tipo tardoroman- 
tico. La sua esuberanza lo por- 
ta qualche volta a enfatizzare 0 
ad illanguidire il discorso, ma 
gli consente anche. di cogliere 
istanti di rara brillantezza nella 
invenzione della pagina musica- 
le: sono .pregi e limiti documen. 
tati, per esempio, dalla vibran- 
te prospettiva drammatica della 
Sonata n. 7 op. 30 n. 2 di Beetho- 
ven ed anticipati dall’esecuzio- 
ne d'apertura (lo «Scherzo» di 
quella singolare «coproduzione» 
schumann-brahmsiana che è la 
Sonata F.A.E.) per altri versi 
tanto suggestiva. 

Più congeniale dunque al suo 
temperamento. la seconda par. 
te del concerto con la Sonata 
in la min. di Schumann e la 
profonda, estrema meditazione 
di Debussy nella Sonata del 
1917. Bisogna per altro osserva. 
re che la personalità appassio- 
nata del violinista trova, in 
quella del pianista, un ideale 
contrappeso stilistico: Francois- 
Joél  Thiollier (educato nello 
straordinario vivaio musicale 
della Julliard School) rivela una 
lucidità interpretativa ed una co- 
stante chiarezza dei nessi dina- 
mici, che contribuiscono in ma- 
niera determinante a delineare 
uno stile sempre in piena luce, 
di serrata incisività. Ben meri- 
tato un vuoto imprevisto nel 
cartellone della Società dei Con- 
certi, avviata verso un fine di 
stagione prodigo di prestigiosi 
i appuntamenti. 

G. Go 


Vidoceq arruola addirittura il 
suo vecchio amico Desfores, un 
‘ex ergastolano acousato ingiu- 
Stamente di omicidio, E per 
riuscire a discolparlo deve com- 
battere una temibile banda ca- 
peggiata dalla affascinante ba- 
ronessa di Saint Gely, intenzio- 
nata ad impadronirsi di una 
cassetta di documenti riservati 
che possono compromettere i 
più alti esponenti del gran mon- 
do, a cominciare da Paolma Bo- 
naparte sorella, dell’imperatore. 
art 


«Noi indiani Pueblos» (TV-1, 
ore 22) — Va in onda la prima 
puntata, dal titolo «L'acqua di 
fuoco», di un documentario su. 
gli ultimi discendenti dei pri. 
mi abitatori del continente ame- 
ricano: gli indiani Pueblos che 
vivono attualmente in dicianno- 
ve riserve. In questa puntata 
viene trattato il problema del. 
l'alcolismo, una piaga assai dif- 
fusa nelle riserve. I pellerossa 
conobbero l'alcool con l’arrivo 
dei conquistatori bianchi, i qua- 
li trassero profitto dal fatto che 
agli indiani «l’acqua di fuoco» 
piaceva molto. Da allora infat- 
ti cominciò la vendita, poi se- 
veramente proibîta da leggi 
strane e inapplicabili, di alcool 


alle bribù. 
«ra 


«C'è musica e musica» (TV-2 
ore 21.15) — E° questa un’inchie- 
sta-spettacolo di formula nuova 
sul mondo della musica con- 
temporanea. La trasmissione af- 
fronta i problemi umani, socia. 
li, tecnici e psicologici che si 
pongono ai personaggi che 
«hanno scelto la musica» e 
«fanno la musica» nel mondo 
d'oggi: compositori, direttori di 
orchestra, cantanti, allievi di 
conservatorio. Tre domande pre- 
testo «che cos'è la musica», 
«perché si fa la musica», «esi 
stono diverse musiche o ce n'è 
una sola?» serviranno fin da 
questa prima puntata a delinea: 
re i caratteri di fondo del pro: 
gramma, di Luciano Berio. In: 
tervengono tra gli altri, nel cor- 
so della trasmissione: John Ca 
ge, Luigi Nono, Leonard Bern. 
stein, Pierre Boulez, Syulvano 
Bussotti, Luigi Dalla Piccola e 
Bruno Maderna. (Ansa) 


pitt 


La prima esposizione di quadri di- 
pinti da Xavier Cugat è stata inau- 
gurata in questi giorni nella sala 
Gaudì di Barcellona. Cugat, si sa, 
pur essendo il:ne della musica su. 
daméricana, è nato in Spagna, e 
più precisamente in Catalogna. La 
mostra, cui seguiranno altre esposi- 
zioni in Europa, comprende cinquan- 
ta quadmi dipinti da Cugat, che ven- 
gono venduti a un prezzo massimo 
di 40.000 pesetas a quadro, 


ULTIMA SETTIMANA 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 21 (I replica feriale) 
L’AMANTE MILITARE 
di Carlo Goldoni 
Domani: II replica feriale 


Da giovedì a domenica 27: 
TURNI LIBERI 


Lo spettacolo viene proposto agli 
abbonati del Teatro Stabile in al- 
ternativa con: 

PERELA?’, UOMO DI FUMO 
che andrà in scena il 29. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Sabato alle ore 
20.30 prima rappresentazione de «Il 
Campiello» di Ermanno Wolf-Ferra- 
ri. Direttore Nino Verchi. Regìa di 
Giovanni Poli. Turno di abbonamen- 
to A per ogni ordine di posti. Ven- 
dità biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 31948). 


POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Ore 21 (prima replica del tur- 
no feriale): «L'amante militare» di 
Carlo Goldoni. Spettacolo in abbona- 
mento presentato dal «Teatro-Insie- 
me», Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372. 38547). 

SALA MAGGIORE DEL C.C.A.: Per 
la «Gioventù Musicale» oggi alle 
ore 20.45 concerto del violoncellista 
Jean Deplace e della pianista An- 
dree Plaine. Musiche di Francveur, 
‘Bach, Fauré, Massiaen e Martinu. 
TEATRO SLOVENO di Trieste (via 
Petronio 4). Ore 15.30. Sasa Skufca: 
«La bella addormentata nel bosco» 
Mell’interpretazione del Teatro Slove- 
no di Trieste. Vendita dei biglietti 
dalle ore 12 alle 14 ed un'ora prima 
dell’inizio dello spettacolo alla bi- 
glietteria del Teatro (734265). 

LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel, 61668). Oggi e doma- 
ni, ore 19 e 21: Omaggio a Totò: «I 
due orfanelliv (1947) di Mattoli, con 
Totò - Campanini - Barzizza; fuori 
abbonamento. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 
EDEN. 16.30, ult. 22: «Donne 
amore» con Glenda Jackson. Pre 
mio Oscar 1971. In technicolor. Rigo- 
rosamente vietato ai minori anni 18. 


Il caro-divorzio 


di Rhonda Fleming 


Los Angeles, 21 


Rhonda Fleming ha ottenuto 
dal tribunale un milione di dol- 
lari per il divorzio dal marito, 
il ricco produttore Hall Bartlett. 
I due (ognuno dei quali era al 
suo quarto matrimonio) si era- 
mo sposati nel 1966, e si erano 
separati un anno fa. Avevano 
continuato finora a vivere nel- 
la stessa villa, ciascuno in una 
ala diversa, avendo in comune, 
a ore diverse, solo la cucina 
e la piscina. 

Il milione che spetta a Rhon- 
da Fleming, come risultato del- 
sa divisione dei beni comuni, 
comprende anche il pagamento 
di metà della villa in questione, 
valutata 360.000 dollari, che era 
di proprietà di tutti e due, Il 
tribunale ha ingiunto alla Fle- 
ming di vendere la sua metà e 
a Bartlett di comprarla. L’attri- 
ce riceverà inoltre 2500 dollari 
al mese per tre anni. 

Da rilevare che Bartlett con- 
trollava il riscaldamento della 
villa, e aveva cercato di «con- 
gelare» in senso letterale l’ex 
moglie. Negli ultimi mesi tut- 
tavia la convivenza era mi 
gliorata. (Ansa) 


ECCEZIONALE «PRIMA» 


AL GRATTACIELO 


IL FILM POLIZIESCO CON PIU’ RITMO 
INTRIGO, URTO DELL'IMMAGINE 


IL CAST PIU’ ATTUALE DELL'ANNO! 


UNA SPLENDIDA 
DOMINIQUE SANDA 
UN'ENIGMATICA 
STEPHANE AUDRAN 


UN’AFFASCINANTE 
LAURA ANTONELLI 
UNA SENSUALE 
CARLA GRAVINA 


RO INTERNATIONAL FILMS 
‘presenta UN NUOVO 


TRINTIGNANT- 


JEAN-LOUIS TRINT 


“unruv pi PHILIPPE LABRO 


DENZA 


ANT 


MOVENTE 


EASTMANCOLOR 


pui nouanzo o ED MOBAIN 17727 ELUS ONE? 


SCGUEGGIATURAE. 


\LABIELLA 


| RISTORANTI E RITROVI 


lefono 795959. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te 


EXCELSIOR. 
za camale». 
chols con Jack Nicholson, Candice 
‘Bergen, Arthur Garfankel, Ann Mar- 
gret. Technicolor. Vietato ai minori 
di anni 18. 


15,30-22.10: «Conoscen- 
Un film di Mike Ni 


FENICE. 15.30 - 22.10: «Il caso Mat- 
tei» con Gian Maria Volontè. Regìa 
di Francesco Rosi. Technicolor. 


GRATTACIELO. 16: «Senza movente». 
Un film poliziesco con più ritmo, in: 
trigo e urto dell'immagine con il 
cast più importante dell'anno: Trin- 
tignant, Dominique Sanda, Laura An- 
tonelli, Stephane Audran e Carla Gra- 
vina. Technicolor. 


GRATTACIELO, 16. Attesissima ante- 
prima nazionale: «Questa specie d’a- 
more». Bevilacqua celeberrimo serit- 
tore-regista. Due grandi protagonisti: 
Ugo Tognazzi, Jean Seberg e con Ewa 
Aulin. Technicolor distribuito dalla 
Titanus. 


NAZIONALE, 15.30 - 22.10; «Inchiesta 
su un delitto della polizia» con Pao- 
la Pitagora, Catherine Rouvel e Ro- 
land Lesaffre. Eastmancolor. 


RITZ. 16, ult. 22: «Madcaps» - Il fron 
te della violenza. Fortemente dram- 
matico. In technicolor. Vietato ai 
minori di anni 18. 


ALABARDA. 16: «Il giorno dei lun: 
ghi fucili» in technicolor. Un «we- 
Stern» d’alta classe, diverso da tutti 


inf gli altri, con Oliver Reed, interprete 


de «I diavoli» e con Candice Bergen, 
la ragazza di «Soldato blu», E° un 
film United. Artists. Vietato ai minori. 


AURORA, 16. IT settimana: «Il De- 
cameron» di P.P. Pasolini, Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 


CAPITOL. 16, II settimana; «Gli ari 
stogatti» di W. Disney. Segue il bel- 
lissimo documentario: «Il richiamo 
della natura». In technicolor. 


CRISTALLO. 16. IT settimana. A ri 
chiesta ancora per alcuni giorni: 
«Agente 007, una cascata di diaman- 
ti» con Sean Connery. Technicolor. 
Per tutti. Straordinario successo. 


IMPERO. 16.30, 19, 21.45, Proseguono 
a generale richiesta le repliche del 
‘comicissimo technicolor:  «...e con 
tinuavano a chiamarlo Trinità». Ul 
timi giorni. 

FILODRAMMATICO. Chiuso per re- 
stauro. Prossima apertura. 


MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
Giuliano Gemma in lotta contro Klaus 
Kinski nel film «I bastardi». Potente 
western. Severamente proibito ai mi- 
nori di 18 anni. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30. Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia con la loro irresistibile comi- 
cità nel film: «Venga a fare il solda- 
to da noi». Altri interpreti: Katia 
Christine e G. Nazzaro. Technicolor. 
A grande richiesta ultimo giorno. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor 
so di lingua inglese; 6,54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9,15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11,30: La Radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44: 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: Le ballate dell’italiano; 14: 
Giornale radio - Buon pomeriggio - 
nell’intenv. (15): Giornale radio; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.20: 
Per voi giovani - nell'interv. (17): 
Giornale radio; 18.20: Come e. per- 
ché; 18.40: I tarocchi; 18.55: Italia 
che lavora; 19.10: Controparata; 
19.30: Questa Napoli; 19.51: Sui no- 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: An- 
data e ritorno; 21: Giornale radio; 
21.15: Agnese di Hohenstaufen, di 
G. Spontini - nell’interv.: Giornale 
radio - al termine: I programmi di 
domani. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell’int. (6,24); 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio » Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con The Sth Dimension e Fau- 
sto Leali; 8.14: Musica espresso; 
8,30: Giornale radio; 8.40: Suoni e 
colori dell’orchestra; 8 Prima di 
spendere; 9.14: I tarocchi; 9.30: Gior- 
nale radio; 9.35: Suoni e colori 
l'orchestra; 9.50: «La principessa 
‘Tarakanova», di A. Drago; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 . 
nell'interv. (11.30): Giornale radio; 
12.18: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio 12.40: Alto gradi- 
mento; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco - nell’in- 
terv. (15.30): Giornale radio - Bol 
lettino del mare; 16: Cararai - ne- 
gli intervalli (16.30 17.30): Giorna- 
le radio; 18: Speciale GR; 18.15: 
Long Playing; 18.40: Punto interro- 
gativo; 19: Monsieur le professeur; 
19.20: Conversazione religiosa; 19; 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Ritratto di Cole Porter; 21: Mach 
due; 22.30: Giornale radio; 22.40: 
Elisabetta d’Inghilterra, di I. Ghio- 
ne; 28: Bollettino del mare; 23.05: 
Ping-pong; 23.20: Musica leggera; 
24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30; 
Musiche di F. Busoni; 10: Concer- 
to di apertura; 11.15: Musiche ita- 
liane d'oggi; 11.45: Concerto del 
violinista C. Laurita e del violista 
L. Coccon; 12.10: Conversazione; 
12.20: Concerto barocco; 13: Inter- 
mezzo; 14: Salotto Ottocento; 14.20: 
Listino Borsa di Milano; 14.30: Il 
disco in vetrina; 15.30: Concerto 
Sinfonico diretto da P. Boulez; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li- 
stino Borsa di Roma; 1.20: Fogli 
d’album; 17.35: Jazz oggi; 18: No- 
tizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino transi- 
tabilità strade statali; 18.45: Gli 
ultimi braccianti, a cura di L. Pe 
verini; 19.15: Concerto di ogni se 
ra; 20.15: Eurydice, di B. Lorent- 
zen; 31: Giornale del Terzo; 21.30: 
Tribuna internazionale dei compo 


Martedì, 22 febbraio 1972 


VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Voyou» (La canaglia) con Jean 
Louis Trintignant, Daniele Delorme e 
Sacha Distel. Il primo film polizie. 
sco di Claude Lelouch. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ABBAZIA. 16: «Il rosso segno della 
follia». Una storia passionale e di 
intense emozioni. Technicolor con 
Steve Forsyth, Laura Betti, Dagmar 
Lassander. Vietato ai minori di 18 
anni 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Pape- 
rino show». Un gioiello di W. Disney. 
ALDEBARAN. 16: «Dossier 212: desti- 
nazione morte». Technicolor con Kiaus 
Kinski e Lili Palmer, Viet. min. 14 a. 
ARISTON. Sala riservata. cl 
ASTRA - ROIANO. 16.30. Un campio- 
ne del temore: «Una messa per Dra- 
cula», Technicolor con Christopher Lee 
e Linda Hayden, Viet. minori 18 anni, 
IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Il legionario del Viet. 
mam» con Charles Aznavour, Daniel 
Ceccaldi e Maria Minh. Capolavoro 
di guerra. 

LUMIERE. Sabato «W le donne». 
RADIO, 16: «Tropis, uomo o scim- 
mia?». Capolavoro di fantascienza con 
‘Burt Reynolds e Susan Clark. Tech- 
nicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Impero, 
Mignon, Vittorio Veneto, Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 


VERDI, I: «John e Mary» con Du- 
stin Hoffman e Mia Farrow. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni, 


UDINE 
ARISTON, 15: «La mortadella». A co- 
doni. 
CAPITOL. 15: «Forza G». A colori. 
CENTRALE, 15: «I segreti delle città 
più nude del mondo». Colori. Vie 
tato ai minori anni 18. 
ODEON, 15: «Ispettore Callaghan: il 
caso Scorpio” è tuo!». A colori. 
Vietato minoni anni 14. 
PUCCINI. 15: «Cime tempestose». A 
colori. 
CRISTALLO. 16.45: «Il nostro agente 
Natalino Tartufato». A colori. 


GORIZIA 

CORSO. 17: «Gli aristogatti», cartoni 
animati a colori di W. Disney. Ult. 22. 
VERDI. 17.15: «Lei non fuma, lei 
non beve ma...» con A. Girardot e B. 
‘Blier. Colori. V.m. anni 14. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Rapporto 
sul comportamento sessuale delle stu- 
dentesse». Scope a colori. V.m. an- 
ni 18. Ult, 22. 
GENTRALE, 17: «Per qualche meren- 
dina in più» con Stan Laurel e Oli- 
ver Hardy. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «I vivi e i morti» 
con V. Price e M. Damon. Scope a 
colori. V.m, anni 16. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16: «Leone ultimo» con 
M. Mastroianni. 
PRINCIPE. 17.30: «Il merlo maschio» 
con L. Buzzanca e L. Antonelli. A 
colori. 
AZZURRO. 17: «Agente 007 - Una 
cascata di diamanti» con S. Conne- 
ry e J. St. John. A colori. 


RONCHI 


RIO: «Dai... muoviti!». 
EXCELSIOR: «Un killer per sua mae- 


CORMONS 


COMUNALE: «I clandestini delle te- 


GRADISCA 


COMUNALE: «La macchia della mor- 
DA 


ROMANS 
IMPERO. 20: «Un esercito di 5 uomi. 
ni» con B. Spencer. A colori. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la Scuola Media. 


‘ Scuola Media. 
MERIDIANA 


? Telegiornale. 


: Scuola Media. 


RITORNO A CASA 
Gong 


RIBALTA ACCESA 


ta — Arcobaleno 2. 


20.30: Telegiornale — Carosello.» 
21,00. 
dio: «La cassetta di ferro». 
Doremi 
22.00 
Break 2 


Doremi 


sitori 1971 indetta dall'UNESCO; 
22.15: Discografia; 22.45: Libri ri- 
cevuti, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Come un juke- 
box; 16: Album per la gioventù; 
16.30: Un po’ di poesia; 16.45: Pic- 
colo concerto; 19.30: Trasmissioni 
giornalistiche regionali: Cronache 
del lavoro e dell'economia - Oggi 
alla Regione - Il Gazzettino. 


o fe 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora: Musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
în musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
11.35: Buon giorno in musica; 8: 
Galleria musicale; 8. 
‘per voì ragazzi; 9,15: 
9.30: Venti mila lire per il vostro 
programma; 10: Notiziario; 10.05: 
Intermezzo musicale; 10.15: E’ con 
noi...; 10.25: Ascoltiamoli insieme; 
ll: Suona l'Orchestra dell’Opera di 
Vienna; 11.45: Musica e canzoni 


: Scuola Media Superiore. 


: Sapere - «Vita în Francia». 

: Oggi cartoni animati - «I rapidissimi». 

: Il tempo in Italia — Break 1. 

: Una lingua per tuttì - Corso di francese (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

: Corso di inglese per la Scuola Media. 

: Scuola Media Superiore. 
PER 1 PIU’ PICCINI 

: IL segreto della vecchia fattoria - «Chicco vola». 

: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

» «Spazio» - Settimanale dei più giovani. 

i «Gli eroî di cartone» - Tredicesima puntata. 


h E Fede oggi» - Conversazione di Padre Mariano. 
‘on 
: Sapere - «Il pregiudizio», 
: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


; Le nuove uvventure di «Vidocg» - Primo episo- 


: Noi indiani Pueblos - La - «L'acqua di fuoco». 
: Telegiornale — Che tempo ja — Sport. 
TV SECONDO 
: «Scuola aperta» - Settimanale a cura di L. Valli. 
: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
: «C'è musica & musica» - 1.a puntata: «Ouverture». 


i; Genova - Atletica leggera: Campionati italiani In- 
door - Telecronista Paolo Rosi. 


PORDENONE 
VERDI. 17: «Viva la muerte... tua!». 
CRISTALLO, 17: «L'infallibile pisto- 
lero. strabico». 
SUPERCINEMA. 17: «Le manie di mi- 
ster Winniger, omicida sessuale». A 
colori. V.m. anni 14. 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Matalo». A colori. 
SACILE 


NUOVO. 17: «Concerto per pistola 
solista». 

ZANCANARO. 17: «La notte brava del 
soldato Jonatan». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Quanto costa morire». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Ciao Gulliver». 
GARIBALDI: «Terrore e terrore». 


GEMONA 


SOCIALE: «Frammenti di paura». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «L'ultimo mercena» 
rion. 

SAN DANIELE 
T. CICONI: «Sadismon. 


CASARSA 


ROMA: «Senza sapere niente di lei». 


OGGI AL CINEMA 


RITZ 


ALLE ORE 16 ULTIMA 22 


MADCAPS 


IL FRONTE 
DELLA VIOLENZA 


fortemente drammatico 
IN TECHNICOLOR 


MADCAPS 


—IL FRONTE DELLA VIOLENZA — 


P.D.U.; 10: Musica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13: Brindiamo con...; 13.07: 
Musica per voi; 14: Notiziario; 
14,05: La Jugoslavia nel mondo; 
14,15: Canta il coro CIC di Digna- 
no; 17: Notiziario; 17.10: Parata 
d'orchestre; 17.30: Mondo del di- 
sco; 18: Concertino pomeridiano; 
18.30: Ritmi per giovani; 19. 
Notiziario; 22:15:  Ballabili; 122.30: 
Ultime notizie; 22.35: Musica per 
la buona notte, 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi: 
Siria»; 20.15: Notiziario; 20.30: 
statue antiche», telefilm; 21.20: 
giunta la pace, non c'è pace», 
cumentario. 

(©) 


Televisione jugoslava 


Ore 17.35, 18.15, 20 e 22.05: Noti- 
ziario; 9.35: La TV a scucla; 10.40: 
Corso di russo; 14.45: La TV a 
scuola (replica); 17.40: «Binocolo», 
settimanale dei ragazzi; 18.30; Stu- 
dio scientifico; 19.15: Il vostro con- 
sigliere; 19.45: Cartone. animato; 
20.30: «Stop», trasmissione di at- 
tualità; 21.15: «Gli inflessibili», te- 
lefilm poliziesco; 22.25: Due storie 
danzate. 


«La 
«Le 
«E 
do- 
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SCCI CAVO: RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Titoli azionari 


Mil sc marin IT 
° 
1 ano: TITOLI 182 21-2 | TITOLI 182 |21-2 
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IL PICCOLO 


SANGUINOSA RAPINA CON UNA FURIBONDA SPARATORIA NEL CENTRO DI CARMAGNOLA 


Cliente ucciso nell’assalto 


ad una banca presso Torino 


Due altri sono stati feriti gravemente dai banditi, uno dei quali è stato catturato e sottratto 
a stento al linciaggio della folla - Una:donna svenuta e un giovane colpito da infarto - Nella fuga 
uno dei gangster ha tentato di freddare il complice ormai bloccato per impedirgli di parlare 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Torino — Il rapinatore omicida Giuseppe De Maria (a sinistra) e la vittima Aldo Boccone 


Torino, 21 


Sanguinosa rapina verso le 
10.30 nel centro di Carmagnola, 
a pochi chilometri da Torino, 
dove tre malviventi hanno as- 
saltato la locale agenzia della 
‘banca popolare di Novara, in 
piazza Martiri, esplodendo suc- 
‘cessivamente numerosi colpi di 
trivoltella e di mitra, Nella vio» 
lenta sparatoria un cliente che 
si trovava nella banca è rima. 
isto ucciso da colpi di rivoltella 
ed altri due o tre clienti sono 
rimasti feriti. Anche uno dei 
rapinatori è stato a sua volta 
ferito ed è ora ricoverato con 
gli altri all'ospedale di. Carma- 
gnola. I rapinatori sono fuggiti 
a bordo di una vecchia Fiat 
«11009 rubata. Polizia e carabi- 
mieri stanno dando loro la cac- 
cia. 

L'agenzia della banca rapina- 
ta stamane a Carmagnola, si 
trova nel centro della città ed al 
momento della rapina vi si tro- 
vavano una ventina di persone 
fra clienti ed impiegati. I ra- 
pinatori sono giunti davanti al- 
da banca a bordo della «Fiat 
1100» di colore chiaro con una 
tanga che è poi risultata essere 
stata rubata giorni fa ad una 
«Topolino» di proprietà di un 
contadino di Santo Stefano Bel. 
bo, in provincia di Cuneo, I ra- 
pinatori — come si è detto — 
erano in tre, ma nella banca 
scno entrati solo due mentre il 
terzo è rimasto a bordo dell’au- 
iomobile. 

1 due rapinatori entrati nella 
banca impugnavano due rivol. 
telle ciascuno. In italiano, ap- 
‘parentemente senza inflessione 
dialettale, hanno ordinato ai 
presenti di mettersi con le mani 
in alto, faccia al muro. Impie- 
gati e clienti hanno obbedito 
subito. Uno dei rapinatori ha 
‘attraversato il locale e con un 
balzo ha saltato il bancone cen- 
trale. L'altro è invece rimasto 
vicino alla porta. La rapina è 
durata oltre un quarto d'ora. 
Man mano che entravano i clien- 
iti, il rapinatore armato li fa- 
ceva mettere vicino al bancone, 
con la faccia girata verso la por- 
ta d’ingresso, per poterli tene- 
re a bada. 

Frattanto il rapinatore che 
aveva saltato il bancone, ha ob- 
ibligato il direttore di banca ad 
aprire prima una cassaforte, 
che è risultata vuota, poi un se- 
condo forziere pieno di biglietti 
di grosso taglio che il rapina- 
tore ha iniziato a prelevare e 
mettere in due capaci borse. 

La tragedia è scoppiata quasi 
all'improvviso: dalla porta di 
piazza Martiri è entrato un 
cliente, un contadino della zo- 
na, che doveva depositare oltre 
‘un milione di lire. Il cliente, di 
cui non si conosce ancora il no- 
me, è rimasto qualche secondo 
interdetto, poi ha reagito affer- 
rando per la canna una delle ri- 
voltelle che il rapinatore impu- 
gnava ed ha cercato di stappar- 


gliele, Velocemente gli è poill 


balzato addosso bloccandogli le 
braccia. 

E° stato allora che l'altro ra- 
pinatore, balzato dietro il ban- 
cone, ha cominciato a sparare 
come un folle, un colpo dietro 
l’altro, con le due rivoltelle che 
impugnava, verso la parte dove 
si trovavano i clienti. 

Complessivamente i due ra- 
pinatori hanno esploso una tren- 
tina di pallottole. Dei clienti 
ammassati accanto al bancone, 
il cinquantaseienne Aldo Boc- 
cone è stato colpito al cuore 
da una pallottola e si è acca- 
sciato a terra: è deceduto sul 
colpo. Altri due clienti sono sta- 
ti colpiti. Il più grave è Ago- 
stino Preziuso, di 32 anni, che 
è stato ferito da una pallottola 
che gli ha trapassato l’addome 
spappolandogli il fegato. Anche 
l’altro cliente, Renato Nota, di 
28 anni, è stato colpito al tora- 
ca e alla gamba e le sue con- 
dizioni appaiono gravi. Un quar- 
to cliente, Renato Casalis, di 
31 anni, è crollato a terra, col. 
pito da un infarto. 

In pochi minuti il pavimento 
della banca si è coperto di san- 
gue. Il rapinatore rimasto vici. 
ni all'ingresso, dopo aver esplo- 
so interamente i caricatori del- 
le sue due rivoltelle, riusciva a 
raggiungere la porta. Balzava 
poi sulla vettura del complice 
e insieme si dileguavano, in: 
vano inseguiti. 

L'altro rapinatore, ostacolato 
dalle borse, ha cercato inutil. 
mente di fuggire. Passati i pri. 
mi secondi di terrore, alcuni 


impiegati che erano vicino & lui 
hanno reagito e lo hanno affer- 
rato per le spalle e per le gam- 
be. Come una belva, il matvi- 
vente ha cercato di divincolarsi, 
ha trascinato quanti si erano 
stretti attorno a lui sino alia 


parte riservata ai clienti, ed ha 
continuato a menare colpi con 
il calcio di una rivoltella. Una 
donna, Anna Reale, di 34 anni, 
è stata colpita in quel momento 
da un colpo del calcio della ri. 
voltella ed è caduta svenuta. Fi- 
nalmente il gangster è stato at- 
terrato con un colpo di sedia 
alla testa ed è crollato nelle 
mani di quanti lo avevano bloc- 
cato, 

Numerosa folla si era frattan- 
to radunata davanti alla ban- 
ca. Il rapinatore bloccato, che 
è poi stato identificato per Giu- 
seppe De Maria, è stato sottrat- 
to a stento ad un pauroso lin. 
ciaggio. I numerosi presenti lo 
hanno comunque tempestato di 
pugni, calci, colpi in testa. 
Quando sono arrivate, le pri. 
me pattuglie delle forze dell’or- 
dine hanno faticato a sottrarlo 
alla folla inferocita. Anche lui, 
come gli altri feriti, è stato ac- 
compagnato all'ospedale di Car- 
magnola. 

Da Torino e da tutti gli altri 
centri vicini, decine di radio- 
mobili sono corse verso Carma- 
gnola e su tutte le strade sono 
stati istituiti posti di blocco, I 
malviventi avevano tuttavia al- 
cune decine di minuti di van- 
taggio e sono riusciti ad eclis- 
sarsi Il rapinatore arrestato e 
duramente colpito dai presenti, 
Giuseppe De Maria, ‘di 36 anni, 
nativo da Agrigento, è ricove- 
tato all'ospedale e gli inquiren- 


ti non lo hanno ancora potuto 
interrogare proprio per i nume- 
rosi colpi ricevuti dalla folla in- 
ferocita. Si teme che abbia ri- 
portato lesioni interne. 

Successivamente l’auto usata 
dai rapinatori è stata rinvenuta, 
verso le 13 in um prato nei pres- 
si dell’autostrada «A 4», per Sa- 
vona. Era parzialmente incen- 
diata. Alcuni contadini che sta: 
vano lavorando nei prati vicini 
hanno riferito che i due giova- 
ni scesi dall'auto sono poi bal- 
zati su una «Giulia GT», di co- 
lore scuro con bande chiare la- 
terali, targata «Roma F 30». La 
vettura è ora attivamente ricer- 
cata. 

All'ospedale sono sempre ri- 
coverati gli altri feriti della tra- 
gica sparatoria. Continuano a 
rimanere particolarmente gravi 
le condizioni di Renato Nota di 
28 anni al quale una pallottola 
ha tranciato anche l'arteria fe- 
morale. Il giovane è già stato 
sottoposto a numerose trasfu- 
sioni di sangue, ma le sue con- 
dizioni sono sempre gravissime. 

Da quanto hanno riferito al. 
cuni testi, ancora sotto choch 
per la terribile avventura, pare 
che il gangster che è riuscito 
a fuggire abbia fatto fuoco più 
‘volte contro il complice che era 
ormai immobilizzato dalla rea- 
zione dei clienti e degli impie- 
gati. Evidentemente voleva in 
questo modo eliminare un pe- 
ricoloso testimonie, il De Ma- 


ria appunto, che potrà portare 
all'arresto di tutta la ‘banda. 
Mentre continuano le ricerche 
dei banditi con l’aiuto anche di 
elicotteri dei carabinieri e ca- 
ni poliziotto, la polizia ha fer. 
mato due giovani dei quali non 
è stato per ora fornito il nome. 

L'elicottero ha dovuto inter- 
rompere le ricerche a causa del 
maltempo e, in particolare, del- 
le nuvole bassissime. 

Tanto la vittima della spara- 
toria quanti i due feriti erano 
clienti della banca. «Aldo Boc- 
cone, ucciso sul colpo, era ti- 
tolare di un'azienda di impianti 
di riscaldamento a Carmagnola, 
sposato e padre di un figlio. 

Giuseppe Di Maria, il bandi- 
to di 36 anni quasi linciato du- 
rante la sanguinosa rapina av- 
venuta stamane all’agenzia del- 
la Banca Popolare di Novara, 
è una «vecchia conoscenza» al- 
la questura di Torino. Era sta- 
to. arestato  nell’agosto  scor- 
so pérché trovato su una vettu- 
ra con alcune armi (mitra e ri- 
voltelle) mentre era in compa- 
gnia di altre due persone: Pie- 
tro Raffa, di 44 anni, e Arman- 
do Pargaglia, di 28 anni. 

I tre erano rimasti in carce- 
re sino a settembre e il 18 di 
quel mese erano stati rilasciati 
in libertà provvisoria. Da quel 
la data erano scomparsi, cam- 
biando spesso abitazione. Pare 
che ultimamente il Di Maria 
vivesse con una mondana, Rita 
Piccione, di 26 anni. Mentre il 
Di Maria e il Pargaglia erano 
«scomparsi» e non avevano più 
fatto parlare di sé, il Raffa era 
stato ancora denunciato per al- 
tri reati minori. 

La polizia ritiene tuttavia che 
i tre abbiano continuato ad agi- 
re insieme. Proprio per questa 
ragione Pietro Raffa e Arman- 
do. Pargaglia sono ora attiva 
mente ricercati, con Rita Pic- 
cione, perché ritenuti «testi im- 
portanti ai fini delle indagini». 


(Italia - Ansa) 


UN'ALTRA RAPINA 
in banca nel Bresciano 


Brescia, 21 

«Fuori i soldi altrimenti ti 
ammazzo»: queste le parole det- 
te stamane da un rapinatore, 
armato di rivoltella, a Emilio 
| Zonta di 32 anni, cassiere della 
agenzia della banca San Paolo 
di Acquafredda, una località a 
poca distanza da Brescia. 

Il bancario, mentre il collega 
Giuseppe De Poli di 19 anni, e 
l’unico cliente rimanevano im- 
mobili al proprio posto, sorve- 
gliati da un complice del mal 
vivente, anch'egli armato di ri- 
voltella, si è affrettato ad avvi- 
cinarsi alla cassaforte ed aprire 
il forziere. Il rapinatore, senza 
frapporre indugio, ha allora 


preso tutto il denaro che c'era, 
circa due milioni di lire, ed è 
poi uscito precipitosamente dal- 
la banca seguito dal complice. 
Entrambi quindi sono saliti a 
bordo di um’auto di grossa ci- 
lindrata condotta da una terza 
persona e si sono allontanati. 
La vettura, risultata rubata 2 
Brescia la scorsa notte è poi 
stata ritrovata qualche tempo 
dopo dai carabinieri in una zo- 

na alla periferia dell’abitato. 
(Ansa) 
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CROLLO A-KANSAS CITY 


Kansas City, 21 
Otto piani di un grande ma: 


gazzino da tempo abbandonato | 


sono crollati ieri. Due uomini 
sono rimasti sotto le macerie. 
Facevano parte di una squadra 
addetta alla demolizione dell’e- 
dificio. (Ap) 


Martedì, 22 febbraio 1972 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Folla nella piazza di Carmagnola dopo la sanguinosa rapina alla Banca di Novara. Pochi minuti prima la polizia 
aveva a stento sottratto al linciaggio uno dei banditi catturato dagli impiegati mentre cercava di fuggire dalla banca 


IL PAUROSO INCIDENTE A LIETO FINE SUL LAGO DI SILVAPLANA NEI PRESSI DI SAINT MORITZ 


Maria Josè sull’aereo precipitato: 
l’ex regina è rimasta solo contusa 


Un errato dispaccio di agenzia aveva fatto credere che a bordo dell'apparecchio si trovasse invece la figlia 
Maria Pia - Lo spessore del ghiaccio ha certamente salvato la vita a tutti gli occupanti del piccolo «Mystere» 


Ginevra, 21 

Stamani un membro della 
segreteria dell'ex regina d’Ita- 
lia Maria Josè ha precisato 
che era l’ex sovrana e non sua 
figlia, la principessa Maria 
Pia, che si trovava a bordo 
dell'aereo precipitato ieri sul 
lago ghiacciato di Silvaplana, 
nella Svizzera orientale, come 
— per un errore d'agenzia — 
era stato comunicato nella tar- 
dissima nobte. La fonte ha ag- 
giunto che l'ex regina se l'è 
cavata con qualche escoriazio- 
ne e contusione e si trova ora 
in buone condizioni nell'ospe- 
dale Samedan dove tutte e cin- 
que le persone che erano nel- 
l'aereo sono state trasportate 
con un elicottero subito dopo 
l'incidente. A ‘St. Moritz, an- 
che le autorità elvetiche sì so- 
no oggì rifiutate di fare com- 
menti e di fornire informazio- 
ni sull’incidente, compresa la 
erronea notizia secondo cui 


= 


INIZIA IN SVIZZERA 


IL PROCESSO CONTRO DICIASSETTE INGEGNERI E FUNZIONARI 


ACCUSATI DELLA SCIAGURA DI MATTMARK 
DOPO PIÙ DI SEI ANNI DAVANTI AI GIUDICI 


L’imputazione è di omicidio per negligenza nei confronti di 88 operai fra i quali 56 italiani 
travolti dall'enorme frana dell’Allalin - Secondo la difesa la catastrofe era «imprevedibile» 


Ginevra, 21 | 


Nella cittadina di Viege si 
riunirà, a partire da domani, 
il tribunale del distretto del- 
l’Alto Vallese, presieduto dal 
giudice Mario Ruppen, che do- 
vrà giudicare diciassette inge- 
gnerì e funzionari accusati di 
omicidio involontario nella scia- 
gura di Mattmark, nel corso 
della quale trovarono la morte, 
travolti da una caduta di una 
massa di ghiaccio e di roccia 
dall’Allalin, 88 operai, fra cui 
56 italiani, nonché degli operai 
e tecnici svizzeri, spagnoli, tede- 
schi e un romeno. La catastro- 
fe, che non ha precedenti in 
o accadde il 30 agosto 


Il giudice istruttore ha dovu- 


Carriola 
di monetine 


. . 
per il fisco 
Jesi, 21 

Una singolare protesta è 
stata attuata a San Paolo di 
Jesi, in provincia di Ancona. 
L'imprenditore edile Aldo 
Bacci si è presentato all’esat- 
toria comunale per pagare le 
tasse con una carriola da 
muratore, ricolma di mone- 
tine metalliche, 

Col suo gesto, il Bacci ha 
inteso protestare contro l’uf- 
ficio imposte il quale, a suo 
avviso, l’ha tassato in modo 
esorbitante per il corrente 
anno. L'imprenditore sanpao. 
lese ha pagato quindi la pri. 
ma rata dell'imposta, per lo 
importo di oltre 500 mila li- 
re, in monetine. 


to consultare decine di esperti 
in Bisciologia, raccogliere cen- 
tinaia. di testimonianze per | 
struire questo caso e conclude 
te, in un voluminoso atto di ac- 
cusa, che «è assolutamente in- 
comprensibile» che i responsa- 
bili della costruzione della di- 
ga e delle baracche di alloggio 
delle maestranze non abbiano 
neppure preso in considerazio- 
ne «la grave minaccia latente» 
che pesava sul cantiere, SOFIRE 
tutto quando era di pubblica 
conoscenza il fatto che nel 1949 
una valanga di ghiaccio era già 
precipitata dall’Allalin. 

A quanto riferisce la stampa 
svizzera gli accusati, tramite le 
conclusioni di altri esperti, so- 


sterrebbero invece che la cata- 
strofe di Mattmark era i«mpre- 
vedibile» e che eminenti glacio- 
logi erano stati appunto con- 
sultati per la scelta del luogo 
dove costruire il cantiere e le 
baracche. 

Il processo di Viege non do- 
vrebbe durare più di tre o quat- 
tro giorni al massimo. La pro- 
cedura vallesana permette in- 
fatti ai giudici, che conoscono 
nei suoi minimi particolari il 
«dossier» del caso, di rinuncia 
re dinanzi al tribunale all'udien- 
za degli esperti e dei testimo. 
ni, che non potrebbero d'altra 

arte apportare alcun nuovo e- 
lemento che non sia già conte- 
nuto nel voluminoso atto d’ac- 
cusa. Il raffronto delle tesi av- 
verrà tramite gli interventi del. 
la pubblica accusa, rappresen. 
tata in questa sede dal procu- 
ratore straordinario. avv. Lan. 
wer, e della difesa, una decina 
di avvocati in rappresentanza 
dei diciassette accusati. 

Alle 16.30 del 30 agosto 1965, 
mentre un centinaio di operai 
rientravano dal lavoro nelle lo: 
ro baracche, una immensa lin: 
gua di ghiaccio e di roccia, lun- 
ga forse più di un chilometro, 
Si staccava con un enorme boa- 
to dal ghiacciaio dell’Allalin, 
nell’alta valle di Saas. La colos- 
sale massa, precipitando da una 
altezza di circa 900 metri in me- 
no di venti secondi, travolgeva 
le baracche dove erano alloggia- 
ti gli operai addetti alla costru- 
zione della diga di Mattmark, a 
poca distanza dal Passo di Mon- 
te Mario, al confine fra la Sviz- 
zera e l’Italia. Ottantotto operai 
e tecnici del cantiere restarono 
sepolti e schiacciati dalla lingua 
di ghiaccio e di roccia; fra essi, 
56 italiani, provenienti da diver- 
se regioni, in particolare dal Ve- 
neto (Trento e Belluno), dalla 
Sardegna, dalla Sicilia e dalla 
Campania. 


Diciassette persone, ingegneri, 
ispettori delle assicurazioni e 
funzionari cantonali, che dovran- 
no rispondere di «omicidio per 
negligenza», rischiano la con- 
danna a pene che vanno da un 
massimo di tre anni ad un'am- 
menda di tre milioni. 

L'atto d'accusa, contenuto in 
21 pagine, rimprovera ai dicias- 
sette imputati di aver «omesso 
di adottare tutte le misure di 
protezione preventive e di aver 
mancato di prendere in conside. 
razione tutti gli avvertimenti e 
segni premonitori di un'immi- 


nente catastrofe», e respinge 
fermamente le loro tesi secondo 
cui una catastrofe di tale mole 
non era prevedibile. «La sempli- 
ce possibilità di un pericolo per 
le baracche del cantiere costrui- 
te proprio nell’asse di caduta 
del ghiacciaio dell’Allalin, so- 
stiene l’atto d’accusa, «avrebbe 
dovuto essere sufficiente a giu- 
stificare l'adozione delle più se- 
vere misure di sicurezza e avreb- 
be dovuto dettare, in maniera 
impellente, la maggiore pruden- 
za». Per l'accusa, è pertanto, 
«assolutamene incomprensibile» 
che i responsabili non abbiano 
preso in considerazione «la gra- 
ve minaccia latente» la quale pe- 
sava sul cantiere. 

Sei lacune sono, in particola- 


re, addebitate ai diciassette im. 
putati: l'assenza di un controlla 
permanente del ghiacciaio da 
parte di specialisti, l'assenza di 
Un sistema di allarme perma- 
nente, il fatto che non siano sta- 
ti presi in considerazione gli av- 
vertimenti di alcuni esperti, il 
fatto che non sia stata attribui- 
ta importanza ad alcuni segni 
premonitori forniti dallo stesso 
ghiacciaio; il fatto che non sia- 
no stati sospesi i lavori allor. 
quando il ghiacciaio segnalava 
una attività anormale, percetti- 
bile dopo un grande periodo di 
piogge; l'assenza di una perizia 
sulla sicurezza dei luoghi scelti 
per la costruzione delle barac- 


che. 
(Ansa) 


sarebbe stata la principessa 
Maria Pia e non l'ex regina 
a trovarsi sull’areo. 

Comunque è certo che la 
crosta di ghiaccio, spessa più 
di 70 centimetri, che ricopre 
il lago di Silvaplana, ha salva- 
to la vita all'ex regina d’Ita- 
lia e alle altre quattro perso- 
ne che si trovavano a bordo 
del piccolo aviogetto di pro- 
prietà del conte Agusta, un 
«Mystere 20», che si è schiac- 
ciato sul lago da bassa quota, 
quando era ormai prossimo al- 
l'atterraggio. Partito da Zuri- 
go-Kloten l’aviogetto sì pre- 
parava ad atterrare sulla pi- 
sta dell'aeroporto di Samedan, 
quando forse a causa di una 
fortissima folata di vento ha 
sfiorato il tetto di una pen 
sione familiare ed è andato a 
sfasciarsi sul ghiaccio del la- 
go, che fortunatamente ha re- 
sistito al peso dell’apparec- 
chio. Senza la robusta crosta 
gelata, secondo i testimoni 
ocularì dell'incidente, non cè 
sarebbero state speranze per 
Maria Josè, per la signora Iris 
Doria, madre dì Marina, mo- 
glie di Vittorio Emanuele di 
Savoia, per il comandante Bla- 
ha per sua figlia, la hostess 
dell'aereo, e per il secondo pi- 
lota Schmale. 

L'aereo non è esploso, né 
si è incendiato, ma se il ghiac- 
cio non lo avesse fermato î 
cinque, che ì soccorritori han- 
no trovato storditi e legati alle 
loro poltroncine dalle cinture 
di sicurezza, sarebbero sicura- 
mente annegati. Superata la 
confusione delle prime ore, 
(quando sembrava che sullo 
aereo si trovasse Maria Pia 
di Savoia, notizia questa che 
è poi risultata completamente 
infondata), le autorità federa- 
li elvetiche hanno aderito alla 
richiesta di estrema riservatez- 
za voluta sull'accaduto, dalla 
famiglia Savoia. 

All'ospedale di Samedan, do- 
ve ì cinque sono stati ricove- 
ratì, îl personale sanitario si 
rifiuta di fornire indicazioni 
sulle loro condizioni di salute. 
Ma si sa per certo che l’ex so- 
vrana d’Italia non ha riporta. 
to che ferite lievi, soprattutto 
al viso, che non dovrebbero 
comportare conseguenze di al- 
cun genere. Ben più gravi in- 
vece le condizioni di Iris Do- 
ria: la suocera di Vittorio E- 
manuele avrebbe riportato la 
incrinatura di quattro costole, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Catanzaro, 21 
E’ cominciato oggi davanti 
ai giudici della seconda se- 
zione della Corte d'Assise di Ap- 
pello, il processo contro i pre- 
sunti appartenenti alle cosche 
mafiose capeggiate da Angelo 
La Barbera e Pietro Torretta. 
Gli imputati attualmente sono 
novantadue, rispetto ai cento- 


tredici del processo di primo 
grado, svoltosi anche nel capo- 
luogo della Calabria — per le- 
gittima suspicione — dall’otto- 
bre 1967 al dicembre dell’anno 
successivo. a 

Si tratta dei presunti prota- 
gonisti di lotte tra «clan» riva- 
li che dal 1959 al 1963 sconvol- 
sero il palermitano per il con- 
trollo del contrabbando dei ta- 


bacchi e delle sostanze stupefa- 
centi. 

Dei novantadue imputati, sol- 
tanto diciotto però si trovano 
in stato di detenzione; ventisei 
sotto speciale sorveglianza in 
quanto soggiornanti per motivi 
di sicurezza nelle località in- 
sulari di Linosa e dell'Asinara 
e trentaquattro a piede libero. 
Quattordici sono latitanti, 


con gravi difficoltà respirato- 
rie, e la frattura di entrambe 
le ginocchia. Le voci secondo 
le quali specialisti italiani, del- 
l’Istituto Rizzoli di Bologna 
sarebbero stati chiamati d’ur- 
genza a Samedan non hanno 
finora trovato conferma. 

A St. Moritz Maria Josè e 
Iris Doria si recavano per par- 
tecìpare al party che Vittorio 
Emanuele di Savota aveva in- 
tenzione di offrire in onore 
dello Scià ‘e dell’Imperatrice 
di Persia. Fino a Zurigo V’ex 
sovrana aveva viaggiato a bor- 
do di un aereo di linea, per 


| imbarcarsi poi sul piccolo My- 


stere. 

Le autorità dell'aviazione ci- 
vile della federazione elvetica 
hanno aperto un’inchiesta sul- 
l’accaduto, e si sta procedendo 
all'esame dei rottami dell’ae- 
reo per ricostruire la mecca- 
nica dell’incidente. L'opinione 
corrente sembra scagionare lo 


equipaggio da ogni responsabi- 
lità, ma per il verdetto ufficia- 
le occorrerà almeno qualche 
giorno. L'esame deì rottami 
dell'aviogeito non si presenta 
facile: l'aereo è completamen- 
te distrutto e ciò che resta 
della coda è stato scagliato ad 
almeno trecento metri di di- 
stanza dal resto dell’apparec- 
chio. 

Più tardi anche il principe 
Vittorio Emanuele di Savoia 
ha dichiarato che le condizio- 
ni della madre, Maria Josè, 
sono più che soddisfacenti, 
anche se ì medici hanno deci- 
so di trattenerla ancora in 
ospedale per alcuni giorni per 
osservazioni e per permetter- 
le di superare lo choc provato 
nell'incidente. Vittorio  Ema- 
nuele, che si trova attualmen- 
te in vacanza a St. Moritz con 
la moglie Marina, ospiti del 
conte Agusta, ha peraltro con- 
fermato che le condizioni del- 


IERI A BERGAMO UN INSPIEGABILE DRAMMA 


UGGIDE LA FIDANZATA 
E SI TOGLIE LA VITA 


La tragedia è avvenuta nel piazzale del cimitero 
I due giovani dovevano andare all’altare fra poco 


Bergamo, 21 

Una giovane di 22 anni è sta. 
ta uccisa con un colpo di pisto- 
la dal fidanzato che si è ucciso 
a sua volta sparandosi alla te- 
sta. E’ stato ricoverato in con. 
dizioni disperate all’ospedale di 
Bergamo dove, dopo alcune ore, 
è spirato. 

Protagonisti del dramma il 
rappresentante di commercio 
Carlo Sebastiani, di 27 anni, e 
Giovanna Arnaud, figlia di un 
ex dirigente industriale. La 
drammatica scena è accaduta 
in viale Pirovano, davanti al 
piazzale del cimitero e ha avu- 
to come testimoni una ventina 
di soldati della Divisione Le- 
gnano ,che stavano transitando 
su un autocarro. Giovanna Ar- 
naud, che era scesa dalla mac- 
china del Sebastiani per andar 
a comperare due mazzetti di 
margherite da un vicino fior 
sta, stava risalendo in auto 
quando il suo compagno ha 
spianato la pistola, freddandola 
con un solo colpo. Poi ha rivol- 
to l’arma contro se stesso. I 
soldati sono accorsi immedia- 
tamente e hanno telefonato al 
«113». Quando l'ambulanza è ar- 
rivata, però, per Giovanna Ar- 
naud non c’era più nulla da fa- 
re. Il Sebastiani, invece, è stato 
trasportato all'ospedale e sotto- 
posto a un delicato intervento 
chirurgico, che però non è val. 
so a salvargli la vita. 

Forse una gelosia assurda (e 
certo ignota ai parenti dei due 
fidanzati) è stato il movente del 
delitto e del suicidio. Sia i ge- 
nitori di Giovanna Arnaud sia 
quelli di Carlo Sebastiani, rap- 
presentante di commercio alle 
dipendenze di una ditta di li 


| quori, hanno infatti riferito og- 
igi ai carabinieri di non essere 


a conoscenza di contrasti di ca- 
rattere o di altre cause di dis- 
sapori tra i due giovani. Anzi, 
proprio stamane la ragazza era 
venuta a Bergamo da San Do- 
nà di Piave, dove abitava con la 
partamento dove avrebbe dovu- 
to andare ad abitare dopo ie 
nozze con il Sebastiani. 

La famiglia di Giovanna Ar- 
naud, abita a San Donà di Pia- 
ve (Venezia), in via Trento 6. 
Oltre al padre, Massimo, di 50 
anni, e alla madre, Cleta Asper- 
ges, di 40 anni, è formata da 
altri due fratelli, Paolo di 17 
anni e Maria Susanna di un 
anno. (Ansa- Italia) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bergamo — Carlo Sebastiani 


e Giovanna Arnaud: fulminea 
tragedia con oscuro movente 


INGOIA UN PROIETTILE 


di pistola «per shaglio» 
Napoli, 21 

Giulio De Giovanni, di 26 an- 
ni, abitante in via Sergente Mag- 
giore, ha ingoiato un proiettile 
che aveva trovato per terra. Il 
giovane si è poi recato nel pron- 
to soccorso dell'ospedale dei 
Pellegrini ed ha detto ai medi- 
ci di avere ingoiato il proiettile 
«per sbaglio». I medici gli han- 
no consigliato di farsi ricovera- 
Te per essere sottoposto a ra- 
diografia e a un periodo di os- 
servazione, ma De Giovanni ha 
rifiutato. (Ansa) 


la suocera, signora Iris Doria, 
sono più gravi, anche se non 
preoccupanti. La madre di Ma- 
rina soffre infatti di fratture 
alle gambe e di difficoltà re- 
spiratorie, dovute forse a una 
lesione interna. Due chirurgiì 
specialisti in fratture sono sta- 
tè chiamati al suo capezzale e 
in giornata dovranno decidere 
se la sìgnora Iris Doria è, 0 
meno, da operare. 

Si è appreso, intanto, che 
decine di telefonate e di tele- 
grammi d'auguri sono giunti 
all’ospedale di Samedam, di- 
retti all'ex regina d’Italia, da 
diverse località svizzere e stra- 
niere, în particolare dall'Italia, 
Da Lisbona ha telefonato an- 
che Umberto di Savoia, îl qua- 
le ha avuto la. possibilità di 
poter parlare con Maria Josè, 
che lo ha rassicurato sulle 
sue condizioni di salute, invi- 
tando l’ex re d’Italia ad aste- 
nersì dal compiere il lungo 
viaggio dal Portogallo in Sviz- 
zera, avendo avuto l’assicura- 
zione dai medicì di poter la- 
sciare l'ospedale fra qualche 
giorno. 

Infine, solo a tarda ora, fun- 
zionari svizzeri a Samedan han- 
no fornito qualche particolare 
sull’incidente ai giornalisti. IL 
pilota dell'aereo — hanno rife- 
rito — era stato costretto a vo- 
lare all'altitudine più bassa pos- 
sibile, dopo avere superato il 
passo Montao di Julier, a causa 
della scarsa visibilità. 

Incominciata una virata a de- 
stra sopra il lago ghiaciato per 
avvicinarsi alla pista di atter- 
raggio, l'aereo sì è però venuto 
a trovare già al livello del suo- 
lo, ed ha toccato la superficie 
innevata del lago. 

Ciò provocava la definitiva 
| perdita del controllo del mezzo 
da parte del pilota — l'aereo si 
| spaccava in due, e mentre la 
coda si abbatteva sulla superfi- 
cie del lago infilandosi nella 
neve, la parte anteriore, con le 
ali, la cabina di pilotaggio e la 
sezione riservata ai passeggeri, 
| continuava la sua corsa stittan- 
{do sul ghiaccio, arrestandosi 
molto più in là. 

A Lisbona le notizie rassi- 
curanti sull’ex regina Maria 
Josè sono state confermate 
ufficiosamente anche da un 
portavoce di villa Italia re- 
sidenza dell’er re Umberto, 
che ha smentito la notizia di 
agenzia pubblicata dalla stam- 
| pa portoghese secondo la qua- 
le Maria Pia e altre tre pas- 
seggere sarebbero rimaste gra» 
vemente ferite. 


(Condensato Ansa- Ap- Upi) 


NELLE ACQUE DI TAORMINA 


VANE LE RICERCHE 
dei tre annegati 


Taormina, 21 

Sono riprese stamane all'alba 
le ricerche dei corpi delle tre 
persone annegate l’altro ieri nel 
mare di Taormina: il tenente 
di vascello Teresa Kistler, di 
25 anni, il bagnino Paolo Pino, 
di 24, e Maria Teresa Marqua, 
di otto anni, sorella minora del- 
la Kistler. Come è noto, la ra- 
gazza e il bagnino sono morti 
nel tentativo di salvare la bam- 
bina. 

Alle Ticerche, che sono state 
estese in una vasta zona di ma- 
re dal litorale di Letoianni — 
per un ampio tratto della costa 
Jonica — fino al largo, parteci- 
Ppano mezzi navali della guardia 
di Finanza, sommozzatori dei 
carabinieri, elicotteri del co- 
mando Marisicilia e della base 
NATO di Sigonella nel cui cor- 
po sanitario svolgeva servizio 
la Kistler. 

In serata, le ricerche dei tre 
corpi sono state sospese. Sa- 
ranno riprese domani alle pri- 
me luci del giorno. 

Il consiglio comunale di Le. 
toiannìî è stato convocato per 
il prossimo venerdì in seduta 
straordinaria per deliberare su 
un ordine del giorno nel quale 
si propone la concessione di 
una medaglia d’oro alla memo- 
ria del bagnino Paolo Pino e 
l'istituzione, sul litorale, di un 
| centro di soccorso per naufra- 
ighi, (Ansa) 
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COMINCIA ALLA CORTE D'ASSISE DI ROMA IL PROCESSO PER LA STRAGE DI MILANO E LE BOMBE DELLA CAPITALE NEL 1969 
+ O NI Lu LAVULONU PILA LA SIRAGE DI MILANO E LE BOMBE DELLA CAPITALE NEL 1960 


VALPREDA 


MANI DAVANTI AI GIUDICI 


A ventisei mesi dal tragico pomer 
la parola fine a que 
imputati - 


16.97 - 17.24: UN'ORA 


DI SANGUE 


E TERRORE 


Venerdì 12. dicembre, ore 
16.37: nel salone della Banca 
nazionale dell’agricoltura in 
piazza. Fontana, a due passi 
dal Duomo, esplode un' poten: 
tissimo ordigno. E’ un mas- 
sacro. Delle quasi duecento 
‘persone che in quel momento 
erano nella banca 13 muoio: 
no sul colpo, altre 88 vengono 
dilaniate orribilmente o ferite. 
Un ragazzo di 12 anni, Enrico 
Pizzamiglio perde la gamba si- 
nistra e il piede destro. Pochi 
giorni dopo tre dei feriti mori. 
ranno. Lo spaventoso ordigno, 
composto secondo gli esperti 
di sei o sette chili di esplosi 
vo ad alto potenziale, era na- 
scosto in una borsa che l’at- 
tentatore aveva deposto po- 
chi minuti prima sotto il gran- 
de tavolo ‘al centro del salone. 

Al momento dello scoppio 
gli sportelli della banca era- 
Îno già chiusi ma, essendo ve. 
nerdì pomeriggio, molti agri- 
coltori e commercianti si era. 
no soffermati per concludere 
le ultime trattative. Lo spo- 
stamento d’aria e il boato del. 
lo scoppio, fissato alle 16.37 
dalle: lancette di un orologio 


. elettrico sistemato nel salone 


della banca, sono stati perce- 
bpiti anche a centinaia di me- 
tri soverchiando i pur forti 
rumori del traffico cittadino. 
Un getto di polvere, calcinac- 
ci e frammenti di vetro viene 
espulso dal portone e dalle 
vetrine adiacenti alla banca. 
Poi sono stati visti fuggire in 
preda a un terribile choc i fe- 
riti più leggeri. 

Accorrono i primi soccorri- 
tori: la scena è straziante. Il 
salone è devastato, il grande 
tavolo non esiste più, al suo 
posto c’è una breccia. Com- 
pletamente distrutti gli infis- 
si, gli sportelli, le vetrate. E 
dappertutto sangue, gemiti di 
feriti. I morti sono irricono- 
Scibili. Il sangue arriva sino 
al marciapede antistante alla 
banca. Milano. ammutolisce. 
Inizia la grande corsa per sal- 
vare i feriti. Negli ospedali la 
lotta per la vita è strenua. In 
poche ore l'équipe chirurgica 
del Policlinico porta a termi. 
ne sette amputazioni di gam- 
be. Alla stessa ora della stra- 
ge un’altra bomba viene tro- 
vata nella sede della Banca 
commerciale italiana, in piaz: 
za della Scala: coperta di sac- 
chi di cemento viene fatta bril- 
lare. L'esplosione è violentis- 
sima. 

A Roma intanto, dove co- 
minciano a giungere le prime 
notizie da Milano, a pochi mi- 
nuti di distanza l’una dall’al- 
tra scoppiano altre tre bom- 
be. La prima in via San Basi 
lio, a pochi passi da via Ve. 
neto in un passaggio sotter- 
Taneo che collega due edifici 
posti uno di fronte all’altro 


I SEDICI 
MORTI 


GIOVANNI ARNOLDI, di 42 
anni, di Magherno (Pavia), pro- 
prietario di un cinema e me- 
diatore di bestiame. 


PIETRO DONDENA, di 45 
anni, di Lodi, sposato con due 
figli, mediatore di bestiame. 


CARLO SILVA, di 71 anni, 
di Milano, rappresentante di 
commercio. 


ATTILIO VALLE, di 52 anni, 
abitava a Mairano di Noviglio 
(Milano) e commerciava in 
bestiame. 


EUGENIO CORSINI, di 52 
anni, di Milano, rappresentan- 
te di olii lubrificanti. 


MARIO PASI, di 50 anni, di 
Milano, geometra. 


PAOLO GERLI, di 77 anni, 
abitava a Milano e faceva il 
Îittabile. 


LUIGI PEREGO, di 69 anni, 
di Usmate, aveva una agenzia 
di assicurazioni. 


GIULIO CHINA, di 57 anni, 
abitava alla periferia di Nova- 
Ta con la moglie e due figlie 
e commerciava in bovini. 


ORESTE SANGALLI, di 49 
anni, abitava a Milano, sposa- 
to con due figli e faceva il fit- 
Sabile. 

CARLO GRAVAGLIA, di 67 
Anni, di Corsico (Milano), me- 
diatore di bestiame. 

GEROLAMO PAPETTI, di 78 
anni, agricoltore alla cascina 
Ghisolfa (Milano). 

MARIO GAIANI, di 57 anni, 
&bitava a Milano e faceva il 
Îittabile. 

LUIGI MELONI, di 57 anni, 
di Corsico (Milano), mediato- 
Te di bestiame. È 

ANGELO SCAGLIA, di 61 an- 
Ni, di Abbiategrasso (Milano), 
Morto dopo 13 giorni di ago- 
Nia al Policlinico. 

CALOGERO GALATIOTO, di 
"1 anni, di Agrigento, abitava 
& Milano da 50 anni, pensiona- 
to, morto il 2 gennaio 1970. 


| dove hanno sede egli uffici cen- 
| trali della Banca nazionale del 
lavoro, Quattordici persone ri- 
mangono ferite. Non passa un 
Quarto d'ora che uno spaven: 
toso boato: scuote piazza Ve- 
nezia: un ordigno è esploso 
sotto l’asta, della bandiera sul- 
la seconda terrazza del Vitto- 
riano. Restano feriti un uomo 
e una donna colpiti dai calci- 
nacci e un carabiniere sbattu- 
| to a terra dallo spostamento 
d’aria. Altri otto minuti ed 
esplode il terzo infernale or- 
digno davanti alla porta del 
Museo del Risorgimento. Scat- 
tano i soccorsi mentre il pa- 
nico in città è incredibile. Cin- 
que bombe fra le 16.37 e le 
17.24: il pomeriggio di sangue 
è terminato. Restano i lutti, 
le sofferenze degli innocenti. 
La polizia comincia la diffici- 
le ricerca dei criminali re- 
sponsabili. mi 


Una delle prime immagini scattate all’i. 


iggio di sangue spetta ora alla Giustizia di mettere 

sta sconvolgente vicenda - Con il ballerino anarchico altri undici 

Molti i testimoni venuti a mancare - Le innocenti vittime della furia criminale 
— TT TSERa de asino Sì AR da AMOS O CT STE 


interno della Banca nazionale dell’agricoltura dopo il tragico scoppio. Al centro Valpreda 


FORSE FU FATTO A ROMA PER LA PRIMA VOLTA IL NOME DI VALPREDA 


"+ 


SRI sì 
mentre viene trasferito a Roma. A destra il tassista Cornelio Rolandi, il grande accusatore 


Solo indizi contro il ballerino 
ma il suo alibi è molto fragile 


Era a letto ammalato, dicono le 


sue parenti, ma qualcuno lo ha visto nella Capitale 


Non si è ancora spenta l'eco 
sinistra delle esplosioni, ed è 
ancora in corso l'opera di 
soccorso ai feriti, che polizia 
e carabinieri, sia a Milano, 
sia nella Capitale, scatenano 
la caccia ai folli dinamitardi. 
In poche ore, nella metropoli 
lombarda vengono perquisite 
le sedi di 23 associazioni di 
estremisti fra le quali: «Grup- 
po autonomo di opposizione 
rivoluzionaria», «Giovane Ita- 
lia», «Lotta continua», «Unio- 
ne comunisti italiani», «Grup- 
po anarchico di via Scaldaso- 
le», «Gruppo Carroccio FUAN», 
«Partito comunista italiano © 
stella rossa», «Comitato dife- 
sa sinistra nazionale», «Asso- 
ciazione Italia-Cina», «Lega 
dei comunisti d’Italia», «Par- 
tito comunista d'Italia. linea 
nera». 

A Roma vengono subito vi 
sitate dagli inquirenti le sedi 
del «Gruppo 22 marzo», «Gio- 
vane Italia», «Costituente na- 
zionale rivoluzionaria», «Fron- 
te nazionale», «Circolo studen- 
tesco ellenico», «Potere ope- 
raio», «Unione comunisti ita- 
liani», «Circolo anarchico Ba- 
kunin», «Unione dei comuni. 
stì italianiy, «La Comune», 
«Fronte azione studentesca», 
«Comitato azione rivoluziona- 
ria stella rossa». Centinaia le 
persone interrogate, qualcuna 
rimane în stato di fermo. 

Le primissime ricerche, co- 
me sì vede, sono state rivol- 
te indifferentemente sia verso 
l'estrema sinistra sia verso la 
estrema destra. Poi il fermo 
quasi contemmoraneo; a poco 
più di due ore dagli attentati, 
di Giuseppe Pinelli a Milano 
e Mario Merlino a Roma im- 
primono alle indagini un in- 
dirizzo ben preciso. Qualcu- 
no sostiene che già al mo- 
mento del fermo di Pinelli, 
nel suo circolo anarchico di 
via Scaldasole, il. commissa- 
rio Calabresi avrebbe fatto il 
nome di Pietro Valpreda. Sem- 
bra invece che il nome del 
ballerino sia saltato fuori a 
tarda sera a Roma durante 
glì interrogatori dì: Merlino. 

Questi, uno degli ispiratori 
del «Gruppo 22 marzo» (grup- 
po composto da dissidenti del 
«Bakunin») avrebbe fatto i 
nomi di tuiti î suoî amici: 
Valpreda, Borghese, Di Cola, 
Gargamellì, Mander, Spanò, 
Macoratti. La notte fra il 14 e 
il 15 dicembre Mander rivela 
che Valpreda, nel pomerig- 
gio dell’11 dicembre, era par- 
tito per Milano con la sua 
«500v: doveva presentarsi dal 
giudice istruttore per una 
vecchia vicenda penale. 

Da Roma si chiede telefo-> 
nicamente alla questura mila 
nese di rintracciare Valpreda. 
All'alba gli agenti si recano 
in via Orsiîni, în casa della 
prozia del ballerino, Rachele 
Torri, ma mon lo trovano. 
Alle 9.30 î poliziotti vanno in 
tribunale e bloccano lo stes- 
so Valpreda all'uscita dalla 
udienza del Giudice Amati. 
Passano poche ore, e Valpre- 
da viene trasferito a Roma. 


Quale il suo alibi? IL balle- 
tino, partito nel pomeriggio 
dell’11 da Roma, è giunio a 
Milano la mattina alle 7 di 
venerdì 12, il giorno della 
strage. E° ‘stanco ed ha un 
po’ di febbre. Si presenta in 
casa della prozia e sì butta 
sul letto a riposare fino a 
mezzogiorno. Va poi dall’av- 
vocato Mariani per informar- 
sì sulla convocazione dal giu: 
dice e torna in via Orsini ver- 
so le 14. Ha 38 di febbre e 
torna a letto. Proprio all'ora 


dell'attentato la. ‘prozia so- 
stiene di avergli portato un 


bicchiere d’acqua. Il giorno 
dopo, il 13 dicembre, verso 
le ii, Valpreda si alza e va 
a casa dei nonni, Paolo e 
Olimpia Lovati. Sta sempre 
male. Rimane ‘a letto sia quel 
giorno, sia. il successivo 14, 
La madre Ele Lovati, la so- 
rella Maddalena e un'amica, 
Elena Segre, sostengono di 
avergli fatto visita. Îl giorno 
15, infine l'arresto. IL giorno 
dopo a Roma, il drammatico 
confronto con il tassista Ro- 
landî che riconosce in Val- 
preda il cliente da lui tra- 


Chi è 
Valpreda 


Pietro Valpreda nacque a 
Milano il 29 agosto 1932 da 
una famiglia della piccola 
borghesia: i suoi 


Pietro visse con 
questo nonno fino all’età di 
nove anni; poi, allo scoppio 
della guerra, tornò con i 
genitori. Verso i vent'anni 


.| abbracciò l'ideologia anar- 


chica e contemporaneamente 
cominciò a muovere i pri 
mi passi nell'ambiente dello 
spettacolo leggero come bal. 
lerino. 


Nonostante la sua avver. 
sione per la divisa militare, 
dovette fare il soldato. Do- 
po tredici mesi di leva fu 
arrestato: doveva scontare 
una condanna inflittagli per 
un tentativo di rapina com- 
piuto anni prima ai danni 
di una coppia di fidanzati. 
Successivamente ebbe un’al- 
tra disavventura giudiziaria: 
fu condannato a dieci giorni 
di carcere e a una multa 
per contrabbando di siga 
rette. 

‘Tornato a Milano, riprese 
l’attività di ballerino e di 
fervente anarchico, Nel mag. 
gio del 1969 si trasferì a Ro- 
ma, dove cominciò a fre. 
quentare il circolo anarchi- 
co «Bakunin» di via Bacci. 
na. Nell'ottobre successivo, 
insieme con Mario Merlino, 
Emilio Borghese, Roberto 
Mander, Emilio Bagnoli e 
Roberto Gargamelli, si stac- 
cò dal circolo per formare 
il nuovo gruppo denomina- 
to «22 marzo». Fu fermato a 
Milano il 15 dicembre 1969. 


sportato quel fatidico venerdì 
nei pressi della Banca nazio- 
nale dell'agricoltura. 

Un colpo all’'alibi di Val 
preda, ben articolato, ma con- 
fermato solo dalle parenti, 
viene da Roma. Nell’ambien- 
te del teatro Jovinelli circola 
infatti la voce che Pietro Val- 
preda era a Roma nei giorni 
13 e 14 dicembre. C'è qualcu- 
no che giura di averlo visto: 
Enrico Natali, Armando Gag- 
gegi, Benito Bianchi e la bal- 
lerina Ermanna Ughetto che 
sostiene addirittura di aver 
cenato con Valpreda o il 13 
o il 14 dicembre. L'accusa 
dice che se Valpreda ha men: 
tito per quanto riguarda que- 
sti due gìorni (e non ha mo- 


tivo di dubitare sulla buona 
fede deì testimoni tutti amici 
del ballerino) allora può aver 
mentito anche per il giorno 
della strage. 

Contro Valpreda, comun- 
que, esistono solo indizi. Cer- 
ti elementi che sembrano in 
un primo tempo prove, sono 
caduti. Fra questi il famoso 
vetrino colorato, trovato nel- 
la borsa con l’esplosivo na- 
scosta nella Banca commer- 
ciale dì piazza della Scala. 
Poiché per un certo periodo 
Valpreda aveva lavorato în 
un piccolo laboratorio în cui 
si confezionano lampade sti- 
le liberty, usando dei fram- 
menti di vetro colorato, si 
pensò che quel vetrino fosse 
la «firma» di Valpreda. Gli 
esperti provarono poi che non 
c'era alcun nesso fra il re- 
perto e è materiali usatì da 
Valpreda nel suo lavoro. 

C'è poi la vicenda del foglio 
matricolare riguardante il ser- 
vizio militare di Valpreda. Il 
ballerino aveva fatto parte 
del «gruppo pionieri» al ter- 
zo battaglione del 1140 reg- 
gimento di fanteria di stanza 
a Gorizia. Lui ha sempre so- 
stenuto di esser stato solian- 
to un osservatore, o lettore 
di carte. Il sottotenente Mi 
chele Cicero, attualmente im- 
piegato in un'azienda editri- 
ce, ha rivelato che Valpreda 
sì era sempre interessato e- 
normemente di esplosivi e dì 
confezione di ordigni. Ora ‘è 
risultato che sul foglio ma- 
tricolare esisteva la scritta di 
«osservatore», fra le caratte 
ristiche dì Valpreda, ma tale 
scritta nella fotocopia spedi- 
ta alla questura di Roma da 
Milano risultava coperta. 


Contro Valpreda esiste per 
certo il suo passato di ele- 
mento rivoluzionario sempre 
presente in tutte le manife- 
stazioni, nei teatrali scioperi 
della fame, nelle più violente 
azioni di estremisti contro lo 
apparato statale. Esiste il suo 
passato inquieto di anarchi- 
co arrabbiato. Accanto a lui 
c'è l’enigmatica figura di Ma- 
rio Merlino che il giudice i- 
struttore, dopo una paziente 
ricostruzione della sua vita, 


ha definito un. «anarco-fasci- 
sta-cattolico». Un giovane lau- 
reando in filosofia, figlio di 
un avvocato del Vaticano, 
che è passato dai gruppi del- 
la destra extra-parlamentare 
agli anarchici e sthe, mentre 
parlava di bombe nel «Grup- 
po 22 marzo», frequentava 
con solerzia una associazione 
cattolica diretta da don Va- 
mm, nella quale sì distingue- 
va non solo per la sua pre- 
parazione filosofico-teologica 
ma anche per l'attaccamento 
alla vita sacramentale. 


E° sintomatico che! l'alibi dì 
Merlìno, per il pomeriggio di 
Juoco, sia appoggiato su un 
neo-nazîsta, quel Delle Chiaie 
conosciuto come picchiatore, 
e scomparso dalla circolazio- 
ne al momento della sua im 
criminazione per falsa testt- 
monianza. Attorno a loro un 
gruppo di sbandati, di giova- 
ni michilisti, anche se figli 
di buona famiglia, trascinati 
in un gioco più grande di lo- 
ro, e îngenuamente caduti in 
un'aberrante trappola. 


Gualberto Niccolini 


CORNELIO ROLANDI IL SUPERTESTIMONE CHE MANCHERÀ IN ASSISE 


Il suo tassì al centro 
della complessa inchiesta 


Tre giorni dopo l'attentato rivelò di aver trasportato il dinamitardo 


La mattina del 15 dicembre 
il prof. Paolucci, direttore del 
patronato scolastico di Mila- 
no, telefona in questura per 
raccontare di aver viaggiato 
su un tassì il cui conducente 
gli aveva rivelato di aver tra- 
sportato, il 12 dicembre, l’at- 
tentatore di piazza ‘Fontana. 
Scattano subito le ricerche di 
questo tassista. Allo stesso 
tempo Cornelio Rolandi (spo- 
sato, con un figlio), proprie- 
tario del tassì giallo targato 
MI 936519, numero matricola- 
re 3444, si presenta ai cara- 
binieri della stazione Duomo 


LE DATE DELLA VICENDA 


12 DICEMBRE ’69: Milano esplode una 
bomba nella Banca nazionale dell’agricoltu- 
ra a piazza Fontana: 16 morti e 88 feriti; 
un altro ordigno viene trovato nella Banca 
Commerciale in piazza della Scala. A Roma 
tre esplosioni: una alla Banca nazionale del 
lavoro, 14 feriti, due all'Altare della Patria 
4 feriti. In serata viene fermato a Milano 
l’anarchico Giuseppe Pinelli, a Roma Mario 
Merlino, uno dei fondatori del «gruppo 22 


marzo». 


15 DICEMBRE ’69: Valpreda viene ferma: 
to al tribunale di Milano e portato a Roma. 
Il tassista Cornelio Rolandi va dai carabi- 
nieri e sostiene di aver accompagnato col 
suo tassì l’attentatore di piazza Fontana. In 
una fotografia riconosce Valpreda. A tarda 
notte Giuseppe Pinelli muore precipitando 
da una finestra della questura. 

16 DICEMBRE '69: Cornelio Rolandi, por- 
tato a Roma e messo a confronto riconosce 
Pietro Valpreda il passeggero del 12 di 


cembre. 


18 DICEMBRE '69: contro Valpreda il P.M. 
Occorsio spicca l'ordine di cattura con l'ac- 


cusa di strage. 


19 DICEMBRE '69: Ordini di cattura con- 
tro Merlino, Borghese, Mander, Bagnoli e 


Gargamelli. 


22 DICEMBRE '69: La procura della Re- 
pubblica di Milano trasmette per competen- 
za tutti gli atti alla procura di Roma. 


dicembre. 


22 marzo», 


moria». 


7 GENNAIO ’70: mandato di cattura con- 
tro Enrico Di Cola. 

26 GENNAIO '70: mandato di cattura con- 
tro Ivo Della Savia. 

6 MARZO '70: Valpreda messo a confron- 
to viene smentito da Armando Gaggegi, 
l'uomo che asserisce d’aver visto il balle- 
rino al bar Jovinelli di Roma fra il 13 e 14 


9 MAGGIO '70: Compare per la prima 
volta l'agente di P.S. Salvatore Ippolito in- 
formatore che agiva all’interno del «gruppo 


2 GIUGNO ’70: Il taxista Rolandi è grave- 
mente ammalato: il giudice istruttore si re- 
ca al suo capezzale e raccoglie, sotto giu- 
ramento, la sua testimonianza. 


18 LUGLIO "70: Mander è ricoverato in 
un riformatorio giudiziario. 

26 SETTEMBRE '70: il P.M. Occorsio depo- 
sita la requisitoria scritta: chiede il rinvio 
a giudizio di 15 persone, quattro delle quali 
per la strage: Valpreda, Merlino, Borghese 
e Gargamelli. 

27 APRILE '71: Depositata la sentenza 
istruttoria nella quale sono accolte quasi in- 
tegralmente le richieste del P.M. 

16 LUGLIO '71: Cornelio Rolandi muore. 
Resta il verbale raccolto «a futura me- 


23 FEBBRAIO 72: Comincia il processo. 


IL FERROVIERE CADUTO DA UNA FINESTRA DELLA QUESTURA A OLTRE DUE GIORNI DAL FERMO 


C'è anche una diciottesima 
vittima della tragedia di Mi. 
lano: Giuseppe. Pinelli, all’e- 
poca dei fatti quarantunenne; 
capomanovratore delle ferro- 
vie allo scalo Garibaldi, spo- 
sato con Licia Rognoni e pa- 
dre di due figlie, Claudia di 
nove anni e Silvia di otto. 
Nella notte fra il 15, e.il 16 
dicembre Pinelli, noto anar- 
chico milanese, precipita da 
una finestra, del quarto pia- 
no della questura milanese. 
Trasportato ancora in vita al- 
l'ospedale, muore alle 2.20 di 
notte senza aver ripreso co. 
noscenza. «Il Pinelli era for- 
temente indiziato» ha detto 
Îl questore Guida poco dopo 
la sciagura. 

Il ferroviere anarchico era 
stato fermato a poche ore dal 
tragico attentato. Il fermo di 
Pinelli era comunque illega- 
le, perché si era protratto 
per oltre 48 ore senza che il 
giudice ne fosse stato infor- 
mato. Sulla fine di Pinelli si 


Pinelli | 


lizia ha sempre sostenuto che 


«il ferroviere ha messo in at- 


to. il tragico gesto poco dopo) 
che il commissario Calabre: 
si, che. conduceva: l’interroga; 
torio,. gli aveva detto: «Per 


«voi è finita, Valpreda ha con: 


fessato». Un: bluff, che avreb- 
be sconvolto: Pinelli, il quale 
avrebbe approfittato di una 
pausa (aveva, chiesto di far 
aprire la finestra ber avere 
un po’ d’aria mentre Cala 
bresi si era recato. momen-. 
taneamente dal questore) per 


gettarsi dabbasso. Gli. anar-. |! 


chici hanno sempre sostenu- 
to che qualcuno ha spinto Pi- 
nelli, e su questa tesi si bat- 
terà la difesa di Valpreda per 
cercar di dimostrare che que- 
sto episodio fa parte di una 
più vasta e sconsiderata con- 
giura. 

Chi era Giuseppe Pinelli? 
Un anarchico, da sempre. Val. 
preda aveva 21 anni quando 


i lo ha conosciuto in un locale 
periferico dell’ECA, animato- 
‘re di un gruppetto di anar- 
Chici. Lo segue quando fon- 
da il raggruppamento «Gio- 
ventù libertataria». In fondo 
Pinelli si è sempre sentito 
‘più vicino ai gruppuscoli gio- 
vanili che alla vecchia figura 
di anarchico, «martire col 
'fiocéo al posto della cravat- 
ta». Insieme nel ’65 aprono 
| il circolo «Sacco e Vanzetti», 
in via Murillo, all'angolo con 
biazzale Brescia. Neanche due 

anni dopo sono ancora insie- 

me quando cambiano sede e 
vanno in piazzale Lugano, in 
uno scantinato. E° il Ponte 

della Ghisolfa. 

Pinelli è il mediatore fra i 
giovani rivoluzionari e il erup- 
po di Bandiera nera (baku- 
nisti, resistenti, militanti in 
movimenti clandestini  stra- 
nieri). Dopo il congresso a- 
narchico di Carrara, che vi. 


de l’exploit di Daniel Cohn- 
‘Bendit e la frattura fra le 


| ta fondatore di 


a diciottesima vittima 


è accesa un'aspra polemica, 
icon code in tribunale. (La, po- 


due generazioni di anarchici, 
sono in molti a uscire dal 
«Ponte della Ghisolfa». C'è 
anche Pinelli, ancora una vol- 
un nuovo 
circolo, «La Comune», in via 
Scaldasole, Proprio là verrà 
fermato dalla polizia. 

Risale al periodo del con- 
gresso di Carrara una certa 
frattura fra Valpreda e Pi. 
nelli. Questi, pur restando 
amico del ballerino, non lo 
considera più un anarchico, 
non ne condivide l’ideologia, 
fattasi ormai più marxista, 
non i sistemi rivoluzionari 
che propugna. Nella requisi- 
toria, e nella sentenza di rin- 
vio a giudizio per quel tra 
gico pomeriggio, Pinelli non 
è entrato. Per il P.M. Occor- 
sio egli è «l’anarchico suici- 
datosi a Milano». Sulla sua 
morte comunque è ancora in 
corso una istruttoria aperta 
dalla procura generale di Mi- 


lano. Un altro punto nero di 


| tutta questa fosca vicenda. 


e fa il seguente racconto: 

«Poco dopo le 16 del 12 di- 
cembre, mentre sostavo in 
piazza Beccaria. salì sul mio 
tassì un cliente di circa 40 an- 
ni, alto un metro e 783, con la 
corporatura regolare, i capel- 
li neri leggermente ondulati, 
occhi scuri, senza baffi; un 
po’ stempiato. In. mano tene- 
va una borsa nera. Mi chiese 
di condurlo in via Albricci 
passando per via Santa Tecla. 
Qui mi pregò di sostare e di 
attenderlo un momento. Si al- 
lontanò portando con sé la 
borsa, sollevandola dal pavi- 
mento dell’auto con un certo 
sforzo. Lo vidi allontanarsi 
dallo specchietto retrovisivo 
verso ‘piazza Fontana. Tornò 
dopo tre o quattro minuti. 
Chiuse violentemente la por- 
tiera e mi disse "di volata in 
Via Albricci”. Notai che non 
aveva più la borsa. Appena 
‘imboccata via Albricci mi chie: 
se di fermare il tassì; scese, 
e dopo aver pagato la tariffa, 
in tutto 600 lire, si allontanò 
quasi di corsa in direzione 
di piazza Missori. In quel mo- 
mento erano le 16.15. Faccio 
presente che gli orari sono 
precisi perché ho marcato la 
cedola della corsa», 

Rolandi viene portato in 
questura e in una foto (non 
sì è mai saputo quante gliene 
Siano state fatte vedere) rico- 
nobbe Valpreda. Il giorno do- 
po Rolandi viene portato a 
Roma, al palazzo di giustizia 
e in un confronto all’ameri- 
cana riconosce di nuovo Val- 
preda. Da allora Rolandi non 
ha avuto più pace. Minaccia- 
to da anonimi, perseguitato 
dai giornalisti, soggetto alla 
curosità della gente deve ab- 
bandonare il suo lavoro. Poi 
si ammala gravemente, Nel 
luglio del ’71 muore. Pochi 
giorni prima il giudice istrut- 
tore dott. Cudillo aveva rac- 
colta la sua deposizione. Pri- 
ma lo aveva fatto giurare per 
potersene servire come testi 
monianza in tribunale. 

La morte .di Rolandi, secon: 
do la difesa di Valpreda, cau 
sa un danno notevole all’im- 
putato. L’averlo avuto sul ban- 
co dei testimoni avrebbe per- 
messo ai legali del ballerino 
di chiarire molti dubbi. Per- 
ché Rolandi ha atteso tre gior- 
ni prima di denunciare un fat- 
to così grave. Come spiega la 
tariffa di 600 lire pagata dal 
cliente per un percorso di 
soli 250 metri? Perché il fo- 
glietto del ruolino di marcia 
del suo tassì riguardante il 
12 dicembre è scarabocchiato 
proprio sulle cifre della da- 
ta? E poi quante furono le 
fotografie mostrategli nella 
questura milanese per il pri 
mo riconoscimento di Valpre- 
da? Ed ancora corrisponde a 
verità la frase, riportata da 
qualche informatore, che lui 
avrebbe pronunciato al palaz- 
zo di giustizia di Roma du- 
rante il confronto all’ameri- 
cana in cui riconoscendo Val- 
preda fra alcuni poliziotti in 
borghese dopo aver detto «E” 
lui» avrebbe borbottato. «Be” 
se non è lui, qui non c’è», fra- 
se della quale non c’è traccia 
nei verbali? 

Chi era Cornelio Rolandi, 
quale il suo ruolo in tutta 


Questa ingarbugliata. vicenda? 


Gli accusatori di Valpreda gli 
hanno ‘creduto. In fondo, di- 
cono, è uno che è sempre 
stato iscritto al Partito comu- 
nista. Perché avrebbe dovuto 
mentire e accabirsi contro un 
estremista del suo stesso co- 
lore. Anche per Rolandi una’ 
sola cosa è certa: egli è stato! 
la diciassettesima vittima di’ 
quel tragico 12 dicembre 1969. 


I TESTIMONI 
SCOMPARSI 


MARIO DELLA SAVIA: sui 
cida nel giugno 1971; suo fra- 
tello sapeva. dell’esistenza di 
un deposito di esplosivi pres- 
so Roma, conosciuto anche da, 
Valpreda; l’altro fratello Pie- 
tro fu condannato lo scorso, 
anno a 8 anni per attentati a 
Genova, Livorno, Roma (al 
Senato, al Ministero della P.I., 
al Palazzo di Giustizia) e Mi- 
lano (alla Banca d’Italia). 


UDO LEMKE: in carcere a 
Perugia per detenzione di dro- 
ga; sostenne che nel dicembre 
1969 tre missini siciliani gli 
avrebbero proposto di com. 
piere attentati, 


GIUSEPPE PINELLI: preci. 
pitato da una finestra della 
questura di Milano il 15 di- 
cembre 1969, 


VITTORIO AMBROSINI: av- 
vocato, fratello dell’ex presì 
dente della Corte Costituzio- 
nale e amico del ministro Re- 
stivo. Il 10 dicembre 1969, lo 
disse al giudice, avrebbe par- 
tecipato a una riunione del 
gruppo di «Ordine Nuovo», du- 
rante la quale sarebbero stati 
programmati gli attentati di 
Roma e Milano. Il 20 ottobre 
1971 si gettò dal settimo pia- 
no del Policlinico Gemelli, ‘a 
78 anni, dov'era. ricoverato per 
disturbi mentali. 


ARMANDO CALZOLARI: ex 
componente della «X MAS). 
Scomparso da casa il 25 di- 
cembre 1970 e trovato cada- 
vere il 27 gennaio 1971 in un 
pozzo abbandonato. Anche lui, 
secondo l’accusa, avrebbe par- 
tecipato a una riunione, del 
«Fronte Nazionale» questa vol 
ta, in cui si sarebbero pro-' 
grammati gli attentati. 


CORNELIO ROLANDI: il 
tassista che ha accusato Val 
preda, morto dopo una lunga 
malattia, il 16 luglio 1971, 


GLI IMPUTATI 


Pietro Valpreda, Mario 
Merlino, Emilio Borghese, 
Roberto Gargamelli, Rachele 
Torri, Olimpia. Torri, Ele 
Lovati, Maddalena Valpreda, 
Emilio Bagnoli, Enrico Di 
Cola, Ivo Della Savia, Stefa- 
no Delle Chiaie. 


I GIUDICI 


Orlando Falco, Presidente; 
Paolo Dettori, Giudice; An. 
gelo Abate, Maria Luisa Al 
tamura, Maria Emilia Biglia- 
ni, Giampiero Carocci, Giu. 
seppe Cavallo e Antonio Vul. 
pis, Giudici popolari; Anto. 
nio Casamassima, Felice Re- 
scigno, Alfredo Trucchi, Va- 
lerio Ceccarelli e Antonio Te. 
stoni, Giudici popolari ‘sup. 
plenti, 


ii 
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IL PICCOLO 


ERA RIGORE IL FALLO COMMESSO DA MORINI SU BIGON IN JUVENTUS -MILAN 


Lo Bello «divo della domenica» 
ha fornito una lezione di lealtà 


Sei squadre in quattro punti: lo scudetto è ancora tutto da giocare - Il Torino bestia nera dei sardi 


Se per il Milan il preventivo 
di un pareggio in casa della Ju- 
ventus poteva costituire alla vi- 
gilia della partita. l’obiettivo 
massimo per poter continuare 
a sperare per lo scudetto, la 
franca ed onesta dichiarazione 
televisiva di Lo Bello — «divo» 
della settimana — ha fatto sor- 
gere: nel clan rossonero amare 
recriminazioni. Per quel fallo di 
Morini su Bigon, il rigore dun- 
que ci stava: lo ha detto lo stes- 
so Lo Bello vedendo alla movio- 
la ciò che non aveva visto in 
campo. E con quel rigore il Mi- 
lan si sarebbe quasi certamente 
portato in vantaggio di due reti 
e avrebbe quasi sicuramente 
concluso vittorioso. 

I «se» e i «ma» nel calcio non 
eontano, ma servono a mettere 
din evidenza come un risultato 
possa dipendere esclusivamente 
da circostanze episodiche e for- 
tuite che sfuggono alla logica se 


non addirittura alla realtà dei 
fatti. Con ciò non si vuole asso- 
lutamente mettere sotto proces- 
so l’operato degli arbitri, ma 
evidenziare semmai come la 
«giacchetta nera» vada vista co- 
me uno di quegli elementi for- 
tuiti che contribuiscono a deter- 
minare un risultato. Niente pro- 
cesso dunque ma semplice con- 
statazione. Resta il fatto che il 
Milan ha ragione di recrimina- 
re: un fallo simile a quello non 
rilevato da Lo Bello contro la 
Juventus gli era costato la par- 
tita di Firenze... 

Ma è inutile aggrapparsi ai 
condizionali per un gioco che 
ha nell’irrazionalità e nell'im- 
previsto il suo motivo più affa- 
scinante. La Juventus non è riu- 
scita a mettere fuori gioco il 
Milan, ma per il momento si è 
liberata della pericolosa morsa 
del Cagliari, costretto alla resa 
sul campo amico. Il Torino si è 


confermato la bestia nera dei 
sardi: l’ultima sconfitta prima 
della lunga rincorsa positiva era 
stata subita dagli uomini di 
Scopigno sul terreno granata nel 
girone ascendente. L’incornata 
dal sorprendente Toro ha ripor- 
tato il Cagliari, fin troppo spa- 
valdo, tanto da essere infilzato 
spietatamente in contropiede, al- 
la dura realtà di un campionato 
che si rinnova di domenica in 
domenica. 

Sul Cagliari sono piombate le 
«outsider» Fiorentina e Torino, 
ad un solo punto dal patetico 
Milan «barricadero» e a tre lun- 
ghezze dalla vedetta bianconera. 
Sei squadre in quattro punti: 
tutto è ancora possibile. La stes- 
sa Inter precipitata al sesto po- 
sto, non ha ancora detto addio 
(almeno in teoria...) allo scudet- 
to che porta sulle maglie. E se 
Helenio Herrera riuscisse dome- 
nica prossima a battere la Ju- 


IL MONDO DEL PUGILATO PROCEDE CON LE «INGIUSTIZIE 


UN TERZO INCONTRO 


FRA RAMOS E CARRASCO 


La «hella» dopo le proteste spagnole per l’ultimo verdetto 


Città del Messico, 21 

Il presidente del Consiglio 
mondiale della boxe, il messica- 
mo Ramon G. Velasquez, ha an- 
nunciato oggi che chiederà al 
C.M.B. di non riconoscere come 
valevole per il campionato del 
mondo dei pesi leggeri il match 
tra l'’americano Mando Ramos e 
lo spagnolo Pedro Carrasco, 
svoltosi il 18 febbraio a Los An- 
geles e che i giudici assegnaro- 
no a Ramos di stretta misura, 
ai punti. In virtù di questo suc- 
cesso Ramos conquistò la ‘coro- 
ma mondiale, che era vacante. 

I due pugili si erano già in- 
contrati a Madrid nel novembre 
scorso. In quella occasione Ra- 
mos aveva messo al tappeto ben 
quattro volte il suo avversario, 
ma l’arbitro nigeriano Odubote 
assegnava la vittoria a Carrasco, 
avendo giudicata fallosa l’azione 
dell’americano. Il presidente del 
(C.M.B. ha detto di avere preso 
questa decisione in seguito alle 
proteste dei rappresentanti del 
pugile spagnolo, i quali hanno 
dichiarato che la decisione del- 
l’arbitro di assegnare il succes- 
#0 a Ramos è stata una grossa 


Si varano a Tarvisio 
i campionati europei 
prove nordiche jun. 


CREDO: 


Siamo nella settimana dei 
Campionati europei juniores 
prove nordiche, la più pre- 
stigiosa manifestazione del. 
l'inverno sciatorio nella n0- 
stra regione. Da ieri gli or- 

anizzatori dello Sci Cai 

Ottobre sono a Tar. 
visio per curare da vicino i 
tanti problemi che una Si. 
mile ‘competizione compor- 
ta. Sono problemi che van- 
no dalle questioni logistiche 
a quelle tecniche e interes 
sano moltissime persone, tut- 
te im te per una felice 
riuscita dei campionati. 

A Tarvisio si trovano già 
due Nazioni e cioè l'Unione 


Sovietica e la Francia, Que- 
st’ultima in particolare sta 
ambientandosi mel Friuli - 
Venezia Giulia dal 6 febbra- 
io, quando partecipò a For- 
ni di Sopra alla «3 ©», Do. 


menica i giovani fondisti 
transalpini hanno anche ga- 
reggiato nella staffetta 3 per 
10 valida per il Trofeo Di. 
visione Julia, ottenendo un 
lusinghiero quinto posto. 

A questi due Paesi, altri 
18 si aggiungeranno, elevan. 
do così questa manifestazio- 
ne a un livello mai raggiun. 
to nella nostra regione. 1 
campionati saranno aperti 
ufficialmente giovedì sera, Il 
giorno seguente si nizieran- 
no le gare; al mattino si di. 
sputeranno i 5 km femmini- 
li e i 10 maschili, mentre 
nel pomeriggio si svolgerà 
il salto per la combinata. 
Sabato alle 10 concorreran- 
no î combinatisti nella 10 
km, mentre per domenica, 
ultimo giorno di gara, sono 
previste le due staffette e il 
salto speciale. 


ingiustizia, Velasquez ritiene ne- 
cessario un terzo incontro tra i 
due pugili in un paese neutrale, 
che potrebbe essere il Messico, 
con un arbitro neutrale. Solo 
così, finalmente, potrà essere 
risolta una volta per sempre la 
questione di questo titolo dei 
leggeri che vede impegnati, da 
lungo tempo, Ramos e Carrasco 
in una lunga questione. 
—sireg ta 


Vince ancora 
il vecchio Griffith 


Parigi, 21 

L'ex campione del mondo dei 
pesi welter e medi, Emile Grif. 
filth, ha battuto ai punti in die- 
ci riprese il francese Jacques 
Kechichian. Al peso, Griffith ave- 
va denunciato 71,4 chilogrammi, 
Kechichian 70,750. 

Griffith, che ha compiuto 34 
anni l’8 febbraio scorso, non 
aveva di fronte un giovincello. 
Il campione francese dei su- 
perwelter ha infatti solo tre me- 
si meno dell’americano. Kechi- 
chian è stato scaraventato al 
tappeto con secchi ganci sinistri 
al volto, per ben due volte, nel. 
la terza e nella quarta ripresa. 
Una terza volta, è caduto all’ot- 
tava ripresa, ancora per un gan- 


schile. Le squadre di Spilimber- 
go e Cormons si sono infatti 
prese la rivincita nei confronti 
delle triestine Don Bosco e Ser- 
volana. La squadra salesiana è 
stata seccamente sconfitta a 
Spilimbergo per 67-48 mentre 
la Servolana ha ceduto a Cor- 
mons per 62-57. In seguito alla 
seconda sconfitta dei salesiani 
la Libertas Trieste, piegando il 
Radici Gorizia per 66-60, è ri 
tornata in vetta, in coabitazio- 
ne con il Don Bosco. In coda 
da registrare la vittoria della 
Barcolana che ha espugnato il 
campo udinese del S. Giacomo. 
La classifica: Libertas Trie- 
ste, Don Bosco p. 18; Servola- 
na p. 16; Vis Spilimbergo, Ra- 
dici Gorizia p. 14; Alba Cor- 
mons, Edera Pordenone p. 10: 
Lib. Barcolana, Isonzo Gorizia 
p. 4; S. Giacomo Udine p 2. 


FONDO- DARIOLI 
Felice Darioli delle Fiamme gial- 
le di Predazzo si è imposto nella 

gara nazionale di qualificazione Cop- 

pa Italia di 15 km svoltasi a Forca 

Canapino. Il portacolori delle Fiam: 


ventus, nel giro dello scudetto 
entrerebbero addirittura la Ro- 
ma di Del Sol e il Napoli di Al 
tafini (che il Milan sembra rim- 
piangere a calde lacrime) e Im- 
prota. Allora sì che sarebbe un 
bel rebus. 


Intanto Valcareggi scruta con 
attenzione il suo taccuino azzur- 
ro. Rivera tocchetta ma la sua 
condizione appare insufficiente; 
Facchetti e Burgnich sono pezzi 
da museo. Bertini fa addirittu- 
ra la riserva di Frustalupi. Cor- 
re aria di rinnovamento e la 
Grecia è vicina (4 marzo). Mar- 
chetti merita subito la promo- 
zione (da libero, se si vuol sal- 
vare il buon Giacinto, o da ter- 
zino). Capello cresce e sembra 
già maturo per non ripetere 
prove come quella di Lega a 
Charleroi, Causio va disciplina- 
to però. Nevio Scala è il media- 
no che occorre (e corre). Quel- 
l’Improta merita considerazio- 
ne. Avremo finalmente una Na- 
zionale sperimentale? Il momen- 
to è pericoloso. Non c’è una 
squadra guida, non c'è un mo- 
dulo-garanzia. I «messicani» so- 
no logori e non resta che ri. 
schiare con i giovani. Il domani 
della nostra Nazionale è già ar- 
rivato. 

E. L. 


EE II 


Ad Ascoli gli «under 21» 
di Italia e Jugoslavia 


Ascoli Piceno, 21 


Le nazionali «Under 21» di Ita- 
lia e Jugoslavia sono giunte re- 
golarmente ad Ascoli Piceno. Gli 
azzurri sono arrivati alla spic- 
ciolata accolti dall’allenatore Vi. 
cini e dal medico dott. Fini. 

Vicini ha ribadito i concetti 
che ispirano questi incontri. 
«Impegnare questi giovani ad 
imitare la nazionale maggiore 
— ha detto — costruire assieme 
in gioco e, attraverso questo, 
giungere al risultato. Abbiamo 
dovuto fare a meno di Magistrel. 
li: rimasto infortunato, e lo ab- 
biamo sostituito con Florio, An- 
che la coppia dei terzini usata 
nel precedente incontro, Oriali 
e Mozzini, si è resa indisponi- 
bile e quindi vedremo all’opera 
altri uomini. Una novità è an- 
che il sampdoriano Boni. Co- 
munque la formazione verrà 
comunicata domani». 

I diciotto convocati sono in 
ottime condizioni fisiche. A di- 
sposizione di Vicini sono i por- 
tieri Bordon e Recchi; i difen- 
sori Bini, Ghedin, Marchetti, 
Pellegrini, Valmassoi e Vavasso- 
ri; i centrocampisti Bergama- 
schi, Boni, Casone, Moro e Vio- 
la e gli attaccanti Landini, Flo- 
rio, Orazi, Petrini e Pulici. Do- 
mani mattina alle 11 la comiti- 


me gialle ha distaccato di circa un 
minuto d’azzurro Luigi Ponza, del 
Centro sportivo carabinieri di Selva 
di Val Gardena. 


va si recherà allo stadio delle 
«Zeppelle», dove mercoledì si 
giocherà alle 15, per una seduta 
di ‘allenamento. Il pomeriggio 


verrà probabilmente impiegato 
in un cinema cittadino. 


Gli jugoslavi lamentano an- 
sh’essi un'assenza di rilievo, 
quella di Jankovic rimasto in- 
fortunato. Sono presenti comun- 
que l’interno dello. Zeljeznicar 
gerkovic (che con le sue reti 
eliminò il Bologna dalla Coppa 
Uefa) e il centravanti della na- 
zionale maggiore Filipovic. Gli 
altri sono RKovacevis, Stincic, 
Rakovic, Kierj, Maturnic, Ru- 
tonski, Vladie, Giurodic, Popi- 
voda, Nikesic, Vukotic, Julievic 
e Senzen. 

Anch’essi si alleneranno do- 
mani, nel pomeriggio, e proprio 
da questo collaudo si vedrà la 
condizione di Filipovic, rimasto 
leggermente infortunato. 


CALCIO-ITALIA 
MN La nazionale semipro di calcio 

italiana ha pareggiato 2-2 con la 
nazionale di calcio birmana. Giovedì 
scorso la stessa compagine italiana 
aveva vinto per 2-1 su una selezione 
giovanile locale. 


ENTUSIASMO AL «GREZAR» 


Presidio - «Fasan» 3-0 


Fra l’entusiasmo di duemila 
commilitoni, la rappresentativa 
calcistica del Presidio di Tnieste 
ha vinto la sfida con l’'undici 
della. fregata «Fasan». L'incon- 
tro, disputato sul terreno dello 
stadio «Grezar», si è risolto nel- 
la ripresa a favore dei «rossi», 
che sono andati a segno per tre 
volte, con una doppietta di Mar- 
tinis e un gol di Gobbi, dopo 
che i primi 45’ di gioco erano 
terminati a reti inviolate. 

Si è giocato secondo il più 
schietto agonismo sportivo. Le 
due compagini hanno cercato di 
superarsi a vicenda: i marinai 
hanno subito il secondo gol 
proprio quando stavano cercan- 
do con ostinazione il pareggio. I 
vincitori e gli sconfitti hanno 
ricevuto al termine della partita 
le congratulazioni del Generale 
Comandante del Presidio per la 
leale battaglia. Protagonista del- 
la partita è stato il grigioverde 
Zazzara, che milita fra i rin- 
calzi della Triestina, 

Le due squadre sono scese in 
campo agli ordini dell'arbitro 
Weigl nelle seguenti formazioni: 
PRESIDIO: Negroni; Galli, Can- 


ton; Sanna, Pagliara, Fiori; Ca- 
vazzoli, Zazzara, Martinis, Pi 
schedda, Murenu (Talamanca, 
Gobbi, Cardia, Megliori). FA- 
SAN: Boccaforno; Piazza, Peraz- 
zo; La Fronza, Barraco, Delogu; 
‘Trizio, Santoro, Minghielli, Scal- 
zani, Jasiello. 


LIBERTAS - S. MICHELE 
MM L'incontro Libertas . S. Michele 
valido per il campionato di se- 
conda categoria è stato anticipato a 
sabato: si giocherà sul campo di via 
Flavia, con inizio alle ore 15. 


Martedì, 22 febbraio 1972 


GRONAGEI SPOLRLL\YVLA 


e —_—_— 


PRIMA LA SLOVENIA TERZA LA RAPPRESENTATIVA CARINZIANA 


Secondi i nuotatori giuliani 
nel triangolare di Klagenfurt 


Ottimo tempo di Sergio Irredento nei 400 stile libero: 4'29"1 


Nell'incontro triangolare «di 
nuoto che si è svolto a Klagen- 
furt tra le rappresentative ma- 
schili e femminili della Carin- 
zia, del Friuli-Venezia Giulia e 
della Slovenia, la squadra ita- 
liana si è piazzata al secondo 
posto con 145 punti, preceduta 
dalla Slovenia (162) e davanti 
alla Carinzia (123). 

Determinante per la mancata 
vittoria è stato lo scarso ap: 
porto dato dalle ragazze: sebbe- 
ne non ufficiale, la classifica re 
lativa ai soli maschi vede infat- 
t1 al primo posto la nostra rap: 
‘presentativa regionale. 

Sergio Irredento ha fatto suoi 
i 400 s.1 con l’ottimo tempo di 
429”1; doppietta nei 100 dorso 
per merito di Longo (1’09”) e di 
Lugnani (1’09°2); Giuliano Ma- 
sala ha vinto i 266 misti con il 
tempo di 3’28”6. Le altre due 
vittorie sono venute in entram 
be le staffette: 4°32”3 il tempo 
della 4 per 100 mista con Mat 


tei, Longo, Zetto ed Isler e 
905”6 quello della 4x200 s.l 
(Astolfi, Masala, Lai e Irre- 
dento). 

Delle nostre ondine — quasi 
tutte al di sotto dei loro limi- 
ti attuali — ricordiamo soltan- 
to la bella prova della Cimenti 
e della Giugovaz seconda e ter- 
za rispetivamente dietro la slo- 
vena Porenta nella gara dei 100 
dorso (1’17”6 e 1’18”3 i tempi). 

D.L. 


REGIONALI BIANCOSCUDATI 
Prima a Mortegliano 


la Libertas Trieste 


Mortegliano, 21 
Si sono svolti i campionati 
regionali «Libertas» di corsa 
campestre, ai quali hanno parte- 
cipato sei polisportive della Re- 
gione. Si è laureata campione 
regionale della specialità la Li- 
bertas Trieste, con un solo pun- 
to di vantaggio sulla Libertas 
Udine. 


LA SCONFITTA DI BOLZANO PREOCCUPA L'ALLENATORE PETAGNA 


Qualcosa non funziona 


nella nostra prima linea 


Rigore ingiusto o meno la Triestina non è stata capace di annullare lo svantaggio 


— E allora, signor Petagna? 

«Allora cosa? — ribatte l’alle- 
natore alabardato; abbiamo co- 
nosciuto la terza sconfitta e so- 
lo chi vince, purtroppo, ha ra- 
gione. Perdere in quel modo 
comunque fa rabbia!». 

— In quale modo? 

«Per un solo tiro a rete e per 
di più effettuato dagli undici 
metri». 

— Il rigore c’era? 

«Io ho visto un fallo di mano 
in area ad opera di Macchia; 
un fallo del tutto involontario 
poiché è stato il pallone a finire 
sull’arto del nostro libero” e 
non il braccio verso la traietto- 
ria della palla. Macchia non 
avrebbe avuto alcun motivo di 
commettere quel fallo. L'arbitro 
non è stato però dello stesso av- 
viso e ha concesso con troppa 
facilità il calcio di rigore». 

Per la prima volta dall’inizio 
della stagione Petagna ha il «mu. 
sone». E' comprensibile, se si 
considera che la squadra, con 
questa sconfitta, è finita nuova- 
mente a tre punti dalla Me- 
strina. 3 

«Era la classica gara — ri 
prende Petagna — da 0-0, un ri- 
sultato che a noi andava benis- 
simo. Ormai avevamo superato 


cio sinistro, ma l’arbitro ha de- 

ciso che poteva trattarsi di uno 

scivolone e non lo ha contato. 
RE LIE 


PALLACANESTRO MASCHILE 


La serie D 
al giro di boa 


Il campionato di Serie D ma- 
schile, girone D, che vede la 
presenza di ben cinque squadre 
regionali sulle undici parteci 
panti, ha concluso le fatiche del 
girone di andata e riprenderà 
la sua corsa domenica 27 feb- 
‘braio. Il campionato non pre- 
vede retrocessioni, mentre le 
prime due classificate saranno 
automaticamente promosse in 
Serie C e la terza dovrà dispu- 
tare un girone finale con altre 
formazioni per un ulteriore po- 


sto. 

Alla fine dell'andata conduce 
il Castelfranco Veneto mentre 
a due punti sono i goriziani, a 
quattro gli udinesi e a sei i 
monfalconesi, Le squadre locali 
hanno invece un po’ deluso. La 
Bor di Mari si trova al penul- 
timo posto e il suo è ormai un 
campionato di transizione che 
servirà più che altro al lancio 
dei suoi giovani. Per la Ciano- 
colori il discorso è diverso. Rin- 
forzatasi con alcuni «senatori» 
del basket triestino, la squadra 
ha collezionato diverse sconfit- 
te, alcune delle quali, tipo quel- 
la con la Bor, evitabilissima. A 
pagare è stato come al solito 
l'allenatore ed infatti al suo po- 
sto, cioè a quello di Matosso- 
vich, è subentrato Bruno Bian- 
co, che aveva guidato sino al- 
l’anno scorso il «dieci» del cav. 
Ciano. Sotto la sua guida la 
squadra ha colto due vittorie 
consecutive ed ora si appresta, 
nel girone di ritorno, a tentare 
il riaggancio con le piazze alte 
della classifica. 


POR 
LA CLASSIFICA 
Castelfranco Ven, 10 9 1 659 580 18 
Tigens Gorizia 10 8 2 717 597 16 
Friulana Cosatto 10 7 3 637 611 14 
Hannibal Mont, 10 6 4 732 670 12 
Virtus Padova 10 6 4 634 596 12 
Cianocolori TS 10 5 5 681 634 10 
Lido Sanson VE 10 5 5 610 573 10 
Pro Pace Padova 10 4 6 540 576 8 
Pallacan. Treviso 10 3 7 610 657 6 
‘Bor Trieste 10 2 8 511620 4 
Cus Padova 0 010 512.729 0 


PROMOZIONE MASCHILE 


La Libertas riacciuffa 
il battuto Don Bosco 


Giornata piena di sorprese 
quella di domenica, seconda di 
ttitorno della Promozione ma- 


%;i 


L’ederino Braida batte nettamente su rigore il portiere Garzillo nella partità sospesa poi 


sull’1-1 per impraticabilità di 


campo in via Flavia. 


(Foto de Rota) 


Rizzato: radiografia 


Gildo Rizzato, colpito dal bol- 
zanino Weis al 10’ del secondo 
tempo e infortunatosi seriamen- 
te alla caviglia destra, dovrà ri. 
manere a riposo. L'entità del 
malanno è in via di accertamen- 
to mediante radiografia, ma si 
teme che per domenica il gioca» 
tore non sia disponibile. E’ an- 
nunciata per contro la ripresa 
di Truant, che si allenerà oggi 
al «Grezar». 
TRIESTINA CLUB 
Mi Si è costituito il Triestina Club 

Trattoria da Ciano, 
Primo Club Amici dell’Unione e con 
sede a S. Giuseppe. Presidente del 
nuovo Club è Raffaele Colelli; vice 
presidente Ilario Cei; consiglieri: Lu- 
ciano Crevatin, Livio Mainardi, Ser- 
gio Sirsig. 


DRAGONE REALE 
MM I principe Juan Carlos di Bor. 

bone, futuro re di Spagna, guida 
la classifica dei campionati interna- 
zionali spagnoli di vela per la classe 
«dragoni» a bordo del suo yacht 
«Fortuna», dopo la quarta e la quin- 
ta regata, disputate a Barcellona, 


affiliato all: 


Il nuovo direttivo 
della S.P.T. 


Presso la palestra sociale si 
è svolta l'assemblea ordinaria 
cella Società Pugilistica Triesti. 
na per discutere gli attuali pro- 
blemi agonistici e per l’elezio- 
ne del Consiglio direttivo. Le 
votazioni, presente il presiden- 
te onorario cav. Zanus, hanno 
dato i seguenti risultati: presi 
dente: Piero Ostuni; vice presi. 
dente Giorgio Bonazza; segreta; 
mo: Davide Maiola; direttore 
sportivo: Renzo Michieli; consi. 
glieri: Odorico Pitacco, Sergio 
Contento, Davide Maiola, 


A Napoli il Santos 


domenica 5 marzo 
Napoli, 21 
Il Napoli e la squadra brasi- 


liana del Santos si incontreran-| Mi 


no in una gara amichevole allo 
stadio San Paolo, il 5 marzo 
prossimo, in occasione della so- 
sta internazionale, con inizio al 
le ore 21. 

Gli, accordi, che naturalmente 
prevedono la presenza di Pelè 
nella squadra brasiliana, sono 
stati definiti stasera dal rappre- 
sentante del. Santos in Italia, 


Aumentano i prezzi 
della Peugeot 


Milano, 21 

A partire da oggi, i prezzi 
delle automobili Peugeot in Ita- 
ila subiscono un aumento varia- 
bile dall’1,6 al 2,8 per cento a 
seconda del modello. Ecco . 
nuovi prezzi, Ige e trasporto 
sompresi, delle vetture più dif- 
fuse. d 

204 Berlina: LI Te dia 
(4-20 mila); 304 Berlina: 1.430 
mila lire (+35 mila); 404 Ber. 
una: 1.550 mila lire (+ 30 mi. 
la); 504 Berlina: 1.940 mila lire 
(+45 mila). 

I prezzi delle giardinette 504 
benzina, della commerciale die- 
sel e di tutti i veicoli industria. 
Li rimangono invariati. 


PITTURA E SPORT 
A Ferrara il primo concorso na- 
zionale di pittura dedicato agli 
sport olimpici ha. visto il successo 
della signora Marosa Marcuccì di Li- 
vorno per una efficace tela. nella 
quale si evidenzia lo sforzo di tre 
atleti. Il secondo posto è andato al 
casertano Vincenzo Carpine e il ter- 
zo al triestino Angelo Renar, premia 
to con una medaglia d’oro della Cas- 
sa di risparmio di Ferrara. 


senza danni l’assalto iniziale del 
Bolzano e stavamo per prende- 
Te in mano l'iniziativa del gio- 
co. I padroni di casa stavano 
insomma per esaurire il loro 
forcing e noi già contavamo sul 
pareggio, invece...». 

Già, invece come a Montebel- 
luna, un rigore ha mandato al- 
l’aria tutti i progetti e la Trie- 
stina è stata costretta ancora 
una volta a segnare il passo fuo- 
ri casa. Dopo il gol, tuttavia, 
Timanevano da giocare ancora 
una cinquantina di minuti, esi- 
steva quindi tutto il tempo per 
raddrizzare le sorti di questa 
importante partita. 

Come mai — chiediamo 
la squadra non è riuscita a pas: 
sare? 

«I motivi sono diversi, In pri- 
mo luogo la stretta guardia cui 
è stato sottoposto Vastini, il no- 
stro uomo-gol; poi la botta su- 
bita da Rizzato che ci ha pri 
vati di un prezioso attaccante; 
la staticità di Cesero che non si 
è reso molto utile; la solidità 
della retroguardia bolzanina che 
non badava certo a spese, sen- 
za contare che l'arbitro frena- 
va sul nascere ogni nostra azio- 
ne offensiva». 

— L'attacco, quell’attacco che 
‘una volta creava tante occasio- 
ni, ora stenta a porre un suo 
uomo nella condizione di tira- 
Te a rete... 

«In effetti qualche cosa non 
va nella prima linea. A Bolzano 
infatti abbiamo collezionato so- 
lamente tanti calci d'angolo sen- 
za essere capaci di deporre un 
pallone alle spalle del portiere. 
E’ un problema che mi preoc- 
cupa non poco...). 

La preoccupazione di Petagna 
è però anche un’altra: la Me- 
strina è a tre punti e nella lotta 
per il primato si è reinserito 
anche il Bolzano. «Non abbiamo 
‘compromesso ancora nulla — 
dice il tecnico — tuttavia la si. 
tuazione non è molto allegra». 

G 


tato indubbiamente. Oggi si può ben 
dire che era preferibile conservare 
Del Piccolo laterale e Riva stopper. 
* a 

Delusi i tifosi alabardati al segui. 
to della Triestina. Già abbiamo ri- 
ferito della contestazione accennata 
da una coppia di tifosi davanti agli 
spogliatoi alabardati a fine partita. 
Proprio da uno di essi, il signor 
Armando Festa, presidente del Trie- 
stina Club Capitol, ci è pervenuta 
una lettera, in cui viene precisato 
innanzitutto che siî era trovato per 
caso jin quell’ambiente, essendo usci. 
to dal campo dopo avere tolto dalla 
rete lo striscione del club. «Il mio 
è stato uno sfogo istintivo e since- 
ro — scrive — dettato dall’amarezza 
del risultato, condiviso da tutti i 
triestini presenti. Grande è stata la 
mia sorpresa nel sentire il dirigente 
della Triestina Sorrentino, che si era 
qualificato sul momento ’’addetto al- 
Ja porta”, alla mia domanda; ’’Ma 
è questo il modo di giocare, dopo 
tutto quello che facciamo per por- 
tarvi sempre più tifosi allo stadio, 
anche nelle trasferte, privandoci a 
volte di ore di sonno e di ore di li- 
bertà?”» rispondeva così: «Non ab- 
biamo bisogno di voi, statevene a 
casa. Poi ancora, invitando una guar- 
dia dî P.S.: «Accompagnate i signori 
alla porta». 


Ci sono poi altre considerazioni 
sulle quali sorvoliamo, precisando 
invece quanto segue, poiché siamo 
stati testimoni della scena. 

«Noi perdiamo ore di sonno per 
vedere queste partite» è stato detto 
da uno dei due tifosi. Sorrentino ha 
risposto: «E noi perdiamo anche 
qualcos'altro». Francamente la frase 
incriminata — «Non abbiamo biso- 
gno di voi, statevene a casa» — non 
l'abbiamo udita pronunciare, mentre 
è stato effettivamente’ rivolto alla 
guardia di P.S. l'invito ad accompa- 
gnare i due tifosì alla porta. Ma bi- 
sogna tenere presente che uno. dei 
due tifosi era una donna e pareva 
insistere per entrare negli spogliatoì, 
dove i giocatori non erano certo in 
condizioni di accoglierla. Proprio 
perché c'era stata una certa insisten- 
za era stato chiesto l’allontanamen- 
to da quell’ambiente, il cui accesso 
del resto è vietato in tutti gli stadi 
1 tifosì e spesso anche ai cronisti. 

Comprensibile il malumore dei ti- 
fosi, ma i dirigenti, domenica pome- 
riggio a Bolzano non erano certo al. 
legri. E il battibecco che è stato re- 
gistrato non era che la risultante 
della delusione maturata nell’uno e 
nell’altro settore. Tifosi e dirigenti 
vogliono una Triestina bella, brava 


e... in testa. 
D.d.R. 


Nella categoria ragazzi (m 
2500 - 30 partecipanti) si è assi- 
stito al netto predominio della 
polisportiva triestina, che ha 
piazzato quattro atleti nei primi 
dieci: al primo posto si è clas- 
sificato Pipa, al terzo Persano, 
al quinto Vergerio e al decimo 
Antonio Gallo. 

La gara allievi è stata domi- 
nata dal solito Curri (Libertas 
Trieste) che ha vinto alla ma- 
niera forte con 300 metri di van- 
taggio. Degne di rilievo le prove 
di Samorè (5.0) e di Ernesto 
Gallo, entrambi della Libertas 
Trieste. 

Nella categoria junior la vit- 
toria è andata a Sacchi (Liber- 
tas Udine). Ottimi piazzamenti 
della Polisportiva Trieste con 
'Bieker e Sbisà, rispettivamente 
terzo e quarto. 

Grande merito di questo ec- 
cezionale exploit della Libertas 
Trieste va senza dubbio al nuo- 
vo allenatore Cerasari, che con 
grande passione guida molti gio- 
vani per portarli a risultati sem- 
pre più validi nella disciplina 
dell’atletica leggera. 

Alla manifestazione era pre- 
sente il delegato regionale Li- 
bertas geom. Boldarino, 

Classifica finale per società: 1) 
Libertas Trieste punti 84; 2) Li- 
bertas Udine p. 83; 3) Lib. Pal- 
manova p. 76; 4) Lib. Pordenone 
p. 68; 5) Lib. Montereale Valcel. 
lina p. 54; 6) Lib. Gonars. 


TENNISTAVOLO 
Incontro a Gorizia 
con carinziani e sloveni 


Si è tenuto a Gorizia, nella 
sede della Stella Matutina, un 
incontro a livello internazionale 
fra i dirigenti del tennistavolo 
di Carinzia, Slovenia e Friuli 
Venezia Giulia. Scopo della riu- 
nione è stato quello di organiz- 
zare un torneo a squadre fra 
le tre regioni, per la disputa 
Gel «I Trofeo Alpî Giulie». 

L’incontro è stato l’ideale av- 
vio per una più stretta colla- 
borazione tra i dirigenti delle 
tre regioni menzionate, per il 
perfezionamento tecnico del ten- 
nistavolo, che attrae un sem- 
pre maggior numero di ragazzi 
è trova l'adesione di autorevoli 
ambienti sportivi. 

All'incontro, che ha fornito 
risultati costruttivi, hanno pre- 
so parte il presidente della, Slo- 
venia dott. Peter Dular, il pre- 
sidente della Carinzia Heinz 
Gherhardt, il presidente del 
Friuli-Venezia Giulia Nereo Hau- 
ser ed il segretario Pietro Mar- 
tinolli, nonché il giudice arbi- 
tro nazionale dott. Saro Finizio. 


GIOVANILI DI SCI 
MI Sono stati ufficialmente inaugu- 

tati a Pontedilegno Tonale i cam- 
‘pionati italiani giovanili ai quali 
‘parteciperanno circa 250 sciatori. Al- 
la manifestazione hanno partecipato 
autorità locali ed esponenti del mon- 
do sciistico. Le gare avranno inizio 
oggi con lo slalom maschile al Cor- 
no d'Aola e con il gigante femmi- 
nile al ‘Tonale. 


Quanti ritenevano che la se 
sta giornata di ritorno della Se- 
rie «A» di pallavolo avrebbe po- 


Cantagallo, Scichilone 
e la «coppia di tifosi» 


«Con due rigori ho incassato quat- 


tuto essere particolarmente fa- 
vorevole ai colori triestini non 
si sono sbagliati. L’Arc Linea 
infatti ha fatto i propri interes- 
sì di persona superando a Pa- 


Catania e Casadio. Dopo que- 
sto turno la posizione di clas- 
sifica della formazione triesti- 
na risulta migliorata evidente- 
mente; il sestetto locale occupa 
ora il settimo posto assieme al 
Minelli con all’attivo 12 punti 
Ancora due punti soltanto e fi- 


LA SALVEZZA ORMAI VICINA PER | PALLAVOLISTI TRIESTINI 


Veliak e Anderlini in evidenza 
nell’Arc Linea che si riprende 


senza tuttavia impressionare. 

Da qualche parte è stato det- 
to che la squadra triestina, pro- 
pri. in virtù dei recuperi ef. 
fettuati allorché il Petrarca sta- 
va conducendo, ha dimostrato 
d'essere in netta ripresa. A no- 
stro avviso è una tesi che po- 


trebbe dimostrarsi effettivamen- 
te valida se i triestini avessero 
avuto di fronte uno squadro- 
ne e non un sestetto volonte- 
1050 ma assai dimesso, privo 
del tutto di una guida. Il fatto 
positivo è comunque costitui. 
to dai due punti che sono ar- 
rivati e dalla buona prova offer- 
ta da Valter Veliak, Pellarini, 
Manzin, Anderlini e Ferariu. 

Dei cinque, le cose migliori 
sono state offerte da Veliak e 
da Anderlini. Veliak ha strabi- 
liato ancora una volta; gioca 
bene in difesa, sa tenere la po- 
sizione e nello stesso tempo 
svetta implacabilmente sotto re- 
îe grazie alla sua elevazione, 
che in questo momento lo rende 
meritevole della convocazione in 
Nazionale. Odo Federzoni, che 
a quanto pare sta rinnovando 
i quadri azzurri, dovrebbe ri- 
cordarsi che a Trieste gioca un 
certo Veliak, venticinquenne, de- 
sideroso di ricalcare le scene 
azzurre. 

Fabrizio Anderlini a Padova è 
riapparso in formazione contem- 
poraneamente a Ferariu, con il 
quale sembrava non fosse in 
grado di coesistere. Sul campo 
questa teoria si è dimostrata 
fallace; Ferariu ha fatto il suo 
dovere mentre Anderlini con le 
sue geniali e precise alzate si 
è reso particolarmente utile al 
complesso. Peccato che soltanto 
a sei giornate dalla fine del 
campionato ci si sia accorti 
della bontà tecnica di Anderlini, 
che a quanto sembra, a fine 
campionato, cambierà casacca. 
V.F. 


nalmente, dopo tanto patire, do- 
po tante ansietà, la salvezza che 
già ora appare raggiunta, do- 
vrebbe divenire certezza. Con- 
tro il Petrarca, l’Arc Linea 
ha giocato con determinazione, 


dova il Petrarca e nello stesso 
tempo ha tratto vantaggio per 
le battute a vuoto accusate da 
CUS Milano, Gargano e anche 
dal Baby Brummel, sconfitte ri 
spettivamente da Lubiam, CUS 


tro gol: un bel primato davvero!». 
Cantagallo ci ha scherzato sopra, ma 
era terribilmente arrabbiato domeni- 
ca sera, E° stato battuto due volte 
da Scolati, come era stato battuto 
due volte da Dalla Libera, nella parti- 
ta del 9 gennaio a Montebelluna. Bat- 
tuto dal primo rigore, annullato, con 
il pallone scagliato sulla propria de- | 
stra, Cantagallo una volta chiamato 
a parare il rigore bis (perché Sco. 
lati si era prima arrestato al mo. 
mento del tiro) ha fatto questo ra- 
gionamento: Scolati adesso lo tira 
dall’altra parte, jo quindi mi butto 
a sinistra ed evito il gol, Il guaio è 
che Scolati deve avere pensato a 
quello che poteva essere il ragiona. 
mento di Cantagallo, e ha sparato 
nella stessa direzione di prima, men. 
tre il portiere sì buttava dalla parte 
opposta. Peccato soltanto che Canta. 
gallo non abbia fatto un secondo ra- 
gionamento,... sul ragionamento fat- 
to da Scolati. Sì sarebbe buttato in- 
somma a destra e avrebbe parato il 
rigore... 


see 


Scichilone era doppiamenie dispia- 
ciuto, Per la brutta partita disputa» 
ta e per avere tolto sd un compa 
gno la possibilità di figurare meglio 
di lui al suo posto, «Quando mi è 
stato chiesto se me la sentivo di 
giocare — ha spiegato il giocatore 
— ho risposto di sì. Mi pareva di 
stare bene, ma soprattutto mi pare- 
va che rispondendo negativamente 
avreî tradito la fiducia che veniva 
riposta in me, Ossia le tante atten- 
zioni di cui ero stato oggetto, per 
affrettare la guarigione, mi avevano 
reso în un certo senso obbligato. E 
mi pareva di compiere una cattiva 
azione rifiutandomi di giocare a Bol. 
zano. Dopo dieci minuti invece ve- 
devo le stelle, perché avevo addos- 
so un senso di vertigine. Nella ri. 
presa mì sono venuti fuori i crampi 
addirittura». 

Ecco spiegata Ja cattiva prova di| La biancoceleste Antonini (a destra) sfugge ad un’avversaria 
Scichilone a Bolzano, Rientro affret-l nella partita vinta dalla Calza Bloch sul Pejo, (Foto de Rota) 


Martedì, 22 febbraio 1972 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


SI PROFILA UN ALTRO TENTATIVO PER RISOLVERE IL CONFLITTO DEL M.O. 


IL PICCOLO 


t 


Il giorno 20 è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Mario Sergo 


ISRAELE «SCHIERATO IN FORZE» 
ATTENDE IL MEDIATORE JARRING 


Le grandi manovre nei deserti del Negev e del Sinai coincidono con il viaggio 
del diplomatico al Cairo e a Cipro - Non è stata specificata la data dell'arrivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 21 

Gli israeliani hanno iniziato 
quelle che sono state chiamate 
«le più grandi esercitazioni mi- 
litari dalla fine della guerra dei 
sei giorni» (1967). I soldati so- 
no impegnati nei deserti di Ne- 
gev e del Sinai, dove si muo- 
vono i regolari e le truppe di 
riserva. E° stato riferito che 
agli egiziani è stata annunciata 
la notizia delle manovre attra- 
Verso l’organizzazione di tre- 
gua delle Nazioni Unite, per- 
ché siano evitati il più possi- 
bile gli equivoci. Secondo le 
stesse fonti anche gli egiziani 
hanno reso note le loro recen- 
ti manovre agli israeliani. Lun- 
go la linea di confronto tra le 
due parti permane la tranquil- 
lità, in pratica da quando è 
stato ripristinato il cessate il 
fuoco, l’8 agosto del 1970. 

A proposito delle esercitazio- 
Ni militari israeliane, i corri. 
spondenti, locali e stranieri, 
hanno il permesso di essere 
Spettatori. Hanno raccontato 
che nelle manovre sono impe- 
gnati moltissimi carri armati 
da combattimento. Un esperto 
în questioni militari ha dichia- 
Tato che «senza dubbio si trat- 
ta delle più grandi manovre 
che siano mai state compiute 
dalla fine della guerra dei sei 
giorni». 

Lo scopo dell’esercitazione 
era di mettere a confronto la 
Strategia militare israeliana con 
quella sovietica. Gli ufficiali 
di collegamento israeliani han- 
No dichiarato apertamente agli 
osservatori stranieri presenti, 
giornalisti e diplomatici, che 
l’esercito israeliano si è trova- 
to già, nelle campagne del 1956 
e del 1967, di fronte alle con- 
cezioni strategiche sovietiche, 
applicate dagli egiziani, supe- 
tandole di larga misura. 

A Gerusalemme intanto un 
‘portavoce del ministero degli 
esteri ha annunciato che il me- 
diatore dell'ONU Gunnar Jar- 
Ting, che si trova attualmente 
@ Cipro, si recherà in Israele. 
Il portavoce non ha precisato 
la data del suo arrivo. Negli 
ambienti politici si ritiene che 
la visita avverrà nei prossimi 
giorni. Secondo fonti ufficiose, 
il dott. Jarring avrebbe deciso 
Gi venire in Israele in seguito 
all’incontro avuto stamane a 
Cipro con l'ambasciatore israe- 
liano, al quale avrebbe riferi. 
to l'esito dei colloqui avuti nei 
giorni scorsi al Cairo con i di- 
Tigenti egiziani. Fino a questa 
sera negli ambienti politici 
israeliani si era piuttosto pes- 


simisti sulle possibilità di una 
visita in Israele del mediatore 
dell'ONU. La notizia del por- 
tavoce del ministero degli este- 
ri ha comunque chiarito la si- 
tuazione. 

La questione si presentava in 
termini assai delicati, dal mo- 
mento che sono stati gli israe- 
laini a boicottare la missione 
e l’iniziativa di Gunnar. Jar- 
ring, quando questi, dall’8 feb- 
braio ’71, ha perseguito una so- 
luzione che prevedeva il ritiro 
completo delle forze ebraiche 
dai territori arabi occupati a 
seguito della guerra dei sei 
giorni. Gerusalemme ha respin- 
to interamente il piano di Jar- 
Ting. Portavoce di Israele han- 
no affermato che c’è più spe- 
ranza in una riapertura del 
Canale di Suez in base ad un 


accordo interinale delle parti 
che non nella ripresa della 
missione Jarring, dal momento 
che il governo israeliano rimar- 
Tà risoluto a respingere il pia- 
no dell’8 febbraio dell’anno 
scorso fintantoché questo con- 
templerà l’ipotesi, o la condi 
zione, del ritiro dai territori 
occupati. 

U. P. I 


«PROPAGANDA NEMICA» 
AL CARCERE DURO 


studente jugoslavo 
Novi Sad, 21 
Sandor Roza, studente della 
facoltà di scienze naturali alla 
Università di Novi Sad, nella 
Vojvodina, è stato condannato 


oggi a tre anni di carcere duro, 
perché ritenuto colpevole «di 
propaganda nemica ed istigazio- 
ne all’odio nazionale e razziale». 

Il giovane studente aveva pub- 
blicato un saggio dal titolo 
«Aborto quotidiano» nella rivi. 
sta che esce in lingua unghere- 
se «Uy Simpozium», in cui «con- 
dannava la politica estera jugo- 
slava, gli aiuti forniti ai paesi 
in via di sviluppo e la posizione 
a del ’’non allineamen- 

"). 

Allo studente, nato nel 1940, 
è stato proibito inoltre di scri- 
vere e parlare pubblicamente 
durante i tre anni successivi al- 
la esecuzione della condanna. 
Il redattore responsabile della 
rivista, Ota Tolnay, è stato con- 
dannato ad un anno con la con- 


dizionale, (Ansa) 


MICIDIALE DEFLAGRAZIONE SU UNA STRADA PRESSO BELFAST 


Un ordigno dilania 
quattro «ultra dell’IRAÀ 


La bomba (alcuni chili di gelignite) è scoppiata sulla vettura 
con i terroristi - Battaglia a Londonderry tra soldati e cecchini 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie FIORENTI. 
NA, i figli FERRUCCIO con 
la moglie NERINA e DARIO 
con la moglie ONORINA ed 
i nipoti SIRIO e FEDERICA, 
la sorella GIUSEPPINA, i 
cognati LEOPOLDINA e OT- 
MAR, i nipoti LILLI e LAU- 
RA BALBIS, ELDA KETTA, 
ROBY e GIUSEPPE LUCI. 
NIO, DIDI BELEZNAY, O- 
RETTA e ANCY ROSSIGNO- 
LI, SERGIO ROVAN, NE. 
REA e PAOLO DE FILIPPIS, 
CINZIA DUSEFONTE, JJES. 
SY e EDWARD. POLICH, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 21 

Un incidente raccapricciante 
ha provocato oggi la morte di 
quattro terroristi nochi. chilo- 
metri fuori Belfast, Su una Sstra- 
da di grande comunicazione. I 
quattro trasportavano su una 
vettura un ordigno’ contenente 
una decina di chili di gelignite, 
che è il materiale esplosivo pre- 
ferito dai guerriglieri dell’IRA. 
Improvvisamente è avvenuta la 
defiagrazione e l'auto è stata 
avvolta dalle fiamme. Nulla da 
fare per i quattro occupanti, 
che sono stati dilaniati dalla 
esplosione. 

Nei resti della vettura le au- 
torità inquirenti hanno trovato 
due pistole del tipo che viene 


usato dai guerriglieri dell’eser- 
cito repubblicano irlandese fuo- 
ri legge. Per una serie di for- 
tuite circostanze, 1’ esplosione 


IL MALTEMPO ALLUNGA LA LISTA 


DELLE VITTIME DELLA MONTAGNA 


SEI SCIATORI IN SVIZZERA 
MUOIONO SOTTO LE VALANGHE 


Particolarmente grave la situazione nel Vallese e nella regione dei Grigioni 
Nel Galles tre ragazzi si sfracellano 


su un ghiacciaio del monte Snowdon 


Ginevra, 21 


Nove vittime sono il bilancio 
di sciagure della montagna av- 
venute in Svizzera e in Gran 
Bretagna. Nel Vallese e nella re- 
gione dei Grigioni una serie di 
valanghe ha ucciso sei sciatori. 
Oggi, dopo quattro morti regi- 
strati la scorsa domenica, una 
famiglia di tre persone è stata 
travolta da una valanga di neve 
precipitata dalle pendici del Ta- 
tlishorn, nel Cantone di Berna. 
Mentre il marito è riuscito a 
porsi în salvo con î propri mez 
zi, la moglie e la figlia sono sta- 
te ritrovate morte, dopo lunghe 
ore di affannoso lavoro, da al- 
cuni cani specòalmente adde- 
strati per le ricerche nella neve. 

L'identità delle vittime non è 
stata ancora rivelata în attesa 
di poter comunicare la notizia 
alla famiglia. Sì tratterebbe di 
turisti svîzzeri in vacanza a Fru- 


tigen. A seguito delle abbondan- 
ti nevicate, la situazione in al- 
cune regioni è stata considerata 
particolarmente grave, tanto da 
indurre l'istituto federale per lo 
studio della neve e delle valan- 
ghe a lanciare oggi un appello 
alla radio e alla televisione con 
avvertimento di prudenza a tut- 
ti gli sciatori. 

Il brusco ritorno dell'inverno 


Schallberg e Goldau, Nella valle 
di Saas la situazione è invece 
migliorata lunedì mattina e i 
servizi locali hanno potuto ri- 
prendere i lavori di sgombero 
e riaprire le strade al traffico 
automobilistico. Anche l’ospizio 
del Gran San Bernardo è com- 
pletamente isolato dalla neve. 
Un'altra sciagura della mon- 
tagna è avvenuta nel Galles, Tre 


ha assunto proporzîoni preoccu-|Tagazzi sono precipitati in un 


panti soprattutto nella regione 
del Sempione ,dove lunedì mat- 
tina nevicava ancora copiosa- 
mente, Una coltre di oltre 160 
centimetri dì neve fresca è stata 
misurata a Valle del Colle, sul 
versante Nord, dove ì servizi an 
tineve hanno rinunciato ad apri: 
re la strada fino al ritorno del 
bel tempo. Altre valanghe sono 
întanto cadute domenica, ren- 
dendo impraticabili le strade e 
bloccando villaggi e turisti, fra 


SI INTENSIFICA L’ATTIVITA” DEI COMUNISTI NEL SUD 


I vietcong sferrano 
cinquanta attacchi 


Assaltate le posizioni sulla fascia costiera e sull’altipiano 
Gli alleati dubitano si tratti dell’attesa offensiva del Tet 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 21 
Le forze comuniste, in coin. 


Cidenza con il primo giorno del- | di 


la ‘visita. di Nixon a Pechino, 
hanno lanciato una cinquantina 
i attacchi in tutto il paese. Il 
comando alleato non ritiene, 
Però,che ciò rappresenti l’ini- 
zio dell'offensiva del Tet. I co- 
Mandi militari hanno segnalato 
©he in particolare le forze co- 
Muniste hanno attaccato posi- 
zioni governative nel tratto cen- 
trale. della zona costiera del 
Vietnam del Sud e nella regio- 
ne dell’altipiano, tanto che ci si 
Chiede se l'offensiva comunista 
cui si parla da tanto tempo 
Mon sia onmai già cominciata, 
Dalla regione di Da Nang si 
è appreso che reparti rangers 
Sudvietnamiti hanno effettuato 
Un attacco lampo contro un 
Campo base nordvietnamita a 
Sirca 160 chilometri a Sud della 
Brande base americana verso il 
Mezzogiorno di oggi. Ufficiali 
Sudvietnamiti, che hanno pre- 
So parte all’attacco, hanno ri. 
ferito che 62 soldati comunisti 
Sono stati uccisi nel corso del- 
‘operazione. I rangers hanno 
&ivuto solo due morti. Inoltre ai 
©omunisti è stato preso un no- 
‘ole quantitativo di armi leg- 
Rere e pesanti. Dalle infonmazio- 
Ni trasmesse finora risulta che 
comunisti sono stati colti di 
Sorpresa e ciò spiega la riusci 
ta dell'attacco governativo. 
Intanto da Pleiku, nell’altipia- 
No centrale si apprende che cen- 
linaia di soldati sudvietnamiti 
Sono stati trasferiti con gli eli- 
Cotteri a circa cinque chilome- 
tri a Sud-Ovest della base del- 
l'artiglieria numero 5, per una 
tuova operazione di rastrella- 
Mento. Le truppe governative 
appena scese a terra hanno da- 
to inizio all ‘operazione incon- 
trando finora però solo scarsa 
Tesistenza, Prima del loro arri- 


Vo la zona era stata oggetto di, 


Un violento bombardamento da 
arte dei superbombardieri del- 
‘aviazione americana, «B-52». 
do quanto hanno riferito 

le fonti vicine al comando di 
aigon, reparti del genio nord- 
ietnamita hanno costruito at- 
Ono alla base numero cinque 
le un anno fa dovette subire 
lin lungo assedio, una fitta re- 

i tunnel. 

bi A sua volta il comando USA 
a segnalato una decina di at- 
t contro forze americane 
She sono costati la vita a due 
Soldati statunitensi e il ferimen- 


to di altri dieci. In questi at- 
tacchi, la maggior parte dei 
Quali sì sono verificati a Nord 
i Saigon, sono stati anche di- 
Strutti e danneggiati diversi eli- 
cotteri ed un carro armato. Il 
comando di Saigon ha successi 
vamente riferito che altri 37 
attacchi comunisti sono stati 
sferrati contro le sue forze, di 
cui circa la metà con razzi ed 
il fuoco dei mortai, durante le 
24 ore conclusesi alle 6 di sta- 
mani. In questi attacchi 39 sol- 
dati sudvietnamiti hanno perso 
la vita e altri 85 sono rimasti 
feriti. I comunisti avrebbero 
perso 113 uomini, 

Due altri micidiali assalti so- 
no stati sferrati, secondo fonti 
degne di fede, nella zona del 
delta del Mekong, dove ieri tre 
avamposti governativi erano sta- 


ti conquistati dalle forze comu- 
miste. In questi attacchi 19 sol- 
dati della milizia sono stati uc- 
cisi e altri otto feriti. Inoltre 
nella provincia di Ba Xuyen, 
Una cinquantina di chilometri 
più a Sud una quindicina di sol- 
dati governativi sono stati uc- 
cisi dai comunisti. 

Sempre nella zona del delta 
del Mekong una bomba posta 
da terroristi comunisti, è esplo- 
sa in un ristorante, in una lo- 
calità ad una ottantina di chilo- 
metri a Sud di Saigon, ucciden- 
do sei civili e ferendone altri 
dieci. I guerriglieri vietcong han- 
no fatto esplodere una mina 
nell'ufficio di un villaggio ad 
una ventina di chilometri a Sud 
di Da Nang, uccidendo 12 per: 
sone e ferendone altre tre. 


API 


IN VENEZUELA E S. U. 


VENTUN MORTI 


in due sinistri aerei 


Barquisimeto, 21 

Un aereo dell’aeronautica 
militare venezolana è preci. 
pitato oggi su un quartiere 
popolare di Barquisimeto, 
provocando la morte di otto 
persone. 

Cinque piccole case nei 
pressi dell’aeroporto hanno 
preso fuoco, in seguito all’in- 
cendio del relitto dell’aereo. 
Le vittime sono bruciate vi- 
ve nell’interno degli alloggi. 
Il pilota è ricoverato all’ospe- 
dale, gravemente ferito. 

L’aereo, un «F86», stava 
effettuando un volo di pro- 
va: si è abbattuto sulle case 
pochi secondi dopo il decollo. 

Negli Stati Uniti, un bimo- 
tore della «Sun Valley Airli- 
ne» si è spezzato mentre era 
in volo e si è schiantato al 
suolo. Le cinque persone che 
erano a bordo sono morte. 
Tra le vittime vi è il presi 
dente della piccola società di 
navigazione aerea, il quale 
aveva preso il posto del pilo- 
ta regolare. La sciagura è av- 
venuta a Fairfield, nell’Idaho. 

(Ap) 


ghiacciaio, trovando la morte, 
durante un'escursione sulla se- 
conda montagna d’Inghilterra, 
i monte Snowdon. Facevano 
parte di una comitiva di dodici 
ragazzi e quattro insegnanti. 
Due delle vittime avevano quat- 
tordici anni, il terzo quindici. 
fAnsa) 


Un mese per gli inglesi 
di luce razionata 


sis: Londra, 21 
Le, restrizioni nel consumo di 
energia elettrica continueranno 
in Gran Bretagna per un me- 


se, a quanto sì è appreso oggi. 
Un portavoce dell'ente di sta- 
to per l’energia elettrica ha det- 
to che occorrerà un mese pri- 
ma che le centrali, colpite fino 
a sabato scorso dallo sciopero 
dei minatori di carbone, torni. 
no tutte a dare la loro produ- 
zione normale. Il carbone ha 
ripreso ad affluire alla centrale 
alla fine settimana, quando so- 
no stati tolti i picchetti di mi. 
natori. 

I duecentottantamila minato» 
Tì stanno intanto votando sul 
lo schema di accordo raggiun- 
to nella notte tra venerdì e sa. 
bato. Quelli del Galles meridio- 
nale hanno votato all'unanimità 
a favore. Il premier Edward 
Heath farà un discorso alla na- 
zione quando sarà stato reso 
noto il risultato completo delle 
votazioni dei minatori, alla fine 
della settimana. (Ansa) 


non ha provocato altre vittime. 
Infatti è avvenuta a una venti- 
na di metri appena da un fre- 
quentato incrocio sulla strada 
principale che da Bangor, loca- 
lità di villeggiatura a Est di 
Belfast, porta nella capitale del- 
l’Ulster. È 

Testimone dell’esplosione è 
stato un autista di piazza che 
viaggiava a un centinaio di me- 
tri di distanza. Egli ha detto: 
«Il mio tassì è stato sollevato 
dal suolo ma fortunatamente si 
è posato sulle quattro ruote e 
non si è ribaltato». La violenta 
deflagrazione ha mandato in 
frantumi i vetri delle case di 
una vicina zona residenziale. 
Quando sono giunti sul posto 
gli agenti, si sono trovati di 
fronte a una scena orripilante. 
I cadaveri erano smembrati e 
gambe sono state trovate a una 
quarantina di metri di distanza. 

Altro testimone è stato un 
abitante del posto che ha rac- 
contato: «Sono corso fuori e 
ho visto quella che mi sembra- 
va una donna riversa su una 
carrozzina. Si trattava invece 
di un uomo sui resti fumanti 
di un sedile. Non aveva più i 
pantaloni e gli mancava la fac- 
cia». I quattro stavano portan- 
do il loro terribile carico a 
Belfast dove, poco prima, due 
guerriglieri avevano fatto esplo- 
dere una stazione di servizio 
del centro ferendo diverse per- 
sone. 

Un altro incidente è stato sco- 
perto a Banbride, a Sud di Bel- 
fast, quando la polizia ha fer- 
mato un carro funebre. Nella 
cassa c'era un ragazzo di 14 an- 
ni di nome David McAuley. La 
bara era avvolta nel tricolore 
della Repubblica irlandese. Il 
carro funebre trasportava il ra- 
gazzo dall'ospedale di Dundalk, 
città di confine dell’Eire e no- 
to centro dell’IRA, all’abitazio- 
ne del ragazzo a Belfast. 

C'era anche un certificato di 
morte nel quale il medico di 
Dundalk aveva scritto che il ra- 
gazzo era deceduto per una ma- 
lattia non infettiva. Ma l’auto- 
psia ha rivelato che era morto 
per un colpo d’arma da fuoco 
allo stomaco. Il padre ha con- 
fermato questo particolare, ma 
non ha detto in quale circostan- 
za sia avvenuto il ferimento 


mortale. A Dundalk una fonte 
dell’IRA ha affermato che si è 
trattato di un incidente. La po- 


lizia ritiene che il ragazzo fa- 
cesse parte del corpo ausiliario 
giovanile dell’IRA, il 


delle armi. 


I morti in due anni e mezzo 


di violenze nell’Ulster salgono 
così a 251. Migliaia di soldati 


Fianna 
Eireann, e che si fosse ferito 
mentre si addestrava all’ uso 


sr 


IL DISASTRO AEREO CHE PROVOCO’ 27 MORTI 


(Conferma: 


una bomba 


sul <DG-9> jugoslavo 


L'ordigno era in una valigia che è stata trovata 
A Stoccolma la «scatola nera» per la decifrazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 21 
Una bomba ad orologeria pro- 
vocò il disastro aereo che di- 
strusse un velivolo della com- 
pagnia di bandiera jugoslava 
«JAT» il mese scorso in Ceco- 
slovacchia, provocando la mor- 
te di 27 persone. L'annuncio è 
stato dato dall’agenzia ufficiale 
di Belgrado «Tanjug». In un 
dispaccio proveniente da Praga 
si afferma che «prove inconfu- 
tabili» sono state raccolte dal- 
la commissione d'inchiesta. 
Secondo l’agenzia, l’ordigno 
esplosivo venne messo a bordo 
dell'aereo a Stoccolma o a Co- 
penaghen. Il «DC-9» di È 
zione americana della «JAT», in 
volo dalla Svezia alla Jugosla- 
via, esplose sopra il territorio 
cecoslovacco il 26 gennaio scor- 


INCIDENTE IN UN POZZO, VICINO A_OVIEDO | UN ANNUNCIO DELL'OSSERVATORIO DI BOCHUM 


Bloccati da una frana | <Lunik 20> sceso 
25 minatori in Spagna | sul suolo lunare 


Nella galleria erano al 


lavoro circa 500 operai 


Oviedo, 21 

Venticinque minatori sono 
rimasti bloccati oggi nella gal- 
leria di una miniera di carbo- 
ne spagnola, nei pressi di Ovie- 
do, quando il suo ingresso è 
rimasto bloccato da tonnella- 
te di fango e rocce smottate 
a causa delle forti piogge. 

Al momento dell'incidente 
nella miniera si trovavano cir- 
ca 500 operai. La maggior par- 
te di loro è riuscita a raggiun- 
gere la superficie attraverso 
passaggi secondari, Una frana 
di terra e roccia ha intrappo. 
«ato i minatori a circa 200 me 
tri di profondità: per il mo. 
mento non si è riusciti a sta- 
bilire alcun contatto fra le 
squadre di soccorso ed i mi. 
natori intrappolati nel pozzo 


I soccorritori sperano comun. 
que di recuperare i loro com- 
pagni entro una dozzina di 


ore di lavoro. In caso contra. 
rio si dovrebbe temere per la 
vita dei sepolti. 

(Ansa- Reuter- Afp- Ap) 


sO 


BUSINESSMEN INGLESI 


nei guai in Polonia 
Londra, 21 

Il Foreign Office ha annuncia- 
to questa sera che l’uomo d’af- 
fari britannico Graham Ford, 
che era stato fermato 37 giorni 
fa dalle autorità polacche per 
motivi non precisati, è stato li- 
berato sotto cauzione, 

Un portavoce del Foreign Of- 
fice ha detto che essendo stato 
Ford rilasciato sotto cauzione, 
si ritiene che contro di lui siano 
state mosse accuse, ma non si 
sa di quale natura. 

Un altro uomo d'affari britan- 
nico, Ala Deaves, arrestato in- 
sieme a Ford, è stato rilasciato 
ma non può attualmente muo- 
versi da Varsavia, (Ansa) 


Recherebbe a bordo un altro veicolo «Lunakhod» 


Bochum, 21 

Il direttore dell’osservato- 
Tio astronomico di Bochum 
ha annunciato che la sonda 
sovietica «Lunik 20» ha com- 
piuto un atterraggio morbido 
sulla Luna, alle 20,19 italiane. 
Il direttore dell’osservatorio, 
Heinz Kaminski, ha detto di 
essere «quasi sicuro», daì dati 
raccolti dalle sue apparec- 
chiature e soprattutto dalle 
fotografie trasmesse dalla son- 
da, che il «Lunik 20» avesse a 
bordo un nuovo «Lunakhodo», 
11 fuoristrada-robot per l’esplo- 
cazione della superficie luna- 
re. Ma non è stato in grado 
di fornire altri particolari per 
avvalorare la sua tesi. 

Il «Lunik 20», come noto, 


è stato lanciato il 14 febbraio 
scorso, ed è entrato in orbita 
«unare venerdì scorso. Kamin- 
ski ha detto che l’orbita cir. 
colare compiuta dalla sonda 
Intorno alla Luna ha corri. 
sposto alla condizione preli- 


minare importante per il 
«principio sovietico dell’ope- 
razione di atterraggio a debo- 
le energia». 

Kaminski ha dichiarato che 
1l radiotelescopio dell’osser- 
vatorio ha seguito per tutti 
l quaranta minuti decisivi la 


so, A bordo vi erano 23 pas 
seggeri e cinque membri dello 
equipaggio. Sopravvisse soltan- 
to una hostess di 22 anni, Ve- 
sna Vulovic, 

La «cassetta nera», che con- 
biene la registrazione del volo, 
e i nastri di registrazione delle 
comunicazioni tra, il pilota e la 
torre di controllo, sono stati in- 
viati «in tutta segretezza» ad 
Amsterdam per essere decifrati. 
La «Tanjug» spiega che la città 
olandese è uno dei centri in 
Europa nei quali esistono ap- 
parecchiature adatte a decifra: 
te lé registrazioni, che riporta. 
no tutti i dati del volo e gli 
ultimi 30 minuti di colloquio 
nella cabina di pilotaggio. 

«Le scatolette nere dovrebbe 
ro confermare le prove incon 
futabili raccolte dall’inchiesta 


— prosegue l'agenzia — secon. 
do le quali il disastro fu pro- 
vocato da una bomba ad oro- 
logeria». Le autorità jugoslave 
si sono fin dal principio mo- 
strate propense a considerare 
l'incidente come un attentato, 
dietro al quale si nascondereb- 
be il gruppo degli Ustascia, se- 
paratisti croati in esilio. 
L'agenzia «Tanjugy afferma 
che le «scatolette nere» verran. 
no consegnate domani ad un 
laboratorio della compagnia di 
bandiera olandese «KLM». Il 
colonnello Jovan Popovic, uno 
dei più noti esperti d’esplosivi 
jugoslavi, si è trasferito oggi 
da Praga, ove ha partecipato 
all’inchiesta ordinata dalle au- 
torità cecoslovacche, ad Amster- 
dam per unirsi agli esperti di 
Praga che già vi si trovano. 
L'annuncio di oggi della «Ta- 
njug» segue le rivelazioni pub- 
blicate nei giorni scorsi dai quo- 
tidiani «Borba», organo del par- 


fase di discesa della sonda. 
«Pochi secondi dopo, è co- 
minciata la trasmissione delle 
fotografie. La trasmissione dei 
dati è di eccellente qualità e 
Viene ricevuta qui a Bochum». 

Secondo Kaminski, la pri- 
‘ma analisi dei dati dimostra 
che l’impresa è quasi comple- 
tamente conforme a. quella 
che depositò sulla Luna il 
«Lunakhod 1». Anche i tempi 
di sbarco e delle operazioni 
relative sono simili a quelli 
di «Lunik 17». Kaminski ha 
detto che se si tratta del «Lu- 
nakhod 2», comincerà le ope 
razioni prima di mezzogiorno 
di domani, 


tito comunista, e «Politika». Il 
primo rese noto che, «secondo 
le indicazioni emerse  dall’in- 
chiesta, una bomba esplose nel- 
lo scompartimento bagagli del 
”DC-9” mentre l’aereo volava a 
10 mila metri d’altezza». Il gior: 
nale precisò che i risultatî del- 
l’inchiesta erano ancora ufficio 
si e che sarebbero stati an- 
nunciati ufficialmente nei primi 
giorni di questa settimana. In 
precedenza, il quotidiano della 
sera «Politika» disse di essere 
venuto a conoscenza «ufficiosa- 
mente» che «gli esperti cecoslo- 
vacchi hanno sconerto i resti 
di una valigia nella quale era 
stata nascosta la bomba». 
U.P.I. 


GLORY e HARRY STE- 
WARD, TILLY e JOE COR. 
TESE, LEONARD POLICH, 
ILARIO e FLAVIO FAB- 
BRINI. 

Un ringraziamento partico- 
lare ai medici e Suore della 
II Pneumologica. 

I funerali avranno luogo 
oggi 22 corr. alle ore 15.45 
partendo dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


e di poliziotti sono stati mobi- 
litati nel centro di Belfast per 
l'eventualità ‘che l'incidente ac- 
caduto ai quattro dell'automo- 
bile esplosa preluda a una nuo- 
va offensiva dei guerriglieri con- 
tro la capitale. Oggi c’è stato 
anche un incidente nel ghetto 
cattolico di Bogside, a London- 
derry. Durante una scontro a 
fuoco fra soldati e franchi tira- 
tori dell’IRA una donna è ri 
masta colpita mentre era a let- 
to. E' stata ricoverata in ospe- 
dale: le sue condizioni non so- 
no gravi. I preti di Bogside 
si sono lamentati che i soldati 
abbiano sparato ieri sera con- 
tro il campanile della cattedra. 
le di S. Eugenio, 
A. P. 


Il Maresciallo Grechko 


ha lasciato Il Cairo 


Il Cairo, 21 

Il ministro della difesa sovie 
tica, maresciallo Grechko è par- 
tito oggi dal Cairo, dopo una 
visita di quattro giorni, nel.cor- 
so della quale si è incontrato 
con il Presidente Sadat, con il 
ministro della difesa egiziano 
Sadek e ha visitato le installa- 
Zon militari lungo il Canale di 

ez. 


STUDENTE MUORE 
durante le lezioni 


Vercelli, 21 

Uno studente della scuola me- 
dia di Gaglianico, un comune a 
pochi chilometri da Biella, in 
provincia di Vercelli, è morto 
stamane per un improvviso ma- 
lore durante l'intervallo delle 
lezioni. Lo studente, Giancarlo 
Monteregis, di 14 anni, soffriva 
da tempo di una grave malattia 
per cui era sottoposto a intense 
cure, Stamane, aveva lasciato 
l’aula insieme ai compagni di 
classe al termine della lezione. 
Nessuno pensava che da li a 
poco il giovane si sarebbe ac- 
casciato sul pavimento. 

A nulla sono serviti i soccorsi 
prestatigli dagli insegnanti e 
dai compagni che hanno subito 

i to una ambulanza della 
Croce Rossa. Lo studente è mor- 
to durante il suo trasporto al- 
l'ospedale di Biella. 

(Italia) 


TENTA DI UCCIDERE 


«la moglie con la scure 


Palermo, 21 
Sebastiano Chimento, un agri. 
coltore di 41 anni di Collesano, 
un piccolo centro sulle Mado- 
nie, ha gravemente ferito a col- 
pi di scure la moglie, Maddalena 
Filippone, di 46 anni. La donna 
è riuscita tuttavia a strappare 
dalle mani del marito la scure; 
dopo avere aperto la porta di 
casa è caduta sanguinante sul 
marciapiedi. Soccorsa da pas: 
santi e vicini di casa la Filippo- 
ne è stata portata all'ospedale 
civile di Palermo, distante una 
settantina di chilometri, 
Secondo i primi accertamenti 
svolti dai carabinieri, i quali 
hanno arrestato l’agricoltore tra- 
sferendolo alle carceri giudizia- 
rie di Termini Imerese, l’uomo 
rimproverava alla moglie, spo- 
sata in seconde nozze, di non 
avere sufficiente cura per la fi. 
glia di primo letto, ma quest’ac- 
cusa sembre priva di fondamen- 
to. Sebastiano Chimento aveva 
frequenti crisi epilettiche. 
(Ansa) 


RAPISCE LA MOGLIE 


dall'ospedale a Torino 


Torino, 21 

Un uomo di 34 anni, Salvato- 
re Fredella, è stato arrestato 
perché, armato di pistola, ha co- 
Stretto la moglie a lasciare lo 
ospedale in cui era ricoverata, 

Durante la scorsa notte, Fre- 
della è penetrato nel sanatorio 
«San Luigi», e si è recato nella 
camera che ospitava la moglie; 
‘percuotendola con il calcio del- 
la pistola, le ha ordinato di ve. 
stirsi e poi l’ha fatta salire sul. 
la sua auto, minacciando anche 
due infermiere e un medico che 
tentavano di ostacolarlo, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto: 


— GUIDO e RENATO POR. 
TADA 

— BIANCA, BRUNO e EURO 
STICCO 

— RAFFAELLO VIANI 

-— STEFANIA MOLNAR e 
le famiglie GIADROSSI, 
CARPANI, ROSSIGNOLI 
e SITAR. 


— DINO e LILY MICHE- 
LINI. 
e eo Pete peo rot] 


fi 


Il giorno 20 febbraio, dopo 
lunga malattia, è serenamen- 
te spirato il 

CAV. 


Mario Primosich 


ex direttore 
della Ditta «F. Parisi» 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie VALERIA, 
la nipote, le cugine, i cugini 
e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 
martedì 22 corr. alle ore 14 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Famiglie: de DIVITIIS 

e DRUSCOVICH 


(Servizio comunale T.F. - tel. 38608) 
IEZZO ZITTI 


ii Teri si è spento 


Mario Zugna 


Ne danno l'annuncio la sorel- 
la ANGELA, il fratello PIETRO 
(assente) e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 22 corr. alle ore 15.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T.F. - tel. 38608) 
CIRIE TZZNA 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari nell’impossibilità 
di farlo personalmente, ringra- 
ziano di cuore tutte le persone 
che hanno preso parte al loro 
grande dolore onorando la me- 
tone del caro e indimentica» 
bile 


Eugenio Petruz 


Gorizia-Romans, 22.2.1972 


O.F. Sartori - Romans - Tel. 90023 
RIESI EIZO 


I familiari di 
Ulderico Palma 


con animo sentitamente com- 
mosso ringraziano di tutto cuo- 
re il sig. De Vitt e i donatori 
di sangue dell’ACEGAT che con 
la loro generosità hanno alle 
viato le sue sofferenze. 


le re are esente dì 
RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziamo tutti 
coloro che in varie forme vol. 
lero onorare la memoria del 


E dr fuggito con 1000 DOTT. 
na e l’ha portata in casa di un Ri a 
amico. Più tardi è stato rintrac- Valerio Zanier 
ciato dalla polizia ma ha tentato Famiglie 


di fuggire tanto che un agente, 
ner fermarlo, ha dovuto spara- 
re un colpo di pistola alle gom- 
me della sua vettura. Fredella 
ha affermato di aver rapito la 
moglie per avere una «spiega- 
zione»; afferma infatti di esse- 
re stato tradito dalla donna che, 
pur essendo ricoverata in ospe- 
dale da un anno, è al settimo 
mese di gravidanza. 


ZANIER e KERSEVAN 
Trieste-Pieris, 21,2.1972 


. Nel X anniversario della 
immatura scomparsa di 


Giorgio Kropf 


il Gruppo delle Società 
Importex Chimici Farmaceu- 
tici, Laboratori Don Baxter, 
Laboratori Pharmaseal, Eu- 
rospital da Lui fondate, Lo 
ricorda con immutata ammi- 
razione per le Sue inegua- 
gliabili doti di uomo, di crea- 
tore ed ammiratore. 


(Ansa) 


IL CICLONE «EUGENIA» 
sul Madagascar: 39 morti 


Tananarive, 21 
Trentanove persone sono mor- 
te ed altre 66 risultano disper- 
se nel Madagascar a causa del 
ciclone «Eugenia» che ha inve- 
stito l'isola. Il maggior numero 
di vittime, il cui bilancio at- 
tuale è ancora provvisorio, si 
è avuto lungo la costa occiden- 
tale del paese, nelle regioni di 
Maintirano e Morafenobe. 
(Ansa- Afp) 


Nel I anniversario della morte del. 
la nostra cara mamma 


Maria Posar v. Zanon 


la ricordano la nuora NORMA e la 
figlia ANTONIA, 


Coen retti 


Nel decimo anniversario della scom- 
parsa di 


Pierina Sussi 


ll marito, la figlia, il genero e le 
nipoti La ricordano con immutato 
dolore, 


Trieste 21 febbraio 1962/1972 
PRETE RATES FZEE I TIIISI 


CHINO ALESSI 
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è controllata dall'Istituto 
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Dopo una vita tutta dedi- 
cata al lavoro ed alla fami- 
glia si è spenta la nostra ca- 
ra mamma 


Mercede ved. Vatta 


Ostetrica 


Ne danno il triste annun 
cio i figli PINO, MARIO, 
SILVIA, ROMA e BRUNA 
unitamente alle nuore, gene- 
ri, sorelle, fratello, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore al me- 
dico curante dott. S. Del Gi- 
glio per la sua amorevole 
assistenza. 4 

I funerali della cara Estin- 
ta seguiranno oggi 22 corr. 
alle ore 15.15 dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie: 

VATTA, TAM e GAGGI. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al dolore le 
famiglie GAGGI e SEVERI. 


Con profondo cordoglio partecipano 
MARISA, GIORGIO, STELIA, ASTA 
e COSTANTE GELMINI, 


Si associano al lutto le famiglie 
FERLUGA, VECCHI, DALLA VIA. 


La banda cittadina G. Verdi si as- 
socia al lutto. 
ZII ETRE RESTI 


t 


All’Ospedale San Giusto dopo 
breve malattia è mancata allo 
affetto dei suoi cari domenica 
20 febbraio 


Valeria Mauri 


in Ronchi 
di anni 65 


Acddolorati ne danno il triste 
annuncio il marito COSTANTI» 
NO, la figlia BIANCA, il fratel- 
lo ALDO, il genero LUCIO VEN- 
TURINI e gli altri parenti tutti. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 15 di oggi 22 c.m. partendo 
dal piazzale antistante il cimi 
tero di Cormons, 


Gorizia-Cormons, 22.2.1972 


T.P.F. Ugo Dell’Anna - Cormons 
Tel. 6303 
VIET FIRMO ISO 


T 


Il giorno 19 febbraio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Clotilde Sartor 
ved. Venier 


Danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta la figlia 
TERESA (assente), le sorelle, 
i fratelli, i nipoti, i generi e i 
parenti tutti, 

(Servizio comunale T.F. - tel. 38608) 
EZIO 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, la Pre- 
sidenza, la Direzione Generale 
ed il personale della ORION 
S.p.A., porgono il loro cordo- 
glio al dott. Bruno Barison per 
n dolorosa dipartita della mo- 
glie 


Nives Barison Viatori 


t Mafalda Zoratti 


Si è spenta il giorno 20 febbraio, 

Ne danno l'annuncio il marito, il 
figlio, la sorella, il fratello, i cogna- 
ti. i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi martedì 
22 febbraio alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. . Tal. 38608) 


RINGRAZIAMENTO 


Commosso per le attesta 
zioni di affetto tributate al 


CAP. 
Silvano Cresciani 


ringrazio sentitamente tutti 
coloro che presero parte al 
mio dolore, un particolare 
ringraziamento «alla fedele 
Valeria Novacco e famiglie, 
nonché ai condomini di via 
Coroneo 81 e 31/I. 


Il fratello 
lite zena toe ro" 


Lt 
Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sul maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.1, 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


INDUSTRIALE 


diornalfolo 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 


all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


SIIT REMI IT E 


\ 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 

. La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La s.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane. pie 
n° e intera agli inserenti. 

In testata dì ogm singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


I} Lire 100. per parola 


BAMBINAIA pratica, referen- 
ziata cercasi per Opicina, te- 
lefonare' 211950 dalle 13 alle 
16. 72268 B 

BAMBINAIA stabile con picco- 
lo aiuto domestico cercasi ot- 
tima retribuzione. Tel. 36718. 

41648 B 

(CASA signorile cerca domestica 
stabile referenziata telefonare 
35702 dalle 8 alle 10 e ore di 
pranzo. 21091 B 

CERCASI prestaservizi sei ore 
settimanali. Tel. 799437. 

41660 B 

CERCASI referenziata tuttofa- 
te, quattro ore mattino, tele- 
fonare ore pasti 418289. 

172356 B 

CERCASI donna stabile per si- 
ignora sola indispensabili re- 
ferenze. Telefonare 31014 8-10 
oppure dopo le 20. 41656 B 

CERCASI prestaservizi a ore 
telefonare 731270, 41622 B 

CERCASI prestaservizi pratica 
3 ore mattina trisettimanale, 
San Francesco 58 II. 41630 B 

PRESTASERVIZI tuttofare cu- 
cinare referenziata indipen- 
dente 8-17 cencano coniugi te- 
lefonare 771589. 41628 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 
TRADUTTRICE francese ingie 
se tedesco trasferitasi recen- 


temente Trieste esamina serie 
Ces impiego. Cassetta 41562 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


A.A.A. PITTORE esegue lavo- 
ri accuratissimi prontamente 


co 


LA CICOGNA, via Carducci 15, 


BENEDICT SCHOOL 


INGLESE francese lezioni con- 


MATEMATICA tedesco, 


A.A. AFFITTASI 


prezzi modici, tel. 754442. 
41807 CC 
A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni in ge- 
nere. Preventivi gratuiti Ga- 
spari, via Gambini 27/A, te- 
lefono 755-868. 21107 CC 
A. PITTORE eseguisce stanze, 
cucine, appartamenti moder- 
ni, ORIMILO olio, telefonare 
175518: 41662 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura, verni- 
ciatura, preventivi gratuiti. 
Interpellateci. Rossetti 48/c, 
telefono 790497. 41787 CC 
ELETTRICITA’ idraulica modi- 
fiche riparazioni disotturazio- 
mi sostituzioni rubinetterie 
galleggianti, telefono 36434. 
41636 CC 
IDRAULICA riparazioni esegue 
servizio rapido rubinetti WC 
scaldacqua elettrodomestici. 
Tel. 421212. 41891 CC 
PARRUCCHE in genere o su mi- 
sura, massima perfezione al 
‘minimo prezzo. Fabbrica arti 
iana posticci d’arte Elda Mi- 
iti, Battisti 3, primo piano. 
Tel. 755493. 42055 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antiturto apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 41087 CC 
TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente preventi- 
vi gratuiti interpellateci tel. 
414244. 417778. 72134 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Ure 100 per parola 
'A.A.A. CERCANSI apprendisti 


elettromeccanici. Ottima re- 
tribuzione, telefonare 793272. 

41572 D 
A.A. CERCANSI operai ascenso- 


A.A. CERCASI affitto apparta- 


A. BANCARIO cerca affitto ap- 


CERCASI affitto appartamento 


risti ottima retribuzione, te- 
lefonare 793272. 41572 D 
A.A, CERCASI donna pulizie 2 
ore per bar, telefonare al 
741887 urgente. 21089 D 
ACCONCIATURE Martisa assu- 
me apprendista anche pratica. 
Tel. 796998. 41620 D 
ALBERGO cerca portiere notte. 
Cassetta 41871 D, SPI. 
ALBERGO cerca economo cuo- 
co bariste cassiere referen- 
ziati. Cassetta 72232 D, SPI. 
APPRENDISTI aiutobanconiere 
cercansi bar Ulpiano - Giusti- 
niano 9, tel. 36496. 21077 D 
ASSUMIAMO apprendisti ed 
operai elettricisti, presentarsi 
in via del Boveto 5. Tutte le 
sere dalle 18 alle 19. 
41600 D 
CASSIERA bella presenza cerca 
negozio centro, offerte ma- 
moscritte Cassetta 21081 D, 
SPI. 


CERCASI operaia lavanderia 
Candor, Torrebianca 35. 
172234 D 
banconiere buffet. 
Chianti Fossi via Foschiatti 2, 
tel. 741914, 41626 D 
CERCASI giovane munito pa- 
tente licenza scuola media o 
titolo equipollente presentarsi 
piazza Dalmazia 2 dalle 15 
alle 16. 21093 D 
CERCASI camerieri apprendi- 
sti, camerieri, donne di puli. 
zia, cucina, uomo di fatica, 
aiuto cuoca, cuoca 0 cuoco. 
Cassetta 21113 D, SPI. 
CERCASI ‘Apprendista o aiuto 
banconiera bar, telef. 741552. 
41678 D 
CERCASI giovane dattilografa, 
nozioni stenografia. Presen- 
tarsi dalle 17 alle 19, via San 
Nicolò 7 Panizzoni. 21097 D 
CERCASI stiratrice per lavasec- 
co, ottimo stipendio, telefono 
69500. 1354 D 
CERCASI mezza lavorante par- 
Tucchiera e apprendista, otti- 
mo trattamento, tel. 38701. 
172352 D 


COMMESSA pratica panificio 
per mezza giornata con do- 
meniche libere, via Roma 28. 

41929 D 

COMMESSE per negozio di Tin- 
toria offerte specificare età 
ed eventuali posti occupati. 
Cassetta 1236 D, SPI. 

COMPAGNIA svizzera pubblica- 
zioni internazionali cerca 5 
giovani ambosessi massimo 25 
‘anni, indipendenti disposti 
viaggiare Europa con cono- 
scenza francese o inglese, Ri- 
volgersi sig. GOODWIN Hotel 
Regina oggi e domani ore 
10.30-18. 41634 D 


FARMACIA cerca signorina pra- 


tica, referenziata. Tel. 790274. 
41781 D 


FATTORINO con mezzo proprio 


per commissioni città solo 
mattinata cercasi. Scrivere 
con referenze e pretese Cas- 
setta 41530 D, SPI. 


FATTORINO 15-16 anni cerco, 


presentarsi via Romagna 24 - 
Modital. 21109 D 


INTERNISTA cercasi pizzeria 


Vesuvio, via Orologio 6. 
72369 D 


LABORATORIO analisi mediche 


cerca signorina 16-18 anni qua. 
DI TRINO Cassetta 72358 


cerca commesse e apprendi 
ste. Presentarsi durante le ore 
lavorative. 72362 D 


PANETTIERE specializzato cer- 


ca panico Gasperi, via Car- 
41638 D 


duci 
PARRUGCHIERE-A a 30.000 set- 


‘timanali provata. capacità con 
clientela offre salone. Telefo- 
nare ore 9-15 ai 68410 - 750127. 


1225 D 


SOCIETA” cerca impiegata an- 


che se primo impiego, offer. 
te dettagliate Cassetta 41654 


D, SPI. 
STENODATTILOGRAFA/O tede- 


sco, italiano cerca società. 
Scrivere con posti eventual 
mente occupati. Cassetta 41664 


n 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


lingue 
estere iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi traduzioni. 
Trieste piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285 scuole in tutto 
il mondo. 92G 


versazioni esperienza prepa- 
razione medie inf. sup. Telef. 
763151 ore pasti. 21428 Gi 
latino, 
italiano a studenti medi gin- 
nasiali. Tel. 38038 mattino. 
20791. G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 
RITROVATO gatto soriano mar. 


Tone nero, 
ore pasti. 


telefonare 752877 
41616 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


negozio vici 
nanze ospedale; acqua luce te- 
lefono arredato, Concorso spe- 
se affitto 25.000 Aurora, Gin- 
nastica uno. 41668 I 


AMMOBILIATO: stanza, cucina, 


bagno, poggiolo, centralnafta, 
affittasi 50.000. Tel. 793090. 
41652 I 


APPARTAMENTO S. LUIGI, 2 


stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, garage, centralnafta, 
affitta 55.000 Immobiliare CI 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 
41672 1 


APPARTAMENTO CENTRO - 3 


stanze, cucina, gabinetto, affit: 
ta 30,000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 41672 î 


APPARTAMENTO AMMOBILIA- 


TO piazza CARLO ALBERTO, 
3 stanze, stanzetta, cucina, bar 
gno, poggiolo, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 41672 I 


CAMERA, cucina, quinto piano 


affittasi signora sola Sara Da- 
vis 11, suonare BON. 41642 I 


CORONEO bellissimo saloncino, 


stanza, stanzetta, tinello, cuci. 
nino, servizi separati, poggio- 
lo, ripostiglio, centralnafta 70 
mila affittasi, tel. 767993. 
21115I 


MAGAZZINO piccolo per depo- 


sito affittasi L. 9.500 mensili, 
tel. 764313. 41666 I 


RITTMEYER cucina, 7 stanze, 


signorile; ROIANO locale affa: 
ri mq 250, prontingresso affit. 
ta 35-664 CIVIDIN & SEO: 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


mento 2 camere cucina bagno 
indifferente posizione Aurora 
tel. 1750323. 41668 L 


partamento pronto ingresso 
signorile. Telefonare 414035. 
21079 L 


minimo 5 stanze zona com- 
presa fra Carducci, piazza 


‘Borsa, Roma, Ponterosso, uso 
ambulatorio. Cassetta 21009 


L, SPI. 

CERCASI affitto deposito 0 ter- 
reno con capannone. Telefo- 
nare 795966 ore ufficio fuori 
orario 417630. 


72222 L 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 166. 
PREZZI ECCEZIONALI, stu- 
fe, frigoriferi, lavastoviglie, 
lavatrici, aspirapolvere, luci- 
datrici, scaldabagni garantiti 

5 anni, 41574 M 

ALLEVAMENTO Visoni Tima. 
vo. Inizia il 1972 con la nuo- 
vissima splendida produzione 
di Selvaggi, Pastel, Grandi La- 
ghi per confezione e guarni- 
zione; inoltre espone la gam- 
ma completa di pelli per pel- 
licceria a prezzi di assoluta 
concorrenza. Bravissima pel- 
licciaia. Palazzo Fonda, telef. 
713263 Turriaco. 478 M 

BANCO frigo md 2, bilance ma- 
cinino, vendo per cessazione. 
"Tel. 790286 - 751882. 41624 M 

CALCOLATRICI elettroniche 
diversi modelli, dimostrazioni 
gratuite Crasso, galleria Ros- 
soni. 21538 M 

CARROZZELLA passeggino box 
lettino vendo grande occasio- 
ne Bosco 12 magazzino. 

21105 M 


MACCHINE cucire usate Nec- 
chi Singer assortimento Nec- 
chi, Battisti 18, Monfalcone 
Conso 25, 20867 M 

PELLICCERIA Ziliotto, Milano 
16, vendita straordinaria 1eo- 
pardi, giaguari, ocelot messi- 
cani, peludos, zibellini, lontre 
Alaska, visoni tutte le tinte, 
persiani smakara, castori ca- 
storini, importazione diretta, 
modelli 1971-72 solo per po- 


chi giorni. 41676 M 


IL PICCOLO 


19/72 


STOCK 


Per dirgli «ti voglio bene», per dimostrargli di conoscere I suoi gusti, regalate una bottiglia di Stock alvostro papà: » 
il 19 marzo è la sua festa e Stock è il dono che dice tutto il vostro amore nello scegliere per lui solo le cose migliori. 


Stock 84, secco e vigoroso e Royalstock, raffinato e delicato 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire . 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili vari giacenze 
ereditarie, telefonare 30358. 

21073 N 

ACQUISTIAMO sopramobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare 
37872. 21071 N 

SGOMBERO cantine soffitte ac- 
quisto monete giacenze eredi. 
Tie. Tel. 35988 - 815356. 

21498 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657. 

21073 NN 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A.A. DI.BE.MA. BOTTI 
GLIERIA. Per tutti i Vs. ac- 
quisti di vini tipici d’ogniì re- 
gione d’Italia, con denomina- 
zione d'origine controllata, li- 
quori delle migliori marche 
nazionali ed estere, vermouth 
e marsala, amari e aperitivi, 
vini comuni d’ogni marca, bit- 
re, bibite e acque minerali di 
tutte le case. Olio e aceto 
delle migl'uri marche. rivoi- 
getevi alla Bottiglieria DI. 
BE. MA. Via Commerciale 27, 
tel. 418762. Denosito 140485 
(segreteria telefonica) 795043 
(normale). Consegne a domi- 
cilio senza cauzione in tutta 
la città. 41939/1 00 

A.A.A. DI.BE.MA. OFFERTA 
SPECIALE. Fino a tutto il 
mese di marzo, la DI.BE.MA. 
regala un elegante portachia- 
vi in pelle a tutti i clienti che 
acquistano 16 bottiglie litro o 
3/4 dello stesso tipo, scelte 
fra la vastissima varietà dei 
suoi prodotti. I quali vengono 
consegnati a domicilio senza 
cauzione in tutta la città, tele- 
fonando al: 418762 bottiglieria 
"140485 deposito (segreteria te 
lefonica) 795043 (normale). 

41939/2 00 


AUTO, MOTO, GIGLI 
o Lire 120 per parola 


AAA AAA AAA AA IL SISTEMA 
PIU’ ECONOMICO ED IM- 
MEDIATO PER ACQUISTARE 
VETTURE USATE PAGANDO 
IN 30 MESI SENZA ANTICI. 
PO; Lanica Fulvia HF 1600 ’70; 
Lancia Fulvia coupé ’67; Fiat 


124 special ’69; 124 coupé ‘67; 
Ford Capri XL 1500 ’70; NSU 
Prinz ’67; Giulia 1300; TI ’69; 
850 coupé ’66 ’68 ’69; Mini Coo- 
ber ’67; Fiat 128 70 4 p.; 125 
special ’69; Simca G.L.S. ‘69; 
Giulia super ’67; GTV ‘67; 500 
F_‘’67; Mini Minor MK3 ?70; 
850 spyder ’69 ’71; 850 special 


68 ‘69. APERTO FESTIVI. 
AUTOAGENZIA V. ROMA- 
GNA 6 TEL. 61126. 42039 Q 


A,A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 


NARDO via del Bosco n. 20 
Telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO «ALFA 
ROMEO», Valutando il mas- 
simo il vostro usato offriamo 


OPERAZIONE SIMPATIA 1972 


MODITAL DEL ROSSO 


TRIESTE - VIA MAZZINI 42 


‘VENDE DA OGGI E PER ALCUNI GIORNI 


PELLICCE 


CON LO SCONTO FINO AL 50% 


Alcuni prezzi orientativi: 


VISONE DEMY BUFF.. 1.400.000 890,000. | ZAMPE PERSIANO 170.000 110.000 
VISONE SCAND. 1.300.000 790.000 | TESTE PERSIANO 160.000 95.000 
VISONE SCAND. 850.000 490,000 | CASTORO 590.000 350,000 
OGCELOT 1.500.000 990,000 VESTE 920.000 195.000 

E PE 380.000 150.000 
PERSIANO 690.000 390.000 | VISCACCIA SEZ 
PERSIANO 590.000 330.000 | AGNELLO TESTE 170.000 95.000 
ZAMPE PERSIANO 195.000. 120.000 | GATTO NAT. 290.000 140.000 


GRANDE ASSORTIMENTO-COLLI e CAPPELLI da 1000 lire in poi 
PRESENTIAMO INOLTRE UNA COLLEZIONE DI MODELLI FRANCESI 


Tutte le pellicce sono assicurate dalle Generali 


nuove e usate con minimi an- 
ticipi e ‘rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato 
per usato. Aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13. ALFA RO. 
MEO 1750 Berlina ’70-68;' GT. 
Veloce 1750 ’70; Giulia Super 
1600 ’67; Giulia 1300 TI ’69,68, 
'67,. 66; 1300. GT. Junior ’68; 


FIAT 500 L ’70; 600 Multipla 
?64; 850 Berlina ‘67; 1100-R ‘67; 
124 Berlina ‘66; 124 Coupé 5 
marce ‘68; 125 '68, ‘67; OPEL 
Kadett Coupé ’71; INNOCEN- 
TI Mini Minor ‘68; VOLKSWA- 
GEN ‘1200 ‘69. VISITATECI!!! 
21630 .Q 

A.A.A.A. AUTOSALONE_ Cherri 
telef. 24593 Tor San Piero 16 
(Roiano), Vasto assortimento 
autovetture usate e nuove ra- 
teizzazione 30 mesi senza an- 
ticipo Fiat 124 sport ’67, 850 
Special ‘69, 850; '65-'66, 500 L 
76970, 500 F ’66,.850. coupé ’66, 
Prinz NSU L ‘69, Giulia Super 
65. Aperto festivi. 21662 Q 
3 AUTOMERCATO via Rosset- 
ti 41, tel. 772122. Fiat 500 ’65, 
'67, 169, 170; 850 special ’68; 
600 D *68; 850 sport coupé ’69; 
124 ’68; 1500 ‘65. Alfa Romeo: 
1300 GT '67, "70; Super ’68; 
1750 GTV ‘68. Mini Minor ‘66. 
Ford. Capri 1700. Maserati. Mi- 
stral. Ferrari 250 GTA. Permu- 
te, rateazioni. Festivi mattina- 
ta. Visitateci. 42057 Q ©® 
A. CONCESSIONARIA. SIMCA 
PADOVAN & DE CARLI VIA- 
LE SANZIO 11, vende auto 
revisionate, tre mesi garanzia 
Scritta ‘senza anticipo. Simca 
1000 ‘66 ’67 ’68-’69 o: 1100. 69; 

8, ‘69; Kadett, "il; 

; 750 ‘66, "67; 
4 Familiare ‘67; 
1968, 1969; Glass 
1000 ’67; Primula ’66; Bianchi- 
na ’68; AMI 8 ’70; 1500 GHIA 
1964. 41991 @ 
j APPROFITTATE! Autoradio-Phi- 
lips omaggio fino 15 marzo agli 
acquirenti auto usate control- 
late tutti i tipi. Permute, ra- 
teazioni 30 mesi senza antici- 
po. Autopuppatti, Monfalcone 
Strada per Ronchi, 321 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni 
Fulvia coupé 1200 ’68, 125 ’67, 
124 '67, 850 special "70, 850 "61, 
766, 500 L '69, 1500 '63, 500 F 
°68. Bar Guglielmo, via San 
Marco, 41640 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13; permuto, rateizzo ed 
acquisto auto usate; Lancia 
Flavia ’69; Alfa GTV ‘66; Fiat 
124 '66; 1100 D ’63; 850 ‘66, *64; 
500 L DE *67,'65; NSU 1000 ‘65. 
Festivi ore 10-12. 21620 Q 


BORA GT diesel superaccessori 
vendesi. Telefonare Monfalco- 
ne 40190 dalle 13 alle 16. 

320 Q 

FIAT 850 vende privato bar Ita- 
lia p. Vico 2, Sibilio. 21101 Q 

MOTO BSA nuovi modelli mo- 
stra campionaria via SS, Mar- 
tiri 6/A tel. 31456, 41534Q ©® 

MOTORI fuoribordo Johnson. 
British  Seagull. sconto ‘ecce- 

zionale del 10% anche, per:or- 


Martedì, 


(ASSEDIO ZE 


dini fatti entro febbraio con 
consegna in primavera. Si con- 
cedono speciali rateazioni. Au 
tomotonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28. 123 Q 
OCCASIONE Fiat 1300 ottima 
vende privato 290.000. Offici- 
na meccanica Marta, via Stu- 
parich 4. Telefonare 790233. 
41644 Q 
S. FIAT 1300; 124; 1100 R; 850 
Coupé e Vignale; 600; 500; 
850 ‘68, ’67, ‘66; NSU Prinz; 
Anglia Torino; Primula; Mini 
Minor vende Concessionaria 
Simca, viale Ippodromo 2, Du 
plica. 61 Q 
S. M.G.B. Occasione, vende Con- 
cessionaria Simca, viale Ip- 


podromo 2, Duplica. 61 Q 
S. SIMCA 1000 ’68, ’67, 66; 1301 S 
1300; 1501 occasione vende Con- 
cessionaria Simca, viale Ip- 
podromo 2, Duplica. 61 Q 
VENDESI Alfa Romeo sprint: 
ME 1600 anno 1966. Telef. 
41528 Q 

VENDESI Giannini 590. Telef. 
29791. 41650 Q 
850 special ’69 perfetta vendo 
tel. 796357. 21111 Q 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI concediamo, 
massima serietà, riservatezza 
29258 - 36664. 72218 R 

ANTICIPI immediati cessione 
quinto stipendio triennali, 
quinquennali, decennali sta- 
tali parastatali aziendali 5,50 
per cento. Telef. 741515 Cri 
Spi 8. 41162R 

CEDEREI a persona seria ed 
interessata attività ultraven- 
tennale vendita scarpe e pan- 
tofole. Negozio posizione cen- 
trica. Vasta licenza con pos- 
sibilità d’ineremento. Lavoro 
garantito e dimostrabile. Cas- 
setta 21069 R, SPI. 

CERCASI famiglia capace darei 
consegna piccolo ristorante- 

albergo in periferia. Telefona- 

Te 227113, 21366 R 

CERCASI ovunque gestione bar 

superalcolici, analcolici o bar 

bianco. Referenziati cauziona- 
no. Telefonare 54028 Udine. 
5 5559 R 

‘)CCASIONE vendesi negozio 

centrale adatto qualsiasi atti. 

vità affitto 30.000 mensili scri- 
vere Cassetta 21117 R SPI. 


A. SG) vende- 
si appartamento salone, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
vista mare, ultimo piano con 
‘mansarda. ACIT, San Lazza- 
To 3, tel. 68810. 21087 S 

A.I. RONCHETU-BAIAMONTI. 
PRONTINGRESSO. Soleggia- 
tissimo. Camera, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, ripostiglio, 
ascensore, centralnafta. 6 mi- 
lioni 200.000 trattabile. Faci- 
litazioni pagamento. ESPE- 
RIA. Imbriani 8, tel. 29235. 

41843 _S 

A.I. S. GIOVANNI. PRONTO 
INGRESSO, camera, soggior- 
no, cucinino, bagno, central- 
nafta. ADATTI INVESTI- 
MENTO. 7.500.000. IN CO. 
STRUZIONE CONSEGNA FI- 
NE 1972. PIANI ALTI. 2 stan- 
ze, saloncino, servizi, ogni 
comforts moderno. Posto au 
to e box chiusi. MUTUO AS- 
SICURATO 50% VENTENNA- 
LE. POSSIBILITA’ MUTUO 
REGIONALE, ESPERIA. IM- 
BRIANI 8, telefonare 29235. 

41843 S 

A.I. VICOLO DELLE ROSE 39 
(ROIANO) complesso vista 
mare. Appartamenti consegna 
primavera 1973. 2-3 stanze, sa- 
loncino, servizi, terrazze, "AN- 
CHE GIARDINO PROPRIO. 
Box privati. MUTUO BANCA- 
RIO ASSICURATO, 50% VEN- 
TENNALE. MUTUO REGIO. 
NALE PRATICHE GRATUI- 
TE. VENDITE DIRETTE, VI- 
SITARE FERIALI ORE 14.30- 
17. FESTIVI ORE 10-13. In- 
formazioni telefonare 29235. 

ACQUISTEREBBESI nuovo 0 
seminuovo  tristanze cucina 
‘bagno riscaldamento anche au- 
tonomo. Tel. 61730 ore ufficio. 

172364 S 

AFFARONE: vendesi apparta- 
mento 120 mq Piano Arta cen. 
tro 15.000.000. Tel. 92003. 

5558 S 

APPARTAMENTO San Giacomo 
vendo camera cameretta e cu- 
cina telefonare 13-19 71796 tut- 
ti giorni. 21103 S 

APPARTAMENTO via dell’Istria 
2 camere cucina bagno servi. 
zi moderni vendesi. Telefono 
37915. 41674 S 

APPARTAMENTO RONCHETO 
3 stanze, cucina, bagno, ter- 
razza garage, centralnafta, vi 
sta mare vende Immobiliare 
FIRME) piazza S. Giovanni 

41672/2 S 

APPARTAMENTO S. PASQUA- 
JE, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ascensore ‘vende 
prontingresso Immobilia- 
re «CIVICA» piazza S. Gio- 
vanni 4. 41672 S 

APPARTAMENTO Valmaura 2 
camere soggiorno cucinino se- 
minuovo vendo. Tel. 37915. 

41674 S 


APPARTAMENTO 5 camere dop- 
pi servizi accessori moderni 
centralissimo vendo. Telefono 
37915. 41674 S 

CASA 2 stanze salone cucina 
scantinato soffitta giardino 
seminuovo vista mare Roiano 
vendo. Tel. 37915. 41674 S 

COSTA Rotian 950 s.l.m. Cen- 
tro turistico - Trentino Val di 
Sole ai piedi delle Dolomiti 
del Brenta ai margini degli 
impianti di Folgarida Madon- 
na di Campiglio - Un villaggio 
residenziale dotato di ogni 
comfort: Albergo - Ristorante 
- Bar - Supermercato. Piscina 
coperta. Sono in vendita ville 
e appartamenti, la cui funzio- 
nalità è garantita dai nume- 
tosì abitanti. Interessanti 
prezzi! A 30 km, Autobrenne- 
To uscita S. Michele Adige. 
Per informazioni scrivere o 
telefonare: Trieste - Ag. Oria- 
ni - Via Oriani, 2 - Telefono 
167993 — Milano - Via Pistruc- 
ci, 19 » Telef. (02) 593136. 

5560 S 

CUMANO, prontingresso, I p., 
cucina, 3 stanze, doppi servizi, 
13.000.000 CIVIDIN & SER- 
PO 35664. 46 S 

LOCALETTO pianoterra acces- 
sori affittasi vendesi uso de- 
posito. Telefono 36434. 

41636 S 

MAGAZZINI adatti deposito, au- 
torimesse, box-auto, zone S. 
VITO, LA MARMORA, BAIA. 
MONTI, FORAGGI, MONTE. 
GELO: 35664 CIVIDIN & 

ERPO. 46 S 

MUGGIA attico panoramicissi- 
mo, stanza, cucina, salone, mq 
30 (trasformabile due stanze), 
mutuo 6.000.000 approvato, in- 
teressi 7,70 %, 35664 CIVIDIN 
& SERPO. 46 S 

OCCASIONE 2 stanze accessori 
occupato Bonomo vendesi 3 
milioni 300.000 (acconto 950 
mila, rimanenza 28.000 men- 
sili). Telefonare 35126 ore uf- 
ficio, 42047 S 


22 febbraio 1972 


OCCASIONE investimento capi» 
tale. Bellissimo appartamento 
nuovo già affittato 565.000 an- 
nuali, 9.700.000. Locale via. Do- 
nota reddito 3.000.000 annuali 
vendo facilitazioni. Telefonare 
31335 - ‘730689. 42051 S 

PRIVATO vende due camere cu- 
cina occupate. Telef. 70941 ore 
13-15. 21083 S 

SETTEFONTANE 12.300.000 AF- 
FITTATO 55.000, cucina, tre 
stanze, comforts, 35664 CIVI- 
DIN & SERPO. 46 S 

STANZA, soggiorno, cucinino, 
bagno, per impiego capitale 
vendesi. Tel. 793090. 41652 S 

TORREBIANCA da restaurare, 
5 stanze, servizi, terrazza, OC- 
CASIONE, ultimo piano 8 mi 
lioni 500.000 CIVIDIN & Sh 
PO 35664. 6S 

TRE stanze stanzetta aa SÈ 
gno da rinnovarsi, vuoto, ven: 
desi 5.700.000, tel. 793090. 

41652 S 

VENDESI terreno adatto week- 
end occasionissima, tel. 35988, 
815356. 21498 S 

VENDESI casa soleggiata Auri- 
sina. Telefonare 13-15 225207. 

21007 S 

Z. ROZZOL prossima consegna, 
vendiamo bellissimi apparta- 
menti con finiture di pregio, 
disponibile attico con man- 
sarda. Impredil, S. Francesco 
11, tel. 790582. 172280 S 

Z.Z. OPICINA, via Nazionale, 
di fronte tiro a segno, pros- 
sima consegna APPARTA- 
MENTI. Impresa PETRA, te- 
lefono 37246. Prenotazioni in 
cantiere 14-16, giorni festivi 
11-13. 41618 S 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 10.25 13.10 
16.59 21.35 
Ancona 13.40 15,20 
Bari 07.15 10.25 
13.40. 17.15 
15.10 18.25 
Bologna 10.05 11.35 
Brindisi 07.15 10.40 
19,10 22.35 
Cagliari 07.15 09.55 
15.10 18,25 
Catania 07.15. 10.10 
15.10 18.05 
Foggia 13.40 16.35 
Genova 21.10 23.05 
Milano 07.00 08.15 
10.25 11.15 
16.55 18.10 
Napoli 07.15 10.10 
10.05 12.50 
19.10 21.45 
Palermo 07.15 09.55 
10.05 14,30 
15.10 17.50 
Pisa 16,55 20.15 
Reggio Calabria 07.15 10.50 
Roma 07.15 08.15 
15.10 16.10 
19.10 20.10 
Taranto 07.15 09.55 
19.10 22.30 
Torino 07.00 09.40 
Venezia 10.05 10.30 
13.40 14,05 
21.10. 21.35 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13.00 
17.00 21.40 
Ancona 13.35 16.15 
Bari 11.40 15.15 
18.55 22.00 
Bologna 19.45 20.30 
Brindisi 18.05 22.00 
11.05 14.30 
Cagliari 07.10 09.55 
11.10 14.30 
19.10. 22.00 
Catania 11.30 14.30 
18.45 22.00 
Foggia 12.20 15.15 
Genova 07.30, 09.25 
Milano 11.50 13.00 
17.45 18.35 
20.30 21.40 
Napoli 07.25 09.55 
17.40. 20.30 
19,00 22.00 
Palermo 16.00 20,30 
s 19.15 22,00 
Pisa 16.20 18.35 
Reggio Calabria 11.10 14.30 
16.10 22.00 
Roma 08.55 09,55 
13.30 14.30 
21.00 22.00 
Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00. 09.25 
14.50. 15.15 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55 21.40 
Amsterdam 10.25 16.05 
Atene 07.00 14.40 
Barcellona 07.00 13.10 
Bruxelles 07.00 12,50 
Chicago 07.00 17.40 
Coloma-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00 11.50 
Diisseldort 16,55 20.45 
Francoforte 07.00 11.30 
16.55 20.10 
Ginevra 07.00. 09.45 
Istanbul 07.00 13.40 
Londra 07.00 10.45 
16.55 20.40 
Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 14.50 
New York 07.00 15.10 
Nizza 07.00 10.55 
Parigi 10.25 13.20 
16.55 20.25 
Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16.55 20.45 
Tel Aviv 07.15 12.55 
Zurigo 07.00 10.35 
Zagabria 
(Pan Adria) 21.05 21.55 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10 21.40 
Bruxelles 09.20. 13.00 
Chicago 20.40 18.35* 
Colonia-Bonn 09,30 13.00 
Copenaghen 16.30 21.40 
Diisseldort 09.05 13.00 
Francoforte 17.00 21.40 
Ginevra 08.05 13.00 
Istanbul 14.20 22.00 
Londra 16.30 21.40 
Madrid 16.45 21.40 
Malta 15.30 22.00 
Montreal 20.30 13.00? 
Monaco 17.30. 21.40 
New York 19.30 13.00” 
Nizza 18.35. 21.40 
Parigi 16.30 21.40 
Stoccolma 14.40 21.40 
Stoccarda 09.05 13.00 
Tel Aviv 13.45 22.10 
Zurigo 10.00. 13.00 
Zagabria 
(Pan Adria) 8.00. 8,50 


* Giame successivo 
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